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Alle 18 manifestazione popolare in piazza Navona con Bufalini APAG. s 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

REFERENDUM : si sviluppa il dibattito tra le forze politiche 

Senza argomenti gli oltranzisti 
ricorrono alle falsificazioni 

Numerose prese di posizione sul voto del 12 maggio - Il d ibattito alla TV fra Gabrio Lombardi e Loris Fortuna 
Il segretario democristiano ripete alcuni luoghi comuni antidivorzisti - Il repubblicano Battaglia accusa la 
Democrazia cristiana di aver impostato la campagna su temi che nulla hanno a che vedere col divorzio 

Una conferma 

DAL DIBATTITO televisi
vo di ieri sera una con

ferma è venuta: i promoto
ri del referendum che chie
de l'abolizione della legge 
sul divorzio non sono in 
grado di portare a sostegno 
della loro tesi un solo ar
gomento socialmente e giu
ridicamente fondato. 

Non può infatti essere 
considerato davvero un ar
gomento serio quello del 
prof. Lombardi che sban
diera lo slogan « divorzio 
crea divorzio » e si spinge 
indietro fino al 1863, per 
trovare una citazione del 
Guardasigilli dell'epoca, se
condo cui il divorzio intro
durrebbe in ogni famiglia 
« un perenne ed amaro so
spetto ». E perchè allora 
lo stesso sospetto non do
vrebbe essere introdotto da 
tutti gli altri strumenti giu
ridici (come la separazione 
e la nullità, canonica e ci
vile) che sanzionano — in 
modo assai più inadeguato 
che l'attuale legge su! di
vorzio — il fallimento di 
un'unione coniugale? Ma a 
questa obiezione, che gli è 
stata rivolta dall'on. Fortu
na, il capofila degli oltran
zisti promotori del referen
dum si è guardato bene dal 
rispondere. Lo stesso si dica 
pe r quanto riguarda le cri
tiche di merito alla legge, 
elencate frettolosamente in 
meno di un minuto, e im
perniate sull'affermazione 
falsa che essa permettereb
be al coniuge colpevole di 
imporre il divorzio al co
niuge innocente. Non è as
solutamente vero. 

Infatti, come è stato ri
cordato, il divorzio può es
sere conseguito solo dopo 
cinque anni di separazione 
personale, e la separazione 
per colpa può essere chie
sta solo dal coniuge inno
cente. Qui il prof. Lombardi 
si rifugia in angolo, soste
nendo che la richiesta di 
separazione spesso è moti
vata soltanto dalla necessi
tà di ottenere i cosiddetti 
« alimenti », e quindi il co
niuge innocente vi sarebbe 
costretto. Ma questo è un 
giocare sulle parole; perchè 
se si è arrivati al punto del
la separazione ciò vuol dire 
che siamo arrivati comun
que a constatare la fine del 
matrimonio. E inoltre, la 
legge sul divorzio offre an
che a questo riguardo assai 
più garanzie che non la se
parazione. 

Sfrondata di tutti i cavil
li, la posizione dei promo
tori del referendum, cosi 
com'è apparsa nel dibattito 
di ieri alla TV, ha confer
mato in pieno il suo carat
tere di diversivo mistifica
torio. Milioni • di italiani 
avranno visto come, lungi 
dal proporsi l'instaurazione 
di un confronto serio e ci
vile sui temi della famiglia 
— che certo non si esauri
scono nel divorzio, ma nel 
divorzio trovano un momen
to importante di progresso 
civile — la campagna degli 
oltranzisti cerchi la rissa e 
la crociata. Gli argomenti 
vengono sostituiti dai toni 
apocalittici, non si fa appel
lo alla ragione ma al tenta
tivo di eccitare una sorta 
d'isteria. 

Questo serve a meraviglia 
gli interessi di chi manovra 
per introdurre un clima di 
spaccatura e di tensione nel 
Paese. Noi, che questa ma
novra abbiamo denunciato 
con forza fin dal suo primo 
delincarsi, non ci stanchere
mo di ripetere che gravis
sima è la responsabilità del 
gruppo dirigente della DC 
per avena incoraggiata e 
resa possibile; dando spa
zio non solo a personaggi 
come Lombardi ma all'estre
ma destra fascista e alle for
ze culturali e politiche più 
reazionarie. 

FREDDO E NEVE'COME IN INVERNO ^^JTBK ts^i^sw; 
appaiono l'Alto Adige, le Marche. l'Emilia-Romagna, la Toscana, il Molise, il Lazio e l'Abruzzo. La temperatura, negli ultimi giorni, 
ha toccato valori quasi invernali mettendo in perìcolo le colture. In molte località, la pioggia ha provocato Ingorghi e gravi incidenti 
sulle strade statali e sulle autostrade. Sono stati intanto resi noti i dati sugli incidenti che si sono verificati per Pasqua e Pasquetta. 
NELLA FOTO: un tratto dell'Autostrada del sole sotto la neve A PAGINA 5 
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Il dibattito all'ONU sulla aggressione israeliana al Libano t , 

SCONTRO SUL MEDIO ORIENTE 
AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

L'URSS chiede che gli Sfati Uniti non blocchino l'attuazione delle necessarie misure e crìtica le intese parziali che 
si sostituiscano ad un accordo generale di pace - Àncora battaglia sul monte Hermon - Duro discorso di Sadat 

NEW YORK, 16 
Nella riunione del Consiglio 

di Sicurezza dell'ONU sulla 
recente aggressione israelia
na al Libano, l'Unione sovieti
ca ha chiesto che gli Stati 
Uniti cessino di opporre il lo
ro veto a misure di condanna 
per quanto accaduto. Il dele
gato sovietico Jacob Malik ha 
affermato: «E ' giunto il mo
mento per coloro che si at
teggiano a patrocinatori di 
Israele di smettere di impe
dire al Consiglio di prendere 
misure efficaci ». H rappre
sentante sovietico ha condan 
nato l'invasione del territorio 
libanese compiuta dall'eserci
to israeliano e ha appoggiato 
la richiesta del governo di 
Beirut secondo cui il Consi
glio di Sicurezza deve adot
tare effettive nvsure visto che 
la semplice condanna verreb
be accolta in Israele « con in
differenza e scherno ». • 

Il Libano, — ha detto — 
non può essere ritenuto re
sponsabile di atti di violen
za compiuti da singoli indi
vidui. 

Malik ha altresì criticato 

la sostituzione di un accor
do generale in Medio Orien
te «con vari tipi di intese 
parziali ». « Sullo sfondo di 
una certa attenuazione della 
tensione — ha aggiunto — 
l'aggressione e il suo protet
tore possono ancora evitare 
una soluzione radicale e glo
bale del problema». 

Il vice rappresentante cine
se Ciuang Yen si è associa
to alla richiesta di condanna 
senza ulteriori precisazioni. I 
portavoce degli Stati Uniti 
hanno fatto chiaramente in
tendere che il governo di 
Washington bloccherà qual
siasi risoluzione del Consìglio 
che non esprima biasimo an
che per i guerriglieri autori 
dell'azione nel villaggio israe
liano di Qiryat Shmonah. 

• Nel corso del dibattito il de
legato egiziano Fahmy ha am
monito l dirigenti di Tel Aviv 
sulle « conseguenze » che i lo
ro atti di aggressione potreb
bero avere sulla pace nel Me
dio Oriente. H siriano Kelani ' 
ha denunciato il «terrorismo 

(Segue in ultima pagina) 

Denunciala 
la Giunta 
di Trieste 

per gli aiuti 
al Vietnam 

TRIESTE, 1S 
Il sindaco e gli assessori co

munali dì Trieste sono stati av
visati di reato dal giudice Ser
bo. per avere deliberato nel 
febbraio '73 uno stanziamento 
di 2 milioni di lire per la ri
costruzione del Vietnam. Con 
una cosi grave decisione il giu
dice ha eluso la richiesta di 
archiviazione avanzata dallo 
stesso Pubblico ministero, e 
non ha tenuto conto del fatto 
che la delibera era stata rite
nuta legittima dal Comitato 
provinciale di controllo. 

Chiuse ieri 
in Francia 

le liste 
per le elezioni 

presidenziali 
La presentazione delle can

didature per te elezioni pre
sidenziali francesi si è chiu
sa ufficialmente alla mezza
notte di Ieri; domani, dopo 
le veriliche di legge, saran
no proclamati ì nomi dei 

-candidati I I leader radicale i 
Seryan Schreiber ha dec,o | 
l'altra sera, proprio all'ultimo 
momento, di rinunciare » pre
sentarsi. Tre sono adesso i 
candidati del centro-destra che 
sì contenderanno i voti del
l'elettorato moderato-conserva
tore (Chaban Delmas. Giscard 
d'Eestaing e Royer). 

A PAG. 11 
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OGGI distruzione 
O E R MANTENERSI fe-
1 dele all'immagine che 
di lui è siala data, di 
Merchi del meritano, di 
maglia iridata dell impo
stura, il senatore Fatila- ' 
ni, parlando al « Fami
glia cristiana », ha cre
duto dt poterci far crede 
re l'ultima: che la DC 
non conduce una campa
gna elettorale contro ti 
mantenimento del divor
zio, ma • partecipa a u.i 
dialogo», a Oh, carissi
mo, come sta? E la signo
ra? Sempre con t vostri 
disturbi del divorzio? Eh. 
già. Ave'e provato con 
l'annullamento? » e dà 
a informazioni sugli aspet
ti giurìdici e sociali del 
problema ». Gli articoli 
della legge sono dodici, 
gli anni di separazione 
debbono essere due o cin

que o sei o sette. Dal se 
natore Fanfani, sull'argo
mento. non c'è verso dt 
cavare una parola di più. 
Per capire da lui come si 
deve volare bisogna saper 
giocare a scopone: fa una 
strizzalina d'occhi, tira 
fuori la lingua, si tocca 
un'orecchia St vota in 
quel palazzo là subito da 
pò il tabaccaio, non può 
sbagliare. 

Del resto su tutto il fron
te antidivorzista spira un 
vento di conciliazione e 
di prudenza. Persino il 
cardinale Stri (colui che 
dà i benserviti per il eie 
lo. quando muoiono, agli 
industrialiì l'altro giorno 
ha detto 4n chiesa: • a Se 

• (i fedeli) voteranno " n o " 
' all'abolizione del divor
zio, non sto a dire In qua
le misura, se grave o leg

gera, ma certo non cre
dano di essere d'accordo 
con Dio... » Venti giorni 
fa l'arcivescovo di Geno
va Il avrebbe mandati 
tutti ali inferno, coloro 
che avessero votato « no*; 
oggi è stato colto da qual
che dubbio Deve avere ri
cordato San Paolo, secon
do il quale Dìo va anche 
per simpatie, com'è giu
sto. Gli capita davanti 
una brava donna che ha 

• votato « no »: mi dispiace, 
dice, ma anche votare in
sieme a Gedda, con quel
la faccia, E tutto somma
to si sente d'accordo. 

In compenso il senatore 
Fanfani seguita a farsi' 
un'idea suprema dt sé. 
a Capita spesso — egli ha 
detto — che chi vuole di
struggere un consorzio 

umano cerca di colpire il 
capo: i partiti non si sot
traggono a questa dura 

.regola». Ora noi confes
siamo che la distruzione 
di Fanfani non ci dispia
cerebbe (pur conservando
ne qualche frammento 
per il turismo: «sec XX. 
Fanfani. particolare »). ma 
l'idea di procedere alla di 
struttone del segretario 
de. prologo a quella del 
restante consorzio uma
no, non c'era mai venu
ta. ìn ogni caso, non il 
consorzio umano vorrem
mo distruggere, ma il 
consorzio civile, per esse
re sicuri che all'ultimo 
momento non riuscirebbe 
a • salvarsi, con qualche 
raccomandai one, l'onore 
vole Piccoli. 

Fortebraccio 

La battaglia sui temi del 
referendum ha affrontato ie
ri, con il primo dibattito in 
TV. il grande pubblico dei te
lespettatori, portando il con
fronto fra le tesi contrarie e 
quelle favorevoli all'abroga
zione del divorzio fuori delie 
discussioni fra i vertici poli
tici o fra la parte più politi
cizzata dell'elettorato, diret
tamente davanti a milioni di 
persone. 

Ebbene, proprio l'esigenza 
di chiarezza che un tale tipo 
di confronto esige, ha reso 
evidente la povertà del di
scorso degli antidivorzisti. 
rappresentati dal loro cam
pione, Gabrio Lombardi, uno 
fra i promotori del referen
dum, il quale, per difendersi 
dalle pacate contestazioni 
dell'on. Fortuna (primo fir 
matario della legge sul di
vorzio), ha dovuto far ricorso 
a più di una menzogna, addi
rittura trovare pezze d'ap
poggio in discorsi parlamen
tari del secolo scorso. 

Il prof. Lombardi ha co
minciato con una sene di 
contraddizioni. Ha infatti am
messo che, « alla proua dei 

sfatti, si sono avuti 60 mila di
vorzi dopo tre anni » il che di
mostra che « la richiesta era 
minima »: il divorzio, cioè. 
non ha provocato alcun trau
ma nelle famiglie italiane. 
ma ha sanato solo situazioni 
disperate e irrimediabili. Tut
tavia, il numero uno degli an
tidivorzisti. nella frase succes
siva ha ripetuto il solito falso 
ritornello, cioè che: « la pos
sibilità di divorziare incorag
gia le famiglie a non rima
nere unite con quell'impegno 
che esse debbono avere*, se
condo l'indimostrabile affer
mazione che « divorzio crea 
divorzio ». 

Tornando a contraddirsi, po
co più avanti Lombardi ha 
affermato che < i tre anni in 
cui è stata applicata la legga 
non sono ancora sufficienti 
per dimostrare se essa può 
avere o no conseguenze ne
gative »: perché dunque. — ha 
replicato Fon. Fortuna — non 
lasciar passare allora un tem
po più consistente prima di 
gettare il paese nell'avventu
ra del referendum? 

A sostegno dell' e argomen
to > secondo cui il divorzio. 
sarebbe, di per se stesso, cau 
sa di divisione delle famiglie. 
Gabrio Lombardi non ha tro
vato di meglio che citare una 
affermazione del guardasigil
li Pisane]li. secondo il quale 
il divorzio introduce nelle fa
miglie e un perenne ed ama
ro sospetto »: la frase risale 
al lontano 1863. ed è singola
re che. partendo da essa, il 
Lombardi specifichi che « è 
questa preoccupazione che ci 
ha spinti a chiedere la verifi
ca del referendum ». 

Il deputato socialista, nelle 
repliche ha dimostrato: che 
la legge sul divorzio è stata 
elaborata *con l'apporto di 
taluni emendamenti democra
tici cristiani accolli dallo 
schieramento divorzista e me 
diati dall'allora senatore a vi
ta Giovanni Leone »: che « *n 
quasi tulio il mondo esiste 
una legge sul divorzio, e non 
vi sono forze nemmeno catto
liche, che ne abbiano chiesto 
l'abrogazione ». Abrogando il 
divorzio — ha sostenuto il de
putato socialista — restereb
bero in piedi gli annullamenti 
concessi dalla Sacra Rota 
(che prevede ben 340 casi di 
scioglimento del matrimonio, 
ed è quindi, in un certo senso, 
ben più « permissiva » della 
legislazione dello Stato), o la 
separazione: « La «separazione 
— ha detto Fortuna — che, 
se dura una vita, non è nien-
t'altro che un divorzio di fat
to, senza certezze giuridiche. 
E' una ipocrisia ». Occorre in 
vece una regolamentazione 
seria, per legge, che dia ga
ranzie giuridiche generali. 

Ribattendo infine ad uno do 
gli argomenti favoriti dagli 
antidivorzisti, quello sul e pri
vilegio » che verrebbe accor
dato al coniuge « colpevole », 
(il coniuge cioè « per colpa » 
del quale sia stata pronun
ciata la sentenza di separa
zione), Fortuna ha argomcn-

. tato che e una separazione 

(Seguo in ultima pagina) 

Dopo la dura condanna del cardinale Silva Henriquez 

Si inasprisce 
la tensione 
in Cile fra 
la Chiesa 

e i «golpisti » 

Iniziata la conferenza episcopale in un luogo isolato « per evitare ogni 
pressione » — Molti vescovi preoccupati « per il disprezzo dimostrato 
dalla giunta verso la democrazia » — Comincia oggi il processo contro 
64 militari contrari al golpe — Chieste 6 condanne a morte — A pag. 11 

Una lezione da meditare 
Mentre scriviamo, in una 

località lontana da Santia
go, « per evitare ogni genere 
di pressione», t ventotto ve
scovi del Cile stanno discu
tendo sui temi « attualità na
zionale » e « riconciliazio
ne », sotto la presidenza del 
card. Raul Silva Henriquez 
che il giorno di Pasqua, con 
una coraggiosa ed esplicita 
omelta, ha già anticipato 
quelle che dovrebbero essere 
le conclusioni della confe
renza episcopale, condannan
do « la violenza che genera 
soltanto violenza », la viola
zione dei diritti umani, gli 
assassinu, gli arresti arbitra
ri, i maltrattamenti inflitti 
ai prigionieri: in una paro
la, il regime di terrore e di 
arbitrio imposto con la forza 
bruta delle armi, Vii settem
bre scorso, da un pugno di 
generali al soldo della più ne
ra reazione interna e inter
nazionale, ad un popolo 

Ci sono voluti molti anni 
perchè in Spagna e in Por
togallo la Chiesa entrasse in 
conflitto sempre più aspro 
ed aperto con due regimi che 
pure alla Chiesa, bestem
miandone ti nome, pretende
vano di rendere devoto omag
gio e filiale obbedienza,. e 
che la Chiesa stessa aveva 
avuto il torto di aiutare nel
l'ascesa al potere. Sono in
vece bastati pochi mesi per
chè in Cile si passasse, dal
la tacita disapprovazione, al
la critica aperta e alla con
danna esplicita. Vero è che 
in Cile nulla la Chiesa ave

va fatto per contribuire al 
precipitare catastrofico della 
crisi verso uno sbocco reazio
nario. Al contrario, aveva fat
to quanto era umanamente 
possibile per evitare il « gol
pe». E' un segno di quanto 
stano mutati i tempi, e come 
ni fretta, nel breve volgere di 
una o due generazioni. 

La tragedia cilena si con
ferma ricca non soltanto di 
orrori, di sofferenze e di san
gue, ma anche di insegna
menti, certo molto amari, ma 
preziosi, per chi sappia acco
glierli, meditarli. 

Il calcolo meschino, irre
sponsabile, antinazionale del
la destra democristiana era 
molto semplice: abbattuto ti 
governo di sinistra, i milita
ri — pensava — saranno co
stretti a rivolgersi ai civili 
per governare: allora ci fare
mo avanti noi, e torneremo 
al potere. 

Nulla di tutto ciò è avve
nuto. Dopo aver assalito a 
cannonate il palazzo presi
denziale in nome «dell'ordi
ne»; dopo aver assassinato 
il capo dello Stato in nome 
«della libertà»; dopo aver 
massacrato comunisti e socia
listi in nome «della fami
glia » e « de/fa civiltà cri-
sliana», i generali hanno 
soppresso le libertà di tutti, 
hanno messo tutti gli uomi
ni politici o in galera, o nel
la impossibilità di fare poli
tica, o infine li hanno ridot
ti al rango di ridicoli fantoc
ci da cerimonia, come gli ex 
presidenti della destra rea

zionaria Jorge Alessandri e 
Gabriel Gonzalez Videla. i 
generali si dichiarano contro 
la politica in se, contro tutti 
i partiti, non tollerano criti
che da nessuna parte, nean
che da destra. L'organo della 
DC, La Prensa, e stato co
stretto a chiudere. La DC 
non esiste più. Il leader del
la DC è attualmente «in va
canza » in Argentina cioè m 
volontario esilio. Il professor 
Maximo Pacheco, ex mtnt-
stro democristiano della pub
blica istruzione al tempo del 
governo Frei, è stato caccia
to dalla carica di preside 
della facoltà di scienze giuri
diche dell'università del Ci
le. Il sacerdote Raul Hasbun, 
militante democristiano e 
accerrimo avversario dei co
munisti e dei socialisti, è 
stato destituito dalla carica 
di direttore del potente 
canale televisivo dell'Uni
versità Cattolica, per ordine 
del nuovo rettore: l'ammira
glio Sweet. Nelle campagne, 
i contadini cattolici che han
no ricevuto la terra dal go
verno democristiano, duran
te la prima fase della rifor
ma agraria, ora se la vedono 
togliere perchè sia restituita 
ai ìàtifondisti. La DC si ve
de imporre la consegna delle 
liste dei suoi militanti... 

La libertà e indivisibile, la 
democrazia è un patrimonio 
di tutti. E' interesse di tutti 
non solo difenderla, ma al
largarla, approfondirla. 

E' questa la dura lezione 
del Cile. 

I l CIP deciderebbe entro la corrente settimana 

PREZZI: PREVISTI 
ULTERIORI RINCARI 

Gli aumenti riguarderebbero i prodotti in scatola, le tariffe elettriche e 
del gas uso domestico e industriale, le automobili, gli elettrodomestici 
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Nixon citato 
in tribunale 
per i nastri 

sul Watergate? 
Il procuratore speciale per l'affare Watergate, Jaworski. < 
ha chiesto a) tribunale distrettuale di emettere una cita- ' 
zione nei confronti del presidente Nixon per costringerlo 
a consegnare i nastri delle registrazioni e altro materiale 
in suo possesso. Jaworski ha detto che tale materiale 
contiene, a quanto si ha motivo di ritenere, « prove rile
vanti » a carico dei diretti collaboratori del presidente 
attualmente processati. Dal canto suo, il vice-presidente 
Ford ha dichiarato di ritenere che vi sono attualmente 
il cinquanta per cento di probabilità che la Commissione 
giudiziaria della Camera intraprenda un procedimento di 
«impeachment». NELLA FOTO: manifestanti chiedono 
l'incriminazione di Nixon. A PAGINA 11 

Ancora notizie allarmanti 
sulla intenzione del governo 
di aumentare ulteriormente 
una serie di prezzi di generi 
alimentari di prima necessità, 
di alcuni prodotti industria
li e di alcuni pubblici servili. 

Informazioni di agenzia da
vano ieri per imminente una 
riunione del Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP), 
chiamato a decidere, forse en
tro la settimana, numerosi 
rincari. Tra i generi che ver
rebbero rincarati a brevissi
ma scadenza figurano lo sca
tolame in genere (tonno, car
ne conservata, prodotti agri
coli vari), gli elettrodomestici, 
i detersivi, le automobili ita
liane. La FIAT e l'Alfa Romeo 
hanno avanzato la richiesta 
di aumentare i prezzi sul 1,1 
per cento in media. A sua 
volta la SNAM. del gruppo 
ENI, avrebbe insistito per 
rialzare anche 1 prezzi del 
metano per uso domestico e 
industriale. II governo, inol
tre, sarebbe deciso ad avalla
re la già annunciata proposta, 
dell'ente statale ENEL di au
mentare le tariffe elettriche. 

A questo quadro, di per sé 
preoccupante, deve essere ag
giunto il fatto che. nonostan
te le ripetute denunce da par
te del nostro e di altri gior
nali e malgrado le esplicite 
indicazioni della cooperazione 
di consumo, il governo non 
appare minimamente preoc
cupato per quanto si sta veri
ficando sul mercato a propo
sito dello zucchero. 

Nelle scorse settimane ri
velammo per primi che alcuni 
grossi importatori-industriali 
italiani avevano acquistato 
nei paesi della CEE circa otto 
milioni di quintali di zucche
ro a prezzi oscillanti sulle 
160-180 lire al chilogrammo. 
rifiutandosi però di immetter
li sul mercato interno ìn at
tesa degli aumenti di prezzo 
che le autorità della CEE de
ciderebbero per il 1. luglio 
sulla base del 20 per cento. 
Questa manovra è stata an
che oggetto di una interroga
zione del PCI e di una precì
sa richiesta delle cooperative. 
A tutfoggi, però. Il governo e 
l ministri direttamente chia
mati in causa non hanno ma
nifestato nessuna intenzione 

.di Intervenire in modo ade
guato. sia costringendo gli 
Importatori Italiani a trasferì-

(Segue in ultima pngmm) 
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Per l'affermazione di un diritto di libertà 

Nuove prese di posizione 
di cattolici per il «NO» 
Il documento approvato all'unanimità dalla Federazione italiana Cinefonim, la più importante organiz
zazione culturale cattolica in campo cinematografico, che conta diverse decine di migliaia di aderenti 

GLI EMIGRATI E 
IL REFERENDUM 

T A CAMPAGNA elettorale per 
•^ il NO nel referendum è co
minciata, fra i lavoratori emi
grati all'estero, già alla fine di 
gennaio. Il tema era stato di
battuto ampiamente in riunioni 
e comizi. Ma è stato in occa
sione del grande incontro di 
Bruxelles tra il compagno Ber
linguer ed il quadro attivo del
le organizzazioni del PCI in 
Belgio, nel Lussemburgo, nelle 
zone centro nord della Germa
nia Federale, presenti anche de
legazioni dalla Gran Bretagna 
e dall'Olanda, che è emersa con 
vigore la contrapposizione tra 
la tematica rivendicativa dei la
voratori emigrati e lo squallido 
diversivo antidivorzista e anti
popolare dei promotori del re
ferendum. Se vi è una catego
ria di lavoratori italiani per la 
quale tutti i problemi della vita 
familiare si pongono in modo 
acuto e sovente drammatico, è 
quella dei lavoratori emigrati 
all'estero. Nel migliore dei ca
si. quando hanno potuto por
tare con sé la moglie, essi han
no dovuto affrontare problemi 
ardui, a volte insormontabili. 
quali quelli di una casa de
cente, dell'asilo e della scuola 
per i figlioli, della occupazione 
femminile, del difficile inseri
mento della donna in una so
cietà straniera tanto diversa. 

Pochi, comunque, i casi di 
e separazione legale >. pochissi
mi i casi di divorzio e questi 
quasi sempre in presenza di ma
trimoni misti, con un coniuge 
di nazionalità straniera. E. in
vece. una grande aspirazione a 
salvare, a ricostituire una fa
miglia unita, superando le dif
ficoltà della separazione. 

Per i lavoratori all'estero. 
che acquistano sempre più co
scienza dei loro diritti e avver
tono l'esigenza di una vera poli
tica nazionale italiana che ser
va alla loro tutela e che prov
veda a mitigare le loro diffi
coltà. il 1974 doveva, e deve. 

L'UDÌ chiede 

di partecipare 

alle trasmissioni 

televisive 
Con una lettera al presidente 

della Commissione parlamentare 
di vigilanza sulle radiodiffusioni 
ed alla Presidenza della RAI 
TV. la segreteria della UDÌ ha 
chiesto di essere ammessa alle 
trasmissioni televisive sul re
ferendum. 

Nella lettera si fa riferimento 
alle notizie di stampa « secondo 
le quali la RAI offrirebbe la 
tribuna televisiva ad alcune or
ganizzazioni scelte tra quelle 
che si battono per il manteni
mento del divom'o e altre che 
si battono per la abrogazione > 
e si afferma che é e inammissi
bile la discriminazione compiu
ta nei confronti dell'UDI. Ta'e 
discriminazione appare tanto 
più grave in considerazione del 
fatto che tra le organizzazioni 
cui si offre la tribuna televisi
va risulta, nello schieramento 
abrogazionista. una organizza
zione femminile ». 

Nella lettera si ricorda che 
e L'UDÌ per prima aveva richie
sto fin dal gennaio scorso il di
ritto di accesso alla TV per tut
te le organizzazioni femminili. 
sostenendo la necessità che ve
nisse riconosciuta l'esistenza di 
uno spazio autonomo e un in
teresse specifico delle donne e 
delle loro associazioni ai temi 
della campagna per il referen
dum ». 

essere l'anno di una svolta nel
l'atteggiamento del governo e 
di tutta la società italiana nei 
confronti degli emigrati, l'anno 
della Conferenza dell'emigrazio
ne. dell'avvio di quelle riforme 
nelle campagne, nel Mezzogior
no. nelle isole, della cui man
canza essi sono stati e sono le 
prime vittime. 

A queste esigenze, richieste 
e speranze si sono prima con
trapposte. neuli ultimi mesi la 
debolezza e l'inerzia del pas
sato governo: poi sono soprag
giunte la crisi e la sua e solu
zione ». che non promette nulla 
di buono per gli emigranti, ed 
infine il referendum con il suo 
sperpero di tempo, di mezzi e 
con le minacce di rottura e di 
involuzione. 

Ecco perchè l'iniziativa di un 
referendum sul divorzio è stata 
accolta dagli emigrati quasi con 
incredulità, come una cosa lon
tana da ogni loro preoccupazio
ne ed aspirazione. Ma l'incre
dulità si è trasformata in 
rabbia. 

Controprova dello stato d'ani
mo dei lavoratori emigrati è 
l'estremo imbarazzo che mo
strano. sulla questione del re
ferendum. gli esponenti delle 
numerose associazioni ed enti di 
matrice cattolica che operano 
nell'emigrazione. E' un imba
razzo tanto maggiore in quanto 
gli emigrati italiani vivono ge
neralmente in paesi cattolici, do
ve vi sono leggi sul divorzio 
infinitamente più « permissive » 
di quella italiana, e dove nes
suno. né laico né cattolico, si 
sogna di proporre l'abolizione 
del divorzio. 

L'impegno delle nostre orga
nizzazioni di partito operanti 
all'estero è stato particolar
mente sollecito, tenendo conto 
del ritardo e delle d;ffico'fà di 
informazione nelle zone di re
sidenza degli emigrati, nonché 
delle difficoltà particolari do
vute alla crisi economica e alle 
condizioni del mercato del la
voro nei vari paesi d'Europa. 

Già ora si può rilevare che 
questo impegno — e. per quanto 
riguarda la Francia, il lavoro 
in comune con il PCF — non 
è stato sterile, come dimostra
no. in particolare, il successo 
delle più recenti manifestaz;nni. 
come nuc'lp in occasione della 
Giornata d^Ha Donna. 

Un'iniziativa di notevole rilie
vo è quella che vede numero
sissimi emigrati « partecipare » 
direttamente a'Ia campaena at
traverso le letterp che scrivono 
a conoscenti e familiari, che so
no in Italia. 

Se in meno di due mesi la 
massa di attività propagandisti
ca e organizzai iva. di PaHito e 
unitaria, per il NO nel referen
dum è sfata senza dubbio no
tevole rio è stato possibile era-
zie alla « crescita » dcl'e orga
nizzazioni del PCI all'estero. 
all'accresciuto aiuto fornito 
da parte d^ Partito nel suo 
insieme e all'impegno maggio
re di alcune orrtnn>77a7Ìnni 0"n-
li onelle della P-urlìa. d<>lla Cri-
l*»hm oltreché deH'^m'Ua. del-
ri'Tihrin. p da'Ip Mnrrhe. 

Quanto è stato fatto finora 
P"ò ranprpsentare un sprio PV-
v;o nor qnpn'o rimane ancora 
da fare: daTorientamonfo di 
masse di em'irnU p ddlp loro 
famiglie, ai rrpsrpnli nmb'pmi 
deliri rei«T;7inpp nelle liste eW-
tora'i e del'a or^nizzazione dei 
viaegi per il ritorno 

In uni b^'taelia difficile ana
le qnplla del referendum. per 
vincere bisogna imneenare il 
maxima di for^e: i nemici del
la libprtà D"n»apn sull'assenza 
dpfli pmierati il 12 mqeg'o: noi 
possiamo puntare sul'a P«-P«PI-
za degli emitn-ati e sul loro NO. 

Giuliano Pajetta 

In Sardegna 

Regionali: il PdUP 
invita a votare PCI 

CAGLIARI, 16 
II Partito di unità prole

taria, a! termine di una riu
nione regionale tenuta a Ma-
corner. ha invitato i prrpri 
aderenti e simpatizzanti a 
votare per il PCI nelle pros
sime elezioni regionali del 
16-17 giugno per il rinnovo 
dell'Assemblea Sarda. 

Nell'attuale momento poli
tico, si legge nel comunicato 
diramato alla stampa, - « il 
PCI costituisce la forza poli
tica di opposizione cui indi
rizzare il voto nel prossimo 
confronto elettorale ». Riba

dendo le «differenze strate
giche» che v: sono con la li
nea del PCI, nel comunicato 
si dice tra l'altro che il 
PDUP vuo!e poter discutere e 
verificare con i compagni co
munisti sardi «senza fazio
sità e senza posizioni aprio
ristiche ». 

Il PDUP invita infine i pro
pri militanti ad operare, at
traverso un organizzato im
pegno. nelle lotte sociali e 
sindacali e nello scontro po
litico che la classe operaia 
si trovi ad affrontare in que
sta fase. 

Il comitato centrale della 
Federazione italiana Cinefo
nim — la più importante or
ganizzazione culturale cattoli
ca in campo cinematografico. 
che conta diverse diecine di 
migliala di aderenti — ha ap
provato all'unanimità un do
cumento in cui prende posi
zione sul tema del referendum 
e del divorzio ed Invita a vo
tare NO nella consultazione 
del 12 maggio. 

E" « farisaico — afferma tra 
l'altro il documento — sban
dierare la "minaccia" di di
vorzio per coprire le cause 
reali dì disgregazione delle 
famiglie (dall'emigrazione for
zata che spezza qualsiasi uni
tà, al pendolarismo che pro
cura al figli Innocenti il van
taggio di non conoscere quasi 
il padre, allo sfruttamento 
della donna nel lavoro casa
lingo — magari aggiunto a 
quello di fabbrica) ». 

Ma soprattutto — prosegue 
il testo della Federazione Ita
liana Cineforum — « non pos
siamo prescindere dal tipo di 
famiglia che si Intende salva
guardare proponendo l'abro
gazione del divorzio », e cioè 
«un Istituto che riproduce, 
vestiti di apparenze patriar
cali e "cristiane". 1 tratti es
senziali dell'ordinamento ca
pitalistico: la divisione del la
voro. la sacralizzazione del 
possesso, l'autoritarismo della 
scala gerarchica dei ruoli, la 
riduzione dei rapporti inter
personali a fatto individuali
stico. lo svilimento della con
vivenza umana a materia di 
contratto economico. 

« In questo senso, dunque. 
la nostra opzione per il divor
zio (...) si basa sulla convin
zione che non possa esistere 
unione matrimoniale senza 
amore, cui non p;*ò certo so
stituirsi l'imposizione giuridi
ca dell'Indissolubilità ». 

Il documento conclude an
nunciando l'adesione della Fe
derazione italiana Cineforum 
all'appello del Comitato na
zionale dei cattolici democra
tici per il NO e rilevando che 
i Gedda ed l Gabrio Lombardi 
si sono rivolti al Paese «al 
di sopra del Parlamento e 
contro una legge votata dal 
Parlamento»: «non saremo 
certo noi — sottolinea anco
ra il documento — a sostenere 
che il sistema rappresentativo 
parlamentare, in una società 
a struttura capitalistica, sia 
espressione corretta e com
piuta di democrazia. Ma non 
siamo neanche tanto infantil
mente estremistici da ignora
re che cosa significhi, oggi, il 
tentativo di scavalcare il Par
lamento. facendolo sconfessa
re da una "maggioranza silen
ziosa" ». 

Sacerdoti e 
cattolici di 
Mantova: perché 
voteremo « NO » 

MANTOVA, 16 
Un gruppo di cattolici man

tovani ha sottoscritto un do
cumento in cui viene moti
vato perchè il 12 maggio vo
teranno NO: fra l 160 firma
tari del documento ci sono 
anche quattro parroci. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che l'indissolubi
lità del matrimonio sacra
mentale nasce dall'atto di fe
de dei coniugi « La realtà 
dei matrimoni cristiani — 
continua il documento — va 
dunque testimoniata nella 
Chiesa secondo questa fede, 
per cui giudichiamo non con
forme alla nostra dignità di 
credenti fondare la nostra 
fedeltà sulle proibizioni di 
una legge coercitiva piutto
sto che sul dinamismo della 
vita secondo lo spirito ». 

«Da un punto di vista più 
strettamente politico — si 
legge ancora nel docu
mento appello dei cattolici 
mantovani — ci pare di po
ter giustamente affermare 
che, se negli anni del dopo
guerra il matrimonio e la fa
miglia hanno registrato sin
tomi di debolezza e disgrega
zione. le ragioni più vere di 
ciò vanno ricercate nella 
evoluzione caotica e spesso 
disumanizzante della socie
tà italiana e nella assoluta 
assenza di una politica che 
rendesse meno traumatiche 
le trasformazioni che hanno 
accompaqnato lo sviluppo in
dustriale. 

« Non ci si deve — conclu
dono i firmatari del docu
mento — nascondere l'ob
biettiva presenza di uomini 
e forze che tendono a provo
care una involuzione sul pia
no democratico creando peri
colose alleanze che nel loro 
significato trascendono di 
molto la collaborazione per 
battere ta vigente legge ». 

Grave 
intervento 

dei vescovi 
dell'Umbria 

PERUGIA. 16 
Nel giorni scorsi, contrad

dicendo l'atteggiamento di so
stanziale equidistanza e di 
equilibrio finora mantenuto, 1 
vescovi dell'Umbria hanno as
sunto una grave posizione sul 
referendum, invitando « tutti 
i cattolici a pronunciarsi per 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio ». 

Il documento appare In 
contrasto anche con una pre
cedente dichiarazione del
l'arcivescovo di Perugia, mon
signor Lambruschinl, il qua
le aveva tra l'altro affermato 
che « il giudizio della coscien
za è la prima ed ultima istan
za di scelta e di adesione nei 
comportamenti umani ». 

Viceversa, 1 vescovi umbri 
intimano ora anche ai catto
lici che « si trovano in posizio
ne di dubbia o di opposizio
ne» — e l'ammissione del 
disagio che la scelta oltranzi
sta e sopraffattola del refe
rendum ha suscitato in tante 
coscienze è significativa — « a 
dare una prova di lealtà e di 
fedeltà alle direttive pasto
rali ». 

Il comitato direttivo del 
senatori comunisti è convo
cato per oggi mercoledì 17 
aprile alle ore 9. 

Una menzogna 
da respingere 
I promotori del referendum sostengono che se la legge 
sul divorzio restasse in vigore i giovani considererebbero 
la famiglia In modo irresponsabile. E' una menzogna, 
usata . soprattutto per mettere in cattiva luce le nuove 
generazioni e per carpire quindi agli anziani un voto 
di sfiducia contro I giovani, e contro la legge approvata 
dal Parlamento. ' 

IN MAGGIORANZA ANZIANI 
I DIVORZIATI IN ITALIA 
I I La legge sul divorzio è una legge buona e utile. 

E' applicata da tre anni: ha permesso di sanare 
irrimediabili fratture familiari e ha dato la possi
bilità a nuove famiglie di essere in regola giuridi
camente e socialmente. 

| I La percentuale di divorzi in Italia è tra le più basse 
del mondo. Poche migliaia di coppie hanno ottenuto 
lo scioglimento del matrimonio. Si trattava in grande 
maggioranza di persone anziane. Esse avevano vi
sto disgregarsi da tempo la loro famiglia per circo

stanze dolorose che purtroppo possono verificarsi, e 
hanno potuto utilizzare la legge in vigore per rifarsi 
una vita e tutelare i figli. 

I VERI NEMICI 
DELLA « TERZA ETÀ' » 
I veri nemici degli anziani sono proprio quelle forze 
che ne chiedono il voto contro un diritto civile, dopo 
aver negato o lesinato per anni i loro diritti. La misera 
pensione, la mancanza di case a basso affitto, l'assi
stenza inesistente, il carovita: chi, se non la DC al 
governo da quasi trent'anni, ha le colpe più gravi verso 
i cittadini della « terza età »? 

NO 
contro chi vuole ingannare gli 

anziani 
contro chi vuole dividere le masse 

popolari 
cóntro chi vuole annullare un di

ritto civile 

Iniziativa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

TRATTATIVA URGENTE 
PER GLI ASILI - NIDO 

CHIESTA AL GOVERNO 
» ' * • • i l > 

In una lettera dei tre segretari confederali documentati gravi ritardi 
e inadempienze • Dati alle Regioni solo pochi miliardi sui 54 previsti dalla 
legge per i primi due anni • Proposte concrete per sbloccare la situazione 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
ha deciso di farsi carico in 
prima persona del problema 
degli asili-nido chiedendo un 
Incontro urgente con il mini
stro della sanità, Vittorino 
Colombo, per discutere « alcu
ne proposte concrete che con
sentirebbero di sbloccare la 
situazione ». 

La richiesta è stata formu
lata al ministro con una lette
ra a firma dei segretari con
federali Verzelli. Romei e 
Bertelettl nella quale si fanno 
presenti « 1 gravi ritardi e le 
inadempienze che si sono de
terminate nell'attuazione del
la legge n. 1044 ». Questa si
tuazione — sottolinea la lette
ra al ministro — « suscita 
nei lavoratori, nelle assenti-
ble regionali, nel Comuni le 
più vive preoccupazioni e pro
teste ». 

La richiesta di Incontro con 
il ministro Colombo è il pri
mo passo di una più vasta 
ed organica iniziativa della 
Federazione con la quale — 
precisano i tre segretari con
federali in un'altra lettera in
viata a tutte le strutture peri
feriche e di base — « Il mo
vimento sindacale Intende sol
levare il problema degli asill-
'nldo nel quadro delle richie
ste da presentare al nuovo 
governo in materia di servizi 
sociali, facendone, quindi, og
getto di concreta ed imme
diata trattativa ». 

I sindacati, In sostanza, in
tendono aprire con il governo 
una vera e propria vertenza. 
Tra le proposte operative che 
la segreteria della Federazlo-

Per modificare i decreti delegati dello stato giuridico 

INSEGNANTI: DA OGGI ASSEMBLEE 
SUGLI SVILUPPI DELLA LOTTA 

Docenti e personale scolastico chiamati dalle Confederazioni a discutere sull'andamento della vertenza 
Una presa di posizione della Consulta nazionale della scuola del PCI 

Da oggi e fino a martedì 23 
si svolgono negli Istituti medi 
e superiori e nelle scuole ele
mentari le assemblee del per
sonale docente e non docente 
promosse da CGIL. CISL, UIL. 

Nelle riunioni si farà il pun
to sulla vertenza che 1 sin
dacati hanno aperto col go
verno a proposito dei decreti 
delegati sullo stato giuridico e 

si decideranno le iniziative che 
1 700 mila dipendenti scolasti
ci prenderanno per imporre al 
governo il pieno rispetto del
l'accordo sindacale del mag
gio scorso, successivamente 
confermato, nei suoi punti 
essenziali, nella legge delega 
del luglio scorso. 

Come i sindacati scuola con
federali hanno ripetutamente 

denunciato, la trattativa sui 
decreti delegati è stata fi
nora portata avanti dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne in modo deludente ed a 
tempi estremamente ritarda
ti. Si è giunti a meno di un 
mese dal termine legale del
la delega (il 16 maggio) ed i 
lavori per la messa a punto 
dei decreti sono molto in ri-

Contraddizioni e bugie 
Il « Popolo » di ieri ha pub

blicato una intera pagina-
manifesto per spiegare the 
« la legge-divorzio è sbaglia
ta». Fra te tante ragioni, fal
se, addotte a sostegno di que
sta bugia (smentita da giu
risti, magistrati, studiosi an
che di parte cattolica), ce ne 
è una che colpisce partico
larmente per la sua infon
datezza e contraddittorietà. 
La legge sarebbe infatti sba
gliala perché «serve ai ric
chi ». A questa affermazione 
segue questo lesto: a La leg
ge-divorzio va bene per i ric
chi: mantenere due famiglie 
costa caro e pochi possono 
permetterselo. Ma quanti se 
ne rendono conto in tempo? 
Chi ha quattrini inoltre può 
anche permettersi di evitai e 
i cinque anni di attesa: ba
sta andare all'estero (maja-
ri nel Nevada paradiso dei 
divorzi».) e divorziare imme
diatamente. Il divorzio cosi 
ottenuto è valido anche vi 
Italia ». 

Cominciamo dalle contrad
dizioni vistose. Il « Popolo » 
ammette che il divorzio, se
condo la legge italiana, «co
sta caro* perchè addirittura 
comporta di « mantenere tue 
famiglie». E dove stanno al
lora gli argomenti antidivorzi
sti secondo cui questo è il 
divorzio «più facile del mon
do? * o i titoli falsi e allar
mistici contenuti nella stessa 
pagina del «Popolo» secondo 
cui la legge «premia il col
pevole», «tradisce i figli* e 
« non pone limiti »? Ci sono 
appunto ben cinque anni, do
po la separazione legale per 
riflettere sugli obblighi che I 
coniugi continueranno ad ave

re verso la famiglia, colpita 
dalla sciagura del fallimento 
matrimoniale. E dove è allo
ra la a legge permissiva » di 
cui Fanfani predica la a pcr-
fidia»? In verità è una le-jge 
che — proprio perchè pro
tegge in modo giusto il'co
niuge debole e i figli — ha 
un costo preciso, economico, 
e di responsabilità, per cai 
divorzia. 

Certo, c'è chi non aveva 
alcun problema e cui il di
vorzio non costava caro an
zi non costava nulla tranne 
le favolose parcelle per gli 
avvocati curiali: era ed è an
cora l'annullamento sanalo 
dai Tribunali ecclesiastici, nel
le cui sentenze non si fa pa
rola né del coniuge né dei 
figli. E i ricchi — che come 
è noto sono spesso avari e 
vendicativi — sceglievano da 
sempre quella strada per «di
vorziare » comodamente. Il di
vorzio a italiano » ha tolto 
quel privilegio esclusivo ai 
ricchi e ha reso possibile a 
tutti di legalizzare situazioni 
ormai irreversibili, tenendo 
però conto, con umana e ia-
gionevole comprensione, an
che delle vittime innocenti 
Ma per il «Popolo» era an
che questa diventa una colpi. 

E veniamo alla macroscovi-
ca bugia. Chiunque — mente 
il «Popolo» — andando al
l'estero potrebbe ottenere il 
divorzio immediato, valido in 
Italia, scavalcando i famosi 
cinque anni (o sette) che de
vono seguire la sentenza di 
separazione legale. 

Bugia lampante, ripetiamo. 
La legge infatti dice testual
mente: «Lo scioglimento o I? 
cessazione degli effetti civili 

del matrimonio può essere do
mandato da uno dei coniu-
gi.„ nei casi in cui (si citano 
i noti casi — n.d.r.)... l'altro 
coniuge, "cittadino stranie
ro", ha ottenuto all'estero lo 
annullamento o lo scioglimen
to del matrimonio». Ques'.o 
è il testo della «vera» legge 
in funzione da tre anni in 
Italia (articolo 3, comma 2, 
capoverso «e»). Cioè occor
re essere «cittadino stranie
ro »: non basta certamente — 
e avrebbe dovuto sembrare 
ovvio anche al collega del 
« Popolo » se fosse stalo me
no accecato dalla faziosità 
— mettersi su un volo «char
ter» dell'Alitalia, magari con 
sconto per comitive, per an
dare a Las Vegas o a Reno a 
divorziare. 

Di questo genere dunque so
no le bugie che sforna la 
Segreteria della DC che non 
per caso ha evitato finora di 
dare la dovuta pubblicità al 
testo vero dcria legge in vi
gore. Il PCI ha stampato e 
va diffondendo sei milioni di 
copie della legge, senza 'com
menti La SPES (ufficio di 
propaganda) della DC ha fat
to qualcosa del genere? No. 
Perché i propagandisti de 
hanno bisogno di inventarsi 
una legge falsa per costrui--
ci su, dopo, una polemica di 
comodo. 

E poi scrivono, nella pagi
na-manifesto del loro giorna
le che « questa è la verità ». 
E' la stasa sfrontatezza che 
fa dichiarare a Fan'ani 
che la DC svolge un « vrrf-
zio pubblico di informazione 
degli elettori». 

u. b. 
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tardo, mentre, contempora
neamente. i testi resi noti si
no risultati largamente insod
disfacenti. 

In una sua presa di posi
zione la segreteria della Con
sulta nazionale del PCI per 
la scuola ha sottolineato la 
necessità che attraverso le as
semblee degli insegnanti e del 
personale non docente e at
traverso l'iniziativa delle for
ze politiche democratiche si 
determini un chiaro impegno 
di lotta per imporre al go
verno l'emanazione di decre
ti delegati che siano tali da 
rispondere realmente alle esi
genze di democrazia e di ri
forma che debbono ispirare 
il nuovo stato giuridico del 
personale della scuola, 

Gli schemi di decreto dele
gato fin qui proposti dal go
verno — rileva il documento 
della Consulta — esprimano 
infatti nel loro complesso una 
impostazione restrittiva e mo
derata. che è rivolta a fre
nare Io sviluppo della demo
crazia e concretamente a li
mitare la partecipazione de
mocratica — pure accettata 
in linea di principio — al 
governo della scuola. Di ciò 
sono prova, nel decreto su
gli organi di governo, le li
mitazioni meschine e vessato
rie del diritto di assemblea 
degli studenti, la regolamen
tazione restrittiva della par
tecipazione di genitori e stu
denti ai diversi organismi, la 
rappresentanza del tutto in
soddisfacente data agli enti 
locali nei Consigli di distretto. 

Ma ancora più gravi sono 
le norme contenute nel de
creto sui diritti e I doveri de
gli insegnanti, che ripropon
gono per molti aspetti una 
concezione burocratica e rea
zionaria — contraria allo spi
rito degli accordi del maggio 
dello scorso anno fra sin-1a-
cati e governo e della stessa 
legge delega — della discipli
na e del funzionamento deila 
scuola, 

Grave lutto 

del compagno 

D'Albergo 
Si è spento improvvisamente 

a Roma, in via Annone 1. il 
professor Ernesto D'Albergo. 
padre del compagno Salvatore 
D'Albergo, collaboratore di « Ri
nascita > e delle pagine cultu
rali del nostro giornale. I fu
nerali avranno luogo nella chie
sa di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi Delfici. 

Al caro compagno Salvatore, 
alla sorella Nella e agli altri 
familiari giungano in questo 
momento le commosse condo
glianze dei compagni della Di
rezione del Partito, della Fede
razione di Pisa e delle reda
zioni di < Rinascita > e del
l'* Unità >. 

ne CGIL, CISL, UIL ha sot
toposto al giudizio del movi
mento sindacale allo scopo di 
dare alla « vertenza » una 
adeguata concretezza ed Inci
sività sono, oltre a convegni 
e incontri di lavoro a livello 
regionale e nazionale, una riu
nione con l'INPS, un incontro 
con gli assessori regionali agli 
affari sociali e con l'ANCI, 
riunioni regionali della Fede
razione CGIL, CISL. UIL allo 
scopo di impostare e avviare 
un lavoro .sistematico tra le 
Regioni, i sindacati e le altre 
forze sociali, tra cui in pri
mo luogo le organizzazioni 
femminili (dall'UDI al CIF). 
le consulte, consigli di fab
brica e di quartiere. 

La legge, come si ricorde
rà, originariamente proposta 
dai sindacati e in seguito fat
ta propria dal PCI e da altre 
forze di sinistra, sostenuta 
dall'UDI alla testa di un va
sto movimento unitario di 
massa, venne approvata dal 
parlamento nel dicembre '71. 
Una legge Innovatrice che 

Istituiva un plano quinquenna
le di 3.800 asili-nido finanzia
ti con contributi dello Stato 
e dei datori di lavoro, pro
grammati dalle Regioni, rea
lizzati da Comuni e social
mente gestiti. 

Se l'attuazione della legge, 
ad oltre due anni dall'appro
vazione, segna il passo ciò è 
dovuto innanzitutto — rileva
no i sindacati — « all'azione 
ritardatrice del governo che 
ha voluto dare un'interpreta
zione restrittiva e arbitraria 
del provvedimento, grave
mente lesiva del poteri delle 
Regioni ». 

Tali resistenze si sono ma
nifestate nella prima fase di 
attuazione con il rinvio di nu
merose leggi regionali, con il 
tentativo di rilanciare e rifi
nanziare l'ONMI, con i ripe
tuti ritardi nella erogazione 
dei finanziamenti. Ad esem
pio per il 1972 l'INPS aveva 
previsto un finanziamento 
(contributi dei datori di la
voro) di 15 miliardi: in real
tà, il totale dei versamenti 
effettuati sino al giugno '73 
è stato di 10 miliardi e mez
zo, cioè 4 miliardi e mezzo 
in meno; per il 1973 su una 
previsione di 17 miliardi lo 
INPS ne ha versati 2 miliar
di in meno. Il contributo sta
tale previsto dalla legge do
veva essere di 10 miliardi 
nel *72 e di 12 miliardi nel '73. 

In totale, per i primi due 
anni, le Regioni avrebbero 
dovuto ricevere un finanzia
mento di 54 miliardi. In con
creto ne sono andati alle Re
gioni una minima parte — pa
re non più di 4-5 miliardi 
— in quanto — osserva la Fe
derazione sindacale — « nep
pure le somme versate dal-
l'INPS sono state effettiva
mente accreditate a causa 
delle solite lentezze burocra
tiche (si aspetta ancora il de
creto del ministero del Teso
ro per il versamento relativo 
al primo semestre '73, la re
gistrazione della Corte dei 
conti, ecc.) ». 

Le proposte che la Federa
zione intende discutere con 
il governo per superare ri
tardi e inadempienze sono: 
1) immediato accredito alle 
Regioni dei fondi destinati 
agli asili-nido; 2) revisione 
dei criteri e delle procedure 
affinché le Regioni disponga
no quanto di loro competenza 
anche attraverso anticipazio
ni da parte dello Stato, sal
vo conguaglio finale; 3) mo
dificazione delia legge allo 
scopo di aumentare il finan
ziamento a carico dello Stato 
per adeguarlo alla lievitazione 
dei costi di costruzione e di 
gestione, consentire alle Re
gioni una maggiore discre
zionalità di erogazione del fi
nanziamento verso i Comuni. 

Nelle ultime 

sette domeniche 

Diffuse oltre 

sei milioni 

di copie 

dell'Unità 
Appello della Associa
zione «Amici dell'Uni
tà» per le grandi gior
nate straordinarie del 
25 aprile, del 1° Mag
gio e del 5 maggio 

NTel corso delle domeniche 
del mese di marzo e delle 
prime due domeniche di 
aprile oltre sei milioni di 
copie dell'Unità sono state 
complessivamente diffuse 
in tutto il Paese. 

In pratica la diffusione 
domenicale si è venuta 
sempre più trasformando in 
diffusione straordinaria co
me d'altronde conferma an
che il • risultato conseguito 
domenica scorsa. Si può 
quindi affermare che l'ap
pello dell'ultimo Comitato 
Centrale, perchè « l'Unità » 
sia effettivamente uno de
gli strumenti fondamentali 
della nostra campagna pro
pagandistica per il « NO » 
nel referendum, è stato ac
colto con slancio da tutte 
le organizzazioni di partito. 

A questo risultato, davvero 
eccezionale. • che supera i 
livelli di diffusione raggiun
ti nel corrispondente perio
do del 1972. nel corso della 
campagna per le elezioni 
politiche, va aggiunto il ri
sultato della diffusione nel
le fabbriche di venerdì 5 
aprile nonché tutte le varie 
iniziative diffusionali che 
durante i giorni feriali ven 
gono portate avanti da 
gruppi di giovani e di mi
litanti nelle fabbriche, nei 
rioni, nei centri minori. 
ecc. L'impegno di tutte le 
nostre organizzazioni ora 
deve essere rivolto a co
struire tre eccezionali mo
menti di mobilita/ione e 
facciamo riferimento alle 
tre occasioni di diffusione 
straordinaria del 25 aprile. 
del 1. Maggio e del 5 mag
gio. 

I dati che abbiamo sino 
ra segnalato indicano che 
talune federazioni raggiun
geranno "sicuramente in una 
delle tre date addirittura i 
risultati conseguiti nella ec
cezionale diffusione per il 
50. dell'* Unità» il 10 feb
braio. 

Siamo comunque convin
ti che nelle tre giornate si 
otterranno per numerose 
federazioni, risultati vera
mente grandiosi per il Par
tito e per 1*< Unità >. 

L'Associazione nazionale 
degli Amici dell'«Unità» in
vita tutti i militanti, tutte 
le organizzazioni ad un ul
teriore sforzo affinchè nel-
ie tre giornate si raggiun
gano complessivamente i 
tre milioni di copie, facen
do in questo modo del
l'* Unità » Io strumento de
cisivo di mobilitazione e di 
orientamento proprio nel 
momento culminante della 
campagna per il * NO » nel 
referendum. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIO
NALE AMICI DELL'UNITA' 

La sottoscrizione per il NO 

La Spezia: massiccio 
impegno delle 

sezioni di fabbrica 
Sinora sono stati raccolti 8 milioni - 33 sezioni hanno 

raggiunto l'obiettivo - Roma al 50 per cento 

Con circa 8 milioni di lire 
già raccolti, la Federazione 
di La Spezia si avvicina alla 
metà dell'obiettivo per la sot
toscrizione per il referen
dum. Una positiva, massic
cia, risposta è venuta sinora 
dalle fabbriche e dai luoghi 
di - lavoro dove i lavoratori 
delle varie forze politiche de
mocratiche hanno anticipato, 
sottoscrivendo, il loro deciso 
NO per il 12 maggio. Sono 12 
le sezioni di luogo di lavoro 
che hanno superato il 100*» e 
cioè: Oto Melara. Ferrovieri, 
Enel. Fitram. Pertusola, Can
tieri Navali Inama. S. Gior
gio. SD?, Cantieri vari. Cera
mica Vaccari; altre 21 sezio
ni di fabbrica hanno presso
ché raggiunto l'obiettivo; tre 
sezioni territoriali hanno ef
fettuato rilevanti versamen
ti : la «Centro» 400.000 lire. 
la Nord 300.000, Veldellota 
250.000. 

Positivo è 11 risultato sin 
qui conseguito dalla federa
zione romana: ci si avvicina 
al 50".b dell'obicttivo. Sono al 
100% ed oltre le sezioni di 

Torrevecchia, Cinquina. Ca-
salotti. Torre Maura, Oste
ria Nuova (dipendenti del 
CNEN), s . Saba, Trastevere, 
la « Moranino » di Tiburtina, 
Latino Metronto, 1*EUR, Por
ta Medaglia, Ostia Lido. Bor
go Prati, la Centro. Ladlspo-
li. Bellegra. La 2ona Centro 
di Roma è quasi aH'80rr. Si
gnificativo, e notevole per 1* 
cifra, (oltre 3 milioni) il gc« 
sto dei 130 operai facchini 
della Coop. Cestia di Roma 
che hanno deciso di compie
re gratuitamente tutte le 
operazioni di carico, scarico. 
magazzinaggio e consegne 
del materiale di propaganda 
per il NO prodotto dalla Fe
derazione e dalla Direzione 
per la città e la provincia di 
Roma. 

Palermo ha raggiunto la ci
fra di 7.000.000 di lire, qua
si il 50% dell'obbiettivo. Con 
un versamento di oltre 500 
mila lire hanno superato 11 
100% dell'obicttivo le sezioni 
«Togliatti», «La Noce», la 
Orcel (cantiere navate) • 
quella universitaria. 
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Le donne e la propaganda de 

Il modello del 
«coniuge più debole 

Dietro gli ipocriti allarmi degli antidivorzisti una politica 
che ha mortificato in tanti campi la condizione femminile 

Da qualche tempo (per 
l'esattezza ila quando è co
minciata la campagna del 
referendum) per la propa
ganda e pubblicistica anti
divorzista la donna in Italia 
non si chiama più donna: 
si chiama « coniuge più de
bolo ». Ciò che nella formu
lazione della legge sui casi 
di scioglimento del matri
monio serviva a individua
re una condizione oggetti
va, indipendente dal sesso, 
oggi sta diventando, per e-
stensione, definizione dello 
intero sesso femminile 
(quello che una volta del 
resto veniva con ambigua 
galanteria chiamato « sesso 
debole »). Si tratta forse 
della constatazione del fat
to cho nell'Italia di oggi la 
maggior parto delle donne 
non ha un lavoro retribui
to, e non è quindi econo
micamente indipendente? 
Se così fosse, da una tale 
« riscoperta » della condi
zione femminile potrebbe
ro derivarsi solo due con
seguenze. Primo: che si de
ve altamente apprezzare 
una leggo che per la pri
ma volta garantisce alle 
donne, il cui matrimonio si 
sia irreparabilmente sfa
sciato, una sicura tutela 
(quella che, ricordiamolo 
ancora una volta, è del tut
to mancante in caso di an
nullamento del matrimonio 
da parte dei tribunali ec
clesiastici, e cho è malfer
ma in caso di separazione 
legale). Secondo: che an
che a prescindere da tali 
circostanze, che riguardano 
e riguarderanno sempre 
una minoranza, bisogna 
rimboccarsi le maniche per 
garantire alle donne, a tut
te, le condizioni, a partire 
dalla m occupazione, di una 
maggiore autonomia nella 
famiglia e nella società. 

Il sesso 
delle tasse 

Perché infatti oggi mol
te donne sono nella fami
glia il « coniuge più debo
le » e lo sono sempre an
che se felicemente sposate? 
Ecco il tema spinoso che 
nessuno degli antidivorzisti 
osa affrontare. Affrontarlo 
significa infatti portare in 
luce le responsabilità di chi, 
governando il paese, non 
ha saputo assicurare alla 
grande massa delle donne 
italiane la possibilità di un 
lavoro, col suo portato di 
indipendenza o di autono
mia. Ma non solo quella. 
Occasioni alla DC nel pas
sato e nel presente per ga
rantire un poco più di for
za a questo « coniuge più 
debole » non sono certo 
mancate. Sono state tante, 
ma quasi tutte puntualmen
te perdute. Ricordiamone 
alcune soltanto: quel lon
tano 1963, quando alle don
ne casalinghe che chiedeva
no la pensione si rispose 
accettando il principio, ma 
negando i finanziamenti ne
cessari a farne concreto ri
conoscimento di una attivi
tà socialmente utile. Era il 
tempo del boom economico: 
ma anche allora al'e donne 
fu chiesto di sacrificarci in 
nome delle « esigenze di bi
lancio ». 

Ricordiamo anche vicen
de più recenti: quando si è 
negato alle donne che han
no diritto alla pensione so
ciale di fruirne a 55 invece 
che a fi5 anni: quando an
cora nel corso di questi 
giorni, in conformità alle 
indicazioni del ministro Co
lombo. sì è cacato al Se
nato il diritto affermato al
la Camera. a'Ia reversibili
tà della p^nsion** femmini
le verso il marito. Perche 
il principio costituzionale 
della parità è bello: ma 
proprio perchè ò hello de
ve restare un principio. 

Lacrime dunnue tante. 
e sempre disponibili per le 
donne italiane: specie Olian
do, lacrimando, si vorreb
be convincerle ad abolire 
una legce che nel caso di 
un matrimonio irreparabil
mente fallito garantisce alli 
donna diritti e tutela. Ma sol
di pochi. Anzi un sistema 
fiscale • realizzato in modo 
da tassare la lavoratrice 
sposata più dell'uomo e più 
della lavoratrice nubile co
sicché la donna sposata è 
punita con una tassa pro
prio se lavora. 

Soldi no dicevamo: ma 
nemmeno le riforme che 
non costano: come quella 
del diritto di famiglia che 
approvata unitariamente al
la Camera 17 mesi or sono, 
resta ancora grazie al te
nace sabotaggio della DC, 
bloccata al Senato. 

Cosi la manovra diventa 
scoperta e chiara: prima 
Via politica lungamente in
curante della autonomia, 
della sicurezza, dei diritti 
dtlle donne, e in ispccie di 

quelle, le casalinghe, che 
sono prive più di tutte di 
«potere contrattuale»; poi 
facendo leva sui frutti a-
mari di quella politica, il 
tentativo di ricatto psicolo
gico o sociale. Un ricatto 
teso, si badi — con un co
ro di tesi mistificanti e re
trivo — a bruciare, nella 
vampata del referendum, 
non una legge soltanto, ma 
un patrimonio intero di ac
quisizioni ideali sulla don
na e sulla famiglia: anche 
quelle che, con travaglio, 
sono andato avanzando in 
questi anni all'interno del 
movimento cattolico. 

In questo senso proprio 
le motivazioni antidivorzi
ste presentate allo donne 
sono fra lo più illuminanti. 
Quando alla Camera si di
scusse e si approvò la ri
forma del diritto di fami
glia una nota fu dominan
te nella stessa DC. Era la 
fiducia nelle giovani gene
razioni, nella famiglia, nel
la sua capacità di svilup
po e di rinnovamento, nel
le sue ragioni profondamen
te umane e non esclusiva
mente economiche: era lo 
apprezzamento positivo del
la emancipazione della don
na vista come condizione 
di un suo « dialogo comple
to alla pari con l'uomo ». 

Ma oggi le note dominan
ti quali sono? Quale sedi
mento riaffiora dalle forze 
più retrive? Quale involu
zione rigenera sull'arco in
tero della concezione della 
donna e della famiglia la 
campagna antidivorzista ? 
Basta guardare al modo in 
cui viene presentato alle 
donne lo stesso diritto al 
divorzio. Non viene presen
tato nella sua realtà di un 
diritto, che — nel caso di 
coppie da anni legalmente 
divise — sia esercitato a 
richiesta dell'uomo e della 
donna, per l'umana, e non 
certo solo maschile, esigen
za di rimettere ordine nel
la propria vita (così come 
nei fatti è effettivamente 
successo); ma viene gabel
lato come ripudio, come 
minaccia di generalizzato 
abbandono delle donne da 
parte dei mariti viziosi e 
irresponsabili: giacché, am
micca un libretto della 
SPES, « il crollo avviene, 
per la logica che è nelle co
se. per il volere del più 
forte che si ritrae quando 
è il suo momento di dare ». 

Falsa e squallida conce
zione davvero della realtà 
della famiglia, degli uomi
ni e delle donne del no
stro paese: una concezione, 
che non trova riscontro nel
la stessa esperienza di que
sti tre anni di applicazione 
della legge sul divorzio. 
Quella « logica » non è af
fatto « nelle cose », è tipica 
di una visione pessimistica 
s disperata degli uomini e 
della società: cui apppartie-
ne anche il tentativo di 
oggi di insinuare nell'ani
mo delle donne italiane 
una sorta di iniquo e gene
ralizzato sospetto nei con
fronti del coniuge che sta 
loro accanto: cui appartie
ne anche questo pretendere 
che per lei. per la don
na. il matrimonio sia so
prattutto una « sistema
zione » da non perdere. 

Che cosa infatti di quel
la umana sconfitta che un 
matrimonio fallito rappre
senta viene evidenziata agli 
occhi delle donne. Ecco un 
libretto antidivorzista an
nunciare che, se resta il 
diritto di divorzio, la don
na «morirà di fame ». Ec
co che sul quotidiano de
mocristiano sì annuncia che 
le divorziate non ritroveran
no marito; ecco minacciare 
altrove che « perderanno 
il cognome ». Ecco infine 
l'esortazione a sopportare 
il tradimento con animo 
forte. 

Il «gusto» 
del sacrificio 
Ce l'esempio del « Som 

mario di verità elementari 
sul divorzio » recentemente 
pubblicato dall'on. Concila. 
Ecco la liquidazione somma
ria delle ragioni di amore 
nel matrimonio, l'energica 
dichiarata avversione alla 
« poesia », l'ammonizione 
severa: « più prosa ma mag
giore virtù. Le madri di fa
miglia di tutti i tempi han
no offerto ed offrono esem
pi incomparabili del mag
gior gusto alla virtù e al 
sacrificio ». 

Niente « poesia » dunque 
per le donne italiane: pro
sa sì se significa preoccu
pazione e fatica; ma no 
quando significhi pensioni, 
nidi, case, servizi sociali. 
E allora? II « sacrificio », 
giacché come scrive lo stes
so autore, « nel mondo ci 
sono coso dolorose per l'in
dividuo, ma utili per la so
cietà (il cittadino muore 

per il bene della patria) ». 
Per la verità di morti in 

guerra e di lunghi dolorosi 
sacrifici della donna que
sto paese davvero non man
ca. Senza quei sacrifici 
come avrebbe potuto sen
nò reggersi la famiglia in 
un paeso disastrato da de
cenni di politica sbagliata, 
lacerato dalla emigrazione, 
caratterizzato da un'incuria 
profonda dello Stato verso 
la famiglia, la cui sorto è 
demandata agli individui e 
soprattutto allo donne? Un 
paese cui oggi il sen. Fan-
fani promette, bontà sua, 
per l'ennesima volta, che 
la politica per la famiglia, 
quella che non si è fatta 
in circa 30 anni, la si farà 
dopo il referendum? 

La posta 
in gioco 

Il sacrificio di se stesse 
è per tante donne italiane 
non un « gusto », ma una 
esperienza dolorosa, lunga, 
coatta, diffusa. Ancora più 
cinico appare il tentativo 
di chi si propone di stru
mentalizzare questo dato 
per eternarlo. Quello « spi
rito di sacrificio » lo si in
vocò o lo si invoca per im
porre a tante donne l'ac
cettazione di tutto, la mi
seria, la rinuncia sociale, il 
rifiuto opposto ad elemen
tari diritti. E oggi lo si 
invoca per convincere le 
donno italiane a distrug
gere una legge che consen
te alle più sfortunate, al
le separate, alle divise, né 
libere né spose, di rimet
tere ordine nella propria 
vita, di ritentare la conqui
sta di uno spazio di feli
cità. 

Così l'intolleranza, l'at
tacco portato alla libertà 
di coscienza nell'ambito del 
più intimo e geloso dei rap
porti umani e sociali, la 
pretesa di imporre con la 
forza della legge a tutti uh 
certo modello di famiglia, 
fatalmente debordano ver
so altre pretese, fra le qua
li quella di imporre un 
certo modello di donna, 
mortificando, ansie, aspira
zioni, fermenti che muovo
no le masse femminili ita
liane. E' anche a tutto ciò 
che il 12 maggio le donne do
vranno dire no, per garan
tire quel quadro di liber
tà, di tolleranza, di fecon
do e libero confronto, che 
è premessa di ogni loro 
avanzata. 

Adriana Seroni 

Il pericoloso tentativo di trasferire a grandi imprese poteri delle Regioni e dei Comuni 

COL PRETESTO DELL'EFFICIENZA 
Il cosidetto « piano d'emergenza » preannunciato dal governo dovrebbe articolarsi sulle « concessioni » a grandi gruppi 

finanziari privati e pubblici - L'esempio dell'edilizia abitativa: 1.300 miliardi immobilizzati, che non sono mai arri

vati nelle casse delle Regioni - Ripresa produttiva e tentativo di condizionare anche i criteri della spesa pubblica 

L'entrata delle grandi im
prese pubbliche e private — 
con l'avallo del governo — nei 
settori tradizionalmente affi
dati alla pubblica amministra
zione continua a restare una 
delle questioni discriminanti 
ai finì delle scelte di politica 
economica da operare per la 
ripresa produttiva. Il governo 
non sembra affatto intenzio
nato a rinunciare alla propo
sta di « concedere » alle gran
di imprese la realizzazione dei 
progetti speciali che dovreb
bero sostanziare il cosiddetto 
« piano di emergenza » per 
il 74. 

Il comitato tecnico per la 
programmazione, forse preoc
cupato delle reazioni delle Re
gioni, ha proposto di ripiega
re su « concessioni » a termi
ne, della durata dì un anno. 
Il tempo, insomma, necessario 
secondo gli esperti governati
vi per la programmazione ad 
avviare un rilancio di investi
menti per i consumi sociali. 
scongiurare la stasi produtti
va, idilizzare tutte le risorse 
finanziarie disponibili, com
prese quelle della grande im
presa pubblica e privata. 

Così dopo i « cento giorni » 
del precedente governo Ru
mor, avremo adesso, sempre 
in nome dell'* emergenza » e 
della « rapida » ripresa pro
duttiva, i 3G5 giorni. Questo 
centrosinistra sembra non rie
sca ad andare al di là della 
« eccezionalità J>, della « con
giuntura » immediata, anche 
perché non riesce a. definire 
un complesso organico di in
terventi strutturali capaci di 
garantire certezza e stabilità 
alla ripresa produttiva. Ma 
in nome di questa oramai 
lunga emergenza e di questa 
incerta « ripresa », il ministro 
Giolitti e il governo sembra
no intenzionati ad andare 
avanti nel loro attacco a Re
gioni e comuni ed a mettere 
in mora i poteri e le funzioni 
delle assemblee elettive, che 
accusano di non essere stru
menti solleciti per sostenere 
la domanda e la produzione. 

Ma di chi è la responsabi
lità se Regioni e comuni non 
sono riusciti ad assolvere i 
compiti che loro spettavano 
nel campo dei consumi sociali 
e delle opere pubbliche? 

Facciamo l'esempio della 
edilizia scolastica. In Italia 
mancano ancora aule per due 
milioni e 120 mila posti-alun
no (su un totale di 9 milioni 
di alunni tra scuola dell'ob
bligo e secondaria). Ma i mil
le miliardi stanziati per co
struirle nel corso di cinque 
anni, dal '67 al '72, sono 
utilizzati solo in minima par
te. Sembra che ben ottocento 
di questi miliardi siano ri
masti bloccati nei meandri 
dei numerosi e tortuosi pas

saggi burocratici previsti dal
la legge, andando a ingros
sare l'ammontare dei « resi
dui passivi » 

Possiamo continuare con 
l'esempio degli asili nido: dei 
3.300 che dovevano essere co
struiti con i soldi previsti 
dalla legge appositamente va
rata dal Parlamento nel '72, 
solo qualche decina è stata 
costruita dalle Regioni, per
ché dal '72 ad oggi i governi 
si sono ben guardati dal pas
sare alle Regioni i fondi che 
spettavano loro. 

Prendiamo infine il caso 
della edilizia abitativa. La si
tuazione di questo settore, ne
gli ultimi anni, è diventata 
sempre più allarmante. La 
quota dell'edilizia pubblica, 
rispetto a tutte le abitazioni 
costruite è diventata a mano 
a mano più irrisoria, attestan
dosi su una percentuale del 
3% appena. 

Nel corso del '73 sono stati 
costruiti appena 190 mila al
loggi, il numero più basso del-
l'ultimo ventennio. Di questi 
alloggi, il 65% è stato costruito 
nei pìccoli comuni; si trat-

'ta per lo più della cosiddetta 
« seconda casa ». E la stasi 
edilizia persiste e si aggrava 
mentre i 1.300 miliardi che 
dovevano essere messi in mo
vimento, nel '71-'73, con la 

legge per la casa sono anche 
essi rimasti fermi nei cassetti 
della Cassa depositi e prestiti. 
Non una lira di questi mi
liardi è stata realmente data 
alle Regioni; non un suolo è 
stato espropriato — per man
canza di fondi — dai comuni; 
nemmeno un centesimo degli 
8 viiliardl previsti dalla leg
ge per i mutui ' agevolati (e 
in grado di mettere in moto 
investimenti per 180 miliardi 
di lire) è arrivato alle casse 
regionali. Tutta la complessa 
impalcatura della legge per 
la casa (esproprio delle aree, 
sviluppo dell'edilizia popola
re, destinazione di aree a 
verde e a servizi sociali) è 
rimasta lettera morta. 

Sono state così create, con 
pervicacia, le condizioni per 
una dichiarazione di <t falli
mento » della pubblica ammi
nistrazione — o meglio delle 
Regioni e dei comuni — nei 
settori dei servizi sociali e 
dell'edilizia. 

L'accusa ricorrente è quella 
di « inefficienza »; è un'accu
sa che nasconde un parados
so. I miliardi ci sono, ma 
sono rimasti bloccati nelle 
casse centrali, anche perché 
i ministri finanziari non han
no voluto mettere nelle mani 
delle Regioni le disponibilità 
e gli strumenti necessari, col 

pretesto che ciò sarebbe an
dato ad alimentare il deficit 
di cassa del bilancio statale. 

Ma se la « inefficienza » è 
davvero così rilevante, e se 
essa è il risultato di un so
vrapporsi paralizzante di di-

esposizioni burocratiche die 
bloccano per anni il cammino 
di una decisione di spesa (an
nullandone, alla fine, la mag
gioranza degli effetti, a cau
sa del processo inflazionisti
co), allora l'alternativa do
vrebbe essere .semplice e li
neare. Perché non snellire 
le procedure di spesa, tra
sferire rapidamente i fondi a 
Regioni e comuni, eliminare 
i passaggi burocratici che non 
hanno alcuna giustificazione; 
perché — anche questo, cer
to — non sollecitare comuni 
e Regioni a spendere subito 
e bene i soldi assegnati ? 
Invece la strada che si in
tende seguire è un'altra com
pletamente diversa, diretta in 
sostanza a mortificare le isti
tuzioni democratiche. 

Il dirigismo « illuminato » 
vantato un tempo dal centro
sinistra — partito agli inizi 
degli anni '60 con i preannun
ci di una attività programma-
torio che avrebbe dovuto fi
nalmente inaugurare una po
litica di riforme — sembra 
voglia approdare, oggi, a esiti 

tecnocratici fondamentalmen
te autoritari. Se infatti — di
cono — la macchina dello Sta
to è una grande riprodidtrice 
di « residui passivi » e gira 
sempre più al rallentatore per
ché — piuttosto che affron
tare l'ostacolo ~ non scaval
carlo e « predisporre » nuovi 
strumenti di intervento? L'ope
razione è in grande stile, con 
risvolti anche impegnativi per
ché collegati, alla fin fine, 
con alcune questioni reali co
me quella degli sbocchi da ga
rantire a un apparato indu
striale italiano die deve riqua
lificarsi e deve finalmente ci
mentarsi con la necessità di 
soddisfare bisogni collettivi; 
ed è ispirata a questa fina
lità di fondo: affidare a im
prenditori — pubblici e priva
ti — quelli die finora sono 
stati compiti specifici dell'am
ministrazione statale, con una 
preoccupante abdicazione di 
funzioni e di potere. 

Ecco allora la linea della 
irizzazione di funzioni e set
tori che dovrebbero invece co
stituire la ragion d'essere del
l'attività della pubblica am
ministrazione e dell'intera ar
ticolazione delle assemblee 
elettive. Ecco la proposta fat
ta dal ministro Giolitti di da
re in appalto il risanamento 
di alcuni centri urbani, spe-

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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VINCENZO GAETANIELLO: « No alla violenza » 

Un inedito di Lukócs sulla repressione nell'Ungheria degli anni Venti 

Il terrore bianco sotto Horthy 
In una lettera del febbraio 1920 il tilosofo chiede l'intervento dell'Intesa e una campagna di solidarietà democratica per salvare la vita dei rivoluzionari 
di Bela Kun processati dai tribunali speciali — Un documento di drammatica attualità per le impressionanti analogie con la odierna situazione cilena 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, aprile 

Un interessante documento 
di drammatica attualità, seb
bene sia vecchio di oltre mez
zo secolo, è stato pubblica
to dalla rivista budapestina 
Kritika, nel suo ultimo nu
mero. Si tratta di una lette
ra di Lukàcs, del febbraio 
1920, al professor Charles An-
dler della Sorbona con la 
quale egli chiede l'intervento 
delle forze dell'Intesa ed una 
campagna di solidarietà de
mocratica per salvare la vita 
dei rivoluzionari ungheresi 
vittime del terrore bianco. 

La lettera è stata scoperta 
e pubblicata dallo storico un
gherese Gyorgy Litvan nel 55. 
anniversario della Repubblica 
dei Consigli. Il documento ha 
un sicuro valore storico, ma 
anche elementi di grande in
teresse per l'oggi. E* una 
testimonianza della bestiali
tà del fascismo 55 anni fa 
n.-11'Ungheria di Horthy, ma 
impressionanti sono le ana 
logie con alcune realtà del 
nostro tempo, come quella ci
lena. 

Ed ecco la lettera di Lu-
càcs. « Egregio signore, mi 
permetta di ricordare la be
nevola critica da lei scritta 
sul mio libro "Die seele und 
die formen" nella quale lei 
esprime il desiderio di legge
re un lavoro analogo anche 
sul romanzo. Accludo a que
sta lettera non già un intero 
libro sull'argomento, ma la 
prima parte di un saggio 
maggiore. La prego, gentile 
signore, di accogliere ciò con 
la stessa benevolenza con cui 
ha accolto il mio primo libro. 

« Nello stesso tempo vorrei 
chiederle di aiutarmi a sal
vare la vita di quei nostri 
compagni sfortunati vittime 
del terrore bianco ungherese. 
SI tratta di uomini di valo
re che rischiano la pena di 
morte. • 

« L'attuale situazione unghe
rese è caratterizzata dai fatti 
seguenti. Il regime attuale ha 
dichiarato illegittimo il gover
no dei Consigli malgrado que
sto avesse preso il potere sen
za il minimo spargimento di 
sangue e abbia esercitato il 
potere da solo in tutte le 
zone non occupate del pae
se. I provvedimenti di que
sto governo che sono stati 
presi in parte dai suol pro
pri organi e in parte dall'ap
parato burocratico del vec
chio regime, sono stati di
chiarati delitti comuni. Cosi 
il regime attuale considera 
furto la nazionalizzazione dei 
più importanti rami dell'in
dustria, gli arresti vengono 
considerati come "violazione 
della libertà personale", e le 
pene capitali, inflitte con un 
giudizio regolare, "assassi
nio". Dopo la sconfitta del 
governo dei Consigli e lo sca
tenamento del terrore bianco. 
è entrata in vigore, con effet
to retroattivo, una giustizia 
di guerra, fatto questo che 
non ha precedenti. 

Leggi di guerra 
a Oggi i presunti criminali 

della Repubblica dei Consigli 
vengono giudicati da tribu
nali speciali in base alle leggi 
di guerra. Così, per esempio, 
il reato di "istigazione con
tro una classe" può essere 
punito con dieci anni di car
cere. Per la stessa azione, ese
guita dietro ordini superiori, 
i funzionari statali del regi
me precedente e di quello 
attuale non vengono nemme
no incriminati, • mentre gli 
operai e i rivoluzionari ven
gono puniti con la massima 
crudeltà. 

«Ecco due esempi di con
danne a morte tra i tanti di 
cui è responsabile 11 regime 
attuale. 

«Otto Korvln è stato con

dannato all'impiccagione. La 
motivazione del giudizio è 
stata la seguente. "Otto Kor-
vin Klein, impiegato di banca 
di 25 anni, è colpevole, in 
qualità di Istigatore, di tripli
ce assassinio perché, come 
funzionario della Repubblica 
dei Consigli, era presente al
la seduta del tribunale che 
giudicava un gruppo di con
trorivoluzionari unitisi per 
far crollare il potere illegitti
mo dei comunisti, e con la 
sua presenza influenzò il giu
dizio. Alla presenza degli im
putati. discusse il modo del
l'esecuzione con il pubblico 
accusatore Sandor Krammer 
favorendo cosi, con 11 suo in
tervento e con il suo com
portamento, i criminali nella 
esecuzione dei loro delitti pre
meditati". 

«Otto Korvin, questo idea
lista dal carattere nitido e di
sposto a ogni sacrificio, è sta
to giustiziato in base a una 
tale sentenza. 

«Anche il dottor Jeno 
Laszlo è stato condannato al
l'impiccagione ed è stato giu
stiziato. Ecco la motivazione 
della sentenza: "Il dottor Jeno 
Laszlo, avvocato di 41 anni, 
è colpevole, in qualità di isti
gatore, di triplice assassinio 
perché era presente allorché 
il presidente della corte rivo
luzionaria Ferenc Rakos inca
ricò Jozsef Cscrny, comandan
te delle truppe terroristiche, 
di presiedere la seduta della 
corte rivoluzionaria che ave
va l'ordine di condannare a 
morte il controrivoluzionario 
Janos Stenczel e i suol com
pagni, e perché espresse la 
sua approvazione annuendo 
con il capo". 

« Il tribunale controrivolu
zionario agisce cosi in tutti 
i processi. Se qualche volta si 
è dimostrato disposto a gra
ziare un condannato a morte 
sono stati i reparti armati 
a opporsi con la violenza a 
una tale decltlone e a im

porre che l'imputato fosse 
giustiziato. Questo tribunale 
dovrà ora giudicare i seguen
ti membri dei Consigli: Ago-
ston, Bajaki, Bakanyi, Dovc-
sak, Haubrikh, Kalmar, Ke-
len, Nyusztor, Szabados, Van-
tus. Questi dieci membri del 
governo dei Consigli sono ac
cusati di 200 assassini, dato 
che nei quattro mesi e mezzo 
di esistenza della Repubblica 
dei Consigli — secondo i da
ti ufficiali forniti dai contro
rivoluzionari — sono stati as
sassinati 200 uomini; una 
parte di questi è stata con
dannata a morte dai tribu
nali in base alle leggi allora 
in vigore, gli altri sono mor
ti lottando da controrivolu
zionari con le armi in mano. 

Condanne capitali 
«Se si considera l'attività 

sin qui svolta dai tribunali 
controrivoluzionari, è indub
bio che i dieci commissari 
verranno condannati a morte 
sebbene nessuno di loro pos
sa essere neanche soltanto 
sospettato di azioni disone
ste. Nello stesso processo 
sono imputati inoltre i se
guenti compagni: Biermann, 
Nogar, Czobel, Paber. Hevesi, 
Horovitz, Jancsik. Emo Lan-
dler — fratello minore di Je
no Landler — Mausz, Bobino-
vics, Somlo, Szikra. Anch'essi 
rischiano la pena di morte. 

« Bisognerebbe dunque che 
l governi del paesi dell'Inte
sa non si limitassero a pro
teste formali, ma protegges
sero gli uomini condannati a 
morte dalle corti controrivo
luzionarie e mandassero in 
Ungheria una commissione 
permanente di controllo com
posta da dirigenti del movi
mento operaio per impedire 
i sanguinosi arbitrii del con
trorivoluzionari ungheresi. Ol
tre a queste condanne a mor
te che riescono a conserva

re almeno l'apparenza della 
legalità, i cosiddetti Reparti 
degli ufficiali commettono as-
sassinii ogni giorno, A Kec-
skemet in una notte i Re
parti fecero uscire dal carce
re 68 prigionieri per uccider
li e derubarli. Nei pressi di 
questa città sono state ucci
se in pochi giorni oltre 300 
persone. Le autorità hanno 
ritrovato i cadaveri solo 
qualche tempo dopo. Lo stes
so avviene nell'intero paese! 

«Gli uomini che non piac
ciono al regime attuale, ma 
che non possono essere in
criminati nemmeno in base a 
reati presunti, vengono inter
nati a migliaia come "ele
menti sospetti". Vengono rin
chiusi con mogli e figli nel
l'orribile campo di concen
tramento presso Hajmasker, 
dove sono costretti ai lavori 
forzati e dove vengono pic
chiati e privati del nutrimen
to. I controrivoluzionari so
no tanto convinti della morte 
di queste persone che adesso 
si impadroniscono dei loro 
appartamenti e dei loro beni. 
E" impossibile descrivere tut
te le atrocità e gli assassi
ni! che il regime controrivo
luzionario ha commesso in 
sei mesi e che continuano an
cora oggi. Questo che sta 
succedendo oggi In Ungheria 
è uno schiaffo alla civiltà 
europea, è la vergogna del
l'umanità. 

« Se non riceviamo un aiuto 
immediato verranno uccisi 
ancora migliaia di innocenti. 
Nel loro interesse chiediamo 
un Intervento efficace e una 
campagna decisa. Le ho de
scritto la situazione attuale 
troppo a lungo, ma l'ho fat
to per fornire argomenti a 
una campagna in favore degli 
ex commissari ungheresi. 
Faccio appello alla sua ge
nerosità e alla sua umanità, 
chiedendole ancora una volta 
di alutare 1 nostri sfortunati 

compagni. Accolga la mia sti
ma e i miei saluti. Gyorgy 
Lukacs ». Accanto alla fir
ma la data, Vienna 10 
febbraio 1920. 

Il professor Andler, socia
lista, passò immediatamente 
la lettera a un alto funzio
nario del ministero degli este
ri perché intervenisse presso 
Millerand che ricopriva a quel
l'epoca il doppio incarico di 
primo ministro e di mini
stro degli esteri. Andler ac
compagnò la lettera d i . Lu
kàcs con una sua missiva che 
sosteneva la necessità di 
aiutare i rivoluzionari unghe
resi e che conteneva lusin
ghieri giudizi su Lukacs e 
sui dirigenti della Repubblica 
dei Consigli: «ET indubbio 
che nessun paese d'Europa ha 
un ministro dell'Istruzione 
pubblica dello stesso livello 
di quello che ha avuto la 
Repubblica ungherese nel 
1919». 

/ processi 
L'intervento di Andler non 

avrà però alcun effetto con
creto. Il 16 aprile il ministero 
degli esteri francese chiede
rà consiglio al proprio com
missario in Ungheria, Pou-
chet, il quale si preoccuperà 
subito di rispondere che te
nuto conto dell'» atmosfera 
pubblica ungherese » è decisa
mente sconsigliabile ogni in
tervento presso il governo di 
Budapest. Il processo contro 
i ministri comunisti e socia
listi ungheresi si terrà in di
cembre e si concluderà con 
quattro pene capitali e sei 
condanne all'ergastolo. La vita 
dei dieci commissari verrà 
salvata più tardi dall'Inter
vento del governo sovietico 
che riuscirà a ottenere uno 
scambio di prigionieri. 

Guido Bimbi 

cialmente meridionali, nonché 
la costruzione di nuovi quar
tieri residenziali e di una re
te di ambulatori. 

Certo, non è la prima volta 
che una cosa del genere viene 
ventilata e l'esempio più lon
tano risale ad alcuni anni fa, 
quando un complesso di im
prese pubbliche progettò la 
cosiddetta « città nolana », ol
la periferia di Napoli. La no
vità di questi ultimi mesi è, 
invece, duplice. Da un lato 
c'è la nascita di una vera e 
propria finanziaria dell'IRl (la 
llalstat) alla quale farà capo 
una serie di imprese operative 
nel settore della edilizia e 
delle opere pubbliche; dall'al
tro c'è il collegamento stretto 
tra questa finanziaria — e 
quelle similari private — co?i 
il potere statale, che — ap
punto — intende affidare loro 
in appalto rilevanti funzioni 
pubbliche. 

La Italstat è già pronta per 
assumere tali compiti. Questa 
finanziaria (al 97' o dell'IRl), 
proprietaria della Italstrade 
e delle Condotte d'acqua, è 
già arrivata a un giro di af
fari di 220 viiliardi di lire e 
ha mire particolarmente am
biziose, specialmente nel Mez
zogiorno dove — si dice — 
avrebbe intenzione di impe
gnarsi nella costruzione di 200 
mila alloggi. Non che pensi di 
intervenire nelle infrastruttu
re, nella costruzione di opere 
igienico-sanitarie, nel disinqui
namento del golfo di Napoli: 
no, la scelta è quella della edi
lizia con l'intento di appro
priarsi della rendita fondiaria. 
oltre che del profitto impren
ditoriale. naturalmente. 

Perché la Italstat? Perché, 
rispondono gli uffici del pia
rlo, si spenderà prima, la spe
sa sarà più efficiente, sarà 
evitata la stasi produttiva. 

La verità è che dietro la 
giustificazione della « efficien
za », della « rapidità », della 
« modernità » degli interven
ti, c'è un processo più com
plesso, con intenti a più largo 
raggio. 

E c'è innanzitutto una linea 
di politica economica del go
verno incerta, debole, sbaglia
ta e, in quanto tale, perico
losa per le istituzioni demo
cratiche. 

Non si sfugge alla impres
sione che oggi, per molti espo
nenti del governo, per molti 
dei toro consiglieri - esperii, 
per molti rappresentanti del 
grande capitale, il problema 
sia quello del rilancio; in qual
che modo, delfa spesa pubbli
ca, in una visione keynesia-
na oramai superata e assolu
tamente inadeguata a rispon
dere ai problemi specifici del
la situazione italiana. Nella 
quale non serve affatto un so
stegno qualsiasi alla doman
da, bensì una sua qualifica
zione che permetta una ri
presa degli investimenti, e le 
necessarie riconversioni del
l'apparato produttivo. Invece 
è proprio questa visione keyne-
siano, dì un qualsiasi rilancio 
della domanda, ad ispirare le 
sortite del ministro del bilan
cio e degli uffici del piano. 

Quella della « concessione » 
è la strada delle commesse ai 
grandi gruppi, all'interno di 
una politica economica che re
sta frammentaria e che non 
riesce a definire un sdido 
quadro di riferimento per la 
soluzione delle questioni strut
turali (Mezzogiorno, agricol
tura, consumi sociali) oggi più 
che mai venute in primo pia 
no. Ma proprio per questo, 
proprio per la assenza di una 
chiara linea di politica eco
nomica governativa, l'ingres
so delle grandi imprese pub 
bliche e private nel settorp 
dei consumi sociali e delle ope 
re pubblicìte corre il rischio 
di risolversi in un condiziona 
mento di questo settore da 
parte del grande capitale. 

Bisognoso di • nuovi e com
mittenti », il grande capital" 
mira, infatti, ad inserirsi in 
settori nuovi — e largamente 
remunerativi anche sul ter
reno della rendita — nel mo
mento in cui è forte il male: 
sere all'interno dell'apparato 
produttivo del paese ed incer
te sono le vie di uscita per 
una ripresa che abbia carat
tere di stabilità strutturale e 
di certezza. Ed esso mira ad 
inserirsi con spregiudicatezza 
nel settore dei consumi socia
li. possibilmente al di fuori 
di ogni condizionamento ehm 
possa derivare dalle scelte 
programmatiche del potete 
pubblico. Ora proprio pei la 
assenza di tali scelte, con la 
pratica delle « concessioni », 
le grandi imprese verrebbero 
a trovarsi nella possibilità di 
condizionare ed orientare an
che la domanda di consumi 
pubblici, dopo aver condizio
nato quella dei consumi pri
vati. 

La svolta sarebbe rilevante. 
Le holding» finanziarie ver
rebbero ad assumere una au
tonomia dì iniziativa e di de
cisione nei confronti non solo 
delle assemblee elettive ma, 
alla fin dei conti, dello stes
so potere esecutivo. 

Lina Tamburino 
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Dopo il convegno 

CNA di Milano 

L'artigianato 

un settore 

produttivo 

in espansione 
In aumento le imprese e 
gli addetti nel ramo ma

nifatturiero 

Il convegno « Artigianato e 
regioni » organizzato a Mila
no dalla CNA ha suscitato va
sto interesse nel settore del
le imprese minori e fra gli 
amministratori degli enti re
gionali, chiamati per legge co
stituzionale a legiferare su 
questa materia. . 

Le conclusioni cui il con
vegno milanese è giunto, in
fatti, costituiscono un punto 
d'approdo di una vasta ela
borazione politica e cultura
le 

A Milano, intanto, si è con
venuto sulla necessità di crea
re una legge cornice — stabi
lita nazionalmente — per da
re alle regioni la possibilità 
effettiva di Intervenire, per 
una ridefinizione dell'azienda 
artigiana anche dal punto di 
vista quantitativo (aumento 
del numero dei dipendenti fi
no ad almeno 25 tra operai 
e apprendisti, in relazione al
le mutate esigenze della pro
duzione e del mercato), per 
una riforma democratica de
gli organismi rappresentativi 
della categoria (elezione col 
sistema proporzionale delle 
« commissioni provinciali » 
dell'artigianato, ora nominate 
col sistema « maggioritario » 
che falsa il quadro delle for
ze e costituisce una remora 
assai pesante al progredire 
della necessaria politica uni
taria fra le diverse compo
nenti sindacali del settore). 

A Milano, altresì, è stata sot
tolineata con forza la neces
sità di una nuova politica del 
credito, anche in considera
zione del fatto che l'Artigian-
cassa è ormai priva di fon
di, ed in rapporto alla esigen
za di interventi integrativi da 
parte delle regioni in quanto 
tali. 

Sempre a Milano, inoltre, è 
stato rilevato come sia indi
spensabile che le aziende 
pubbliche attuino una politi
ca non più subordinata alle 
grandi imprese private sia 
per quanto riguarda le tarif
fe dell'energia e dei servizi 
che in riferimento alla pro
duzione e al rifornimento del
le materie prime e dei semi
lavorati, al fine di sostenere 
concretamente le imprese più 
piccole. 

Ancora a Milano, Infine, si 
è rilevata l'opportunità di una 
diversa politica fiscale e di 
un alleggerimento del carico 
contributivo nei confronti del
l'artigianato e si è sottolinea
ta la necessità di una più 
adeguata assistenza sanitaria 
e previdenziale per la cate
goria. 

L'ampio e approfondito di
battito si è imperniato su que
sta serie di rivendicazioni. 
ma ha posto l'accento sui pro
blemi dello sviluppo produt
tivo e occupazionale del set
tore. Questo, anzi, è stato 
l'elemento fondamentale sul 
quale si sono innestate le ri
chieste primarie del conve
gno (legge quadro, elezioni 
democratiche degli organi di 
categoria, incontro fra orga
nizzazioni artigiane e regio
ni, credito, tasse, e cosi via). 
E ' stata, questa, per alcuni 
una sorpresa, nel senso che 
forse si attendevano dall'as
semblea nazionale di Milano 
lamentele generiche e richie
ste indistinte di carattere cor
porativo e settoriale. La real
tà è però che questa impo
stazione moderna dei proble
mi dell'artigianato è derivata 
direttamente dalla situazione 
del settore e della minore im
presa in generale. 

Al riguardo va tenuto pre
sente, in particolare, che se 
In alcuni comparti il numero 
delle aziende è diminuito, co
sì come, in parallelo, quello 
degli addetti, nel settore più 
propriamente produttivo (ma
nifatturiero) si è registrata. 
negli ultimi dieci anni, una 
attività in crescendo. 

In questo settore, in sinte
si. si è verificato nei dieci an
ni presi in considerazione se
condo i dati del censimento 
Industriale (1961-1971) un in
cremento complessivo delie 
unità locali (aziende) pari al 
3.23 per cento e un annien
to degli addetti del 17.57 per 
cento; tali incrementi salgo
no rispettivamente al 34 per 
cento e al 26.80 per cento se 
si considerano, oltre alle 
aziende fino a 10 addetti, an
che quelle fino a 20 

Ciò significa, in altri termi
ni, che se si riducono le at
tività artigiane tradizionali si 
sviluppano imece le attività 
nuove e moderne, più diret
tamente partecipi alla produ
zione e al mercato dei ma
nufatti Ciò significa, cioè, che 
11 settore dell'artigianato è co
stituito ovviamente da impre
se minori, ma non da impre
se asfittiche. E il convegno 
di Milano, ponendo il proble
ma di una ristrutturazione 
del settore, ha preso le mos
se esattamente da questa po
sitiva realtà. 

Del resto, il processo in at
to per ricercare adeguati stru
menti di sostegno fra le azien
de. attraverso varie forme di 
associazionismo — come il 
« centro » creato a Boloena 
fra CNA. CGA e Coop — s t i 
a dimostrare che gli opera
tori di questo ramo non si 
limitano a chiedere e a bat
tersi per conquistare gli obiet
tivi indicati, ma costruisco
no — essi stessi, e spesso con 
le proprie forze — strum-n-
ti di consolidamento, di raf
forzamento e di sviluppo del
le loro imprese, qualificando 
così tutto il settore come un 
Interlocutore tutfaltro che se
condario nell'iniziativa e nel
l'azione per il progresso del 
F*ese. 

Sirio Sebastianelli 

Si prepara la grande giornata di lotta del 23 aprile 

Nello sciopero dei braccianti 
anche l'obiettivo della salute 

In aumento gli infortuni nelle campagne - Il problema del lavoro nocivo e le proposte unitarie 
dei sindacati - La richiesta di visite mediche preventive - La riduzione dell'orario giornaliero 

GIORNATA DI LOTTA NAZIONALE DI MEZZADRI E COLONI ^ - £ S S L l « 
mezzadri e del coloni, organizzata unitariamente dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per ottenere immediati impegni di riforma 
nelle campagne. Nei giorni scorsi, delegazioni di mezzadri, e oloni e contadini hanno avuto contatti con i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato del PCI, PSI, DC, PSDI e al ministe ro dell'Agricoltura. Nella foto: la delegazione dei coloni e 
dei mezzadri al Senato 

Ancora migliaia di lavoratori impegnati per investimenti, salario, organizzazione del lavoro 

Trattative riprese per la Siemen 
Assemblea aperta al Nuovo Pignone 

Gli incontri al ministero del Lavoro sono iniziati ieri sera - L'appuntamento con le forze politiche è stabilito per 
domani a Firenze - Risolte le vertenze Mira Lanza e Kodak • Domani sciopero nelle aziende Pavesi, Motta, Alemagna 

Sono riprese nella serata 
di ieri le trattative per la 
vertenza della S:t-S:emens. 
che occupa attualmente 20 
mila dipendenti. La riunione. 
convocata da! ministro Ber
toldi ha affrontato 1 temi 
del salario e dei migliora
menti normativi posti nella 
piattaforma. Nella preceden
te riunione, svoltasi prima 
delle festività di Pasqua, gli 
incontri invece si erano svi
luppati sulle richieste dei la
voratori relative agli investi
menti e allo sviluppo dell'oc
cupazione. La riuntone di 
ieri è iniziata verso le 19 e 
le parti sono entrate nella 
grande sala del primo piano 
del ministero: la d.seussicine. 
dopo una prima necessaria 
fase a carattere generale, è 
entrata nel merito de: s.limo
li aspetti delle rivendicazio
ni. L'incontro si è protratto 
fino a notte, ma non è s t i lo 
possibile sapsre in quali ter
mini la trattativa s: svol
gesse. 

Accordo per 

i morittimi 

dell'armamento 

minore 
E' siato raggiunto nei gior

ni scor>. a Roma l'accordo 
per il nrrvno del contrat
to '!i lavoro dei marittimi 
rio!!'armamento minore >m 
barcati û navi da 151 a 
3 000 tonnellate. Con tale 
intesa eli 11 mi'a mar.tii 
mi ricl rettore \edono rea 
lizzata un*impnri->nte svol
ta noi trattamento ammini
strativo. Infatti ì singoli isti
tuti amministrativi 13 e 14. 
rr.en.sì!.tà trattamento del 
sabato, p-eawiso. anziani 
tà. saranno calcolati con 
precisione an/'ehe forfeit Ì 
riamente. Inoltre, por la 
p-ima volta l'mdoTi'à di 
rontins:en7.i sirà competa 
!a nei ricalio!o «eme-tn!e 
di detto istituto. In tal mr> 
do i rmnttimi de! naviclo 
minore che hanno sostenuto 
la dura b-jttaclia contrat
tuale con il fermo di 50 
navi, riescono a compiere 
un decisivo avvicinamento 
rispetto all'armamento mag
giore. Nel compie-.-^). i mi 
nimi otteniiti nel'a parte 
economica e normativa rag
giungono neri amer.te per il 
marinaio 35 000 50 000 men 
sili nel 1974 e 40 000 55 000 
mensili ne! 1975. Il contrat 
to ha durata b.cnnìle e 
scade il 31 dicembre 1975 
Ai marittimi imbarcati alla 
data del 9 aprile sarà cor
risposta una «omnia, una 
tantum, del «eguente im

porto: comandante e diretto 
re di macchina lire 150.000, 
urriciali lire 120 000. sottuf
ficiali lire 110.000. marmai 
e fuochisti lire 90 000. gio 
vanotti e mo/^i lire CO.000. 

MOVO PIGNONI-: — I la
voratori del Nuovo Pignone 
di Firenze, domani, alle ore 
9. daranno vita ad una as
semblea aperta, assieme ai 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, della 
Regione, del Comune e della 
Amministrazione provinciale, 
delle organizzazioni sindaca
li. E' preannunciata la pre
senza del ministro del Lavo-
re on. Bertoldi, di un 
compagno membro d e l l a 
Direzione del PCI e di un 
membro della Direzione del
la DC. Per la FLM sarà pre
sente Giorgio Benvenuto. 
I/assemblea è stata convo
cata dalla FLM provinciale 
e dal consiglio di fabbrica. 
per discutere sulla vertenza 
che da oltre due mesi impe
gna i lavoratori del gruppo 
in lotta per rivendicare inve
stimenti qualificati ed uno 
sviluppo dell'occupazione, e 
miglioramenti economici e 
normativi in rapporto al con
tinuo aumento del costo del
la vita. L'atteggiamento ne
gativo dell'azienda e del-
l'ASAP non ha infatti per
messo ancora il raggiungi
mento di un accordo. 

MIRA LANZA — Si è con 
elusa la vertenza del gruppo 
Mira Lanza che interessa 5 
mila lavoratori. Gli obiettivi 
conquistati — dice un comu
nicato della FUI.C — a pur 
risentendo del clima di rilas
samento conseguente alla 
chiusura delle grandi verten
ze chimiche — sono da con
siderarsi positivi, perchè l'ac
cordo nel suo insieme è 
strumento di maggior potere 
dei lavoratori. In particolare 
l'intesa rasgiunta — che sa
rà ora sottoposta all'approva
zione delle assemblee — pre
vede: contrattazione preven
tiva della mobilità, diversa 
turnazione, con riduzione del
l'orano dei turnisti: aumen
to salariale di 18 mila lire, 
abolizione della categoria più 
bassa e superamento dei su
perminimi Inoltre l'accordo 
sanrlsce la difesa dei livelli 
di occupazione e di nuovi in 
vestimenti nesli stabilimenti 
di Mira e Mesa. 

KODAK — E' stato rag
giunto nei giorni scorsi l'ac
cordo per l'integrativo azien
dale dei 1600 dipendenti del
la società Kodak. Le organiz
zazioni sindacali del com
mercio hanno espresso un 
giudizio positivo sui risultati 
conquistati e in particolare 
sull'impecno dell'azienda ad 
ampliare gli organici, sulla 
fissazione di orari di lavoro 
unificati, sul divieto del la
voro in appalto, sul prezzo 

politico dei pasti. suH'aumen 
to salariale (fissato a 22 mila 
lire) con l'unificazione del 
valore del punto più alto del
la contingenza. 

IWVKM - .MOTTA - ALE-
MAGNA — Sostanzialmente 
negativo è stato il giudizio 
dei sindacati sull'andamento 
delle trattative per il rinno
vo dell'accordo integrativo 
delle aziende Pavesi. Motta. 
Alemagna: per questo doma
ni avrà luogo uno sciopero 
nazionale del lavoratori. 

Su crediti speciali e finanziarie 

I bancari preparano 
il convegno unitario 

Avrà luogo venerdì a Roma . All'esame il coordi
namento delle vertenze aziendali 

L'Intersindacale nazionale 
dei lavoratori bancari ha con
vocato per il 19 e 20 pros
simi un convegno nazionale 
dei lavoratori di istituti di 
credito speciale e società fi
nanziarie che si terrà a Ro
ma. E' la prima iniziativa 
unitaria nazionale che si tie
ne dopo la costituzione della 
Federazione nazionale lavo
ratori bancari CGIL CISL 
UIL ed ha lo scopo di coor
dinare la politica rlvendica-
tiva del sindacato nelle con
dizioni peculiari di queste 
aziende; sono infatti in cor
so l'applicazione del contrat
to nazionale, il quale prevede 
incontri semestrali di verifi
ca. o la stipula del contratti 
integrativi 

Gli istituti di credito spe
ciale e le società finanziane 
(di credito, industriali, immo
biliari ecc. .) sono alcune cen
tinaia ed hanno un'organizza
zione del lavoro talvolta di

versa da quella che si riscon
tra nella banca. Questa di
versità di condizioni, insieme 
al limitato numero di dipen
denti deiia maggior parte di 
queste aziende, è stata larga
mente utilizzata dal padro
nato per sottrarre gli aspetti 
normativi del rapporto di la
voro ad una effettiva contrat
tazione. La costituzione delle 
Sezioni sindacali FIDAC e 
FIB alla Finmeccanica. ad 
esempio è al centro di ripetuti 
attacchi da parte della dire
zione di questa società finan
ziaria pubblica che ha minac
ciato di rappresaglia uno dei 
rappresentanti sindacali di 
azienda ed utilizzato le rea
zioni di alcuni dipendenti di 
orientampnto neofascista per 
opporsi alla sindacalizzazlone 
dei personale. Il convegno di 
venerdì ha Io scopo anche di 
aiutare Io sviluppo della cir
colazione di esperienze e del
la solidarietà nella categoria. 

Iniziativa unitaria a Bologna 

Un «centro consortile» 
fra artigiani e coop. 

BOLOGNA. 16 
Dopo una lunga fase dì pre

parazione. di confronto di pò 
sizioni e di ricerca di una 
linea unitaria. Artigianato 
Provinciale Bolognese (CNA), 
Associazione Artigiana Bolo
gnese (Confederazione Gene
rale) e Federazione provin
ciale delle cooperative hanno 
costituito un centro delle for
me associative tra artigiani e 
piccole imprese al quale ade
riscono 46 consorzi e coope
rative che organizzano 4.246 
aziende bolognesi operanti in 
numerosi settori della produ
zione e dei servizi. 

L'assemblea costitutiva si 
è svolta nella sala convegni 
del palazzo degli affari (quar
tiere fieristico), alla presenza 
di oltre 150 rappresentanti dei 
consorzi e delle associazioni 
sindacali interessate. I lavori, 
presieduti dal vice presiden
te della Federcoop Ghino Ri-
mondini, sono stati aperti da 
una relazione di Delio Mai
ni, consegretario deH'APB, il 
quale ha parlato a nome di 
tutti i promotori; le conclu
sioni sono state svolte dal 

I consegretario della Associa
zione artigiani bolognesi, dot
tor Gianni Amelotti. 

Nella relazione. Maini ha 
sottolineato, fra l'altro, il pe
so esercitato nel Bolognese 
dai consorzi artigiani sul mer
cato delle materie prime e 
dei semilavorati e sul merca
to del lavoro, ricordando al
tresì che soltanto 26 consor
zi nello scorso anno hanno 
registrato un giro di affari di 
8 miliardi e 376 milioni, men
tre prevedono per il 1974 un 
volume di attività pari a qua
si dodici miliardi. Inoltre, al
cuni di essi negli ultimi tem
pi hanno investito quasi due 
miliardi per ristrutturare e 
ampliare impianti e sedi. 

Il « centro » è nato, appun
to, per l'impegno congiunto 
delle più rappresentative as
sociazioni artigiane e della 
Federcoop. Esso sarà, in so
stanza, uno strumento demo
cratico e unitario di direzio
ne, di coordinamento, di tu
tela e di assistenza tecni
ca, tributaria, amministrati
va. creditizia e di mercato. 

Gli infortuni sul lavoro nel
le campagne sono in continuo 
aumento. Nessun controllo 
esiste poi per quanto riguar
da le malattie professionali 
che, mancando una sintoma
tologia immediatamente dia
gnosticabile, non permettono 
nessun riconoscimnto ni fi
ni di una possibile invalidi 
tà. In queste condizioni, na
turalmente, è inutile parlare 
di pensione per chi, per esem
pio, passa una vita intera a 
raccogliere patate con la 
.schiena piegata in due fino 
a ritrovarsi a 40 o 50 anni 
di età con irrimediabili de

viazioni alla colonna vertebra
le. Questi due fattori (aumen
to dell'infortunistica e malat
tie professionali ignorate e 
quindi non curate in tempo) 
sommati assieme servono a 
far capire meglio quali siano 
oggi le condizioni di vita e 
di lavoro di un milione e 700 
mila braccianti, impegnati in 
questi giorni in una dura lot
ta per piegare l'intransigen
za del padronato agrario e 
conquistare il patto nazionale. 
Anche per questo l'adesione 
allo sciopero nazionale che 
avrà luogo il 23 prossimo si 
annuncia quanto mai forte e 
politicamente matura. 

Non poteva, quindi, manca
re nella piattaforma unitaria 
presentata dai sindacati tutta 
una parte centrata sui pro
blemi della organizzazione del 
lavoro, dalla tutela della sa
lute ai servizi igienico-sani-
tari, dalle misure indispensa
bili per la prevenzione delle 
malattie alle mense. 

Per quanto riguarda i ser
vizi igienico-sanitari. i sinda
cati hanno chiesto che il da
tore di lavoro provveda a do
tare l'azienda di locali idonei, 
con particolare riferimento 
agli spogliatoi, alle docce, ai 
presidi di pronto soccorso. 
Nelle aziende che assumono 
mano d'opera a tempo de
terminato da comuni lonta
ni dall'azienda, i datori di 
lavoro dovranno provvedere 
ad una adeguata sistemazio
ne dei lavoratori stessi per 
quanto concerne il riposo not
turno, in locali igienicamente 
attrezzati e dotati di servizi 
logistici. 

L'orario di lavoro giorna
liero degli operai addetti ai 
lavori già conosciuti no
civi (o di cui, nel tempo. 
venga riscontrata la nocivi-
tà) oppure particolarmente 
pesanti e degli operai anch^ 
indirettamente esposti agli 
effetti del lavoro nocivo, non 
potrà di norma superare le 
4 ore e 40 minuti, a parità 
di retribuzione contrattuale 
giornaliera di qualifica. Inol
tre, nelle aziende dovrà es
sere stabilita fra i delegati 
aziendali, la modalità di ap
plicazione della riduzione del
l'orario di lavoro prevista 
per i lavori nocivi. E' pre
vista poi l'adozione di pause 
intermedie di riposo per chi 
lavora in situazioni ambienta
li precarie o a contatto di 
sostanze velenose. 

Si tratta, come si può ve
dere. di richieste che. se ap
plicate, andrebbero ad intac
care quel sistema di vita e 
quella condizione di lavoro 
cut sono sottoposti i brac
cianti. 

Un discorso a parte, nel 
quadro di queste richieste 
avanzate dai sindacati e che la 
Confagricoltura non ha volu
to nemmeno trat tare come 
del resto tutti gli altri pun
ti della piattaforma, merita
no le misure preventive di 
difesa della salute. A questo 
riguardo è stata avanzata la 
richiesta di visite mediche 
periodiche retribuite per tut
ti i lavoratori addetti a man
sioni già nconosciute nocive 
o delle quali nel tempo sarà 
riconosciuta la nocività. La 
periodicità delle visite dovrà 
essere stabilita dai contratti 
provinciali avendo riguardo 
alle caratteristiche della pro
vincia. in rapporto alla natu
ra della nocività riscontrata 
o riscontrabile. Spetta alle 
organizzazioni sindacali terri
toriali. in accordo con le rap
presentanze sindacali di azien
da. designare gli enti e gli 
istituti cui fare ricorso per la 
effettuazione delle visite me
diche periodiche. Si dovrà 
poi provvedere alla rilevazio
ne di dati ambientali al fine 
di procedere all'accertamen
to tecnico-scientifico delle 
condizioni ambientali stesse. 
Dovranno essere i delegati a-
ziendali a denunciare agli or
gani competenti qualsisal si
tuazione di rischio e chiede
re l'intervento di medici an
che per le dovute rilevazioni. 

In questa parte della piat
taforma presentata dai sin
dacati bracciantili ci sono in
fine i punti riguardanti l'or
ganico aziendale, la cui com
posizione quantitativa e qua
litativa dovrà fare riferimen
to allo svolgersi delle singole 
fasi ed operazioni colturali. 
Tutto questo per garantire il 
rispetto dell'orario (giornalie
ro. settimanale, annuale) del 
lavoro; la piena operatività 
della riduzione dell'orario di 
lavoro per gli addetti ai lavo
ri nocivi e pesanti, per i qua
li la riduzione stessa sia pre
vista; l'effettuazione dei ripo
si settimanali, delle festivi
tà e delle ferie annuali; l'uti
lizzazione dei permessi sinda
cali e delle assemblee retri
buite. Per quanto riguarda il 
carico di lavoro, la sua rego
lamentazione dovrà essere af
fidata alla contrattazione fra 
delegati aziendali e direzio
ne dello aziende, anche per 
prevedere l'eventuale attua
zione di turni di lavoro o il 
ricorso a squadre di sosti
tuti. 

Gli industriali hanno cessato gli acquisti 

Invenduti in Puglia 
7 milioni di 

quintali di vino 
Nonostante ciò si continua a fabbricare il prodotto con acqua 
e zucchero - Urgenti richieste dei viticoltori al governo 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 10 

Il mercato vinicolo è fer
mo in Puglia da oltre due 
mesi, fslon c'è più domanda 
e quella poca che si rileva 
è bassa. Per una regione che 
conta una superficie coltivata 
a vite di oltre 300 mila et
tari con una produzione me
dia annua di oltre 11 milioni 
di ettolitri di vino, e ove la 
viticoltura copre un sesto del
la superficie agraria della re
gione che è pari ad un de
cimo di quella nazionale, la 
stasi del mercato del vino 
crea una situazione economi
ca pesante il cui perdurare 
potrebbe avere conseguenze 
disastrose. Si tenga conto che 
11 valore lordo della produ 
zione vinicola della Puglia si 
aggira sui 120 miliardi di 1; 
re; »1 che è pari ad oltre un 
terzo del valore della produ
zione lorda vendìbile vinicola 
naz'onale. A questa produzio 
ne sono interessati decine di 
migliaia di vitivinìcoltori. 
centinaia di cantine or la l i . 
E' stato calcolato che il 70-
75°b del vino prodotto in Pu
glia e ancora invenduto. Que
sto significa 7 milioni di et
tolitri di vino rimasto nelle 
cantine rispetto ad una pro
duzione di 10 milioni di etto 

atri. In termini finanziari sla
mo di fronte a circa 96 mi
liardi immobilizzati nelle can
tine, mentre non possono es
sere liquidati i contadini che 
hanno consegnato l'uva alle 
cantine sociali, se non pren
dendo prestiti dalle banche: 
il costo per interessi passivi 
aumenta di giorno in giorno. 

E' vero che la crisi non 
riguarda solo l'Italia, ma il 
nostro paese e alcune regio
ni viticole come la Puglia so 
no più colpiti, oltreché psr 
motivi di ordine più generale. 
per l'ampiezza della specu
lazione e la debolezza con 
trattuale dei contadini anche 
associali. Se lo zucchero non 
si • trova uno dei motivi va 
ricercato nell'accaparramento 
rìl questo prodotto da parte 
di commercianti e speculato
ri che usano lo zucchero per 
produrre vino. Si aggiunga 
"1 blocco prima totale e ora 
parziale del traffico domenica
le, che consente meno l'ap
provvigionamento diretto del 
vino da parte degli ab'tanti 
delle grandi città presso i con 
tadini. la compensazione di 
155 lire l'ettogrado (quasi 20 
lire al litro) per l vini im
portati dalla CEE per la flut 
tuazione della lira, il che ha 
creato una notevole concor
renza ai nostri vini, il tra-

II 30 aprile prossimo 

Fermata di tre ore 
dei lavoratori ENEL 

L'ente si rifiuta di garantire, come stabilisce la legge, 
il finanziamento necessario per l'assistenza malattia 

Il 30 aprile prossimo i lavo- j 
ratori elettrici dell'ENEL effet
tueranno tre ore di sciopero i 
nazionale per rispondere al 
grave atteggiamento dell'ENEL 
che rifiuta di adempiere agli 
obblighi di legge per garantire 
il finanziamento dell'assistenza 
malattia. Tale posizione di 

L'Uniforma 

deve riassumere 
i 157 operai 

TORINO. 16 
I! pretore del lavoro di To

rino dott. Denaro ha giudicato 
responsabile di « serrata > la 
Unifarma — una ditta che ope
ra in alcune città piemontesi 
e si occupa della distribuzione 
di medicinali alle farmacie — 
e l'ha, quindi, condannata a 
riassumere i 157 dipendenti del
la sezione torinese, licenziati 
il 23 marzo scorso. 

Alla Unifarm — che è pre
sieduta dal senatore liberale 
Balbo — era in corso una ver
tenza sindacale per l'ottenimen
to di un contratto integrativo 
e. dopo un incontro in cui la 
direzione dell'azienda aveva ac
cettato tutte le richieste al-
l'infuori di quella riguardante 
un aumento salariale, i dipen 
denti avevano programmato 
una serie di astensioni dal la
voro. La mattina, però, al mo
mento di entrare, i lavoratori 
avevano trovato i cancelli del- ! 
l'azienda chiusi ! 

estrema chiusura dell'ENEL si 
inquadra nell'atteggiamento as
sunto dall'ente nei confronti 
della intera vertenza per lo 
sviluppo energetico che i sin
dacati stanno portando avanti 
da alcuni mesi. Come si ricor
derà lo sciopero del 14 marzo 
proclamato nella prima riunio
ne della federazione unitaria 
degli elettrici, aveva come ob
biettivi la gestione delle con
quiste del contratto, la verten
za per dare più energia al pae
se e la questione dell'assisten
za malattia. 

Sul problema dell'assistenza 
di malattia la chiusura del 
l'EXEL sta avendo come con 
seguenza la disdetta in quasi 
tutte le regioni da parte dei 
farmacisti e medici delle con
venzioni per l'assistenza diretta 
e il passaggio all'assistenza in
diretta che oltre a causare gra
vi disagi colpisce ulteriormen
te il potere d'acquisto dei la
voratori già gravati dall'au
mento dei prezzi. I sindacati 
elettrici hanno più volte denun
ciato al ministro del lavoro 
la gravità della situazione chie
dendo un intervento che evitas
se ai lavoratori la necessità di 
scendere in lotta per garantire 
l'assistenza sanitaria. A questo 
punto non sono più possibili ul
teriori rinvìi e il ricorso alla 
lotta diviene indispensabile. 
Poiché saranno interessati alla 
azione anche i lavoratori della 
produzione, si verificheranno 
anche talune carenze di ener
gia che i lavoratori tenteran
no di ridurre al minimo per 
evitare per quanto è possibile 
disagio agli utenti. 

sporto dei quali incide ora 
per circa 1.000 lire al quinta
le. Su tutti i vini italiani in
cide poi l'IVA che ha porta
to ad un aggravio di circa 
il 6% in più rispetto alla pre
cedente IGE. 

La situazione del mercato 
ha per il Mezzogiorno due di
storsioni di iondo: i vini, per 
la maggior parte, non vengo 
no lavorati in modo da po
terli conser^ire; le stesse 
cantVie gestite in cooperativa 
non sono in grado di collo
care il prodotto direttamen
te al consumo, in Italia e al
l'estero. Le possibilità di col
locazione aumentano imme
diatamente quando le coope
rative acquisiscono questa in
capacità di intervento sul 
mercato, come si e visto nel 
l'esperienza di collaborazione 
fra le cantine del Salento e 
il Con.corzio emiliano vini. 
Ora l'Associazione cooperati
ve agricole sta curando la 
mes-a in funzione di un 
Consorzio nazionale vini ca
pace di gestire centrali di 
imbottigliamento, invecchia
mento e distribuzione ai 
mercati di consumo. Il go
verno. tuttavia, si è assunto 
la responsabilità in tutti que
sti anni — ed ancora in que
sti mesi — di agevolare la 
strada alle società industria
li-finanziarie che si sono an
date installando nel mercato 
vinicolo a spese in partico
lare della grande massa r!̂ i 
coltivatori del Mezzogiorno. 

Nell'immediato, l'Associa
zione regionale cooperat've 
chiede: 1) la proroga dei con
tratti di ammasso scaduti a 
marzo, pagando il contribu
to statale sugli interessi; 2) 
disposizioni per la distillazio 
ne agevolata per almeno 4 
milioni di ettolitri: il provve
dimento per divenire efficace 
deve essere operante imme
diatamente e deve consenti
re un ricavo di almeno 1 216 
lire l'ettogrado per i produt
tori; 3) che sia intensificata 
la lotta alle sofisticazioni or
mai dilagante e diventata un 
fenomeno di massa in diver
se zone d'Italia, rafforzando 
e coordinando in sede regio
nale i vari enti e uffici pre 
posti a questa lotta con ini
ziative atte a prevenire V. le 
nomeno, • anche mediante il 
controllo dello zucchero; 4) 
che siano riviste le disposi
zioni della CEE per le qua
li è agevolato il vino impor
tato in Italia dai paesi del 
la comunità; 5) che s'a ri 
vista l'aliquota IVA sul vino, 
uniformando nella CEE i pe
si fiscali sul prodotto. 

L'associazione regionale del
le cooperative agricole pughe 
si ha chiesto inoltre alla 
Regione Puglia di predispor
re gli opportuni provvedimen
ti per con-^entire il contribu
to della Regione sugli inte
ressi delle somme anticipate 
dalle cantine sociali ai soci 
e sulle spese di gestione e a 
rendersi promotrice, insieme 
alle altre regioni meridiona
li, di un convegno sui pro
blemi di fondo della vitivi-
nico'tura nel Mezzogiorno. Tra 
queste richieste quella riguar
dante la distillazione asevo 
lata è la più urgente. Si trat
ta di 4 milioni di ettolitri 
di vino, il che richiede tem-
DO e una notevole organizza
zione per la mancanza anche 
d! strutture. 

Una mozione su questi pro
blemi è stata Dresentata dal 
eruppo del PCI alla Regione 
Puglia ed iniziative sono in 
corso del partito per la mo
bilitazione dei viticoltori che 
deve essere diretta verso sboc
chi positivi. 

Italo Palasciano 

! sindacati chiedono la revisione delle disposizioni 

Colpiscono anche gli emigrati 
i limiti al cambio della lira 
Una perdita del 10-15% sul salario - Il limite d i 20 mila lire per l'espor

tazione di banconote non impedisce la fuga dei capitali 

La Federazione CGIL CISL i 
UIL ha chiesto al ministri 
del Lavoro e degli Esteri 
un intervento per correggere 
la situazione che sì è creata 

Iniziata 

l'agitazione 
dei benzinai 
della FAIB 

La federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) co
munica che la chiusura de
gli impianti di distribuzione 
carburante è iniziata alle ore 
19.30 di ieri 16 aprile e ter
minerà alle 19.30 di domani 
giovedì. 

Durante la chiusura, alla 
quale partecipano anche gli 
impianti autostradali di al
cune regioni, non funzionano 
neppure I self-service. 

L'agitazione, com'è noto, è 
stata indetta dalla FAIB per 
rivendicare un « piano petro
lifero» che non sia fondato 
sulle richieste e sulle prete
se delle grandi compagnie pe
trolifere. 

con le misure che limitano, 
da! 7 marzo scorso, la im
portazione ed esportazione d: 
valuta in biglietti di banca 
a 20 mila lire. I lavoratori 
emigrati e frontalieri vengo
no infatti a perdere il 10-15 
del proprio salario rispetto al 
cambio che potevano ottenere 
fino al 7 marzo. 

La lettera dei sindacati fa 
osservare cne quel tipo di li
mitazione ha scarsa efficacia 
per limitare l'esportazione di 
capitali « che invece continua, 
anche attraverso canali uffi
ciali, sia pure a prezzi più 
elevati, mentre scoraggia il 
turismo verso l'Italia ed in
centiva il contrabbando ». 
Quel tipo di misura inoltre 
favorisce la speculazione e in
duce gli emigrati a limitare 
più che possono le rimesse 
per non pagare 11 pedaggio 
a loro carico. In pratica, le 
misure fiscali sul trasferi
mento di banconote funzio
nano in modo da non favo
rire il recupero del disavan
zo nella bilancia dei paga
menti, Per questo l sindaca
ti chiedono il riesame della 
misura riservandosi di docu
mentare ulteriormente le pro
prie argomentazioni. 

Questa presa di posizione 
richiama l'attenzione sul
l'orientamento del Tesoro, 
Banca d'Italia e ministero 
del Commercio estero nel 
senso di evitare qualsiasi mi
sura per controllare diretta
mente l'operato delle banche 
e delle grandi imprese. E' at
traverso di esse, infatti, che 
passa il grosso dell'esporta
zione di capitali, s: tratti di 
alterazione delle fatturazioni 
o di altri mezzi tollerati. 

Avendo scartato le opportu
ne misure a carico dei « gros
si » si è finito col ripiegare 
sempre, in questi anni di cri
si valutaria continuata, su re
strizioni burocratiche a spe
se del turismo e degli emigra
ti. E' ovvio che occorre eser
citare anche il controllo di 
frontiera tenendo d'occhio i 
corrieri della valuta ma que
sto tipo di interventi non ri
solve affatto la questione del 
controlli resi estremamente 
difficili a causa dell'abbando
no dei cambi fissi che ha in
gigantito i profitti di cam
bio e trasformato i passaggi 
di frontiera in luoghi dov» 
si svolge una lucrosissima 
speculazione a spese del viag
giatore. 
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Riprendono le udienze a Catanzaro 

Una settimana 
di decisive 

scadenze per il 
processo Valpreda 

Il 19 deporrà Provenza, responsabile di aver indirizzato a 
senso unico le indagini • Intervista del fascista Delle Ghiaie 

E' la settimana decisiva pel
li processo Valpreda: doma
ni dovrebbe deporre davanti 
alla corte di Assise di Ca
tanzaro il dottor Bonaventu
ra Provenza, l'ex capo della 
squadra politica di Roma 
che indirizzò le indagini per 
la strage di piazza Fontana 
verso lo scalcinato gruppetto 
del « 22 marzo » e tralasciò 
la pista fascista che pure era 
indicata da precise notizie e 

testimonianze che già dai gior
ni successivi agli attentati 
giunsero negli uffici di po
lizia. 

Con la testimonianza del 
dottor Provenza il processo 
contro Valpreda e i suoi 
compagni arriva ad una svol
ta che potrebbe essere quel
la definitiva: già dalle prime 
udienze e soprattutto dall'in
terrogatorio di uno dei più 
stretti collaboratori dell'ex 
capo della politica, il dottor 
Falvella, il castello accusato
rio, se mai si è tenuto in 
qualche modo in piedi, è crol
lato rivelandosi del tutto in
consistente. 

In aula c'è stata la ripro
va che le indagini furono con
dotte a senso unico e con un 
unico obiettivo: « incastrare» 
Valpreda e gli altri del circo
lo che si definiva anarchico. 

Tuttavia, l'appuntamento 
più importante per il proces
so e per la verità non sarà 
a Catanzaro ma a Roma: la 
Cassazione infatti deciderà in 
questa settimana, forse il 18 
o il 19. se il procedimento 
contro Valpreda deve essere 
riunito a quello contro Fre-
da e Ventura. Tale richiesta. 
come è noto, è stata avanza
ta dalla parte civile e soste
nuta dal procuratore generale 

La difesa si è opposta stre
nuamente e anche sabato 
scorso ha depositato in can
celleria una memoria per ri
badire i motivi giuridici e di 
opportunità che impediscono 
una riunione dei procedi

menti. Vedremo cosa decide
rà la suprema corte. 

E' chiaro che una eventua
le riunione bloccherebbe la 
istruttoria dibattimentale già 
in fase inoltrata a Catanzaro 
e farebbe tornare tutto pun
to e a capo. E con quali pro
spettive? Di un ulteriore rin
vio di un ipotetico processo 
che forse (qualcuno se ne 
dice certo) non sarà mai fat
to. Sarebbe una riprova, dun
que, che la verità fa paura 
e che sono in molti a te
merla. 

Intanto, il quotidiano di 
estrema destra romano « Il 
Giornale d'Italia » ha raggiun
to in un rifugio segreto a 
Bruxelles il famigerato pic
chiatore Stefano Delle Chiaie, 
organizzatore del gruppetto 
di destra « Avanguardia na
zionale ». oggi latitante ed ac
cusato di aver avuto un ruo
lo di primo piano nelle tor
bide vicende delle « piste ne
re ». L'individuo — detto il 
« Caccola » dai suoi « camera
ti » — se non avesse scelto 
la strada della fuga, compa
rirebbe in questi giorni, da
vanti ai giudici di Catanza
ro. 

La lunga intervista — una 
intera pagina — che gli de
dica « Il Giornale d'Italia », 
non rivela, in sostanza, nulla 
di nuovo e si risolve, come 
era lecito attendersi, in una 
serie di ovvie e scontate af
fermazioni, rilasciate tutte in 
chiave difensiva. Il « Cacco
la » ripete la storia dell'alibi 
di Merlino e parla dei rap
porti. suoi e degli altri teppi
sti di « Avanguardia nazio
nale >>, con il SID. A questo 
proposito, il picchiatore parla 
di un'offerta — avvenuta pro
prio quattro giorni dopo la 
strage di piazza Fontana — 
di mezzi economici e di un 
appartamento, che dovevano 
servire ai « camerati » per se
guitare a condurre le loro 
« indagini ». 

Ondata di maltempo su molte regioni italiane 

Quasi ritornato l'inverno 
con freddo pioggia e neve 

Pericolo per le piante da frutto - Neve sul Monte Amiata e alcune località in Alto Adige, nelle Marche, 
negli Abruzzi, nel Molise • Il bilancio degli incidenti per Pasqua e Pasquetta 

Patricia rapina con i simbionesi 
SAN FRANCISCO, 16. 

Patricia Henrs», figlia di un magnate dell'edi
toria americana, rapita il 4 febbraio scorso dal 
fantomatico « esercito di liberazione simbionese » 
(SLA), ha partecipato lunedì mattina ad una 
rapina in una banca di San Francisco, che ha 
fruttato allo SLA un bottino di circa sette mi
lioni di lire. La presenza di Patricia — che ha 
assunto ormai il nome di battaglia di « Tania » — 
tra la banda che ha compiuto la rapina, risulta 
dalle fotografìe scattate dalle macchine automa
liche, poste all'interno della « Hivernìa Bank ». 
Non è tuttavia da escludersi che la ragazza ab. 

bia partecipato all'azione contro la sua volontà: 
in una delle immagini sembra, infalli, che uno 
dei rapitori punti una pistola contro di lei. In 
ogni caso, Patricia Hearsf è per il momento ri
cercata come « importante teste materiale » e a 
questo titolo è stato emanato un ordine di cat
tura. Alla rapina hanno partecipato, armi in ma
no, negri e bianchi: questi, all'uscita delta ban
ca, hanno sparalo vari colpi, ferendo non grave
mente due passanti. NELLA FOTO: Patricia ri
presa da una delle macchine automatiche, mentre 
imbraccia un fucile 

Impugnata 
la sentenza 
che assolve 

Juliano 
PADOVA, 14. 

Con una decisione inaspet
tata il Sostituto procuratore 
dott. Giangiacomo Covassi ha 
impugnato la sentenza con 
la quale il giudice istruttore 
di Padova dott. Francesco 
Aliprandi aveva definitiva
mente assolto pochi giorni fa 
l'ex capo della squadra mo
bile padovana dott. Pasquale 
Juliano. 

I motivi della decisione non 
sono stati resi noti: quel che 
è certo, almeno per ora, è 
che fino a diverse decisioni 
di superiori organi compe
tenti è nuovamente riaperto 
il tormentatissimo caso « Ju
liano >. 

II commissario, che per pri
mo a Padova nel '69 aveva 
individuato come autori di 
vari attentali Freda e Ven
tura, arrestandone anche al
cuni « collaboratori », era 
stalo subito dopo accusato di 
aver ordito una trappola nei 
loro confronti: destituito e 
sospeso da'lo stipendio, era 
stato processato ed asseto 
nel luglio del '71. Anche al
lora, contro quella sentenza, 
ricorse per vizi procedurali 
il PWI Covassi, e nel giugno 
del '72 la Corte d'appello di 
Venezia annullò la sentenza. 

Le indagini furono riprese 
da capo dal giudice istruttore 
doti. Aliprandi, che proprio 
pochi giorni fa ha depositato 
quella che sembrava essere 
la sentenza definitiva: asso
luzione per Juliano. 

Si allarga l'inchiesta su uno dei tanti veleni della nostra tavola 

MILIARDI GUADAGNATI CON L'OL COLZA 
Verranno inquisiti altri produttori di alimenti contenenti acido erucico — Nonostante risulti molto pericolosa, questa sostan

za viene usata nelle miscele di olii di semi perchè costa pò co — Insufficienze e contraddizioni dei decreti ministeriali 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 16 

Si estenderà ad altri olii l'in
chiesta sull'olio di colza. L'a
limento — come è noto — è 
sotto inchiesta da parte della 
Magistratura di Treviso per
chè contiene acido erucico 
che. secondo i numerosi studi 
compiuti, provoca gravissimi 
danni all'organismo (cuore. 
fegato, tiroide, capsule surre
nali, ghiandole a secrezione 
interna in genere, organi del
la riproduzione maschile e 
femminile) e che. con bene
placito dei due ministri de
mocristiani della Sanità Ga-
spari e Gui. le industrie olea
rie hanno fatto giungere sul
le mense degli italiani. 

Il pretore di Treviso non è 
rimasto solo e la « Chiari e 
Forti » non sarà l'unica azien
da produttrice inquisita. Sul
l'esempio di Treviso, si ha 
già notizia che qualche a!fro 
magistrato si sta muovendo; 
il pretore di Otranto, per e-
semplo. Ora. si pensa, si muo
veranno tutte le altre c.edi 
giudiziarie nella cui giurisdi
zione si trovano aziende pro
duttrici di olii di semi vari. 
E' lo stesso presidente deKa 
« Chiari e Forti » che. in una 

. dichiarazione. dopo aver dife
so la sua azienda, e dono 
aver affermato che l":n?re-
diente incriminato non sareb
be dannoso, sostiene che l'olio 
di colza « entra nella composi
zione di quasi tutte le misce
le di olio di ?em: vari che so
no vendute in Italia •>>. 

I/inchiesta di Treviso ha 
preso le mosse da: risultati 
d: un convegno sui danni cau
sati all'organismo dall'olio d: 
colza, tenutosi a Bologna il 13 
febbraio scorso. Una pagmet-
ta e mezza, che condensava 
gli allarmanti, documentati in
sultati del convegno, era stata 
inviata a tutte le Procure del
la Repubblica d'Italia. 

Il primo a muoverai è stato 
il procuratore di Treviso. Ce
sare Paiminteri: ha studiato 
il problema, ha disposto 
eli accertamenti di IaboraJo-o 
sugli olii prodotti nella sua giù 

risdiz:- ne di cui fa parte an
che la .< Chiari e Forti » e. 
una volta accertata la presen
za dell'acido erucico. ha tra
smesso gli atti, per compe
tenza, al pretore \& Valle. 
Questi, dopo un ulteriore, ac
curato approfondimento della 
materia, e della considerevole 
bibliografia prodotta da av
versar. e fautori dell'olio d. 
colza, ha agito drasticamen
te. disponendo il sequestro, in 
tutto il territorio nazionale. 
degli olii di semi vari pro.1o.ti 
dalla « Chiari e Forti ». 

L'uso alimentare massiccio 
dell'olio di colza, prodotto in
dustrialmente. e recente! pri
ma veniva prevalentemente 
impiegato nella preparazione 
delle vernici, come lubrifican
te. come olio da illuminazio
ne. nella tempra dell'acciaio, 
mirindustrta del saponi. 

Per quanti miracoli possa 
fare la chimica moderna, ci 
sarà pur stato un motivo se, 
prima che per i'alimentazio-
ne, l'olio di colza era tradi
zionalmente usato solo per la
vorazioni industriali. Possibi
le che ministri, commissione 
ministeriale apposita e consi
glio superiore della Sanità i-
gnorassero ciò? Possibile che 
non fossero a conoscenza del
la ricchissima documentazio
ne scientifica esistente sulla 
pericolosità di tale olio per 
l'organismo? 

Che ne fossero a conoscen
za, per altro, lo documenta il 
testo dell'ultimo decreto del 
ministro Gui, del 29 gennaio 
di quest'anno, quando giustifi
ca l'impiego dell'olio di colza, 
sia pure contenuto in limiti 
del 15'e, in questo modo: «... 
considerato che le attuali co
noscenze scientifiche, anche in 
campo internazionale, sulla 
possibile correlazione tra l'as
sunzione di determinate quan
tità di acido erucico e l'in
sorgenza di danni all'organi
smo umano, per quanto su
scettibili d» ulteriori precisa
zioni, giustificano l'imposizio
ne di un limite cautelativo al 
contenuto di acido erucico ne
gli oli di semi vari e nelle 
margarine ». 

Il pretore di Treviso ha di
rettamente disapplicato questo 
decreto, ritenendolo, evidente
mente, una violazione delio 
stesso articolo 5. lettera d, 
della legge 30 aprile 1962 nu
mero 233. che vieta tassati
vamente l'uso di sostanze no
cive nei prodotti alimentari; 
articolo di legge citato, per 
altro, nei decreto suddetto. 

Non c'è quindi solo legge
rezza o irresponsabilità: diffi
cile non vedere, nell'azione 
ministeriale, una precisa vio
lazione della legge sulla di
sciplina igienica dei prodotti 
alimentar», che la giurispru
denza della Cassazione, come 
il buon senso comune, inter
pretano nel senso che per vie
tare certe sostanze alimenta
ri, non occorre che abbiano 
già procurato danni alla salu
te pubblica, ma è sufficiente 
che il pericolo esista. 

Tra il primo limite fissato 
dal ministro Gaspan. che l'ha 
annullato dopo un mese, e il 
decreto di Gui, c'è stato un 
anno intero in cui gli indu
striali oleari hanno potuto u-
sare liberamente l'olio di col
za e smaltire eventuali scor
te: il decreto di Gui autoriz
za. per sei mesi dal primo 
aprile "74. in contraddizione 
con quanto afferma, a smalti
re tutte le eventuali giacenze 
di oli e margarine con più del 
15*^ di acido erucico. 

Cosa c'è in gioco, al di là 
della salute dei consumatori? 
I profitti. L'olio di colza, al 
produttori, costa molto poco: 
il 30" n In meno di quello di 
arachide, il 2óCó in meno di 
quello di mais, 

Roberto Bolis 

Iniziate a Napoli le operazioni di prevenzione 

Ai centri anticolerici 
manca anche il vaccino 

NAPOLI, 16 
Poca gente stamane ai cen

tri che hanno aperto i bat
tenti a Napoli per la vaccina
zione anticolerica volontaria 
di massa. Si tratta di 58 am
bulatori in tutti i quartieri 
cittadini, messi a disposizio
ne di coloro che vogliono di
fendersi dal rischio del cole
ra con la parziale immunizza
zione provocata dalla inocu
lazione del vaccino (in due 
dosi) che venne usato anche 
nel settembre scorso. 

Benché l'apertura dei cen
tri sia stata predisposta da 
tempo il Comune di Napoli e 
la Regione non hanno man
cato di dimostrare la loro 
inefficienza: quelle poche per
sone che si sono presentate 
presso alcuni centri si son 
sentite rispondere di ripas
sare perché il vaccino non 
era stato ancora inviato. E' 
accaduto ad una cinquantina 
di cittadini recatisi presso 
la Croce Rossa di via Otta
viano a Ponticelli, e nel Rio

ne Traiano (tutte zone peri
feriche) dove il centro di vac
cinazione non è stato aperto 
affatto. Nella popolosa zona 
centrale della Pignasecca al
cune diecine di persone si 
sono vaccinate presso l'ospe
dale dei Pellegrini, mentre, 
per esempio all'Ospedale mi
litare. anch'esso in una zona 
del centro, non s'è presentato 
nessuno. 

In effetti non ci sono in 
città le condizioni psicologi
che che spinsero, in piena 
epidemia ai primi del set
tembre '73. la gente a pren
dere d'assalto i centri di vac
cinazione: gli ambulatori so
no poi aperti esclusivamen
te in un orario in cui la gen
te lavora (9-13); da parte del
le autorità non è venuto d'al
tro canto nessun incoraggia
mento a vaccinarsi: il loro 
atteggiamento, le dichiara
zioni rilasciate, sono impron
tate all'ottimismo e alla 
« quasi certezza » che • l'epi
demia non riapparirà. 

Domani si concludono gli interrogatori 

Ripreso il processo per 
la nuova mafia a Palermo 

PALERMO. 16 
Con l'interrogatorio di Tom

maso Buscetta, uno dei più 
noti « boss » mafiosi, implica
to in vari traflici di tabacchi 
e stupefacenti, avranno ter
mine domani, giovedì, gli in
terrogatori al processo alla 
« nuova mafia », che è ripre
so stamane dinanzi alla se
zione promiscuo del tribuna
le di Palermo. 

Sembrava che difficilmente 
potesse essere rispettato il ca
lendario degli interrogatori 
cosi come fissato dal tribu
nale; invece nell'udienza di 
oggi, la trentaquattresima. si 
sono avute alcune rinunce di 
imputati, mentre di quelle di 
altri contumaci, è stata data 
lettura degli interrogatori re
si in istruttoria. 

I rinuncianti sono: Giacchi
no Seidita, Francesco Magri 
e Frank Coppola: i contuma
ci: Benedetto La Cara, Giu
seppe Calderone e Francesco 
Scaglione. Domani si proce
derà all'interrogatorio di Gae

tano Badalamenti e di Anto
nino Salamone; giovedì di 
Giusto Sciarabba e di Tomma
so Buscetta. 

Stamane sono stati chiama
ti a deporre due imputati: 
Gioacchino Pennino e Caloge
ro Passalacqua. II primo, as
solto a Catania dall'accusa 
di associazione a delinquere, 
ha parlato delia sua attività 
di commissionario al mercato 
ortofrutticolo di Torino per 
conto del fratello Salvatore, 
del suo soggiorno a Napoli. 
dove si faceva chiamare Mi
chele Lo Forte, e dove rima
se latitante prima di venire 
arrestato. 

A carico di Calogero Pas
salacqua. ex allevatore di be
stiame, anche egli assolto a 
Catanzaro e soggiornante ob
bligato a Bonconvento di Sie
na. il pubblico ministero ha 
sollevato una contestazione 
riguardo un precedente rea
to commesso a Trapani nel 
giusno del '71. 

Delitto di una donna di ventisei anni in provincia di Messina 

Uccide un uomo: «Mi ha violentata» 
Il racconto di Provvidenza Di Fazio non è apparso convincente — Il marito in prigione — La presunta ag
gressione della viitima pistola in pugno — Scaricalo addosso a Rosario Bonaventura tutto il caricatore 

Nostro servizio 
PALERMO, 16 

«Recatevi a casa mia. Sul 
letto troverete il cadavere di 

' un uomo»: pronunciando que-
! ste parole una donna si è 

presentata questa notte alla 
caserma dei carabinieri di 
Giardini, un centro della 
provincia di Messina, autoac
cusandosi dell'omicidio. 

Provvidenza Di Fazio, 26 
anni, il marito in carcere per 
un furto, ha anche indicato 
il movente dell'uccisione: 
avrebbe freddato Rosario Bo
naventura, un pregiudicato 
quarantenne che da tempo 
risiedeva a Parma ma che 
era tornato a casa per pas
sare le vacanze di Pasqua con 
i fratelli, scaricandogli con* 

tro l'intero caricatore di una 
pistola calibro 22, per una 
« vendetta d'onore ». 

Stando alla versione della 
giovane, difatti, l'uomo che i 
carabinieri hanno trovato ri
verso sotto le coperte in una 
pozza di sangue s'era intro
dotto furtivamente in casa 
nottetempo e l'aveva assalita 
violentandola. La • giovane 
omicida ha confermato questa 
ricostruzione del delitto an
che davanti al magistrato, 
che è andato ad interrogarla 

Questa versione dei fatti co
mincia però a mostrare la 
corda dopo le prime somma
rie verifiche degli investiga
tori: nella modesta cameret
ta che ha costituito il teatro 
dell'uccisione non è stato 
trovato Infatti Alcun aegno 

della tremenda colluttazione ] 
che la giovane ha dichiarato 
di aver avuto con il suo ag
gressore, armato della stes
sa pistola da cui sono partiti, 
poi, i colpi mortali. 

Mobili e suppellettili sono 
in perfetto ordine, ne. per al
tro, il cadavere dell'uomo 
presenta graffi o contusioni 
da poter ricondurre alla vio
lenta reazione che Provvi
denza Di Fazio sostiene di 
avergli opposto. 

C'è di più: neanche nel 
giardinetto, recintato da un 
muro e sovrastato da un al
to reticolato, che 6 11 passag
gio che a rigor di logica l'uo
mo avrebbe dovuto utilizzare 
per introdursi In casa non vi
sto, è stata trovata alcuna 
traccia, 

Tutte queste circostanze ac
certate oggi dai carabinieri, 
i quali stanno preparando un 
lungo e dettagliato rapporto, 
fanno gravare sulla confes
sione della donna pesantissi
mi dubbi. 

L'episodio ha assunto, per
ciò, nel volgere di una mat
tinata, le tinte del «giallo». 
Gli inquirenti non sembrano 
soprattutto disposti a pren
dere per buono il movente 
che Provvidenza Di Fazio ha 
messo avanti, forse per pro
curarsi una semi-Impunità 
confidando nelle attenuanti 
che la « provocazione » e la 
mitologia dell' « onore leso » 
potrebbero procurarle in una 
aula di giustizia. 

v. va. 

Armi in pugno dal carcere 

Evaso il fascista 
che ferì una bimba 

neo era su un'auto parcheg
giata davanti alla concessio
naria della Volkswagen; da
vanti a una delle vetrine i 
carabinieri trovarono un ba
rattolo da caffè pieno d'esplo
sivo innescato con detonatore 
e miccia. Il fascista venne tro
vato in possesso di due pisto
le e di tre caricatori. Pocu 
dopo i militi traevano in ar
resto anche il complice de! 
Cattaneo, Enzo Venturini, in 
casa del quale sequestrarono 
cinque rivoltelle e un fucile. 

Davide Cattaneo, nel marzo 
dello scorso anno, fece parte 
di una squadracela che assali 
un bar a Lecco; un mese do 
pò, unitamente ad altri noti 
fascisti monzesi, aggredì due 
giovani del Movimento stu 
dentesco 
Sull'evasione dei due fasci 
sti è stata aperta un'inclr.e 
sta. Soprattutto, si tratta d: 
accertare come uno dei due 
teppisti abbia potuto venirt 
in possesso della pistola usa 
ta per la fuga. 

Un paese abruzzese ricoperto dall'abbondante nevicata di questi giorni 

Le componenti meteorologiche decisamente primaverili che hanno caratterizzato la Pa
squetta in Alta Italia, hanno avuto un corrispettivo in gran parte invernale su quasi tutte 
le regioni Centro-meridionali. Il maltempo, che già da qualche giorno imperversava sul 
Centro Sud.. è andato rafforzando nelle ultime ventiquattro ore e su alcune delle regioni 
più colpite, le precipitazioni nevose sono state frequenti e, in alcuni casi, abbondanti, met
tendo in serio pericolo le gemme che ormai da alcuni giorni ricoprono i rami delle piante 
da frutto Temperature bassis
sime (attorno allo zero) si so
no registrate per la seconda 
notte consecutiva anche in 
Alto Adige, soprattutto in pro
vincia di Bolzano, dove l'im
provvisa discesa della colon
nina di mercurio, ha costret
to gli agricoltori a ricorrere 
a misure del tutto eccezionali 
per il mese di Aprile. 

In tutta la valle dell'Adige 
gli agricoltori, destati nel 
cuore della notte dalle cam
pane e dalle sirene dei vigili 
del fuoco, hanno atteso l'al
ba azionando le pompe degli 
impianti antibrina. Fortuna
tamente, i frutteti e l vigneti 
attualmente in piena fioritu
ra, non hanno subito danni 
per la morsa dell'eccezionale 
gelata. 

Come abbiamo detto, l'in
verno è tornato ad imperver
sare al di sotto dei confini 
emiliani. 

Su molte cime dell'Appenni
no toscano e in particolare 
nella zona del Monte Amiata 
un'intensa nevicata ha am
mantato di bianco i territori 
al di sopra degli 800-900 metri. 

Anche nelle Marche la pro
gnosi meteorologica decisa
mente sfavorevole, non accen
na a risolversi: piogge insi
stenti sono cadute durante 
tutta l'altra notte e nel comu
ne di Cingoli, un paese posto 
a circa 700 metri di altitudi
ne, ieri mattina una bufera 
di neve si è abbattuta sulla 
zona, mentre la temperatura 
ha toccato valori invernali. 

Anche su altri rilievi mar
chigiani, come il Monte Acu
to, Petrano, Catria e Nerone, 
si sono avute abbondanti pre
cipitazioni nevose. Identica 
situazione negli Abruzzi e nel 
Molise, dove freddo intenso e 
bufere di neve, hanno fatto 
arretrare la stagione di un 
paio di mesi. 

E" nevicato intensamente 
sull'altipiano delle Cmquemi-
glia, in provincia dell'Aquila, 
mentre la statale 17 a Rocca 
Pia e a Sella di Corno, è 
percorribile solo con l'uso 
delle catene. 

Anche numerosi valichi 
appenninici della regione so
no transitabili solo facen
do uso delle catene. La 
abbondanza delle precipitazio
ni nevose ha fatto correre 
una brutta avventura a tre 
giovani escursionisti che han
no tentato la traversata not
turna della Maiella. Una sla
vina di neve fresca li ha tra
volti, trascinandoli per una 
decina di metri, fortunata
mente senza conseguenze. 

Il perdurare di condizioni 
meteorologiche eccezionali in
teressa anche il Molise dove 
ieri mattina, sono state regi
strate alcune nevicate. Anche 
a Campobasso, ieri, è caduta 
pioggia mista a neve. 

Una lieve scossa di terre
moto valutata tra il 3 e il 
4. grado della scala Mercal-
li, è stata invece registrata 
l'altra sera a Pesaro alle 
22,16 dal sismografo dell'os
servatorio Valerio. Il sisma, 
a carattere prevalentemente 
sussultono, ha avuto l'epicen
tro in Adriatico a 20 km. 
al largo della costa di Cat
tolica. 

Il ministero degli Interni 
ha intanto comunicato un 
primo bilancio degli incidenti 
verificatisi per Pasqua e Pa
squetta. Dice il comunicato 
che:« nei giorni di venerdì, 
sabato, domenica e lunedi 
scorsi i reparti della polizia 
stradale e dell'arma dei Ca
rabinieri hanno rilevato 2 038 
incidenti con esito mortale 
o con lesioni (nell'analogo 
periodo del 1973 erano stati 
2.089 e 2.416 nel 1972): a se
guito degli incidenti sono 
morte 106 persone (93 nel '73, 
152 nel 1972) e sono rimaste 
ferite 3111 persone (3.174 nel 
1973, 3.688 nel 1973) ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Due pericolosi teppisti fa
scisti sono evasi nella serata 
di ieri dal carcere giudiziario 
minorile «Cesare Beccaria»: 
si tratta di Marco Pastori, d i , 
Milano, di 17 anni e di Davi-
de Cattaneo, di Monza, della 
stessa età. 

Secondo quanto ha dichia
rato alla polizia il direttore 
del « Beccaria », i due fascisti, 
verso le 20,30. tenendo sotto 
la minaccia di una pistola a 
tamburo uno dei custodi lo 
hanno costretto ad aprire il 
portone; quindi, prima di dar
si alla fuga, hanno esploso 
un colpo contro una delle fi
nestre dell'edificio. 

Marco Pastori e Davide Cat
taneo. malgrado la giovane 
età, hanno già un significati
vo « curriculum » di violenze. 

Il primo il 5 marzo scorso, 
unitamente ad altri due tep
pisti, aveva tentato di accol
tellare un giovane. Furio Ci
cogna, simpatizzante del Mo
vimento studentesco, nipote 
dell'ex presidente della Con-
findustria; fu anche coinvolto 
nei disordini nel centro di 
Milano seguiti a un comizio 
del capo missino Covelli e 
nei quali un giovane antifa
scista venne ferito da una ri
voltellata; successivamente era 
finito al «Beccaria» perche 
trovato su un'auto rubata e 
in possesso di una pistola. 
Evaso dal carcere minorile, 
il 25 marzo scorso fu prota-
sonista, con un altro fascista, 
di una sanguinosa scorreria: 
a bordo di un'auto i due de
linquenti esplosero alcune ri
voltellate contro la sede della 
facoltà di architettura; qual
che minuto dopo spararono 
contro la Casa dello studente 
e ferirono gravemente una 
bambina di nove anni, Cnlu-
ra Antola, che, appena uscita 
di scuola, si trovava davanti 
a un'edicola per acquistare 
un pacchetto di figurine. In
seguiti da un garagista e da 
alcuni vigili urbani, i due cri
minali vennero bloccati in au
to dopo qualche centinaio di 
metri; Marco Pastori fu arre
stato mentre il suo complice 
riusciva a darsi alla fuga. 

Davide Cattaneo era stato 
arrestato dai carabinieri di 
Monza- nella notte fra il 27 e 
il 28 marzo scorso mentre si 
accingeva a compiere un at
tentato contro un autosalone 
nella città brianzola. II Catta-

Nocera Umbra 

Giovane donna 
fugge con 
i! parroco 

PERUGIA. 16. 
Una giovane donna di No 

cera Umbra è fuggita con il 
prete dal quale attendeva 
un bambino. Era in stato in
teressante da circa cinque 
mesi. Si chiama Giovannino 
Longarelli ed ha 23 anni. E' 
sposata con un cantoniere 
del luogo, il trentenne Lu
ciano Muscellini. Alle 21 di 
due sere fa. mentre i coniu
gi Muscellini erano coricati 
(lui era in preda ad una feb
bre violenta), si sono presen
tati all'abitazione tre preti. 
Natale Agostini di 34 anni. 
Dante Minelli 37 anni e Fran
cesco Pascolini di 32. 

Natale Agostini è il parro
co della zona dove risiede 
Giovannina Longarelli. dal 
quale attende un bambino. I 
tre si sono introdotti nell'abi
tazione e l'Agostini ha indot
to la donna ad alzarsi dal 
letto e a fuggire con lui. di
cendogli che con lui sarebbe 
stata meglio e che l'avrebbe 
sposata. 

Sviluppo, 
sottosviluppo, 
soprasviluppo: 
limitare le 
nascite o 
distribuire 
meglio le 
risorse? 

Garzanti 
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Costituiti tre gruppi di studio 

Nuovo passo avanti 
per la creazione 

del «Sindacato P.S.» 
Si stanno esaminando anche i problemi relativi al riordinamento 
del Corpo e il rapporto fra Polizia e Magistratura — Protestano a 
Roma gli agenti delle « Volanti » — Una nota di « Ordine Pubblico » 

Le opinioni dei delegati di aziende del nord e del sud 

Gli operai discutono 
le ragioni del «NO» 

L'importanza di far conoscere il contenuto della legge sul divorzio - L'opinione di lavoratori catto
lici: non si può togliere un diritto a chi ne ha bisogno - Una battaglia che interessa profondamente 
le donne - Dal Mezzogiorno l'orientamento di usare il « n o » contro i veri nemici della famiglia 

L'iniziativa unitaria per la 
costituzione di un sindacato 
fra il personale della polizia 
ha fatto un altro passo avan
ti. I tre gruppi di lavoro, no
minati nell'ambito del Comi
tato di studi per il riordina
mento della PS, di cui fan
no parte parlamentari del 
PCI, PSI. PSDI, PRI e PLI, 
esponenti della CGIL, CISL, 
e UIL e delle ACLI. magi
strati e appartenenti agli stes
si corpi di PS. stanno esa
minando separatamente il 
problema sindacale quello 
economico e normativo e il 
rapporto fra polizia e magi
stratura. 

Ne dà notizia l'ultimo nu
mero dì « Ordine Pubblico » 
organo di informazione per le 
forze di polizia. In questi gior
ni sono intanto iniziati i la
vori del gruppo incaricato di 
prendere in esame la modifi
ca dei Regolamenti di PS, 
cui farà seguito, nei prossimi 
giorni, la preparazione di un 
documento sulla riorganizza
zione dell'istituto di po
lizia. Nel giro di sei mesi — 
queste le previsioni — il Co
mitato di studi dovrebbe ter
minare i suoi lavori ed es
sere in grado di presenta
re ai parlamentari un det
tagliato rapporto. 

Ciò che si vuole realizza
r e — e su questo punto esi
ste già un largo schieramen
to di forze — è la costitu
zione di un « Sindacato Po
lizia» unitario e animato da 
un vivo impegno democratico. 
direttamente collegato con le 
Federazion: sindacali della 
CGIIi. CISL. UIL e quindi 
con tutti gli altri lavoratori 
italiani. Per questo è stata 
fermamente respinta riagli 
stessi appartenenti al Corpo 
delle guardie di pubblica si
curezza, l'idea affacciata da 
qualcuno di un sindacato 
« giallo », di comodo, mano
vrabile cioè dalle autorità mi
nisteriali. 

I motivi che consigliano la 
costituzione di un sindacato 
unitario tra le forze di poli
zia, non mancano davvero. 
La necessità di dare ad es
se un organismo in difesa dei 
loro diritti è stata sottolineata 
più volte, in questi ultimi an
ni, con le clamorose proteste 
di Roma, di Milano e di al
tre città. E neppure le recen
ti misure di carattere econo
mico. fra cui l'assegno pere-
quativo, hanno risolto il pro
blema. tanto e vero che le 
proteste continuano. 

A Roma, recentemente gli 
uomini delle « Volanti » han
no fatto sentire di nuovo la 
loro voce, attraverso gli ap
parati radio installati sulle 
« Giulie » in servizio di pat
tugliamento. La protesta, che 
ha avuto come motivo con
tingente il ritardo nella corre
sponsione degli arretrati rela
tivi all'assegno perequativo. 
ha preoccupato seriamente il 
Questore della capitale il qua
le ha convocato gli agenti nel 
proprio ufficio ed ha tenuto 
loro un discorso paternali
stico. che naturalmente non 
ha convinto nessuno. 

II malcontento fra il per
sonale della polizia è infatti 
molto profondo. Ai vecchi mo
tivi — turni snervanti di la
voro. durezza del serviz-o. 
specialmente quello di ordi
ne pubblico e per fronteg
giare la delinquenza organiz
zata. destinazione di un nume
ro crescente di agenti ad at
tività estranee alle loro fun
zioni. impossibilità ad oppor
si alle prepotenze di certi co
mandi — se ne aggiungono di 
nuovi. Intanto le condiz:om 
economiche, già assai preca
rie. soprattutto per la bas
sa forza, si sono aggrava
te a causa dell'aumento del 
costo della vita (che si è g;à 
smangiato gran parte dei mi
glioramenti ottenuti) e della 
entrata in vigore della cosid
detta « riforma Preti >, che lia 
praticamente raddoppiato la 
pressione fiscale, anche sul 
personale di PS (due esem
pi: per una guardia, celibe 
non raffermata, da 11.000 a 22 
mila lire; per una guardia 
con sei ann; di servizio con 
moglie e due figli a carico da 
13 mila a 25 mila lire). 

In mancanza di un sindaca
to — in Francia e in molti 
altri paesi dell'Europa occi
dentale come è noto esiste 
«la tempo — si ricorre alla 
protesta anonima. Non molto 
tempo fa venne diflii.vi nelle 
caserme di PS e dei caia-
btnieri e nelle questure di 
molte città itai:ane una cir
colare clandestina, nella qua
le i comandi generali de! due 
rorpi venivano definiti a covo 
di pretoriani e di reazionari » 
« si minacciava il ricorso a 
metodi di violenza. 

Di fronte ad una situazio
ne di questo genere, di pro
fondo malessere, sarebbe er
rore grave ritenere che si 
debba stroncarlo — come 
sembra vogliano fare il mini
stero e l'alta burocrazia — 
«c*on una azione punitiva a 
largo raggio — come ha scrit
to "Ordine Pubblico" — con
tro coloro ritenuti responsa
bili di non avere siputo man
tenere la disciplina ne! re
parti ». 

La via da seguire è un'al
tra. E' quella indicata dal 
Comitato unitario per la co 
stituzione del « Sindacato Po
lizia > e la dcmocratiz;iaz.o 
ne dei corpi d: PS. che vanno 
messi jn grado di poter con 
durre con maggiore efficacia 
la lotta contro la delinquen
t i e in difesa dell'ordine de
mocratico e repubblicano. 

Sergio Pardera 

Partenza «segreta» per Monna Lisa 

PARIGI, 16. 

La Gioconda ha lasciato questo pomerìggio II 
Louvre per il Giappone — Monna Lisa sarà espo
sta al Museo nazionale di Tokio dal 19 aprile al 
10 giugno — in un clima da « segreto di stato ». 
La notizia della partenza del capolavoro di Leo
nardo è stata data, infatti, per motivi di sicu
rezza, solo dopo II decollo del velivolo dall'aero
porto di Orly. L'aereo che porta Monna Lisa è 
un charter, appositamente noleggiato per l'occa

sione. Il quadro è stato trasportato a bordo del
l'apparecchio, parcheggiato in una zona isolata 
dell'aeroporto, con un camioncino blindato sul 
quale viaggiavano una decina di guardie armate. 
I poliziotti sono rimasti a protezione del dipinto 
fino all'arrivo del direttore del Louvre e dei 
suol collaboratori. Quindi, in una cabina di pri
ma classe, Monna Lisa ha fatto il viaggio, scor
tata da otto uomini di una speciale « brigata anti-
commando ». Il quadro è stato posto' in un con
tenitore metallico, munito di aria condizionata. 

Ali ai pochi che potevano permettersi qualche viaggio fuori dai confini 

Ancora più care le vacanze 
all'estero per gli italiani 

Restrizioni valutarie e aumenti che superano il 15% -1 
Ancora abbordabili alberghi e risforanti jugoslavi • Parigi 

E' morto 
il pittore 
Giordano 

(P.R.). E' morto l'altro ieri. 
al Forlanini. assistito dal pro
fessor Francesco Infimo, il pit
tore Eduardo Giordano, noto in 
tutti gli ambienti artistici ita
liani col nomignolo di Ruchicco. 
Era nato a Napoli nrl 1904 e 
aveva studiato all'Accademia di 
Belle Arti con Migliaro. Fin dai 
suoi primi sappi però si era 
differenziato e caratteri77ato 
per la sua pittura spipliat.i ed | 
elepante che nulla aveva a c'ie 
vedere con il pittoricismo folclo
ristico dell'ambiente accademi
co. Compo-;Ì7Ìoni fantastiche. le
gate ad una visione fa\o!o<=a e 
popolare della sua città lo ave 
\ano posto in primo piano tra 
gii artisti antinovecentisti di 
Xapoli. Irrequieto e scontento 
cominciò a \iaeeiare. Vis«e al
cuni anni a Parigi, poi a Ro 
ma. poi ancora a Milano ma 
torna\a spesso a Xapoli. cit'à 
alla quale era legato non sol
tanto di vincoli familiari ma so 
prattuttn adi amiri o rompa 
gni de'la sua eim ine/za. 

La sua attività artistica è 
punteggiata da successi e af
fermazioni non comuni. Espone 
nel 1911 alla galleria milanese 
« Il milione » e suecessiv amentc. 
sempre di-tingi-cndosj per l'ori
ginalità dei linguaggio, alla 
Biennale di Venera e alia qua
driennale di Roma. 

Legato agli ambienti dell'an
tifascismo. Giordano ben pre
sto aderì al partito comunista. 
del resto i suoi amici mip'iori 
erano tutti antifascisti: Gino 
Dona. Francesco Fior.». Cario 
Bernari. Sergio Ortolani. LVo 
Aretino. Alfonso Gatto, tipo De 
Feo. Antonio De Ambrosio. Ver
so il IQ.V) la sua p'ttura subì 
un"evolu7ione rad'calc orientan
dosi ver^o la non figura/ione. 
Ma a dominare, erano nei suoi 
d'pinti. serrpre eli e'emcn'i pra-
fici ed eVc»nnti tipici del suo 
umore e del suo e^tro napo'e 
tani AMê tj v.->ne mostre alla 
galleria * Il Vaiirlin * d; Mi 
Inno. e*nonr-ndo opere informa
li e poi astratto ecometri!-'ie. 
Uomo di grande finr77a intel
lettuale e di raffinatissimo gu
sto raccoglieva stima e simpa
tia in tutti gii ambienti cultu
rali del nostro paese. Alla fa
miglia dello scomparso espri
miamo la nostra commossa so
lidarietà. 

Gli italiani che intendono tra
scorrere quest'anno le vacanze 
all'estero pagheranno sino ed 
oltre il lS'e in più nei confronti 
dei recente passato. La e spesa 
giornaliera del viaggiatore » è 
aumentata in molti paesi e rag
giunge punte superiori alle 32 
mila al giorno per permanenza 
in alberghi e vitto in ristoranti 
di categoria superiore. Se a ciò 
si aggiungono le recenti restri
zioni in materia di valuta per i 
viazei oltre confine, l'austerity 
ed il risparmio c'è da ritenere 
che la percentuale dei conna
zionali (di solito sono i gio
vani) in vacanza all'estero di
minuirà. 

Tale percentuale, consideran
do anche le \acanze in Italia. 
e pan al 23'i> circi. Ciò pone 
la popolazione italiana all'ulti
mo posto in materia nella gra
duatoria delle popolazioni dei 
pae.ii del MEC. Basti conside
rare che in Gran Bretagna, in 
Irlanda, in Danimarca ed in 
Norvegia fanno vacanze turisti
che annuali mediamente 40 50 
persone su 100. La punta mas
sima è raggiunta dalla Gran 
Bretagna con il &i''c 

Quanto costerà quest'anno la 
permanenza all'estero? Sulla ba
se dei corsi medi dei cambi 
registrati sulle piazze di Mila
no e di Zurigo alla fine del 
mese di dicembre 1973 e nono
stante l'impossibilità di esatte 
comparazioni internazionali per 
molti motivi che comprendono 
la diversa classificazione ricet
tiva e le differenze di tratta
mento tra esercizi dello stesso 
tipo, si possono segnalare, re
lativamente ai viaggi intercon
tinentali. le 41 880 lire per la 
t categoria superiore » e le 
25.745 per la « categoria media > 
per la permanenza media gior
naliera a New York. San Fran
cisco e Washington. 

La prima categoria riguarda 
la camera con bagno in alberilo 
non di lusso, ma di grande tu
rismo. con grande e conforte-
velo attrezzatura e pasti presi 
in locale di prim'ordinc. Le ci
fre di cui sopra rappresentano 
la somma delle spese dell'al
loggio (22 941 lire per la cate 
goria superiore e 12.915 per l'ai 
tra), del vitto (11.719 e 6 230). 
dei trasporti (2 905 e 2 905) e 
delle «vane» (4 315 e 3 625). 

Inferiori ma sempre notevoli 
— sulla base rielle ricerche del 
« centro per la statistica azien
dale > di Firenze (prontuario 
economico del turista 1974) — 
le spese di solo vitto e alloggio 
in Brasile (28.937 e 17.440. a 
seconda della qualità dei ser
vizi), in Australia (16 578 e 
23.793). in Giappone (25.823 e 

prezzi nei paesi del MEC 
la più cara delle capitali 

17.833). in Canada (24.269 e 
12.258) e ad Hong Kong (19.917 
e 10.291). 

Su un piano altamente com
petitivo risultano invece i prez
zi. sempre di solo vitto e al
loggio. mediamente calcolati 
per il Kenia (Nairobi) e per 
l'India (Nuova Dclhy e Bom
bay): rispettivamente, in cifre 
arrotondate, tra le 5.000 e le 
6.000 lire, e tra le 7.000 e le 
12.000. 

Per i viaggi a corta distanza 
occorre, naturalmente, tenere 
presenti i prezzi medi giorna
lieri delle nazioni confinanti. 
con riferimento alle città più 
rappresentative. Parigi, meta 
annuale di decine di migliaia di 
connazionali, appare la più « sa
lata ». in quanto tra alloggio. 
vitto (compresa prima colazione 
e spuntino pomeridiano), tra
sporti (due semzi di facchinag
gio. 5 km. in taxi e 2 corse in 
autobus) e varie (lavatura e sti
ratura di una camicia, cinema, 
giornale e mance) la spesa, a 
seconda del tipo di prestazioni. 
oscillerebbe tra le 25.000 e le 
34.000 lire e passa. Di poco in
feriori i prezzi per trascorrere 
una giornata a Vienna: da 22 600 
lire circa a 30 600. Per la Sviz
zera (Zurigo. Berna. Ginevra). 
le cifre riportate nel * prontua
rio economico del turista » sono 
pari a 29.367 e 19.332 lire. Ne. 
tevolmente p'ù competitiva la 
Jugoslavia, con totali calcolati 
in 12.283 e 9.637 lire. 

« L'otto marzo in fabbrica 
ci siamo riuniti per celebrare 
la festa della donna. Si è par
lato anche del referendum. 
Ci slamo accorti dal vocio 
che c'era apatia, disinteresse 
per questo problema. Quan
do 6 stata approvata la legge 
non si è propagandata a suf
ficienza. non si è spiegato be
ne il suo valore. In fondo per 
molti era un fatto normale. 
Ora il referendum ce lo sia
mo trovati fra capo e collo 
e non è facile far capire fino 
in fondo qual è la posta in 
gioco, perché i lavoratori si 
devono impegnare in questa 
battaglia di civiltà e di li
bertà ». 

Mi dice queste cose, che in
dubbiamente invitano ad una 
seria riflessione, Adolfo Biz-
zotto, un delegato della GTE 
di Cassimi de' Pecchi, in pro
vincia di Milano. Ho parlato 
con lui, come con decine di 
altri delegati, nelle pause dei 
lavori della grande assemblea 
che si è svolta a Rimini, pro
mossa dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL. Molti sono 
stati gli interventi che hanno 
sottolineato che il sindacato 
non ha voluto il referendum, 
che doveva evitarsi, ma che 
ora che ci siamo i lavoratori 
non possono assistere passivi. 

Esigua 
minoranza 

Ma come impegnarsi, come 
fare in modo che su tale que
stione non vi siano spaccature 
fra i lavoratori, a che punto 
è il dibattito nei luoghi di la
voro. quali sono le questioni 
più discusse? Sono questi i 
temi delle lunghe conversa
zioni avute con numerosi dele
gati. militanti nella CGIL. 
nella CISL. nella UIL. Lo 
orientamento politico di que
sti lavoratori copre tutto l'ar
co dei partiti costituzionali, li
berali esclusi (un lavoratore 
liberale è come un ago in un 
pagliaio). Ho parlato con cat
tolici, comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, repubblicani. 

La valutazione che danno 
della situazione nelle fabbri
che. in merito all'interesse 
che la campagna sul referen
dum suscita tra i lavoratori, 
è per molti versi pressoché 
identica. Tutti parlano di mo
menti di ini/iale disinteresse 
per il problema: ma ora « la 
discussione si va facendo più 
serrata, nei reparti se ne par
la, si confrontano le opinio
ni ». « Certo — sostiene Biz-
zotto — non si tratta di cose 
semplici: molti avverto
no che se il confronto non è 
sereno si può anche andare 
incontro a spaccature nella 
classe operaia, che nessuno di 
noi vuole. Bisogna perciò far 
conoscere di più la legge, da
re anche a chi dice che vo
terà «si» (la stragrande mag
gioranza è per il «no») gli 
elementi reali su cui invitarlo 
a cambiare opinione». 

Pure Nazzario Masiero del
la Piaggio di Finale Ligure 
pensa che una esìgua mino
ranza nella sua fabbrica sia 
contraria al divorzio. « In 
fondo — dice — è una conqui
sta della classe operaia. Pri
ma solo 1 ricchi potevano di
vorziare. si presentavano alla 
Sacra Rota ed era fatto. Io 
ho tre amici, tre operai. Si 
sono sposati con delle stranie
re. Il loro matrimonio è an
dato male. Era un loro diritto 
quello di ricostruirsi anche le
galmente una famiglia. No, 
no — prosegue — il divorzio 
lo difenderemo con i denti. 
Ma poi. guarda a Finale, il 
primo a divorziare è stato il 
sindaco democristiano. Ora è 
per il "si". Certo di argo
menti ne hanno ben pochi ». 

Vediamo con altri delegati 
qual» sono questi argomenti 
che vengono portati dagli an-

; tidivorzisti nel dibattito che si 
va sempre più sviluppando 
nelle fabbriche. Mauro Cas-

I sanelli è un giovane impie
gato della CMI di Trieste, una 
azienda metalmeccanica. «So
prattutto fra le donne, ma 
anche fra gli anziani ho tro-

ì vato chi mi ha detto che vo-
| terà "si". Si aggrappano a 

motivi religiosi: ci sono posi
zioni radicate che pesano, si 
intende il principio religioso 
come un vincolo, un ordine 
cui obbedire ciecamente. Il 
dibattito che stiamo portando 
avanti è positivo anche se 
avrei preferito che il sinda
cato si impegnasse in prima 

Allarme dopo un sopralluogo 

A Siena le termiti 
attaccano il Duomo 

SIENA. 16. 
La travatura della navata destra del duomo di Siena, nella 

quale si trovano opere del Pisano e di altri artisti, è stata attac
cata e danneggiata dalle termiti. 

I-c gallerie scavate dagli in-ctti sono ora abbandonate e si pensa 
quindi alla possibilità di un attacco verso altre parti del tetto: 
può anche darsi che il travame apparentemente sano sia già campo 
di azione di colonie di termiti: questi i risultati di una serie di 
accertamenti compiuti dal prof. Giorgio Fenili. dell'Istituto speri
mentale di Firenze per la zoologia agraria, chiamato per un sopral
luogo. dopo che alla fine di marzo il sovrintendente ai monumenti 
aveva manifestato il sospetto della presela degli insetti. 

Il prof. Fenili ha anche suggerito alcuni rimedi: abbattere i 
pezzi più colpiti e .sostituirli con materiale convenientemente trat
tato: le parti infestate, compresi i frammenti più minuti, dovranno 
essere raccolte e bruciate. Per avere invece maggiori garanzie per 
il futuro, si dovranno sostituire tutte io travature di legno con 
altre di profilati metallici o di cemento armato. 

Intanto, i sovrintendenti ni monumenti e alle gallerie di Siena 
hanno inviato una lettera al ministero della Pubblica Istruzione e 
a tutte le autorità interessate per sollecitare urgenti provvedimenti: 

persona per il "no". Certo il 
referendum non può minare 
l'unità dei lavoratori, ma il 
divorzio non è un problema 
marginale, neppure per il sin
dacato ». 

Il motivo religioso, dunque, 
è il principale degli argomen
ti portati da chi è per II « si ». 
Lo confermano numerosi al
tri delegati. Una risposta me 
la danno due cattolici che la
vorano in provincia di Bre
scia. 

Sergio Maggloni è un dipen
dente dell'Acciaieria e ha sot
toscritto un documento di cat
tolici per il « no ». « Innanzi 
tutto — dice — bisogna fare 
una distinzione fra uomini e 
donne. I primi lavorano nel 
settore produttivo, le seconde 
sono impiegate. Parlando con 
gli uomini è più facile anda
re al fondo del problemi po
litici. La tendenza maggiori
taria è per il "no". Nelle 
donne si avverte una man
canza di sensibilizzazione. 
Vorrebbero il "no" ma ti di
cono subito: "Come la metto 
con la religione?"». «Io cre
do — prosegue — che se ne 
parliamo di più in assem
blea. se facciamo dei ragio
namenti seri questo argomen
to non ha ragione di esistere. 
nel senso che 11 sentimento 
religioso non può essere im

posto per legge come pretendo
no gli antidivorzisti. Il sinda
cato è giusto che non si sia 
pronunziato su come votare. 
ma deve dare un minimo di 
Informazione che faccia riflet
tere ognuno. Se uno crede nel 
matrimonio non userà questa 
legge, ma questo fa parte del
la libertà dell'individuo. Non 
posso accettare che un mio 
problema, cioè se usare o no 
questa legge, mi porti a re
spingerla danneggiando chi ne 
ha bisogno ». 

Anche Luigi Mastaglia, che 
lavora in un'azienda della Val 
Camonica, ha firmato l'ap
pello dei cattolici bresciani 

- per il « no ». Egli precisa que
sto concetto: « Mi hanno chie
sto un parere come delegato 
ed ho risposto che occorre da
re un voto di coscienza. Ma. 
a titolo personale, ho spie
gato che come cattolici non 
possiamo imporre una nostra 
convinzione anche se a deter
minati principi ci crediamo 
fino in fondo.' Fra i lavora
tori si parla molto del refe
rendum. Credo che la mag
gioranza sia per il "no". Ma 
non per questo dobbiamo 
stancarci di discutere, di con
vincere. con il ragionamento, 
gli altri. Qui per esempio le 
canoniche, la DC non accetta
no il discorso del non limi
tare la libertà altrui ». 

« E' vero — interviene Mag-
gioni — molti lavoratori so
no di estrazione montanara. 
Sono chiusi come carattere, 
non è facile avviare un col
loquio. La parola di certi pre
ti vale. Non solo; la DC di 
quaggiù ha una mentalità feu
dale. L'80% della popolazione 
lavora in condizioni di sottoc
cupazione. C'è molta emigra
zione e la politica clientela
re della DC, della gerarchia 
ecclesiastica pesa». 

Proprio Fanfanl — dico — 
si è rivolto ai lavoratori di
cendo che :1 divorzio è un 
fatto borghese, dei capitali
sti... 

Una legge 
da difendere 
Non mi lascia finire. « In 

queste zone di miseria — di
ce — bisogna far capire che 

Fanfani in fondo fa un discor
so di classe, della classe dei 
capitalisti. Perché per lui so
no i capitalisti che dovrebbe
ro godere di tutte ie libertà. 
anche di questa. La povera 
gente no ». 

Sulla questione della liber
tà sono molti a insistere. Un 
esempio calzante lo porta un 
anziano operaio della OM-
Fiat di Brescia. Si chiama 
Piero Bradini e afferma: « E' 
una legge che salvaguarda 
un diritto. Bene, difendiamo
la. Chi mi dice che domani 
non tentino di abrogare an
che Io statuto dei lavorato
ri? Pensiamoci prima, f:n 
d'ora e impegnamoci perché 
gli antidivorzisti siano scon
fitti. Io vivo in una provin
cia cattolica ma contro l'abro
gazione sono in tanti, stai 
sicuro. Certo anche in fab
brica c'è chi è contro il di
vorzio. Ala dobbiamo parlar
ci, dibattere. Abbiamo convo
cato il Consiglio di fabbrica. 
Vogliamo andare alle assem
blee e vogliamo confrontare 
le opinioni senza che ciò pos
sa mettere in discussione la 
nostra unità, anche su questi 
problemi. Per fare il referen
dum — dobbiamo dirlo agli 
operai — si sono trovati i 
soldi. Per le pensioni il go
verno non li trova mai ». 

Alfredo Gonella, del Corrie
re della Sera di Milano, par
la anch'egli dei pericoli che si 
stanno sempre più avverten
do, dei tentativi di spostare 
a destra l'asse politico del 
Paese. Fanno conto molto 
sulle donne. « Anche da noi 
— dice — quando parliamo 
con le donne ci vengono fat
te una serie di domande. Ci 
sono preoccupazioni per gli 
alimenti, i figli. La legge avrà 
del limiti, dovrà essere mi
gliorata. non discuto. Ma non 
è successo niente In 3 anni, 
non ha distrutto ia famiglia. 
Bisogna farlo capire, fare una 
grande propaganda per il 
"no" anche nelle fabbriche, 
nelle aziende ». 

Il voto delle donne, dun
que, preoccupa molti lavora

tori. Non si tratterà di un 
pregiudizio, di una paura del 
tutto ingiustificata? Ne par
lo con Brunella Baccagline 
unii impiegata del ministero 
del Tesoro a Milano. « E' un 
fatto reale, una preoccupa
zione giusta — dice — per
chè il punto più debole sono 
le donne. Certo, c'è chi ha 
capito che è un diritto civile 
che ora ci vogliono togliere. 
Ma la legge è stata poco 
pubblicizzata. Dove lavoro se 
ne discute e qualcuna sai che 
mi dice? Che quando una 
donna è vecchia il marito 
poi la pianta. Le donne non 
si sentono tutelate economi
camente dalla legge in vigore 
da 3 anni, anche se ciò non 
è vero. La tutela è superiore 
a quella che offriva la sepa
razione, per non parlare del
l'annullamento dei tribunali 
ecclesiastici. Ma, vedi, le don
ne fanno una vita più dura 
di quella dell'uomo, fanno 
più sacrifici. Il lavoro per noi 
è un punto fermo. Siamo tut
te riversate sulla casa. Occor
re far conoscere gli aspetti 
della legge, dare battaglia, 
proprio assieme alla difesa 
della legge, per far diventare 
di massa il problema della 
condizione femminile. Oggi 
incontriamo difficoltà fra le 
donne perchè paghiamo i ri
tardi di tutti questi anni. Ma 
anche per questo dobbiamo 
far conoscere di più cosa 
hanno fatto le forze divorzi
ste. di sinistra, per il diritto 
di famiglia, per l'indipenden
za della donna ». 

Falsità e 
propaganda 

Quando sfiorisci il marito 
ti pianta: è un tasto su cui 
batte la propaganda della 
DC, cosi come l'altro: il di
vorzio interessa solo ai ric
chi. Quale effetto può avere 
questa propaganda? Ne par
li con molti delegati. La ri
sposta è pressoché unanime. 
Dice per esempio, Antonio 
Izzo dell'Inps di Roma, rife
rendosi ai discorsi del se
gretario della DC. che sì trat
ta di « un tentativo sterile 
anche se pericoloso. La clas
se operaia In questi anni ha 
avuto una grande evoluzione, 
è maturata. Ma i pericoli di 
questa propaganda vanno av
vertiti e devono portare ad 
un forte impegno in difesa 
di un diritto di civiltà, della 
sovranità dello Stato, perchè 
è questa che oggi viene mes
sa m discussione ». 

Particolarmente ci interes
sava affrontare questi pro
blemi con i delegati del Mez
zogiorno. 

Ne parlo con Vito Campa
nella. bracciante di Lungro, 
in provincia di Cosenza. « Le 
donne hanno un po' di pau
ra, specialmente le più an
ziane. La propaganda della 
DC, soprattutto qui nel Sud. 
che punta sul fatto che il di
vorzio disgregherebbe la fa
miglia, prende ad esempio la 
famiglia contadina. E con 
questo argomento vuol con
vincere non solo le donne ma 
tutti gii anziani. Ma questa 

fan,irT,ia nnn è ma ; -f'-'a vera
mente unita. Anzi: l'emigrazio
ne ina distrutta. 1 h-. . se ne 
sono andati in cerca di lavo
ro. E prima di loro i mariti 
sono stati costretti ad emi
grare. Ecco la famiglia l'ha 
distrutta la politica della DC 
e non il divorzio ». 

Interviene un lavoratore 
dell'Enel di Lametia Terme. 
Porta un contributo interes
sante. « Il Mezzogiorno è sem- • 
pre stato tenuto in condizio
ni di miseria e di ignoranza. 
La gelosia, è ancora un pro
blema. e come: una donna 
tradita poteva fare una bella 
scenata senza alcun timore. 
Ora ha paura che il marito 
chieda il divorzio, se ne va
da. i bambini rimangano sen
za il padre, senza mangiare. 
Questa propaganda bisogna 
respingerla con gli argomen
ti, spiegando la legge a fon
do. facendo capire invece che 
il divorzio non è certo facile 
ottenerlo e che poi le donne 
sono tutelate ». 

Riprende Campanella: «Lo 
unico modo è di portare gii 
esempi concreti. Al mio pae
se due si sono sposati che 
erano ancora ragazzi. Lo han
no voluto le famiglie. Ora si 
sono divisi, se non c'era il 
divorzio la loro vita sarebbe 
stata rovinata. Ci vuole un 
maggiore impegno nostro ad 
illustrare la realtà delle co
se. Molte suore vanno di ca-

i sa in ca.sa, intimoriscono le 
famiglie con argomenti irrazio-

i nali ». 
Sempre sul Mezzogiorno 

un'altra testimonianza forni
ta da Carmine Muscolino, un 
lavoratore dell'azienda di la
terizi di Policoro, in provin
cia di Matera. « In fabbrica 
discutiamo. Molti sono per il 
divorzio. Si è capito che non 
è questo che distrugge la fa
miglia ma l'emigrazione che 
ha portato Interi paesi alla 
morte. Ma la fabbrica non è 
tutto. Bisogna parlare con il 
maggior numero di persone. 
CI sono famiglie che non san
no neppure che si vota, non 
sono informate sul fatto che 
esiste da tre anni una legge 
per il divorzio. Ecco, dobbia
mo andare casa per casa. E' 
un nuovo impegno personale 
da chiedere a ogni singolo 
lavoratore ». 

Alessandro Cardulli 

Lettere 
all' Unita: 

La legge gli impor
rà di dare gli ali
menti per i figli 
Cara Unità, 

il 24 marzo lessi l'invito di 
un lettore, perciò ti scrivo 
in breve la mia misera storia 
matrimoniale. Per quindici an
ni sono stata vittima di un 
marito crudele, disonesto, ca
pace solo di farmi mettere 
al mondo del figli, di basto
narmi, di costringermi a lavo
rare mentre lui se la spassa
va; si ubriacava, continuamen
te mi chiedeva soldi e se solo 
mi azzardavo a protestare mi 
rispondeva con calci e pugni: 
molte volte io ed i miei figli 
siamo andati a letto senza 
mangiare. Giunta al limite di 
ogni sopportazione, lo abban-
donai. 

Adesso vivo con i miei figli, 
lavoro ma guadagno poco ed 
a stento riesco ad andare 
avanti. Mio marito non mi ha 
mai dato una lira perciò ho 
deciso di chiedere il divorzio, 
almeno sarà costretto %' ver
sarmi per legge gli alimenti 
per ì miei figli. La mia spc-
rama ora si fonda sidla co
scienza degli italiani: se essi 
voteranno per far rimanere il 
divorzio potrò forse rifarmi 
una vita con un uomo onesto 
che possa darmi un po' di se
renità dopo tante sofferenze. 

MARIA FORNARI 
(Casoria - Napoli) 

Un altro generale 
interviene sui pro
blemi delle F.A. 
Caro direttore, 

vorrei anch'io formulare 
qualche nota sui problemi del
le Forze armate. Nell'ambien
te militare si concentrano tut
ti i momenti che sono in va
ria misura distribuiti nel re
sto dell'attività nazionale. Si 
tratta infatti di un corpo che 
dà ai suoi componenti lavo
ro, strumenti, retribuzione, 
vitto, alloggio, assistenza sa
nitaria. istruzione, informazio
ne, svago, pensione, sicurezza 
da pericoli esterni. Si richie
dono quindi adeguate capacità 
organizzative sia di uomini, sta 
dimezzi e dei relativi sistemi 
di concezione, di acquisto (o 
di costruzione), di manuten
zione e di impiego. Occorro
no conoscenze approfondite 
non solo di tecniche milita
ri, ma anche e non seconda-
riamente di tecniche sociali, 
economiche, amministrative, 
meccaniche, idrauliche, elet
triche. elettroniche. mer
ceologiche, sanitarie, eccetera 
in rapporto con la grande va
rietà degli oggetti ammini
strati (dalle scarpe alle na
vi) e degli uomini (dal solda
to al capo dì SM) che prov
vedono alla loro amministra
zione e al loro impiego gìor-
no e notte. Tutte queste co
noscenze tecniche vogliono 
vaste ricerche scientifiche e 
tecnologiche nella prospettiva 
di una efficienza non inferio
re a quella del più probabile 
aggressore. 

Secondo questo quadro som
mario appare del tutto conve
niente, pur se non ve ne fos
se l'obbligo costituzionale, la 
completa permeabilità tra lo 
ambiente cr militare » e l'am
biente «r civile ». o meglio la 
identificazione del cittadino 
col militare. Ma sono anche 
ipotizzabili, per quanto da noi 
poco probabili, tentazioni tec
nocratiche delle Forze arma
te, concorrenti con forze po
litiche nazionali ed internazio
nali già in posizione egemo
nica, da cut trarre subito ap
provazione e mezzi. 

V'è anche da considerare 
l'ordinamento delle Forze ar
mate che deve, secondo la 
Costituzione, informarsi allo 
spirito democratico del Pae
se. E se ne discosta tanto 
più, quanto più in esso pre
valga una tendenza corpora
tiva, che veda lo stato mag
giore distinto dai servizi o 
corpi tecnici, anch'essi frazio
nati, e quanto più sì concen
trino nello stesso stato mag
giore i più ampi poteri (pia
ni, spese, distribuzione delle 
forze, giustizia, avanzamenti, 
trasferimenti, valutazione dei 
militari, retribuzione) col 
semplice avallo del decreto 
amministrativo. 

Strategia e ordinamento in
teressano tutti: non solo cioè 
i quadri, diciamo di carrie
ra, ma specialmente i mili
tari di leva, i sottufficiali e 
gli ufficiali di complemento. 
Ad essi può richiedersi di 
essere contemporaneamente e 
coscientemente motori e stru
menti di orientamenti demo
cratici nella pluralità delle 
tendenze politiche democrati
che cui erano associati prima 
e lo saranno dopo il servizio 
militare (parliti, sindacati, as
sociazioni studentesche, asso
ciazioni d'arma). Sembra 
cioè che il militare di profes
sione debba trovare garanzia 
nella partecipazione politica 
di chi non ha ancora indos
sato la divisa e di chi l'ha 
messa in naftalina nella sua 
posizione di militare in con
gedo illimitato. 

Si è parlato, oltre che del
la Magistratura militare e del 
Consiglio supremo della Di
fesa, del Comitato dei capi di 
SM, del Consiglio superiore 
delle Forze armate, del Con
siglio superiore tecnico e 
scientifico e si possono ag
giungere le Commissioni e i 
Comitati di vario tipo e gra
do. In generale non v'è nulla 
a tutti i liielli che venga at
tualo senza parere collegiale. 
Ma v'è anche la gerarchia 
(non realisticamente elimina
bile nel campo operativo) che 
può rendere vano il contenu
to democratico della collegia
lità, specialmente quando i 
pareri non siano vincolanti. 
Tuttavia l'ampio sistema col
legiale esistente non sembra 
semplicemente criticabile da 
un punto di vista burocratico, 
bensì suscettibile di sistema
zione legislativa che ne fissi 
generalmente la composizione 
e l modi di espressione e de
finisca i rapporti fra i più 
alti collegi, l'esecutivo e il 
Parlamento. Sembra che val
ga la pena almeno di verifi
care se questo possa essere 

il nocciolo di più ampia ri
forma. 

Mi si perdoni l'approssima
zione di queste note che si 
vogliono chiudere interpretan
do il sacro dovere del citta
dino di difendere la Patria 
con disciplina ed onore pre
stando giuramento non certo 
come espressione retorica àel 
costituente il giorno dopo la 
Resistenza, oppure come co
piatura di proposizioni pree
sistenti sorpassate, né sempli
cemente come elemento di
scriminante dello stato di 
guerra dallo stato di pace, 
bensì come cosciente impe
gno popolare, sentito e con
diviso, mantenuto costante e 
garantito dalla legge. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficialo generale 

Il diritto di discu
tere liberamente 
nelle caserme 
Cara Unità. 

vi scriviamo per segnalarvi 
che è ancora viva e forte la 
indignazione tra i militari di 
stanza a Padova, per la mor
te del soldato Erwin Spec-
tehauser di Silandro (Bolza
no) trovato impiccato in un 
locale del circolo ufjiclalì del 
presidio militare di Padova. 

Appena si è diffusa la noti
zia è scattato l'apparato di 
omertà e di intimidazione che 
le gerarchie militari attuano 
in queste circostanze. Un co
lonnello dei carabinieri, ha 
detto ad un'adunata dei com
militoni di Erwin che si trat
tava di « un vero e proprio 
tradimento nei confronti del
la patria e della famiglia »; 
dal canto suo il cappellano 
chiedeva soldi per « aiutare 
la famiglia », lasciando capire 
che il caso era da archiviar
si come suicidio di un po
vero demente. 

Nel loro discorsi st sono 
dimenticati di dire che Erwin 
viveva isolato poiché parlava 
quasi esclusivamente tedesco 
e più volte aveva chiesto di 
essere mandato al Quartiere 
generale, accettando di svol
gere pesanti servizi di guar
dia. pur di ritrovarsi con altri 
soldati sudtirolesi; non hanno 
neppure detto che era stato 
ricoverato per circa venti 
giorni all'ospedale militare ac
cusando disturbi cardiaci sen
za che nessuno si occupasse 
seriamente del suo stato di 
salute. In questo clima è ma
turata la sua reazione che 
scaturisce unicamente dall'i
solamento e dalla impossibi
lità di avere normali rappor
ti sociali a cui. a causa di 
regolamenti di chiaro stampo 
fascista, i soldati spesso dan
no una risposta individuale 
che può arrivare anche alle 
estreme conseguenze. Da sot
tolineare il fatto che il noto 
« pacchetto » per l'Alto Adige 
prevede espressamente che i 
giovani dì lingua tedesca svol
gano il servizio di leva nella 
loro provincia e che non esi
steva nessun motivo di parti
colare rilievo che giustificas
se la presenza del giovane a 
Padova. 

Noi soldati comunisti e de-
' mocratici di stanza a Padova. 

nel chiedere la punizione di 
coloro che, in spregio alle 
stesse leggi vigenti, hanno de
terminato te condizioni in cui 
è maturata la tragica decisio
ne di Erwin, rivendichiamo 
l'obiettivo di organizzarci e 
discutere liberamente all'in
terno delle caserme al fine 
di salvaguardare i nostri di
ritti democratici e le nostre 
condizioni di vita. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 

Perché i giovani 
della PS si rivol
gono all'« Unità » 
Egregio signor direttore, 

siamo un gruppo numeroso 
di poliziotti e scriviamo al suo 
giornale sicuri di trovare ospi
talità e consensi. Ci succede 
di arrestare un delinquente 
che ha commesso sicuramen
te un reato, e spesso ce lo 
vediamo davanti dopo un paio 
di giorni, libero e felice, e 
magari ci sbeffeggia e ci co
pre di ridicolo. Questo quan
do si tratta di comuni delin
quenti. Ma se per caso si trat
ta di un pezzo grosso, venia
mo persino perseguitati dai 
suoi scagnozzi. Come se non 
bastasse, dopo aver fatto otto 
o nove ore di servizio, sbat
tuti da tutte le parti della 
città, quando si rientra in 
caserma si deve stare attenti 
ai superiori che distribuisco
no punizioni a tutta forza, pri
vandoci della nostra libertà 
solo perchè si ha i capelli 
leggermente lunghi o la divi
sa un poco fuori posto. 

Vogliamo ancora sottoporle 
alcuni nostri problemi. Ci è 
stato aumentato lo stipendio, 
ma gli arretrati ce li hanno 
dati dopo un anno con rite
nute e tasse molto salate: e 
l'aumento così, col costo della 
vita m crescendo, va a farsi 
benedire. Poi si dovrebbero 
istituire delle serie scuole di 
polizia giudiziaria, in modo 
da insegnare ad un giovane a-
gente quello che deve e non 
deve fare, quali sono gli ordi
ni precisi e chiari. Se doman
date adesso ad un agente co
me deve comportarsi m caso 
si trovasse di fronte ad uno 
scippo o una lite o a una ra
pina, potreste anche sentirvi 
rispondere che la cosa miglio
re da farsi è quella di cam
biare strada. C'è quasi da 
chiedersi se questa situazione 
la si vuole da parte di qual
cuno per creare caos. 

Insomma, i tempi cambiano, 
bisogna adeguarsi. E un modo 
concreto per adeguarsi sareb
be quello di cominciare a co
stituire un sindacato che tu
teli gli interessi delle forze di 
polizia. Voglia scusare, signor 
direttore, se ci siamo per
messi di rivolgerci al suo 
giornale, ma abbiamo ragione 
di credere che sia il migliore 
di tutti e in grado di capire 
le nostre esigenze, perchè an
che noi siamo dei lavoratori. 

LETTERA FIRMATA 
da un folto gruppo di 
guardie di PS (Milano) 
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Festeggiati 
in famiglia 
gli 85 anni 
di Chaplln 

Da oggi pomeriggio 

Mille cantori 
a Loreto per 
la Rassegna 

Dieci cappelle musicali partecipano per la pri
ma volta alla manifestazione internazionale 

Si inaugura, nel pomeriggio 
al oggi, a Loreto, la XIV Ras
segna internazionale di cap
pelle musicali. La manifesta
zione si profila non priva di 
nuovo interesse, in quanto 
ben dieci complessi corali vi 
partecipano per la prima vol
ta (uno arriva da Oslo), men-

CORSIER-SUR-VEVBY 
(Svizzera). 16. 

Charles Chaplin ha com
piuto oggi 85 anni. Il grande 
regista e attore nacque, in
fatti. il 16 aprile 1CP9. a 
Londra. 

La ricorrenza è stata fe
steggiata con un ricevimen
to cui hanno partecipato sol
tanto i familiari e pochi 
amici intimi di Chaplin e di 
sua moglie Oona; i quali so
no rientrati per l'occasione 
da una vacanza in Irlanda 
nella loro residenza di Cor-
sier-sur-Vevey dove vivono 
abitualmente da oltre venti 
anni, da quando, cioè, furo
no costretti a lasciare gli 
Stati Uniti. Agli amici. Cha
plin è apparso in buona sa
lute e di ottimo umore. 

Si prepara un film 
sulla guerra 

civile spagnola 
HOLLYWOOD, 16. 

I produttori americani 
Martin Ritt e Steve Shagan 
stanno preparando un film 
sulla guerra civile spagnola. 
Il costo della pellicola, che 
si intitolerà Theu sali not 
pass («Non passeranno»), è 
previsto fra l dieci e i do
dici milioni di dollari (fra i 
sette e gli otto e mezzo mi
liardi di lire). La regìa sa
rà affidata a Bruce Palmer 
e tutti i principali attori sa
ranno di fama internazio
nale. 

Sarà restaurato 
il « Biondo » 
di Palermo 

PALERMO. 16. 
Il Teatro Biondo di Paler

mo. dove si svolge annual
mente la Rassegna naziona
le della prosa, sarà restau
rato prossimamente. L'asses
sorato regionale per il Turi
smo ha stanziato duecento 
milioni di lire per i lavori 
di sistemazione del Fouer, 
per l'ammodernamento del
l'impianto elettrico di scena 
e dell'impianto idrico, e per 
la ripulitura della faccia'a 
dell'edificio in cui il teatro 
è ospitato in Via Roma, nel 
centro della città. 

Il Gruppo della 
Rocca prova un 

testo di Korvath 
« Nolte all'italiana » sarà messo in scena in apertura 
della prossima stagione con la regia di Guicciardini 

Proseguono con successo a 
Roma, al Teatro Valle le 
repliche del Tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi. nel
l'interpretazione del Gruppo 
della Ro.-ca Lo spettacolo, 
che ha registrato dovunque 
la partecipazione e il vivo 
interesse del pubblico, ha su
perato ormai la centocin-
quantesima replica e conclu
derà la stagione in Toscana. 
territorio dove il Gruppo 
opera come compagnia pilo
ta del Teatro regionale. 

In coincidenza della per
manenza a Roma il colletti
vo del Gruppo ha iniziato con 
il reosta Roberto Guicciar
dini le prove di Notte all'ita-
liana di Korvath che aprirà 
la prossima stazione (ormai 
la sesta di attività per il 
Gruppo). 

Il principale motivo di in
teresse che il Gruppo della 
Rocca ha individuato in Hnr-
vath «autore nato a Fiume 
nel 1901. e che si =itua nel 
clima mitteleuropeo detrli an
ni *30> consiste nell'analisi 
che egli compie dei compor
tamenti soggettivi e delle 
con:raddiziom che caratte
rizzano ampi strati sociali 
nella Germania del 1930 In 
Xotte all'italiana in partico
lare viene assunto come 
esempio * storico » il di-o
rientamento del Partito so
cialdemocratico tedesco ne
gli anni che precedono l'av
vento del nazismo; ed è pro
prio mettendo a nudo il con-
form:5mo. l'autoritarismo, la 
leggerezza politica e la fra 
gilità morale dei suoi perso
naggi che Horvath risale ad 

Così la lirica 

a Udine in 

primavera 
UDINE. 16 

Rigoletto di Giuseppe Ver 
di. Madame Buttcrfly e Tu 
ranaot di Giacomo r*uccini, 
sonc le tre op^re che saran
no rappresentale nel'a terz.i 
edizione della stagione lirica 
di primavera che si .svolge
rà a Udine da oggi al 21 
aprile. 

Il coro e l'orchestra sono 
fftjelli del Teatro Regio di 
Parma, i direttori d'orche
stra saranno I maestri Mar
tini-Rossi e Morelli. 

una più ampia crisi di valo
ri su cui non solo il nazismo 
tpdnsco. ma ogni forma di 
fascismo, costruisce le sue 
basi neceisarie. 

Queste le ragioni e i mo
tivi di attualità della scelta. 
La verifica scenica che il 
Gruppo della Rocca sta per 
affrontare si misurerà so
prattutto attraverso un'ap-
profondita analisi del lin
guaggio e dei rapporti appa
renti e reali che intercorro
no fra i personaggi. 

tre dall'America è stata an
nunciata la partecipazione di 
due corali (l'anno scorso ce 
n'era una). E', inoltre, presen
te alla Rassegna lauretana 
una corale di Varsavia. 

Il programma odierno, do
po le cerimonie dell'inaugura
zione (ore 18), prevede due 
concerti di gala: uno pomeri
diano (18.30), nel Teatro Co
munale, con i complessi di 
Aalen (Germania federale), 
di Perugia e di Montebelluna; 
l'altro, più nutrito, in serata, 
con l'esibizione di ceri prove
nienti dalla Grecia, dall'Au
stria. dalla Germania federa
le, dal Belgio e dalla Spagna. 

Le musiche in programma 
offrono pagine da Palestrina 
a Mozart, da Charpentier a 
Kodàly, da Bach a Orff. 

Nella mattinata di domani, 
giovedì, saranno di scena le 
Corali di Rottenburg (Ger
mania federale), San Seba-
stian (Spagna), Oslo (Norve
gia), San Giovanni Valdarno. 
Raeren (Belgio) e Varsavia. 
Nel pomeriggio, si esibiranno 
i complessi corali di Ware 
(Inghilterra). Atene. Sion 
(Svizzera). Couvin (Belgio), 
St. Florian (Austria) e Aalen 
(Germania federale). Tra gli 
autori moderni figurano an
cora Kodàly e Poulenc. 

Venerdì, nel corso d'una 
giornata anch'essa piuttosto 
fitta, sarà la volta di altri 
complessi spagnoli, svizzeri, 
incrlesl. italiani, polacchi. 

Dopo il concerto in teatro, 
la Rassegna sciamerà nelle 
vie e nelle piazze di Loreto, 
con libere esecuzioni — anche 
nella mattinata di sabato — 
di canti popolari. 

La Corale di Varsavia ha, 
poi, promosso una cerimonia 
(pomeriggio di sabato) nel Ci
mitero di guerra polacco, cul
minante nell'esecuzione di un 
Canto della pace affidata alla 
collettività dei partecipanti 
alla Rassegna. 

Tra le manifestazioni straor
dinarie. rientranti nell'ambi
to della Rassegna, figurano 
un concerto — venerdì — del
la Cappella Sistina, diretto 
da Mons Domenico Bartoluc-
ci (in prevalenza, musiche di 
Palestrina), del quale, dome
nica. sarà eseguita la Missa 
de angelis, con la partecipa
zione dei mille cantori, con
venuti a Loreto in rappresen
tanza di dodici nazioni. 

Altro avvenimento di rilie
vo è il concerto annunciato 
per le ore 21 del 18 aprile, 
eseguito dalla Corale di WCirz-
burg, diretta da Siegrfried 
Koesler. che interpreterà pa
gine di Vivaldi {Magnificat). 
di Pergolesi (Stabat Mater) e 
di Mozart {Litaniae laureta-
nae). 

Si Inseriscono nella Ras
segna, poi. una Mostra di 
strumenti e di edizioni musi
cali. una Gara di disegno, 
aperta alla popolazione stu
dentesca. nonché una mostra 
di pittura incentrata sul no
me e sulle opere di Oscar 
Marziali, operante da lunghi 
anni a Loreto, sua città di 
adozione. 

Ai concerti d'organo, solita
mente tenuti dal maestro 
Adamo Volpi, organista della 
Basilica lauretana. si aggiun
gerà quest'anno quello dell'or
ganista francese Joseph Rou-
cairol. interprete di pagine. 
pressocché inedite, di autori 
francesi (Jean Francois Dan-
drieu. Claude Balbastre. Louis 
Vierne, Marcel Dupré). 

Vedremo come in concreto 
sarà poi realizzata la Rasse
gna. ma è lecito dire che essa 
appare improntata a un'esi
genza di cultura, fermamente 
avvertita. 

e. v. 

in breve 
Istituito il Premio « Romani » 

MONEGLIA. 15 
A ricordo del librettista Felice Romani che a Moneglia vis

se a lungo e mori nel secolo scorso, è stato istituito il Premio 
« Felice Romani » che sarà assegnato nella prima decade del 
prossimo settembre ad autori italiani di novità teatrali. I pre-
m \ che saranno assesnati tramite votazioni di scrittori, cri
tici e direttori di quotidiani, saranno suddivisi in -tue rate-
gorie: per te opere, operette, commedie musicali; per le com
medie. farse, drammi, atti unici. 

Cortometraggi ad Oberhausen 
OBERHAUSEN. 16 

Il prossimo Festival per cortometraggi di Oberhausen si 
svolgerà dal 22 al 27 aprile. Nel corso della manifestazione 

saranno presentate ottanta pellicole 
E' inoltre prevista la proiezione di un documentario, inti

tolato IJI via al Terzo Reich, composto da trenta filmati su
gli sviluppi che portarono al nazismo. 

Al regista Queysanne il «Vigo» 
PARIGI. 1C 

Il Premio cinematografico «Jean Vigo» per la più promet
tente opera prima è stato assegnato al film Un homme qui 
dori («Un uomo che dorme»), una specie di monologo a ca
rattere letterario di uno studente che si isola dalla realtà. Di
retta da Bernard Queysanne e da lui sceneggiata in collabora
zione con Georges Perec. la pellicola è interpretata da Jacques 
Spicsser. 

Altman per gli USA a Cannes 
PARIGI, 16 

Il primo film statunitense invitato ufficialmente al pros
simo Festival di Cannes è Thicves 'ike us (« I^dri come noi »), 
di Robert Altman. il regista che nel 1972 vinse 11 Gran Pre
mio de'.la rassegna con MASH. 

Nuovo centro di cinematografia a Mosca 
MOSCA. 16 

Quest'anno a Mosca avrà inizio la costruzione della sede di 
un centro nazionale di cinematografia, che si occuperà di ri
cerche scientifiche e di attività divu.gatlva nel campo del
l'arte del cinema. Sarà composto di un centro teorico, una 
saia per conferenze, un ufficio di propaganda del cinema so
vietico. una biblioteca e un museo. 

Il nucleo centrale del complesso archltetonlco sarà una 
sala per ottocento persone con un ampio vestibolo. Altre tre 
sale più piccole serviranno alle proiezioni di lavoro. Ci sa
ranno inoltre vari laboratori sperimentali, una tipografia e 
un'autorimessa sotterranea. 

Ospite del governo rivoluzionario 

Jane nelle zone libere 
del Vietnam del Sud 

HANOI. 16 
Jane Fonda ed il marito, 

Tom Hayden, hanno compiu
to una visita nelle zone libe
rate del Vietnam del Sud: lo 
ha annunciato l'agenzia di 
stampa nordvietnamita, la 
quale precisa che i due ospiti 
provenivano da Hanoi, dove 
erano giunti il primo aprile 
scorso. 

Jane Fonda ed il marito so

no stati accolti da Thich 
Thien Hao. membro del Pre-
sidium del Fronte Nazionale 
di Liberazione, e dalla signora 
Nguyen Dinh Chi. membro 
del Consiglio consultivo del 
Governo rivoluzionario prov
visorio. Nelle zone liberate es
si hanno visitato scuole, ospe
dali e reparti dell'esercito po
polare; inoltre hanno avuto 
cordiale colloquio con un rap
presentante del Comitato per 

la solidarietà con il popolo 
americano. Tran Hoai Nam, 
membro del Comitato centra
le del Fronte Nazionale di Li
berazione. 

NELLA FOTO: Jane Fonda, 
che ha in braccio il piccolo 
Troi, da lei adottato, si intrat
tiene ad Hanoi con l'attrice 
vietnamita Tra Giang, la qua
le le presenta la sua figlio
letta. 

Nella ricerca di nuove vie 

Dal passo ridotto linfa 
per il cinema messicano 

L'esperienza dei registi e dei piccoli produttori indipendenti - Il Cen
tro universitario dal documentario a sedici millimetri al lungometrag
gio — Incertezze ed effervescenze dei realizzatori in «super-otto» 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 16 

Il cinema indipendente mes
sicano è in questo momento 
in una situazione piuttosto 
critica sia per la mancanza 
di propri canali di distribu
zione, sia per il nuovo atteg
giamento dell'apparato stata
le che attraverso il Banco 
Nacional Cinematogràfico cer
ca di recuperare al sistema 
le realizzazioni più interes
santi per ridare vigore all'or
mai sclerotizzata cinemato
grafia industriale messicana. 
Da circa tre anni si aprono 
le porte della distribuzione 
ufficiale ai nuovi talenti, 
senza correre il rischio di in
vestire danaro in registi sco
nosciuti, mentre si dissangua
no con oneri di diversa 
natura i produttori indipen
denti i quali, comunque, di 
fronte al miraggio di poter 
far conoscere i propri film 
al pubblico, accettano questo 
stato di cose. Intanto tutta 
la giovane generazione dei re
gisti non ha vita facile, per
ché subisce le conseguenze 
prime dello slruttamento e 
della discriminazione operata 
dal Banco nell'acquisto dei 
film. E* questo il caso, ad 
esempio, dell'ultima realizza
zione di Carlos Gonzàles Mo-
rantes La derrota («La di
sfatta »), film politico che. 
pur difettando di una strut
tura narrativa omogenea e 
coerente, pone timidamente le 
basi di una particolare « este
tica del distacco e dell'itera
zione » che potrebbe essere lo 
rnnuncio di ulteriori e più si
gnificativi sviluppi. 

Una scuola 
di cineasti 

Un tipo specifico di produ
zione indipendente è quello 
del Centro Universitario de 
E s t u d i o s Cinematogràf icos 
iCUEC) che, pur essendo un 
organismo pubblico, sfugge in 
nome della sperimentazione 
didattica ai vincoli della pro
duzione ufficiale. In questa 
scuola si sono formati ed han
no esordito con realizzazioni 
spesso significative in sedici 
millimetri molti dei migliori 
registi messicani di oggi. Il 
CUEC produce soprattutto do
cumentari su temi di vario 
genere, prevalentemente le
gati al contesto messicano; 
ma anche qualche lungome
traggio, come Meridiano cien 
di Alfredo Joskowicz. Il film 
porta avanti un discorso com
plesso sulla situazione politi
ca nella provincia messicana, 
essendo incentrato sul con
fronto tra un gruppo di guer
riglieri venuti dalla città e 
gli abitanti di un villaggio 
che, pur avendo alle spalle 
una tradizione rivoluzionaria. 
non riescono a comunicare 
con 1 nuovi venuti. 

Altri film a soggetto degni 
di nota prodotti dal CUEC so
no Qui za* stempro si me muo
va di Federico Welngarshofer, 

che ricalca modelli godardia-
ni del '68 per raccontarci una 
storia di studenti alle prese 
con i loro problemi di lotta 
politica, e Tornalo corno quie-
ras, prima realizzazione di 
Carlos Gonzàles Morantes. 
che indica in chiave metafo
rica l'impossibilità da parte 
di studenti e intellettuali di 
stabilire rapporti con la real
tà industriale e contadina che 
li circonda. 

Assieme a questi film ricor
diamo, sempre nella linea po
litica. alcuni documentari co
me El grito di Leobardo Lopez 
sulle agitazioni del '68, realiz
zato con l'aiuto di diversi ope
ratori, testimonianza incan
cellabile sulle vittime causa
te dalla repressione poliziesca 
nella famosa manifestazione 
di Tlaltelolco; No nos move-
ran di Breny Cuenca — insi
gnito in questi giorni del pre
mio nazionale per il miglior 
cortometraggio — che traccia 
la storia del Cile fino alle pri
me conquiste sociali di Alien-
d e e 2 de octubre di Oscar 
Menendez, sempre sulla mani
festazione di Tlaltelolco, in 
cui appaiono anche alcune in
terviste a prigionieri politici 
girate alla meglio in super
otto con cineprese e registra
tori fatti passare clandestina
mente all'interno del carcere. 
Le parti migliori del film so
no state utilizzate per un più 
vasto documentario sulle lotte 
politiche messicane dal '58 al 
'71. commissionato al regista 
dalla televisione francese 

Menendez è stato uno dei 
primi organizzatori di Festi
val di cinema indipendente e 
uno dei più entusiasti fautori 
del super-otto. Ma le lotte, le 
gelosie, gli antagonismi e le 
divergenze ideologiche di que
sto particolare ambiente cine
matografico !c hanno costret
to. come molti altri, ad una 
posizione di estremo isolamen
to. La disgregazione è il mag
giore problema che affligge 
il cinema indipendente mes
sicano e in particolare quel
lo in super otto I cineasti che 
si dedicano a questo settore, 
molti dei quali giovanissimi, 
non riescono a staccarsi del 
tutto dalla dimensione bor
ghese da cui provengono e 
portano nell'ambito politico e 
cinematografico un individua
lismo esasperato che si tra
sforma in settarismo; essi fi
niscono in molti casi col fare 
discorsi di élite che non han
no alcun rapporto con le 
masse. Un esempio di questo 
atteggiamento è Todo en ci 
juego... y de eso se trata di 
Ruben Moheno. film politico-
metaforico che non potrà mal 
stabilire alcun rapporto reale 
con una Ipotetica udienza 
proletaria 

E' preferibile, a questo pun
to. un regista come José Gu
stavo Cruz Ayala che con mol
to minori pretese ha realizza
to in super-otto El tren, esile 
storia di un bambino lustra
scarpe e della miserabile bor
gata In cui vive, dove il tempo 
è scandito dal passaggio del 
treno che sflora le case; lo 
stesso discorso vale per Se-

gunda primera malriz di Al
fredo Gurrola. che ad un li
vello tecnicamente più matu
ro testimonia uno stretto rap
porto con il contesto sociale e 
culturale del paese. 

Positiva è comunque questa 
forte effervescenza del cine
ma in super-otto, anche se 
molti registi lo considerano, 
più che come un canale di in
formazione alternativa, come 
un trampolino di" lancio per 
passare al cinema ufficiale; 
anche se gran parte di questa 
produzione è velleitaria, imi
ta il cinema europeo e nord
americano, e non ha valide 
basi tecniche. Ciò che conta 
è che i realizzatori siano mol
ti; tra i tanti . Infatti, alcuni 
cominciano a capire il valore 
del mezzo che adoperano e a 
porsi il problema della crea
zione di canali di distribuzio
ne. Possiamo dire che oggi, 
dopo le innumerevoli e burra
scose vicende del cinema in 
super-otto, esiste un embrione 
di organizzazione che si sta 
sforzando di sTibilire contatti 
con le varie organizzazioni al
ternative contadine e operaie 
e con le università del paese 
per creare un circuito in su
per-otto e una casa di produ
zione. 

Un festival 
difficile 

Il gruppo vive In questo 
momento alterne vicende per
ché sta preparando, per il 
prossimo luglio, un festival 
del cinema erotico fin da ora 
osteggiato a tutti i livelli. La 
scelta del tema diventa in 
questo ca?o un obiettivo di ca
rattere sociale e politico per
ché tenta di sfatare un tabù 
profondamente radicato nel 
costume messicano. Pare che 
negli unici stabilimenti di svi
luppo e stampa del paese al
cune sequenze scabrose dei 
film in preparazione per il 
festival siano state tagliate o 
dichiarate difettose, cosi co
me in alcuni locali è stata ri
fiutata l'affissione del bando 
di concorso. 

In pratica il solo regista in
dipendente che non ha questi 
problemi è Gustavo Alatriste. 
già produttore di alcuni film 
di Bunuel. grazie al possesso 
di 2TOSSÌ capitali e di una pro
pria rete di distribuzione. I 
suoi film, girati con molti 
mezzi e relative capacità regi
stiche. affrontano prevalente
mente temi sociali, ma risul
tano più efficaci quando criti
cano l'ambiente dell'alta bor
ghesia, del quale li regista ha 
un'esperienza più diretta-

In poche parole, nonostante 
la scarsa coesione, il velleita
rismo e l'assenza di un lega
me con le masse, il cinema in
dipendente messicano, osteg
giato dalla produzione ufficia
le. tenta faticosamente, attra
verso alcune realizzazioni che 
lasciano sperare, di farsi una 
strada per venire alla luce e 
svolgere il suo ruolo culturale 
alternativo. 

e. g. 

Tornano 
in Umbria 
i concerti 
d'organo 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 16 • 

Anche quest'anno, a parti
re dal 27 aprile prossimo e 
sino al 15 giugno, l'Ente 
« Rocca di Spoleto » organiz
za il tradizionale ciclo di 
concerti d'organo in Umbria. 

L'iniziativa dell'Ente ha già 
portato negli anni scorsi a 
concreti risultati quali la 
messa in efficienza di vecchi 
strumenti pressoché abban
donati ed il richiamo in 
chiese e in luoghi di notevo
le interesse artistico ed am
bientale soprattutto in picco
le località. 

I concerti di quest'anno si 
svolgeranno secondo 11 se
guente calendario: 27 aprile 
nella Chiesa di Sant'Angelo 
di Spoleto (organista Elsa 
Bolzonello Zoja); 4 maggio 
in San Nicola da Bari in 
Scheggino (organista Vij-
nand Van De Poi); 11 mag
gio nella Chiesa dì San Ma
gno in Amelia (Francesco 
Saverio Colamarino) ; 18 
maggio nella Chiesa di San
ta Maria Assunta in Monte-
franco (Giuseppe Sirolli); 25 
maggio nella Chiesa di San
t'Andrea in Bazzano Inferio
re • (Stefano Innocenti); 1 
giugno nella Chiesa di San 
Donato in Campello Alto 
(Giuseppina Perotti): 8 giu
gno nella Chiesa di San Pie
tro in Bazzano Superiore 
(Elisa Luzl); 15 giugno nella 
Chiesa Cattedrale di Spole
to (P. Alberto Cerronl). 

g. t. 

Primo ciak 
per il seguito 

de! « Padrino » 
TRIESTE. 16. 

A Trieste sono cominciate 
le riprese del nuovo film del 
regista americano Francis 
Ford Coppola sulla vita del 
figlio del boss mafioso Vito 
Corleone, che sarà interpre
tato dall'attore italo-ameri
cano Al Pacino (si tratta, in 
sostanza, del seguito del Pa
drino). 

Oltre settecento comparse, 
cui si aggiungono duecento 
persone, tra elettricisti, fale
gnami, truccatori, parruc
chieri, sarti eccetera, sono 
stati mobilitati per girare 
alcune scene nella Pescheria 
centrale di Trieste, lungo le 
Rive, trasformata per l'occa
sione nel salone di primo ac
coglimento degli emigranti 
nel porto di New York. Gli 
sceneggiatori .infatti, hanno 
scelto il mercato ittico trie
stino perché presenta, per la 
particolare struttura archi
tettonica primo Novecento. 
una perfetta aderenza con 
l'ambiente che si offriva agli 
occhi degli emigranti al lo
ro arrivo nel porto statuni
tense. 

Tra breve l'intera troupe, 
dena quale fa parte Oreste 
Baldini, un raeazzino milane
se residente a Roma, che pre
sta il volto a Don Vito fan
ciullo. si trasferirà in Sicilia 
per girare altre sequenze del 
film. ... -

Williams e 
Beckett per il 

ritorno in teatro 
di Diana Torrieri 

BOLZANO. 16 
Dopo quattro anni di assen

za Diana Torrieri tornerà nel 
prossimi giorni sulle scene su 
invito del Teatro Stabile di 
Bolzano, come protagonista 
di uno spettacolo compren
dente un atto di Tennessee 
Williams (Ritratto di madon
na) ed uno di Samuel Bec
kett (Giorni felici), diretto da 
Alberto Gagnarli. 

Lo spettacolo, che sarà da
to in prima nazionale a Bol
zano il 22 aprile, non vuole 
essere un casuale accostamen
to di due atti unici, ma piut
tosto un incontro di due auto
ri degli anni Cinquanta, uno 
americano e uno europeo, con 
differenze formali e interessi 
comuni non trascurabili nel 
filone dell'angoscia esisten
ziale. 

Come osserva il regista Ga
gnarli «lo spettacolo pone 
una delle problematiche più 
importanti della nostra esi
stenza: sue componenti, cioè 
ricerca di se stessi e ricerca 
di rapporti con gli altri indi
vidui. ed è soprattutto su que
sta difficoltà, quasi insosteni
bile per la nostra società bor
ghese, che è avvenuta la let
tura critica dei due testi di 
Williams e di Beckett. che 
pur essendo stati scritti in 
anni e con stili diversi, svi
luppano lo stesso tema ». 

La regia ha considerato le 
due vicende strettamente le
gate l'una all'altra ed inscin
dibili, in modo da creare un 
unico spettacolo. Diana Tor
rieri si trova ad essere cosi 
protaeonista unica di un dop
pio dramma particolarmente 
congeniale alla sua sensibilità 
dì attrice moderna. 

La scomparsa 
del musicista 

Cesare Barison 
TRIESTE, 16 

Il musicista Cesare Bari
son è morto a Trieste all'età 
di 89 anni. Uscito dalla fa
mosa scuola di violino di 
Praga, aveva rielaborato e 
fatto conoscere numerosi ca
polavori del Settecento ita
liano e aveva svolto un'inten
sa attività didattica presso 
il Conserva torio Tartlnl di 
Trieste e come sovrinten
dente del Teatro Verdi. 

Rai yl/ 

controcanale 
IA SOLITA MISTIFICA

ZIONE — La prima trasmis
sione dedicata ul referendum 
— in onda ieri sera alle 21 
sul secondo canale — ha 
sconvolto l'ordine di pro
grammazione già previsto: 
sul nazionale sono stati così 
collocati (alle 20,40) la pun
tata di Passato prossimo e 
(alle 21,10) ti «giallo» Il col
lier sotto la neve, mentre so
no venuti a mancare gli ap
puntamenti con I managers 
e Discorsi che restano. 

Per necessario che fosse 
questo generale mutamento 
della programmazione, però, 
no'n c'è chi non veda come 
le cose stano state manipo
late dalla RAI in modo tale 
da ingenerare, come sempre, 

, soluzioni perlomeno equivo
che. Infatti, l'indubbio iute-

1 resse del lavoro di Marcel 
Ophuls Perchè l'Irlanda? e la 
scontata attrattiva del poli
ziesco Il collier sotto la neve 
— collocati, come dicevamo, 
nel pieno della setata sul na
zionale — hanno forzatamen
te ridimensionato l'attenzio
ne degli spettatori per la tra
smissione dedicata al' refe
rendum, non a caso collocata 
qui meno frequentato secon
do canale in concomitanza 
con la fascia di ascolto più 
ijitenso sull'altra rete TV. 
Naturalmente, la RAI-TV 
avrà già pronte nulle e una 
giustificazioni per spiegare 
questa scelta, ma niente e 
nessuno potrà mai spiegare 
comunque perchè quando si 
tratta di parlare di brucian
ti problemi della nostra real
tà la stessa RAI trovi sempre 
il modo di dirottare l'atten
zione su altre faccende che, 
per importanti che siano, al 
momento non c'entrano asso
lutamente niente. 

Parlare, per l'occasione, di 
malcostume è purtroppo dire 
poco: si sa bene quanto ocu
lata sia invece questa politi
ca radiotelevisiva che, ap
punto, quando proprio non 
può esimersi dall'affrontare 
determinate questioni di ca
pitale interesse, sceglie di 
farlo nel modo più mistifi
catorio che le è possibile. 

PERCHE' L'IRLANDA? ~ 
Ora, entrando nel merito del
la seconda parte del film in
chiesta di Marcel Ophuls Per
chè l'Irlanda?, trasmesso nel
l'ambito della rubrica Passa
to prossimo, non possiamo 
che ribadire il giudizio già 
dato circa un anno fa quan

do questa stesca opera fu pro
posta integralmente alla Mo

stra del film d'autore di San
remo col titolo dell'edizione 
francese A coloro che perdo
no. Cioè, Murcel Ophuls (fi
glio del già celebre autore 
della Ronde. Max) imposto
si di slancio in campo in
ternazionale, nel '69-'70, con 
la serrata appassionante in-
cliiesta documentaria II do
lore e la pietà, non raggiun
ge qui la stessa intensità dia
lettica del precedente lavoro 
e, tutto sommato, pur sulla 
scorta del suo sperimentato 
mestiere e della sua innega
bile sensibilità, ha imbastito 
un lavoro a tesi dove, se i 
campi di intuizione non man
cano, non si verifica quasi 
inai un salto preciso di qua
lità: una indicazione, unu 
scelta, cioè, di chiaro ed espli
cito significato politico. E 
poiché politico è intrmseca
mente lo spunto di fondo di 
Perchè l'Irlanda?, proprio 
su questo terreno va rileva
to il suo limite piii evidente. 

In altri termini, per Marcel 
Ophuls e per il suo film Per
chè l'Irlanda?, la valutazio
ne da dare è piuttosto delu
dente perchè in questa nuova 
inchiesta filmata, interamen
te dedicata ai cruenti fatti 
della lotta fra cattolici e pro
testanti nell'Ulster, se pure 
ci vengono prospettati con 
sconvolgenti immagini tutti 
i traaici avvenimenti delle 
giornate di Belfast e di Lon-
donderru, non si giunqe mai, 
oltre la solidale pietà per i 
perseguitati e. gli sfruttati, 
ad una reale presa di co
scienza politica delle cause 
vere del sanguinoso conflit
to nord irlandese. Tanto che, 
nel più dei casi, interviste. 
brani filmati, dichiarazioni 
naufragano in una generica 
lamentazione, o in una pro
spettiva tutta predicatoria 
sul vero dramma di quel mar
toriato paese. 

Sulla nuova serie di « gial
li » di ambientazione tutta 
italiana (tanto che si è vo
luto coinvolgere per l'occa
sione direttamente la Guar
dia di Finanza) diremo che 
il primo approccio con II col
lier sotto la neve dà depri
mente prova della mancanza 
di fantasia degli autori del 
canovaccio e. ancor più. for
nisce una sinaotare testimo
nianza della scarsa o nulla 
partecipazione degli attori a 
simile impresa vuoi per l'in
verosimiglianza delle situa
zioni, vuoi per una oggettiva 
esiguità di risorse espressive 

s. b 

oggi vedremo 
INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
(1°, ore 12,55) 

Va in onda oggi la seconda puntata del programma-inchie
sta di Fulvio Rocco dedicato alle « professioni del futuro » 
nell'ambito del settore aeronautico. La trasmissione presenta 
un servizio intitolato Gente dell'aria: mentre la scorsa setti
mana sono stati illustrati i compiti del personale di volo. 
questa volta verrà preso in esame il lavoro del personale di 
assistenza al volo (meccanici, motoristi, personale addetto n.vi 
torre di controllo e agli elaboratori elettronici). 

GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 20,40) 

II francese Pierre Boulez. al quale è dedicata questa se
conda trasmissione del programma di Corrado Augias Grandi 
direttori d'orchestra, è nato a Montbrison, nel dipartimento 
della Loira. nel 1925. Soto la guida di Olivier Messiaen. René 
Leibowitz e Paul Schaeffer dapprima si dedicò alla compo
sizione di musica concreta per poi inserirsi nella vita musi
cale francese ed europea: piuttosto versatile, 1 suoi interessi 
vanno dai grandi classici all'avanguardia. Durante il program
ma di questa sera, Pierre Boulez interpreterà infatti, numero
si autori: Schumann. Schoenberg, Wagner. Haydn. Debussy. 
per concludere con una delle sue più recenti composizioni cne 
si intitola Exptosant fix. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12.55 

13.30 
14.10 
15.00 

17.00 
17.15 
17.45 
18.45 
19.30 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Milano) 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le erbette 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane -
Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20.00 Telegiornale 
20.40 Grandi direttori d'or

chestra 
« Pierre Boulez » 

21.45 Mercoledì sport 
22.30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Concerto del Sestet

to Chiglano 
20,30 Telegiornale 
21,00 Sì o no 

Intervista sul refe
rendum 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
21 e 22.50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6.SS: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Il circo della 
voci; 14.07: Poker d'assi; 
14.40: Ben Hur, 15.10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Un disco per l'Estate; 
17,40: Programma per I piccoli; 
18: Eccetra. Eccetra, Eccetra; 
18,45: Cronache del Mezzogior
no; 19.27: Ballo liscio; 19.50: 
Novità assolata; 20,20: Andata 
• ritorno; 21.15: Radioteatro; 
22: Recital del soprano M. Oli
viero; 22.25: Intervallo musi
cale; 22.40: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.30. 
7,30. 8 .30 . 9 .30. 10,30. 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30, 18.30. 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Coma a perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Guerra a pace; 9,55t 
Un disco per l'astate) 10.35i 

Dalla vostra parte; 12.10: Ra
gionali; 12.40: I malalingua; 
13.35: I discoli per l'estate; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 15,40: 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : I l 
convegno dei cinque; 20.50: 
Supcrsonic; 21,30: I discoli per 
l'estate; 21 ,49: Popoli. 

Radio ;r 
ORE - 8 ,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Con
certa: 1 1 : Radioscuola; 11.40: 
Due voci due epoche; 11,40; 
Archivio del disco; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15,15: Le sinfonie di 
F. J. Haydn; 16: Avanguardia; 
16,30: Le stagioni della musica: 
L'Arcadia; 17,10: Musica leg
gera; 17.25: Classe Unica; 
17 .40: Musica fuori schema; 
18,05: . . . e via discorrendo; 
18,25: Toujours Paris; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con
certo serale; 20,15: Scienza 
giuridica e società nell'Italia 
repubblicana; 20,45: Ideo • 
latti della musica; 21i I I Gior
nale del Terzo; 21,30: G. Puc
cini nel cinquantenario della 
morte; 22,20: Tribuna Interna-
zlonala del Compositori 197S, 
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Contro chi tenta di cancellare con il referendum una conquista di libertà 

Alle 18 manifestazione popolare 
in piazza Navona con Bufalini 

I giovani della FGCI daranno vita alle 17 ad un corteo che da piazza Farnese raggiungerà il luogo del comizio - La preparazione 
dell'incontro attraverso assemblee e dibattiti - Le iniziative odierne nei centri della provincia e nei comuni della regione 

Il suo nome è sulla lapide dei caduti di Broccosfella, un paesino del frusinate 

«Morto» in Albania 
torna dopo 30 anni 
E' sialo accollo dalla moglie e dai figli - Il protagonista della singolare vicenda fu fatto prigioniero dai tedeschi 
dopo l'8 settembre '43 • A liberazione avvenuta decise di rimanere a lavorare prima a Durazzo e poi a Scutari 

Domani l'assemblea degli attivisti CGIL 

Estendere l'esperienza 
degli organi di base 
per la costruzione 

dei consigli di zona 
L'assemblea generale dei quadri dirigenti della CGIL si 

svolge domani (con inizio alle ore 9) al Palazzetto dello sport 
del Flaminio. Il tema al centro del dibattito — cui partecipe
ranno circa 4.000 delegati, dirigenti di categorìa di strutture 
aziendali e di zona — è: « Il rinnovamento del sindacato, per 
l'unità, per lo sviluppo economico e dell'occupazione di Roma 
e del Paese, per la difesa della democrazia e delle conquiste 
sociali e civili dei lavoratori ». La relazione sarà svolta dal 
segretario della Camera del Lavoro, Leo Camillo; parteciperà 
Agostino Marianetti segretario confederale della CGIL. Sugli 
argomenti che saranno discussi nell'assemblea di domani, pub
blichiamo un articolo di Santino Picchetti, della segreteria 
della Camera del Lavoro. -

Le classi lavoratrici, orga
nizzate nel sindacato, con
sapevoli della loro funzione 
nazionale, sviluppano una 
continua pressione di lotta, 
un impegno politico davvero 
eccezionale (basti riflettere 
sul significato delle grandi 
vertenze di gruppo che si so
no positivamente concluse in 
questi giorni) per piegare le 
resistenze conservatrici, bat
tere le manovre reaziona
rie, dare alla economia ita
liana uno sviluppo non più 
distorto, ma corrispondente 
alle esigenze delle grandi 
masse dei lavoratori. 

Nella nostra provincia que
sto impegno si evidenzia 
nelle caratteristiche della 
piattaforma rivendicativa de
gli edili e dei braccianti, 
nelle vertenze aziendali co
me quelle della SNIA di 
Colleferro, della Metalsud e 
di Maccarese. Più in gene
rale. guardando all'insieme 
dell'impegno profuso dal mo
vimento sindacale e dai la
voratori romani in questi ul
timi mesi, è possibile scor
gervi gli elementi unificanti 
di una strategia che prospet
ta anche per Roma e per il 
Lazio un « nuovo modello di 
sviluppo », una struttura 
economica cioè diversa da 
quella che conosciamo, orga
nicamente fusa in un tessuto 
sociale democraticamente 
operante ed articolato che 
veda la partecipazione atti
va dei lavoratori sempre più 
responsabilizzati nella stessa 
gestione della cosa pubblica. 

Questo insieme di elemen
ti è stato presente nel di
battito di Rimini, ha domi
nato la scena dalla quale 
doveva uscire, ed è uscita. 
l'esigenza di ridare slancio 
al processo unitario, co
struendo in tutti i luoghi di 
lavoro i consigli dei delegati 
ed i consigli di zona nel ter
ritorio. 

Da Rimini, quindi, viene 
una spinta positiva per !o 
avanzamento del processo 
unitario che dovrà avere, 
particolarmente nella nostra 
provincia, un riscontro in 
termini tali che consenta il 
superamento di una certa 
asfissia che distingue attual
mente il funzionamento del
la Federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL. 

Sul terreno della costruzio
ne dei consigli nei luoghi di 
lavoro, non si è stati fermi 
nella nostra provincia. Dai 
dati in nostro possesso ab
biamo 407 consigli di base 
costruiti nei luoghi di lavoro 
di numerose categorie del
l'industria e dei servizi. Vi 
sono stati eletti 4.135 dele
gati che rappresentano 106 
mila lavoratori. 

E' un dato certamente 
non trascurabile ma ancora 
lontano dalle esigenze di ge
neralizzare queste strutture 
unitarie di base. A compor
re quel dato non hanno con
tribuito categorie come gli 
statali, i parastatali, i ban
cari. i ferrotranvieri, i po
stelegrafonici. i ferrovieri. 
E* in questi settori dell'im
piego pubblico e privato che 
occorrerà — ora che il do
cumento unitario nazionale 
della CGIL-CJSL UIL ne in 
dica i principi di attuazio
ne — impegnarci a fondo 
per costruire i consigli. 

Già gli autoferrotranvieri 
sono pronti a costruire le 
loro strutture unitarie di 
base. Tra gli stessi statali. 

come insegna l'esperienza 
positiva del consiglio eletto 
alle Pensioni di guerra, vi è 
decisione per andare avanti. 
Spetta alla Federazione pro
vinciale CGIL • CISL - UIL 
mettere in atto tutte quelle 
iniziative per superare resi
stenze politiche e burocra
tiche alla generalizzazione 
dei consigli in tutte le cate
gorie, consentendo una gran
de partecipazione dei lavo
ratori a costruire il loro sin
dacato unitario, democrati
co e di classe. 

Per i consigli di zona sia
mo ancora fermi e. ufficial
mente. i consigli. In quanto 
espressione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL non esi
stono. Ciò è il prodotto di un 
immobilismo da noi certa
mente non voluto, che tutta
via non ha potuto impedi
re che in alcune zone della 
città questi si potessero co
struire sulla base di un in
contro di strutture unitarie 
di vari luoghi di lavoro. E 
dove ciò è stato fatto, come 
all'Appio Tuscolano, a Cen-
tocelle. alla Tiburtina, alla 
Magliana. il lavoro svolto, 
pur in presenza di notevoli 
difficoltà, è degno di positivi 
apprezzamenti. 

Da Rimini, anche per que
ste importanti e decisive 
strutture di base, è uscita, 
ufficializzata in un impor
tante documento, la linea 
della costruzione dei Consi
gli in tutto il territorio na
zionale. Occorre far presto 
ad applicare questa linea 
nella nostra provincia. Ri
tardi non sono più ingiusti
ficabili. Imporne degli altri 
si configurerebbe come una 
volontà politica di ritardare 
la crescita del processo uni
tario e ciò non potrebbe che 
richiedere una verifica di 
massa di tutti i lavoratori. 

Siamo a Roma in una fa
se difficile per la lotta per 
la casa, i trasporti, la sa
nità. Io sviluppo economico. 
Occorre impegno e continui
tà. 

Per questo, fare subito i 
Consigli di zona è condizio
ne di vita e di ulteriore svi
luppo dello stesso movimen
to sindacale. Registriamo 
positivamente una crescen
te sindacalizzazione dei la
voratori romani. 

Per quanto riguarda la 
Camera del lavoro lussiamo 
già dire che, se alla fine 
del 1973 raggiungemmo 172 
mila iscritti (16 mila in più 
dell'anno precedente) siamo 
oggi, ad aprile, già a 172 
mila iscritti e ci sono tutte 
le condizioni per raggiunge
re il traguardo che ci siamo 
posti di 200 mila iscritti. E" 
una crescita importante che 
aw iene con il segno dell'uni
tà. perché anche CISL e UIL 
registrano un aumento dei 
propri organizzati. 

Dagli edili alla scuola. le 
nostre categorie raccolgono 
i frutti di un impegno ap
passionato ed intelligente. 
E* per continuare su questa 
strada che circa 4.000 atti
visti e dirigenti sindacali del
la CGIL romana si riunisco
no al Palazzetto dello Sport. 
E' la strada dell'unità, della 
lotta, dell' impegno civile 
per contribuire — respingen
do con il referendum l'as
salto ad una positiva legge 
sul divorzio — al progresso 
del Paese e dei lavoratori. 

Santino Picchetti 

Grande manifestazione oggi 
alle 18, in piuzza Navona, con 
il compagno Paolo Bufalini, del
la direzione del PCI, contro l'in
tolleranza e la sopraffazione, 
per la libertà e la democrazia, 
per la vittoria del « NO » nel 
referendum. Prima del comizio i 
giovani della FGCI si riuniran
no, alle ore 17. in piazza Far
nese, da dove raggiungeranno 
in corteo piazza Navona. 

La preparazione dell'incontro 
popolare è stata preceduta da 
absemblee, incontri di caseggia
to e dibattiti. In queste inizia
tive i comunisti hanno discus
so con i cittadini sui problemi 
del divorzio e del referendum. 
La legge, che gli antidivorzisti 
vorrebbero abolire è stata ana
lizzata nei suoi vari aspetti. 

Nelle assemblee e negli incon
tri, che si sono svolti in questi 
giorni, inoltre, sono state denun
ciate le forze più retrive e rea
zionarie. che cercano di utiliz
zare il referendum per dividere 
i lavoratori e far tornare in
dietro il Paese. 

Durante la manifestazione di 
oggi funzionerà presso il palco 
un ufficio di amministrazione, 
presso cui le sezioni potranno 
effettuare i versamenti delle ci
fre raccolte nella sottoscrizione 
per il referendum. 

Ecco, infine, l'elenco delle ini
ziative in programma nella città 
e nella regione attorno allo slo
gan: e Referendum: perchè vo
tare NO. Ragioniamone in
sieme ». 

ATTIVO DEGLI INSEGNAN
TI COMUNISTI — E' convoca
to per domani, alle ore 20, pres
so la sezione di San Lorenzo 
l'attivo degli insegnanti comu
nisti per discutere sul seguente 
ordine del giorno: e L'impegno 
dei comunisti nella scuola per 
il referendum ». Parteciperà un 
compagno della Segreteria del
la Federazione. 

COMIZIO — Cantiere Man
fredi: ore 12 (Guerra). 

ASSEMBLEE — Civitavecchia: 
ore 18 ass. generale iscritti con 
Ranalll; Labaro: ore 21 attivo 
con lacobelli. 

INCONTRI CASEGGIATO — 
Portuense: Incontro al Corviale 
(Casello 16) con A. Tiso; Aure-
Ma: ore 16 località Boccea con 
Mulino; Ponte Mammolo: ore 
15,30. Cinecittà: ore 15,30 via 
P. Cominio 69. 

INCONTRO AL MERCATO — 
Ciampino: ore 9 con Gallarci!-
Rose; Forte Aurelio Bravetta: 
ore 16,30 incontro con i lavora
tori della M IM con Marini e 
Rossi. 

CIRCOLO ARCI CIAMPINO — 
A Ciampino, alle ore 18, ta
vola rotonda sul referendum. 
Parteciperanno: per il PCI Gen-
sini, per il PSI Cicchino, e 
l'esponente cattolico Sandri. 

CORSI SUL REFERENDUM 
— Tufello: ore 16, I I I lezione 
con Ciani; Prenestino: ore 20, 
I l lezione con Evangelisti. 

LATINA — Sezze: assemblea 
di contrada (De Angelis); Son-
nino: riunione referendum (Vel-
letri); Cori: riunione di contra
da; Formia: riunione referen
dum (Forte); Gaeta: riunione 
referendum (Valente); Uri: riu
nione referendum (DI Nola); 
Maranola: riunione referendum 
(Rapo); S. Felice Circeo: as
semblea referendum - centro 
storico - S. Rocco - La Cona 
(Filosi). 

VITERBO — Città: ore 18 at
tivo comunale (Ginebri); Ca-
podimonte: ore 20 assemblea 
(Polacchi); Castel Sant'Elia: 
ore 19,30 assemblea (Setvaggi-
ni) ; Vetralla (La Botte): ore 
19,30 assemblea (Angela Giova-
gnoli); Ronciglione: ore 16 as
semblea (Angela Glovagnoli); 
Gallese: ore 20 assemblea (Sar
t i ) ; Latera: ore 20 (Sposetti); 
San Lorenzo: ore 20 (Diaman
t i ) ; Fabrica di Roma: ore 15 
assemblea donne (Silvana Sera
f ini); Tarquinia: ore 17 C D . 
(Massolo). 

FROSINONE — Città: ore 
16,30 Federazione riunione inse
gnanti (Pesce); Monte S. Gio
vanni Campano (Contrada La 
Lucca): ore 19 (Verrelli-Rai-
mondi); Cassino (Campo dei 
Monaci): ore 19,30 (Papetti); 
Paliano (Le Mole): ore 20 (Pie-
frobono); Anagni (Contrada 
Tartara Alta): ore 19 (Loffre
di ) ; Anagni (Valle Vona) ore 
19 (Collepardi); Castro dei Vol
se! (Contrada Vallefratta): ore 
20 (Simiele); Ferentino: ore 19 
(Cittadini); Piglio (Contrada 
Torretta): ore 20,30 (Giorgi); 
Piglio (Contrada Monticchlo) : 
ore 20,30 (Pizzuti); Ceccano 
(Contrada Colleleo): ore 20 
(Papetti Domenico); Cassino 
(Cappella San Pasquale): ore 
19,30 (Matrundola); Isola Li ri 
(Borgo Nuovo): ore 19 (Natina 
Gatti-Sperduti); Isola LI ri (Sta
zione): ore 19 (Marrocco); Co
prano (Montecitorio): ore 18 
(Elena Ubaldi). 

RIETI — Collevecchio: ore 
18,30 assemblea (Bocci); Pog
gio Mirteto: ore 19 C D . (Proiet
ti) . Domani, inoltre, assemblea 
nella sezione centrale di Rieti, 
alle ore 18, con Paolo Ciofi. 

Una presa di posizione della 

sezione sindacale CGIL, CISL, UIL 

Insegnanti della 
scuola media di 

Sgurgola per il NO 
Un ordine del giorno per 

la difesa della legge sul di
vorzio è stato approvato 
alla unanimità dalla sezio
ne sindacale unitaria ("CGIL, 
CISL. UIL) della scuola me
dia statale di Sgurgola. Nel 
suo documento il personale 
insegnante e non insegnante 
(composto di molti cattolici) 
ha denunciato la responsa
bilità della segreteria DC 
che ha imposto al paese lo 
scontro del referendum, of
frendo cosi un nuovo spazio 
alle forze reazionarie 

« Questa del referendum — 
afferma la presa di posizio
ne unitaria — è una scelta 
dettata ai dirigenti dello scu
do crociato da interessi di 
partito nel tentativo di di
videre le masse lavoratrici 
e di allontanare il dibattito 
dai gravi problemi che tra
vagliano oggi il Paese ». 
< La legge sul divorzio è 
una legge di libertà, che non 
impone a nessuno una parti

colare concezione di vita: è 
una legge severa e rigorosa 
che interviene soltanto a sa
nare matrimoni irreparabil
mente falliti ». Chi attacca 
la conquista civile del divor
zio vuole colpire le libertà 
democratiche, i diritti delle 
minoranze, la laicità e la 
sovranità della Repubblica. 
« Per questi motivi — pro
segue il comunicato della 
sezione sindacale unitaria 
— è necessario votare NO 
contro la sopraffazione, con
tro l'abrogazione di un di
ritto irrinunciabile ». 

Il documento si conclude 
con un appello a « tutto il 
personale insegnante e non 
insegnante delle scuole del
la provincia di Frosinone, a 
tutti i lavoratori democra
tici invitandoli a pronunciar
si per il NO. affinché venga 
sconfitto il tentativo reazio
nario di coinvolgere il Pae
se in una guerra di reli
gione ». 
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Domenico Gismondi nella sua casa di Broccostella. Sotto: la lapide che ricorda i soldati 
italiani dispersi durante l'ultima guerra. Tra gli altri c'è il nome di Gismondi 

Per piegare l'intransigenza dei costruttori che si oppongono al contratto integrativo 

RIPRENDE LA LOTTA DEGLI E M I 
Da oggi, per tre giorni, scioperi articolati di 2 ore - In agitazione i dipendenti del CNEN contro la ristrutturazione - Si ferma
no per 24 ore i lavoratori degli appalti delle ferrovie al reparto accumulatori - Il 26 aprile comincia il congresso della CGIL-Scuola 

L'automobile nella quale è stato trovato l'ingente quantitativo di e olio di hashish » 

Scoperto un Iraffico di un nuovo stupefacente, l'olio di hashish 

Droga per 100 milioni nascosta 
nel serbatoio di un 'automobile 

La « merce » doveva giungere a San Francisco dove la polizia USA ha 
arrestato un trafficante - Il nascondiglio scoperto a Fiumicino - Il nuovo 
tipo di droga prodotto clandestinamente in Germania e in Inghilterra 

Un traffico di una nuova 
droga, conosciuta comune
mente come olio di hashish. 
è stato scoperto dalla guar
dia di finanza che ha seque
strato uno stock di 6 chili 
e mezzo della sostanza stu
pefacente (per un valore di 
oltre cento milioni) nascosto 
nel serbatoio di un'auto. Era 
questo il nascondiglio usato 
dai trafficanti per far giun
gere la droga a San Franci
sco, dove gli agenti del « Nar-
cotic Bureau » — informati 
dai nostri investigatori — 

[ REFERENDUM / il crociato del giorno ) 
Il peccato 
mortale 

La congrega dei « Giovani 
per la famiglia > (GF), il 
gruppo antidivorzista (con se 
de in via Ludavisi, 16) che 
qualche tempo fa imbrattava 
i muri della città inneggian
do alla garrota del regime 
franchista, ha affisso un ma
nifesto che invita i cattolici 
a votare per l'abrogazione del 
éitturzio in nome della loro 

fede religiosa, e II voto a fa
vore del divorzio è peccato 
mortale ». affermano costoro, 
sostenendo che rendere « il 
matrimonio divorziatole è pre
tesa contraria alla religione, 
alla natura e alla vita ». 

/ sedicenti « pi effe », affi
liati ai comitati civici, si at
teggiano a vestali dell'orto
dossia, fingendo di ignorare 
che affermazioni di autorevoli 
esponenti del mondo cattoli
co smentiscono le Joro tesi. 
Ad esempio, il direttore di 

t Famiglia cristiana ». don zio non avendo dalla loro par-
Giuseppe Zitti, ha sostenuto 
che il cattolico che vota per 
mantenere il divorzio nella 
legislazione dello Stalo « non 
è certamente uno scomunica
to o un peccator- pubblico ». 
Non vi è affatto contraddizio
ne tra fede religiosa e respon
sabile scelta democratica di 
offrire la possibilità, a chi lo 
ritenga opportuno, di porre 
rimedio a situazioni familiari 
fallimentari. 

Gli < ultra*» dell'anUdivor-

te gli argomenti della ragio
ne sono costretti perciò ad 
evocare le fiamme dell'infer
no. il fatto, poi, che dei < Gio
vani per la famiglia » — se
condo quanto essi affermano 
— facciano parte « il fronte 
monarchico giovanile, iscritti 
alla Democrazia cristiana e 
al Movimento sociale italia
no» è una riprova che gli 
appelli alla crociata portano 
a scendere in campo anche 
l'armata Brancaleone. 

hanno arrestato un cittadino 
americano presentatosi per 
ritirare la vettura, Gregory 
Stanton. 44 anni, residente a 
Wellington. 

Le indagini sono iniziate il 
20 febbraio scorso, quando 
un'a Audi », con targa tede
sca, fu portata all'aeroporto 
di Fiumicino per essere Im
barcata su un aereo diretto 
a San Francisco. AI momen
to dell'imbarco, venne vuota
to il serbatoio del carburan
te e i finanziaeri si accorse
ro che la banzina era trop
po scura e vischiosa, ET in 
questo modo che vennero 
scoperte in uno scomparti
mento interno del serbatoio 
cinque borse di gomma, due 
delle quali si erano aperte, 
spargendo il loro contenuto. 

Dentro le altre borse fu 
trovata una sostanza che, ana
lizzata, è risultata hashish li
quido ad alta concentrazione 
di tetrahjdrocannabinolo, va
le a dire la sostanza attiva 
dell'hashish. Isolata nei labo
ratori chimici una trentina 
di anni fa, questa sostanza 
viene prodotta clandestina
mente. da circa due anni, in 
alcuni laboratori della Ger
mania e dell'Inghilterra: un 
grammo costa, sul «mercato » 
di Roma, ventimila lire. Com
plessivamente, i sei chili e 
mezzo sequestrati a Fiumici
no hanno un valore di oltre 
cento milioni. 

Al teatro delle Arti 

Venerdì 
incontro 

unitario dei 
giovani sul 
referendum 

Contro l'intolleranza, in di
fesa di un diritto di libertà 
e di civiltà, per il progres
so del Paese: questi i temi 
del convegno, al quale par
teciperanno piovani demo
cratici. cattolici, socialisti e 
comunisti, che si terrà ve
nerdì. alle 16.30. al teatro 
delle Arti (via Sicilia 59). 
Al dibattito parteciperanno 
Bruno Izzi. del direttivo na
zionale della gioventù acli
sta. Piero Pratesi, direttore 
del settimanale e Settegior-
ni » e membro del comitato 
nazionale dei cattolici demo
cratici. i sacerdoti Luigi 
Sandn. della rivista catto
lica < COM » e Francesco 
De Mitri, del movimento e 7 
novembre », il regista Fran
cesco Masclli e Aldo Zanar-
go. 

Per tre giorni, a partire da oggi, i 70 mila edili di Roma 
e provìncia, scenderanno ancora in sciopero articolato per 
il rinnovo del contratto integrativo di lavoro. Il braccio di 
ferro con l'associazione costruttori romani non accenna ad 
attenuarsi, e i lavoratori hanno deciso di intensificare l'azione 
di lotta per piegare i costruttori. Già in alcune province il 
fronte padronale, che all'inizio 
della vertenza si presentava 
compatto, ha aperto alcune fal
le; in molte zone i contratti so
no stati firmati. Non fa mera
viglia che siano proprio i co
struttori romani a mantenere 
una provocatoria chiusura, date 
le loro posizioni conservatrici 

Lo scontro, nessuno Io nascon
de. è politico. La Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha 
messo al primo punto della piat
taforma di lotta il rilancio del
l'edilizia economica e popolare. 
la costruzione di case a basso 
costo per i lavoratori, la lotta 
alla speculazione che finora ha 
caratterizzato l'attività edilizia. 
Quest'ultima si è fondata e ha 
prosperato su speculazione e 
sfruttamento, sull'assenza di mi
sure di sicurezza che garantis
sero la vita dei lavoratori (so
lo nell'ultimo mese, o poco più, 
ne sono morti 5 e altri sono ri
masti feriti). 

A tutto questo i lavoratori 
hanno detto basta: oggi, doma
ni e dopodomani si fermeranno 
ancora per due ore. Nei cantie
ri associati all'ACER l'azione di 
lotta sarà ancora più incisiva. 
Per il 23 si ritroveranno in uno 
sciopero provinciale di 4 ore 
con una manifestazione. 

I lavoratori chiedono ai co
struttori il recupero salariale 
nella misura di 21 lire uguali 
per tutti, la mensa calda, il con
tributo dei padroni alle spese 
di trasporto: al Comune, alla 
Regione e al Governo il rilan
cio dell'edilizia economica e po
polare. 

CNEN — I tremila dipenden
ti del comitato nazionale per 
l'energia nucleare scendono in 
lotta oggi per un'ora dalle 15.30 
alle 16.30 contro la ristruttura
zione decisa dalla direzione. Il 
piano, preparato dalla direzione 
è in contrasto con le richieste 
dei lavoratori che si battono 
per un unico rapporto di lavoro 
nei vari settori della ricerca. 

FERROVIERI — I lavoratori 
del reparto accumulatori che di
pendono da società appaltatrici 
delle ferrovie della Stato, attue
ranno dalle 21 di questa sera 
alle 21 di domani sera uno scio
pero per protestare contro la 
mancata applicazione di una 
legge che prevede l'inserimento 
nei moli delle ferrovie dei di
pendenti dell'appalto. La dire
zione delle ferrovie, infatti. 
non ha ancora provveduto a 
emanare le norme per l'assun
zione diretta dei lavoratori de
gli appalti, malgrado le preci
se disposizioni contenute nella 
recente piattaforma 

CGIL SCUOLA — II 26. 27 e 
28 aprile si svolgerà il congres
so provinciale della CGIL, con 
la partecipazione del segretario 
ceneraio della CGIL. Luciano 
Lama. Il congresso provinciale 
è preparato da centinaia di as
semblee in città e in provincia. 
Ieri si è svolto il congresso del
la zona centro e quello dcll'Ap-
pio-Tuscolano. I lavori prose
guono oggi e termineranno con 
l'elezioni dei delegati di zona 
e degli esecutivi. 

Oggi e domani 
sciopero 

dei benzinai 
della FA1B 

Oggi e domani i benzinai 
aderenti alla FAIB (Federa
zione autonoma italiana ben
zinai) si asterranno dal la
voro. 

La protesta è stata indet
ta contro le società petrolife
re che continuano a preten
dere dai gestori — contrav
venendo a una precisa cir
colare del CIP (comitato in
terministeriale prezzi) del 1. 
marzo 1974 — il pagamento 
anticipato del carburante. 

(in breve ) 
PROSINONE — Oggi, alle 18, al

l'Auditorium Edera, a Frosinone, si 
terrà un dibattito sul referendum. 
L'incontro è stalo organizzato dal 
comitato provinciale in difesa della 
legge istitutiva del divorzio. Parte
ciperà il senatore Branca. 

LATINA — Domani, alle 17, 
presso la sala ACI di Latina si 
svolgerà una manifestazione popo
lare sul divorzio. Parteciperà l'ono
revole Oscar Mammì. L'incontro è 
slato indetto dal comitato per il 
divorzio. 

CASA DELLA CULTURA — A 
cominciare da domani, alle ore 21 , 
alla Casa della cultura (largo Are-
nula, 26) avrà luogo un ciclo di 
dibattiti sul teatro. La prima se
rata sarà dedicata ai problemi del 
teatro di Roma e verrà aperta da 
Ghigo De Chiara, Italo Moscati e 
Aggeo Savioli. 

ISTITUTO GRAMSCI — Oggi al
le 19.30 nella sede dell'Istituto 
Gramsci (via del Conservatorio 55) 
Luciano Gruppi terrà la sesta le
zione del corso su Togliatti. Il te
ma della lezione e: • L'indimentica
bile 1956. Togliatti di fronte al 
problema dello stalinismo ». 

DIBATTITO SUL DIVORZIO — 
Domani alle 18,30 presso la sede 
del circolo del dopolavoro ferrovia
rio (via Flavio Stilicone 69) si ter' 
rà un dibattito su: « Divorzio: Stato 
e Chiesa, libertà di coscienza, pro
gresso civile ». Parteciperanno: don 
Franzoni (della comunità di S. Pao
lo) , Maurizio Barletta (di « Lazio 
'70»). Angelo Imperia (segretario 
compartimentale della S.F.I.-CGIL). 

EDITORI RIUNITI — Oggi «He 
20,30 presso la libreria « Remo 
Croce » (corso Vittorio Emanuele, 
n. 156) verrà presentate la nuova 
collana scolastica degli Editori Riu
niti « Strumenti per la ricerca inter
disciplinare ». Parteciperanno Lucio 
Lombardo Radice, Alberto Alberti e 
Guido Barlozzini, 

« LA PROLETARIA » — Doma-
ni, alla 18, presso la sede di via 
Anagni 51 fi terrà l'assemblea dei 
soci della cooperativa • La Prole* 
tarla ». Verrà esaminato II bilancio 
consuntivo • verranno discussa la 
iniziativa da prendere per il pro
blema dal caro-vita • dalla aituaiio-
M funerale nal patta. 

Nostro servizio 
SORA, 16. 

Il suo nome è scritto sul
la lapide ai caduti, proprio 
di fronte a casa sua. Da 
trent'anni lo davano per di
sperso nella guerra in Alba
nia. Una settimana fa è tor
nato a Broccostella, un co
mune vicino Sora, nel frusi
nate: dopo qualche attimo 
di esitazione è stato ricono
sciuto dalla moglie e dai tre 
figli, e abbracciato. Domeni
co Gismondi, 60 anni, era 
partito più di trent'anni fa 
per l'Albania, lasciando nel 
paesino natale la sua fami
glia: la moglie, ancora gio
vane, e i figli. 

Molto tempo lo passò in 
trincea, per alcuni anni fu 
prigioniero dei tedeschi 
Quando tornò libero, decls" 
di rimanere in Albania, do
ve trovò da lavorare e da 
vivere. Ha fatto l'autista di 
autotreni fino a poco tempo 
fa. In tutto questo tempo, 
però, non si era fatto più 
vivo. Dopo una lunga attesa. 
quindi, i familiari lo credet
tero morto. A dieci passi dal
la sua abitazione sorse una 
lapide che ricorda i morti 
delle due guerre mondiali. 
C'è anche il suo nome. Tan
te volte la moglie. Luisi Por-
retti, uscendo di casa l'ha 
letto, convincendosi sempre 
più che non avrebbe mal più 
rivisto suo marito. 

Domenico Gismondi invece 
è tornato, sbalordendo tutti 
i duemila abitanti di Brocco-
stella. Il primo cenno di vi
ta lo aveva dato tre anni fa. 
scrivendo alla moglie rhe 
era vivo, e che si sarebbe 
fatto rivedere. Quella lette
ra. però, non fu speu'ta d i 
altri messaggi, e servì soltan
to a fare perdere alla donnn 
la pensione di guerra, che 
ormai percepiva da molto 
tempo. Quando si incomin
ciava a dubitare sulla auten
ticità di quello scritto, poro. 
ecco che è giunto un tele
gramma dall'Albania, il 2 
aprile scorso, annunciando 
l'arrivo del « redivivo ». Quat
tro giorni dopo un secondo 
telegramma: «Sarò a Roma 
martedì >•-. 

E' arrivato, invece, mer
coledì scorso, perchè i! vo
lo del suo aereo era st?to 
rinviato. All'aeroporto di Fin-
mirino era solo. Ha pre~o un 
taxi, e si è fatto accompa
gnare fino a Broccostella. ad 
oltre rento chilometri da Ro
ma. E' sceso davanti a ra
sa sua «rimasta come a'io-
ra » (dice lui stesso), ha bus
sato alla oorta. e si è nre-
sentato alla moglie: <> Lui
sa... ». ha iridato e l'ha stret
ta tra le braccia. 

Più tardi ha abbracciato 1 
figli: Antonio, sposato con 
tre figli. Concetta .anch'es
sa sDosata e madre di tre 
bambini, e Loreto, con mo-
glip e due figli. Tutti e tre 
avevano visto il Dadre o?r 
l'ultima volta quando erano 
piccini. 

Domenico Gismondi ora 
vuole rimanere in Italia. Ce 
lo ha detto lui stesso, sorri
dente. mentre i suoi otto ni
potini gli ballavano intorno 
e lo accarezzavano. Ha un 
passaporto albanese, con un 
permesso per soggiornare In 
Italia come turista per tren
ta giorni. «Dovrò fare molti 
Viaqgi a Roma — ha affer
mato un po' preoccupato — 
dovrò rivolgermi all'amba
sciata e a tutti gli altri uffl-
ci competenti per riottencre 
la cittadinanza italiana ». 
L'uomo, infatti, da dopo la 
fine della guerra ha la citta
dinanza presso la Repubblica 
popolare albanese. Ha lavo
rato. infatti per undici an
ni a Durazzo e poi si è tra
sferito a Scutari. dove ha 
continuato a fare l'autotra-
sportatore. La patente di gui
da gli è stata ritirata recen
temente dalla polizia albane
se. poiché ha superato i ses
santa anni, limite massimo 
— per la legge di quel Pae
se — oltre il auale non è 
consentito condurre autovei
coli. E' stato cosi che ha 
perso il lavoro, e forse an
che per ouesto si è deciso ad 
attuale il vecchio proooslto 
di tornare in Italia. Secon
do alcune voci si sarebbe ri
sposato ed avrebbe avuto al
tri tre figli in Albania. L'an
ziano uomo. però, smentisce 
queste affermazioni. 

Gli abbiamo chiesto per
chè per trent'anni non si è 
fatto vivo. « Xon so — ci ha 
risposto — pensavo che mia 
moqlie e i miri fiali non stes
sero più a Broccostella. che 
fossero parliti per l'Ameri
ca... J>. 

Come si è trovato in Alba
nia? « Benissimo — h i rac
contato — con oli albanesi 
ho lavorato, manointn. sono 
stato bene Poi aitando l'ho 
chiesto mi hanno tìnto il ocr-
messo di venire in Italia, sen
za fare difficoltà ». 

Ma lei parla molto b?ne 
l'italiano... « Sì. certo, per
chè laooiù ho freouentato 
tanti altri italiani che sono 
rimasti in Albania come me 
Eppoi l'albanese ha molte 
parole in comune con la no 
stra lingua ». 

Magro, il volto colorito, i 
capelli lisci e bianchi. Do
menico Gismondi ci raccon
tava queste cose con un sor
riso sulle labbra, mentre 1 
suol nipotini gli si accalca
vano intorno per essere fo
tografati insieme al nonno 
"nuovo". 

Sergio Critcuoli 
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Agevolato da un grave cedimento del sindaco 

Sabotaggio dei neofascisti 
agli asili nido del Comune 
I comunisti denunciano la manovra ostruzionistica del MSI e le responsabilità della mag
gioranza — Delegazione dai quartieri in Campidoglio — Odg unitario per Villa Blanc 

I più oltranzisti fautori del « si » all'abrogazione del divo rzlo, i fascisti del MSI, coloro che si proclamano strenui 
difensori della famiglia e dell'infanzia, hanno ieri sera impe dito in Consìglio comunale, con una manovra ostruzionistica 
e di sabotaggio, l'approvazione di due importanti deliberazio ni sull'assunzione del personale necessario per l'entrata in 
funzione dei 28 asili nido, molti dei quali già pronti e. coni unque, quasi tutti in via di ultimazione. Il sindaco, con un 
grave cedimento, ha fornito spazio alla manovra missina rin viando la questione all'esame di una riunione dei capigruppo 
che avrà luogo oggi. L'episodio va collegato alla recente s confitta subita dai missini nella elezione dei consigli di ammi
nistrazione dell'ACEA, della 
Centrale del Latte e del-
l'ATAC, da cui sono stati 
esclusi. Come ritorsione, essi 
hanno cominciato ieri sera 
una vera e propria azione 
ostruzionistica dei lavori del 
consiglio comunale. In aper
tura di seduta, prima che il 
sindaco replicasse sui pro
blemi urbanistici, hanno chie
sto in massa la parola sol
levando questioni procedura
li. Poi, terminata la replica 
del sindaco, si sono opposti 
alla richiesta di approvare 
subito due deliberazioni di 
presa d'atto di alcune osser
vazioni della Regione a pre
cedenti deliberazioni comu
nali sulla istituzione del ruo
lo del personale speciale per 
gli asili nido e per il bando 
di concorso. I missini, hanno 
chiesto, con motivi pretestuo
si un rinvio, per bloccare le 
due deliberazioni, su cui tut
ti i gruppi si erano dichiara
ti d'accordo in sede di com
missione. 

I compagni Vetere e Ben-
cini hanno insistito aftinché 
le due deliberazioni fossero 
invece immediatamente vo
tate. Il compagno Vetere, 
in particolare, ha denuncia
to con forza l'atteggiamento 
del gruppo del MSI che ri
torceva il proprio livore po
litico sulla città, bloccando 
la soluzione di uno dei pro
blemi più urgenti. Il capo
gruppo del PCI ha chiamato 
in causa anche la DC e la 
maggioranza rimproverando 
ad essa ritardi e incertezze. 

II sindaco, con un grave 
cedimento in cui ha certa
mente avuto il suo peso il 
« contagio » col MSI nel re
ferendum. invece di insiste
re per l'approvazione delle 
due deliberazioni, ha rinvia
to il problema all'esame del
la riunione dei capigruppo, 
che dovrà discutere anche i 
modi di conclusione del di
battito sull'urbanistica. Se ne 
riparlerà quindi nella riunio
ne del consiglio di stasera. 

Poco prima gli assessori 
Pala e Starita avevano rice
vuto una delegazione di rap
presentanti delle circoscrizio
ni e dei comitati di quartie
re che ha posto con forza il 
problema degli asili nido, 
quasi pronti, ma privi del 
personale. La delegazione era 
accompagnata dalla compa
gna Franca Prisco, della se
greteria della Federazione ro
mana del PCI e dalle com
pagne Pasquali, D'Arcangeli 
e Ciuffini, consiglieri comu
nali. 

Per quanto riguarda la re
plica del sindaco sui proble
mi urbanistici, non vi è stato 
niente di nuovo 

Da registrare, infine, la 
presentazione di un ordine 
del giorno in cui si impegna 
la giunta a vincolare entro 
il 31 maggio il comprensorio 
di villa Blanc a verde pub
blico. 

L'ordine del giorno è stato 
firmato da Prasca e Javicoli 
(PCI), Ferranti (PRI), Pie-
trini (P3I) e Fausti (DC). 

CON LA FORZA « IL MIOPE> OGGI IN AULA? • * E T Z * S S 5 
per la rapina di via Gatteschi, non si presenterà oggi spontaneamente in aula, vi sarà ac
compagnato con la forza dagli agenti della polizia giudiziaria. Lo ha deciso ieri, al termine 
dell'udienza, la corte d'assise, dopo che « il miope » aveva disertato la seduta facendo sapere 
al presidente, dott. Sciaraffia, di essere indisposto e pertanto impossibilitato a lasciare il 
carcere di Regina Coeli. Dovrebbe avere luogo oggi, quindi, l'atteso confronto fra il Tor
reggiarli e Francesco Mangiavillano. Nell'ordinanza emessa ieri dalla corte, dopo una breve 
permanenza in camera di consiglio, si sottolinea come, sebbene la legge consenta agli impu
tati di non partecipare al processo, esiste una norma che impone la loro presenza qualora 
i giudici la ritengano indispensabile. Nella foto: Mangiavillano e sua sorella in aula 

; Incontro 
di Pajetta 
ad Albano 

con gli operai 
Domani, alle 18, si terrà 

ad Albano una manifesta
zione sui temi del referen
dum e del divorzio. Parle
rà il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione del 
PCI. 

Prima del comizio, alle 
ore 16, Pajetta si incon
trerà alla a Mac Queen » 
con le operaie della fab
brica e con delegazioni di 
lavoratrici di altri stabi
limenti della zona indu
striale di Pomezia. L'inizia
tiva è stata organizzata 
dalla zona Castelli. 

Il guardiano del cinema morì per le percosse 

Arrestato per la rapina 
di 6 anni fa all'Adriano 

Uno dei protagonisti della 
tragica rapina all' Adriano 
del febbraio '68 — tramorti
to dai banditi, l'anziano guar
diano del cinema. Andrea Ga
lante, morì alcuni mesi do
po per le percosse ricevute 
— è stato arrestato ieri se
ra ad Ostia: si tratta di Er
manno Palazzoli. 34 anni. 
contro il quale il giudice 
istruttore Gallucci aveva 
spiccato, nei giorni scorsi. 
un mandato di cattura per 
omicidio preterintenzionale 
e rapina-

Identificato poco tempo do
po la rapina, il giovane era 
già finito in carcere insieme 
al fratello Maurizio, anche 
lui protagonista dell'episodio 

(il terzo complice. ' Riziero 
Ripanti, non è mai stato rin
tracciato). Nel luglio del '70. 
tuttavia, Ermanno Palazzoli 
fu scarcerato per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva e da allora ave
va fatto perdere le sue trac
ce. Dopo il nuovo mandato 
di cattura nei suoi confronti 
(il magistrato ha preso un 
analogo provvedimento per 
Maurizio Palazzoli e Riziero 
Ripanti. tuttora latitanti), la 
polizia è riuscita a localiz
zare la sua nuova abitazione. 
un appartamento di via Ca
po Spartivento 91. ad Ostia. 
dove il Palazzoli abitava in
sieme ad una donna. Iole 
Guerrieri. 

Dopo le dimissioni degli assessori socialdemocratici 

La DC continua a tacere 
sulla crisi alla Regione 

Lo scudo crociato ha provocato per due volte il rinvio del Con
siglio, alimentando il gioco delle destre - Il PSD1 preferisce punta
re al peggio - La necessità di un chiarimento politico in assemblea 

RIUNIONE SUI PROBLEMI DE
GLI HANDICAPPATI — Oggi, alle 
ore 16, in Federazione, riunione sui 
problemi degli handicappali (L. Co-
lombini-Marleita). 

CC.DD. — Fiumicino « Alesi • : 
ore 20,30 (Roll i ); Borgo Prati: 
ore 21 (Caputo). 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Domani alle ore 18 in Federazione, 
f i terrà la riunione dei responsabili 
di organizzazione e dei responsabili 
elettorali. (Raparclli). 

Tutte le sezioni che non hanno 
ancora provveduto, sono invitate a 
consegnare al più presto in Fede
razione gli elenchi dei rappresen
tanti di partito. 

FOCI — E' convocata per giove-
di , alle ore 17, la Commissione stu
denti allargata ai responsabili di 
cellula, sul tema: « I l ruolo degli 
studenti nella battaglia per il no 
all'abrogazione del divorzio * . (Vel
troni) . 

Venerdì 19 alle ore 18 in Fe
derazione assemblea dei probi
viri della citta. Presiede Arturo 
Colombi, presidente della Com
missione Centrala di Controllo. 

Dopo il rinvio delia sedu
ta del consiglio regionale 
che avrebbe dovuto tenersi 
ieri, le acque sono ancora 
molto agitate alla Regione. 
In mattinata si è riunito il 
vertice quadripartito per ten
tare di ricomporre ancora 
una volta i motivi dei con
trasti che dividono la mag
gioranza. e che sono clamo
rosamente esplosi con le di
missioni dei due assessori so
cialdemocratici dalla giunta 
presieduta da Santini. 

Continua intanto, la pole
mica tra i partiti. I socialde
mocratici nei giorni scorsi 
hanno smentito il « Popolo » 
che dava per scontata la loro 
disponibilità a ricomporre la 
crisi, e il loro segretario re
gionale ha vincolato la par
tecipazione del P3DI alla de
finizione di «alcune situazio
ni anomale che esistono nel
la maggioranza e che pesano 
sulla sua compattezza ». 

I repubblicani, dal canto 
loro, ha ino ribadito la ne
cessità di salvaguardare il 
quadro del centrosinistra, su
perando « lo stato di disa
gio » creatosi nella maggio
ranza con l'attuazione a sca
denze precise, del punti pro
grammatici alla base dell'ac
cordo intervenuto all'atto del
la formazione della giunta. 

Anche il segretario regiona
le del P3I, Galli, ha dichia
rato che fare una crisi in 
questo momento «6 un atto 
di irresponsabilità politica », 
sostenendo la necessità di su
perare « i maggiori punti di 
resistenza alla ripresa della 

collaborazione tra i partiti 
di centrosinistra ». 

Ricapitolando, a tutt'oggi 
sono solo tre i partiti della 
maggioranza che si sono pro
nunciati in merito alla situa
zione prodottasi: due di essi, 
PSI e PRI, sono favorevoli 
a scongiurare la crisi, men
tre il P3DI preferisce punta
re al peggio, rispondendo in 
modo ambiguo e rialzando il 
prezzo della sua partecipa
zione. 

Chi continua a tacere, al
meno fino a questo momento, 
è la DC. 

Sullo scudo crociato però 
che per il momento (lo ri
cordava ieri anche // Mes
saggero ) è tutto mobilita
to per assicurare 11 succes
so del comizio che Panfani 
terrà domenica prossima sul 

referendum, gravano le prin
cipali responsabilità della pa
ralisi dell'istituto regionale. 

Dopo avere provocato il 
rinvio delle due ultime se
dute del consiglio la DC con
tinua a non pronunciarsi sul
la grave situazione che st è 
aperta, alimentando il gioco 
esiziale delle destre. 

I tentativi avventuristici, 
ai quali si presta anche il 
PSDI, debbono essere respin
ti Investendo l'assemblea re
gionale di un prorondo di
battito politico, nel quale è 
necessario l'impegno di tut
te le forze democratiche e re-
gionaliste che vogliono risol
levare l'istituto dal discredi
to in cui da mesi è stato 
gettato. 

Dietro la 
maschera 

Al Villaggio Breda la si
gnora Marcella Mancinel-
li ha ricevuto una strana 
telefonata: un giovanotto, 
qualificatosi • come ragio
niere dell'agenzia di stati
stiche « Doxa », le ha ri
volto alcune domande per 
conoscere il suo pensiero 
sul referendum. La signo
ra. che ha già deciso di 
votare NO, ha comincialo 
a illustrare le sue idee • 
quando è stata interrotta 
dal suo interlocutore: « Ma 
signora cosa dice... Lei non 
pensa ai suoi figlioli! ». 

Delle due una: o siamo 
di fronte ad un vero im
piegato della « Doxa » che 
non ha capito in cosa con
siste ti suo mestiere (cioè 
limitarsi a domandare e 
ad ascoltare), oppure, più 
verosimilmente, il sedicen
te ragioniere è un pala
dino di qualche comitato 
antidivorzista che si ver
gogna di presentarsi col 
suo nome e con quello del
la sua vera organizzazio
ne. Certi vessilli non si 
possono innalzare alla lu
ce del sole. 

Detersivi 
e lacrime 

In questi giorni, su al
cuni schermi cinematogra
fici, viene proiettata, tra 
uno sketch che reclamiz
za detersivi e un altro su
gli olii lubrificanti, la se
guente scenetta: una 
mamma (che fa la calzai 
viene interrogata dalla 
sua bambina: «Dov'è pa
pà? ». La donna non ri
sponde e aggrotta le ci
glia. « Mamma, cos'è il 
divorzio?». La donna tace 
di nuovo con un gesto di 
dolore. 

La psicologia di questa 
madre pubblicitaria che 
non parla è uqualc a quel
la di quegli antidivorzisti 
che preferiscono tacere, 
trincerandosi dietro mez
ze verità e contraffazio
ni, condite magari da 
uno sdolcinato sentimenta
lismo, alla maniera di cer
ti manifesti apparsi sul 
Popolo. 

DIURNA DI TROVATORE 
ALL'OPERA 

Saboto olle 18, luori abb. repli
ca de II Trovatore di G. Verdi 
(roppr. n. 74) concertato e diret
to dal maestro Ferruccio Scaglio. 
Interpreti principali: Amedeo Zom-
bon. Merla Angela Rosati, Laura 
Didier Gombardclla, Walter Mona-
chesl, Mario Rinaudo. Martedì 23, 
alle ore 20,30, in abb. alle prime 
andrò in scena Falstaff di G. Verdi, 
concertato e diretto dal maestro 
Peter Maag. 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 

SANTA CECILIA . 
L'accademia Nazionale di San

ta Cecilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerà un Semi
nario di Studio ed Interpretazio
ne sui Concerti pei Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru-
mieux. ' 

Il Seminarlo è riservato a vio
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran
no pervenire entro il '. 0 aprile. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Accademia • Via 
Vittoria. 6 • Roma. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 . Tel. 3601752) 
Alle 2 1 , al Teatro Olimpi
co (Piazza Gentile da Fabria
no) concerto del violinista 
Victor Tretialtov. (Tagl. n. 2 3 ) . 
In programma: Tartini, Beetho

ven, Prokoliev e Paganini. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 866192) 
Sabato 20 alle 17 presentazione 
di giovani concertisti: mezzo so
prano Silvana Di Bartolomei, pia
nista Antonio Buhne, Musiche dì 
Verdi, Bellini, Rossini, Donizet-
ti . Scarlatti, Clementi, Chopin, 
Calbi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Venerdì alle 2 1 , concerto del pia
nista Giuseppe La Licata (Tagl. 
n. 2 3 ) . In programma: Beetho
ven, Skrìabin. Prokoliev. Biglietti 
in vendita venerdì dalle ore 10 
alle ore 14 al botteghino di Via 
Vittoria e dalle 19 in poi al 
botteghino di Via dei Greci. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Via del
la Conciliazione 4 ) 
Domenica alle 18 (Turno A) e 
lunedì alle 21 (Turno B ) , con
certo diretto da Christoph Von 
Dohnanyi, pianista Sergio Perti-
caroli (Tagl. n. 2 7 ) . In pro
gramma: Ligeti, Prokoliev, 
Schoenbcrg (soprano Anja Silja). 
Biglietti in vendita al Botteghi
no dell'Auditorio da mercoledì a 
sabato dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica e lu
nedi dalle 17 in poi. Bi
glietti anche presso l'Amerìcon 
Express in Piazza di Spagna, 38 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 478.598) 
Domani alle 21 concerto Rasse

gna di Musica Contemporanea 
Internazionale « Forum Players ». 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Sabato alle 17.30, all'Audito-
torio S. Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto del Coro Polifoni
co Prenestino « Pierluigi da Pa
lestina » diretto da Pio Fer-
nandez. In programma musiche 
polifoniche di Pierluigi da Pa-
lestrina. 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO LABORATORIO TEA

TRALE (Via Romolo Gessi 3 -
Testacelo - Tel. 5741076) 
Alle 21 il Laboratorio Teatrale 
di Quartiere presenta «t Ieri, og
gi, domani ». Spettacolo pazzo! 
Due tempi senza né capo né 

- ' coda di Claudio Oldani. Regia del
l'Autore. Ultima settimana. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
r i , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21.15 «Kennedy» ( I dia
loghi della nuova Frontiera, di 
Luigi Preti. Versione teatrale di 
G.R. Cavalli. Commento musicale 
di Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mole. 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landoto 9 - P.zza dei Mer
canti, Trastevere) - T. 8450G96) 
Sabato alle 21,30. Anteprima 
« Urtti Opera » presenta Àssss. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 -
Tel. 6S4460) 

Prima. Alle 21 ' « L a figlia di 
Jorio » di G. D'Annunzio. Re
gia di Giancarlo Cobelli. Produ
zione Teatro Stabile dell'Aquila. 

8EAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tele
fono 899535) 
RIPOSO 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Te
lefono 589.48.75) 
Alle 21,30 Adriana Martino pre
senta « Conosci il paese dove 
fioriscono i cannoni ». Cabaret 
tedesco da Wedekind a Brecht. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16.30 la Compa
gnia D'Origlia Palmi presenta: 
« La luce di Sant'Agnese » un at
to di Roberto Bracco e « Cosi 

va il mondo... ». Due tempi di 
Giacinto Gallina. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele
fono 687270) 

Alle 21,15 Centro Attori di 
Milano presenta « Finale di 
partita » di S. Beckett. Regia 
di Mario Mattia Giorgetti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 . 
Tel. 656352) 
Alle 21,15 la C.T.I. presenta: 
• I l diabolo custode > di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra. P. Paoioni, T. Fusa-
ro, M . Bonini Olas. Regia di P. 
Paolini. Scene di Carlo Guidetti 
Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 6 7 3 5 . 1 3 0 ) 
Alle 21.15, la Compagnia di
retta da Franco Ambroglini pre
senta Giusi Raspani Dandolo 
in « La primavera di S. Mar-
lino a di Coward. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silverio. Novel
la, Olmi. Platone, Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia, 59 • Tel. 478598) 
Alle 2 1 . Pr.ma di « Pirandello 
chi? » di Meme PerKni. Per soli 
10 giorni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te
lefono S62948) 

Alle 21.30 Giovanna e Carlo Lof
fredo in « Passavo qui per ca
so a con la Jazz Band. Daniele 
Formica e Stuccio Jhon. Coreogra
fie Vienne Bocca, al piano Fran
co Da Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele
fono 462114) 
Alle 20,30 la Cia il Teatro di 
Eduardo pr.: * Gli esami non fi
niscono mai a, di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • Te
lefono S611S6) 
Alle 2 1 , The Goldony Reper-
tory Players in « Monseuse a 
of E. Lear. U Carrol, G.K. Che-
sterton. H. Bell oc Musiche di P. 
Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pr.: « Scantonata a di 
Giancarlo Sepe. Musiche: Stefano 
Marcucci, con C Conti. L Ve-
nanzini, 5. Amendolea, A. Pu-

dia. I . Ghinelli. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane -

EUR • Metropolitana 9 3 , 123 , 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON (V . 
Beato Angelico 82 • T. 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con « Pimpinel
la a di Icaro e Bruno Accettella. 

Regia degli Autori. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-

polo 13-a - Lungotevere Flaminio 
- Tel. 396.59.22-392.815) 
Sabato alle 21.15. « I l dot
tor Franti Fanon Psichiatra in 
Algeria a. Due tempi di M. Pro
speri. Musiche di V. Gclmetti. 
Movimenti scenici di G. Mula-
chiè. Prenotaz.: ore 17-30-20.30. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min-
ghetti, 1 • Tel. 67.94.585) 
Domani alle 2 1 . Prima. La Coope
rativa Teatro Stab. di Padova pr.: 
• L'albergo del libero scambio a 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodico, Marina 
Bonlipli. Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. Valido 
abbonamento ella Prima dal Tea-

I Irò Quirino. 

Schermi e ribalte 
RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran-

Cesco a Ripa, \B • Tel. 5892697) 
Alle 21,45 «Vilipendio ed 
altro ridicole Ingiurie » con Ar
mando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Mila Brlskl, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tol. 652770) 
Allo 21,15 lo Stabile di Prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Mar
celli, Pezzinga, Mura, Merlino, 
Pozzi, nel successo comico: a In 
campagna è un'altra cosai a, di 
U. Palmarini. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21 la Compagnia del Sange-
nesio pr.: Sergio Centi « Le storie 
della storia a con Lucia Modu-
gno, Manuela Derossì, e con 
Elisabetta Bucclarelli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tele
fono 4756841) 
Alle 21,15 per pochi giorni An
tonella Steni e Elio Pandolli in 
« Che brutta epoque! ». Comme
dia musicale di Dino Verde. 

SPAZIOUNO (V.le del Panieri 3 
. Tel, 585.107) 
Alle 2 1 : danza contemporanea 
con Elsa Piperno e Joseph Fon
tano. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 • 
Tel. 582049) 
Sabato alle 16,30 « II drago im
pertinente » di Aldo Giovannetti 
con lo partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari, I /a • Tel. 657206) 
Alle 2 1 . il Teatro 23 presenta 
a Chi crede II popolo Io Sia? a, 
Musical in due atti liberamen
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu
siche di Enzo Guorini. movimenti 

' di Renato Greco. Regia di Leo
ne Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 
Alle 21,15, la Cooperativa Grup-
poteatro presenta « Woyzeck a 
di Buchner per la regia di Gian
franco Mazzoni. Scene di M. 
Sambati, musiche di M. Pastorel
lo e A. Messina. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
lo - Tel. 653794) 
Domani alle 17 famil.. Il Grup
po della Rocca presenta « Il tu
multo dei Ciompi a di Massimo 
Dursi. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via del Coro

nari. 45 • Tel. 560.871) 
Alle 21 il Teatro Club Rigorista 
di Pesaro presenta a Tuttabctla ». 
Regìa di Nivio Sanchini - Per al
tri 3 giorni. 

AL TORCHIO 
Alle 19 «Sottrante». Spettacolo 
sperimentale di Enzo Sanfilippo 
elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanfilippo. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipioni, 113 • Te
lefono 389869) 
Alle 18 il Gruppo « Prosa 
3G » in « Emigranti al Nord », 
di (uzzo Muscuso e « Lo trombe 
di Eustachio a di Anonimo. Re
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 a Falstaff a. Regia di 
Orson Welles. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi 18 • Centocelle) -
Alle 21,30 <t Un Amleto di co-
modo a di L. Panella, con G. 
Cartolano, Di Luzzi, L. Mariani, 
P. Meloni, L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerio Levìo, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 e Chi? Ribellione! >, con 

. M. Graziosi, V. Di Prospero. F. 
Marletta, M.R. Rufini. Ultimi 

, giorni. 
DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 -

Tel. 5895205) 
Alle 21.30, il Gruppo « Tea
tro Laboratorio di Verona » 
in: « La Balilla a. Documenti 
dal carcere femminile, di Ezio 
M. Caserta con Jana Balkan e 
Any Rizzi. Regia dell'Autore. 
Ultima replica. 

FILMSTUDIO 
Alle 17,30-20-22,30. Ciclo: I mu
sical <c Spettacolo di varietà a di 
Vincente Minnelli con F. Astaire 
e C. Charisse ( 1 9 5 2 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Venerdì animazione teatrale per 
ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA-
TRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Alle 15 animazione teatrale 
bambini alle ore 17,30 animazio
ne giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel-
letta. 18 - Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21 ,15 «Ecce Homo» di 
Barbara Alberti, con G. Elsner, 
G. Manetti. S. Scalfi. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 
Alle 21.30 il G.R.T. Teatro Stru
mento: « Metamorfosi a, situazio
ne Kafkiana elaborazione n. 3. 
Con C. Calò, S. Mastini, M . 
Melchiori, S. Roà, A. Soldaini. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sora, 2 8 . 
Tel. 58943283) 
Alle 21.30 il Gruppo Teatrale 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa-
(orni Abstraction a da Wilde e 
Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli. Valentina. Vingelli. 
Scene di Di Matteo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani (Testacrio-Mattatoio) 
Alle 20 , il Teatro di Ma-
rigliano di Leo De Bernardinis 
e Perla Peregallo presenta « O 
Zappatore ». Solo per cinque 
giorni. 

CABARET 
AU CABARET (Via Monte Testac-

ciò 4 5 • Tel. 5745368- *782211) 
' Alle 22,45 Madame Maurice pre

senta « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Cante, Nicola D'Eramo. 
Al piano il Maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car> 
dello, 1 3 / A - Via Cavour - te
lefono 6795315) 
Alle 21 « Mosicabaret n. 1 a di 
Bicci con B. Casalini, M . Speri, 
Corinna. AI piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 per la serie della musi
ca popolare italiana « I canti del
la Sicilia antica » con Marisa Bi-
lotti. alla chitarra A. De Rose. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4755977 ) 
Alle 22 , Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro 
e Bruno Lauzi in: « I l S>n-
tastorie » con Nello Riviè, Co
stanza Spada. Franco Agostini. 
Al plaro A. Lenti. Regia di G. 
Berruti. coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Vìa della Scala, « 7 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 , settimo mese di 
repliche. « L'uomo del sessi-
rio », due tempi di Robert 
Veller con Aichè Nani . Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cineaaa Esperia • Tal. 5810721 • 
5800989) 
Alle 22,15 «Scherzi del caos a 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Raf Luca, Belinda 
Bron e Angelo Nìcotra. Musiche 
di Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenotaz. telefoni 
4756049 • 461730 ) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos • a Nuc-
cia Cardinale. 

MUS1CINN (Largo dal Fiorenti
ni. 3 • Tel. 654.49.3») 
Alle 21 Dexter Gordon • Kenny 
Drew. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21 Complesso americano 
« Vie Pitts and the Cheaters ». 

WOO DOO CLUB (Sacrofano . 
Roma - Tel. 9036063) 
Alle 2 1 : Manifestazioni musicali 
varia. 

Lo sigle cito appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla'seguente classificazione del 
gcnori: 
A — Avventuroso 
C = Comico 
DA — Disegno animato 
DO — Documentario 
DR — Drammatico 
G = Giallo . , 
M = . Musicale - v ' • 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM — Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo seguente: 

~ eccezionale 
® * « ® = ottimo 

® « ® = buono 
® * = discreto 

® = mediocre 
V M 18 è vietato ai minori 

di 18 anni 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'uomo dal cervello trapiantato 
e Spogliarello 

VOLTURNO 
Cosa vogliono da noi queste ra
gazze ( V M 18) S » e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C « 

AIRONE 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR ® 
AMBASSADE 

El Topo di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR ® » 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
La mia pistola per Bllly, con G. 
Peck DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

APPIO (Tel. 779 .638) 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La circostanza, con G. Porro 

DR ® 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 
SA &9ò 9t 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Addio cicogna addio, con M . I. 
Alvarez C $ 

ASTOR 
Zanna bianca, con F. Nero A ® » 

ASTORIA 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele
fono 886.209) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G * £ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR ® $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez C ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C ® 

CAPITOL 
I l dormiglione, con W. Alien 

SA ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Papillon, con S. Me Queen 
1 ' ' DR 6d% 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR <*3 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Appassionata, con O. Muti 
( ( V M 18) DR $ 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Al i Babà e i 40 ladroni, di Akira 
Daibubawa DA & £ 

DEL VASCELLO 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A £ 

DIANA 
4 marmittoni alle grandi manovre, 
con T. Ucci. C $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
4 marmittoni alle grandi manovre, 
con T. Ucci. C ® 

EDEN (Tel. 380.188} 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S ® ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
I l profumo della signora in nero. 
con M. Farmer ( V M 18) G ® 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A $ 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B Streisand 
DR ® £ * 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M $ $ 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR $ 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Simona, con U Antonelli 
( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
2 0 0 1 : A space odyssey (in ori
ginale) 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
GARDEN (Tel . 582.848) 

Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'ultima neve dì primavera, con 
R. Cesti» S ® 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA « 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR « 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.S0.600) 
Serpico, con A. Pacino DR $ ^ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tal . 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® 9 9 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele

fono 831.95.41) 
1 I I montone infuriato, con J.L. 

Trintignant ( V M 14) DR » ® 
INDÙ NO 

20 .000 legna sotto I mari, con 
Y. Mason A « ® 

LUXOR 
4 marmittoni alle grandi manovre. 
con T. Ucci C * 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
I l proforno della signora in nero, 
con M . Farmer ( V M 18) G * 

MAJESTIC (Tel . «7 .94.908) 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura SA ® 

MERCURY 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
I l clan dei francesi, con S. Reg
giani ( V M 14) DR * * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 
Permettete Signora che ami vo
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA • 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Totò cerca casa C £ 3 ® 
MODERNETTA (Tal . 460 .285) 

Addio cicogna addio, con M . I. 
Alvarez C ® 

MODERNO (Tal. 460 .285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (V M I 8 ) SA * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama
ri. 18 - Tel. 789 .242) 
El Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR # ) • 
OLIMPICO (Tel . 395.C35) 

Ore 2 1 : Concerto del violinista 
Viktor Tretiakov 

PALAZZO (Tal. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tal . 754.3SS) 
La stangata, con P. Newman 

SA < f t « 
PASQUINO (Tal. S03.522) 

Traoer Horna (in tnglish) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR ® $ 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® » 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 

.Sordi C ® ® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

20.000 leghe lotto I mari, con 
Y. Mason A ® ® 

A Aliti 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

REX (Tel . 884.165) 
Patroclool e il soldato Camillone, 
con P. Franco C ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR ® » t 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® ® ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA ® 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
20.000 leghe sotto i mari, con 
Y. Mason A ® » 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 
Serpico, con A. Pacino DR ® » 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA ® 

T1FFANY (Via A. De Pretls • Te-
lefono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR ® $ $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00,03) 
La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR ® 

UNIVERSAL 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® $ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

VITTORIA 
Zardoz, con 5. Connery 

(VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cosa vogliono da noi 

queste ragazze? ( V M 18) 5 i 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Femmine carnivore, con 

I. Demick ( V M 14) DR « 
AFRICA: Cabaret, con L. Minnelli 

S A 
ALASKA: Caroline cherle, con F. 

Anglade ( V M 18) S $ 
ALBA: FBI operazione gatto, con 

H. Mills .C ®$> 
ALCE: Le 5 giornate, con A. Ce-

lentano C ® 
ALCYONE: 4 marmittoni alle gran

di manovre, con T. Ucci C ® 
AMBASCIATORI: Il ladro che ven

ne a pranzo, con J. Bisset G $ 
AMBRA JOVINELLI: L'uomo dal 

cervello trapiantato e rivista 
ANIENE: Agente speciale M a c i n 

tosh, con P. Newman G ® ® 
APOLLO: La polizia è al servizio 

del cittadino, con E.M. Salerno 
DR $ $ 

AQUILA: Una 44 Magnum per 
l'ispettore Callaghan, con C. East-
wood ( V M 18) DR * 

ARALDO: Santo Patrono 
ARGO: Campa carogna la taglia 

cresce, con G. Garko A ®> 
ARIEL: Polvere di stelle, con Sordi-

Vitti SA ® 
ATLANTIC: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR ® $ 
AUGUSTUS: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA ® 
AUREO: Zanna bianca, con F. 

Nero A ® ® 
AURORA: Giovannona coscìalunga, 

con E. Fenech ( V M 14) C * 
AUSONIA: Le coppie, con M. Vitti 

( V M 14) SA ® 
AVORIO D'ESSAI: Trcvico-Torino 

viagigo nel Fiat-nam, con P. 
Turco DR S ® « 

BELSITO: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA ® 

BOITO: Scaramouche, con S. Gran
ge r A ® $ 

BRASIL: Leva lo diavolo tuo dal 
convento, con F. Benussi 

( V M 18) C * 
BRISTOL: Piedi d'acciaio 
BROADWAY: Zanna bianca, con 

F. Nero A ® $ 
CALIFORNIA: 4 marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C ® 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Ad un ora della notte, 

con E. Taylor ( V M 14) G « 
COLORADO: I l debito coniugale. 

con O. Orlando C S 
COLOSSEO: Torino nera, con D. 

Santoro DR ® » 
CORALLO:' I 3 moschettieri, con 

M. York A ® ® 
CRISTALLO: Le 5 facce della vio

lenza, con H. Sieva 
( V M 18) DR ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : E tutto in bi

glietti di piccolo taglio, con Y. 
Brynner ( V M 14) A * 

D IAMANTE: Si salvò solo l'Areti
no Pietro..., con C. Brait 

( V M 18) SA % 
DORIA: Le avventure di Robinson 

Crosuè, con R. Schneider A « 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I corpi presentano 

tracce di violenza carnale, con 
S. Kendall ( V M 18) DR * 

ESPERIA: Zanna bianca, con F. 
Nero A « - $ 

ESPERO: Scaramouche, con 5. 
Granger A ® S 

FARNESE - D'ESSAI: Tom Jones, 
con A. Finney 

( V M 14) SA $ * * 
FARO: Fratel coniglietto compare 

orso comare volpe, di L. Wat
son S •* 

GIULIO CESARE: Da Bangkok con 
ordine di uccidere, con Pai Ying 

C ® 
HARLEM: I l passo dell'assassino, 

con J. Collins ( V M 18) DR • * * 
HOLLYWOOD: I l mio nome è Nes

suno. con H. Fonda SA ® * 
IMPERO: Quel maledetto giorno 

a Rio grande express, con J. 
Wayne A $ 

JOLLY: Sesso matto, con G. Gian
nini ( V M 14) SA « 

LEBLON: L'erede, con J.P. Bei-
mondo OR # 

MACRYS: Pippo Pluto e Paperino 
supershow DA * • * 

MADISON: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

NEVADA: 5 dita d'acciaio 
N I AG ARA: I l corsaro Nero, con 

T. Hill A *. 
NUOVO: 4 marmittoni alle grandi 

manovre, con T. Ucci C 9 
NUOVO OLIMPIA: Due o tre co

se che so di lei, con M. Vlady 
( V M 14) DR S ® * 

PALLADIUM: 4 marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C -*• 

PLANETARIO: Per una manciata 
di soldi, con P. Newman 

DR # * * 
PRENESTE: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA * 
PRIMA PORTA: I l capitano di 

ferro 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Vamos a matar companeros, 

con F. Nero A ;*-
RIALTO: I l delitto Matteotti, con 

F. Nero OR « £ * * 
RUBINO D'ESSAI: Barbarella, con 

J. Fonda ( V M 14) A « 
SALA UMBERTO: Mio caro assas

sino, con G. Hilton 
( V M 14) G * 

SPLENDID: Cosa avete fatto a 
Solange, con F. Testi 

( V M 18) G * 
TRIANON: Venga a prendere la 

tintarella con noi 
ULISSE: I l corsaro dell'isola Verde. 

con B. Lancaster SA £ $ * : 
VERSANO: Il mio nome * Nessuno. 

con H. Fonda SA * * 
VOLTURNO: Cosa vogliono da noi 

queste ragazze ( V M 18) S * 
e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I l trionfo della casta 

Susanna, con T. Torday 
( V M 14) A # 

ODEON: Rivelazioni «li un mania. 
co sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

( V M 18) A a 

. , SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Lo sotte sfido, con 

R. Lupi DR % 
CINEFIORELLI: Tarzan o il salari 

perduto 
COLUMBUS: Il capitano di fuoco 

A *> 
CRISOGONOi Totò, Fabrizl e i gio

vani d'oggi C kk 
DEGLI SCIPIONI: B.rquero, con L. 

Van Cleef A « 
DELLE PROVINCIE: Beato fra le 

donne, con L. De Funès S ft 
EUCLIDE: Pensiero d'amoro, con 

Mal S « 
GIOVANE TRASTEVERE: Tarzan 

Il magnilico, con G. Scott A *> 
MONTE OPPIO: Criniera selvaggia 
MONTE ZEBIO: Miseria e nobiltà, 

con S. Loren C <i k 
NOMENTANO: Superargo contro 

Diabolicus, con K. Wood A * 
ORIONE: Un Bounty Killer a Tri

nità 
PANFILO: La carica del 101 

DA "«*•» 
REDENTORE: I vagabondi 
SALA S. SATURNINO: Da 077, 

Intrigo a Lisbona, con B. Halsey 
A ») 

TIBUR: Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR ft* 

TRASPONTINA: Ammazzali tutti e 
torna da solo, con C. Connors 

A » 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Airica, Allierì, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Cristallo, Jolli, 
Faro, Fiammetta, Induno, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Qulrlnotta, Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Traiano di Fiu
micino, Ulisse, Verbano, Colosseo. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
7 2 . Belli, Carlino, Centrale, Del 
Satiri, De' Servi, ' Delle Muse, 
DioscurI, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Gcncsio. 

« l'Unità » non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 

• alla redazione dall'AGIS e 
dal diretti Interessati. 

H i i i M i i i i i i M i n i t i i i t n i n i ni< 

FISCHER 
Ricordi e riflessioni 

prefazione di E. Ragionieri • 
XX secolo - pp. 580 • L. 2.800 
Attraverso l'autobiografia po
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse e di 
pregnante attualità, dalla ca
duta dell'Impero asburgico 
•Ile vicende del Comintem. 

SCHAFF 
Linguaggio 

e conoscenza 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 184 - L. 1.800 • Le*teorie 
sul linguaggio da Herder .a 
Humboldt fino ai più recenti 
risultati della ricerca etno
linguistica in uno stimolante 
saggio del noto filosofo po
lacco. 

• I t l l l l l i t l l l l i l l l l l l H I M ' M i a i l l l l l l i 

ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

A.A.A.A.A. IL GUUfPO COO
PERATIVE EDILIZIE PROSE-. 
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO
NE AD UNA NUOVA INIZ IA
T I V A INTESA A REALIZZRE 
VILLINI BIFAMILIARI COM
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET
TO. CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR
CATE DAL QUALE SI ACCE-
DE AL GIARDINO INDIV I 
DUALE DI CIRCA MQ. 600 . 
I TERRENI SUI OUALI SOR
GERÀ* IL COMPLESSO FAN
NO PARTE DEL CENTRO RE
SIDENZIALE « NUOVA CALI
FORNIA» SITO AL KM. 38 
DELLA V IA LAURENTINA. LA 
DISTANZA DAL MARE E' DI 
METRI 700 . PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI
L IZ IE: V I A SISTINA 4 - TE
LEFONO 461.355 GIORNI FE
RIALI ORE 9-13; 16-20. 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

^•rKNAPP 
> « W I ' M S U I 

AVVISI SANITARI 

Stailo • Gabinetto Medico por la 
! diamoti • cara «alla • aota • 4<atm-
| tlonl • debolezza «ni—li 41 orifiao 

nervosa • psichica - «aéocrlM 

( Or. PIETRO MONACO 
Mtolco dedicato • —clualraimnf a 
•Ila scMvolOBia (aaumtenia amuall, 
deficienza «tnilita endocrina, sterilii», 
rapidità, •motivila, defician» «Irte») 

Innesti In loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 3S • Termini 

. (di franta Ttatro dell'Opera) 
CoRMlta» Mio' per •ppanlamMto 

tal. 47S.11.10 
(Ne» al cerano veneree, peBt* m . ) 
Per Inrermatlenl frohrite «Pt«tr» 

A. Cora. Rorna 1601» • 24-, M 
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Nel retour-match di oggi con la RDT 
— . — _ _ -* 

IMPRESA DIFFICILE 
A MAGDEBURGO PER 
L'UNDER 23 AZZURRA 

All 'andata a Taranto l'Italia perse per 1-0 

Nostro servizio 
MAGDEBURGO, 1G 

La nazionale italiana Under 23, che con 
alto spirito autocritico viene definita dagli 
stessi italiani come un « giovane relitto •», è 
giunta a Magdeburgo, dove affronterà nel 
tardo pomeriggio di domani la rappresentati
va pari età della Repubblica Democratica Te
desca, nel quadro dei quarti di finale del cam
pionato europeo della categoria. 

Fatti i conti e l'appello di prammatica, ci 
sono dunque Danova, Antognoni, Caso. Della 
Martira, Desolati, Guerini, Roggi Bellugi. 
Bordoo, D'Amico, Negrisolo, Rocca, Castel
lini, Lombardo, Zaccarelli, Gentile e Villa. 

Come ò noto gli ultimi due dell'elenco han
no rimpiazzato in fretta e furia il milanista 
Maltiera ed il granata Pulici. Dell'originario 
gruppo non fa parte nemmeno l'altro giocato
re del Torino, Graziani, il quale — a detta dei 
tecnici azzurri — si sarebbe procurato uno 
strappo inguinale in quel di Foggia. Al suo 
posto, dopo febbrili consultazioni dello staff 
che pilota questa spedizione nell'RDT, una 
convocazione telefonica è stata decisa per il 
giocatore della Sampdoria Petrilli, il quale 
tuttavia non è sbarcato con la comitiva al
l'aeroporto di Berlino (la squadra è poi prose
guita in torpedone per Magdeburgo) a causa 
del contrattempo. «Non ha fatto in tempo a 
prendere l'aereo — dice Bearzot — così rag-

ROCCA 

• D'AMICO 

giungerà il resto dei compagni con mezzi pro
pri ». Riferiamo il tutto non certo per catti
veria ma per sottolineare l'improvvisazione e 
la faciloneria con cui si è approntato questo 
match di ritorno del campionato europeo per 
squadre sotto i 23 anni, caratteristiche che 
del resto trapelano, pur senza esplicite ammis
sioni, dagli stessi dirigenti italiani i quali, co
me sempre in casi come questi, non fanno al
tro che allargare le braccia. Parrebbe addi
rittura — sempre secondo le indiscrezioni rac
colte nell'ambiente italiano e fra i colleglli al 
seguito — che la massima ambizione che ani
ma questa nazionale-baby sia quella d i s 
farsi eliminare nel modo meno cruento possi
bile. Nell'incontro di andata a Taranto, come 
si ricorderà l'Italia (allora sinceramente più 
forte di quanto non appaia questa sulla carta) 
la vittoria per 1-0 dei giovanotti tedeschi fu 
netta e senza discussioni. Ora, non si vede co
me in questo ritorno, con le magre punte a 
disposizione, Bearzot possa compiere il mira
colo. 

La formazione più probabile che gli ita
liani opporranno alla RDT dovrebbe essere 
questa: Castellini; Lombardo, Della Martira; 
Rocca, Bellugi, Roggi; (Negrisolo); Caso, 
Guerini, Villa Antognoni, Desolati (D'Amico). 
In panchina. Andranno probabilmente: Bor-
don, Danova, Gentile e Zaccarelli. 

Hans Reutermann 

I «bianconeri» sembrano ormai vivere alla giornata 

Juve: anche Vycpaleck 
ha smarrito la grinta 

Contestato Capello che, secondo i tifosi, J 
penserebbe soltanto a Monaco - Il rimpianto 
per Allodi «S. Rita» dai «miracoli» difficili 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1G. 

Di tutte le « convocazioni » 
in Nazionale quella che ha 
più nuociuto alla Juventus 
è stata quella di Italo Allodi. 
Quando Gianni Agnelli — in 

, occasione del 15. scudetto — 
rivolse ad Allodi il saluto di 
congedo lo definì la « nostra 
santa Rita ». una santa che 
da queste parti i fedeli han
no battezzato la « santa degli 
impossibili » per significare i 
« miracoli » più difficili. 

Agnelli disse anche che 
quest'anno se la Juventus non 
avesse vinto il campionato e 
la Coppa dei Campioni la col
pa sarebbe ricaduta su Allodi 
e sulla sua partenza da To
rino. 

Tutto si è svolto secondo le 
pessimistiche previsioni. Nien
te Coppa dei Campioni e cir
ca il campionato c'è forse sol
tanto più Cesto Vycpaleck che 
se non crede, almeno spera 
ancora nel sorpasso della La-

LaCAF 
esamina 
il ricorso 

della Roma 
La Roma saprà oggi se po

trà disputare all'Olimpico l'in
contro di domenica prossima 
con l'Inter: la CAF esaminerà 
infatti questa mattina il ricor
so della Roma contro la squa
lifica del campo per due gior
nate. 

In prima Istanza la Discipli
nare respinse il ricorso roma
nista confermando le due gior
nate inflitte dal Giudice spor
tivo in seguito agli incidenti 
verificatisi in occasione del 
derby: come è noto, la prima 
partita in campo neutro la Ro
ma la disputò a Pisa pareg
giando (0-0) con II Vicenza. 

I rischi di un duello che può diventare esasperato 

Agostini e Read protagonisti di 
una pericolosa sfida mondiale 

Si incomincia domenica a Clermont Ferrant su uno dei circuiti meno 
- Il disinteresse della FMI e il senso di responsabilità dei piloti sicuri 

Clermont Ferrant apre do
menica il campionato dei mon
do di moto velocità 1974. Vale 
la pena di premettere alcune 
considerazioni su questa edizio
ne del « mondiale » che si pre
senta quest'anno in alcune clas
si estremamente emozionante 
ed interessante. 

Nelle 350 e 500 l'uomo da bat
tere sarà ancora Giacomo Ago
stini che ha dimostralo proprio 
tre giorni fa nell'anteprima del 
e Casco d'oro AGV » di Imola 
di essere in grado di guidare 
con la stessa maestria e clas
se che gli avevano consentito 
di portare al successo, per più 
di un decennio, le rosse MV e 
anche le bianche Yamaha, che 
furono dell'indimenticabile asso 
finlandese Jamo Saarinen mor
to prematuramente al vertice 
del successo nel tragico pome
riggio del Gran Premio delle 
Nazioni di Monza. 

Quella drammatica domenica 
che spazzò via in un solo colpo 
colpo Saarinen e Renzo Paso
lini. ha modificato sostanzial
mente l'intera fisionomia di 
questo campionato del mondo. 
Agostini, passato alla Yamaha. 
ha ora infatti di fronte l'ex 

Monete e francobolli 
per finanziare 
le Olimpiadi 

di Montreal 1976 
I* Olimpiadi di Montreal del 

76 si e autof inanzieranno »: il 
loro costo, cioè, previsto in o' 
tre 310 milioni di dollari, sarà 
totalmente coperto con l'emis
sione e la vendita di monete e 
francobolli commemorativi, con 
i diritti commerciali e la pub 
blicità legali all'avvenimento, 
con i diritti televisivi, con la 
vendita dei biglietti e con una 
e lotteria olimpica > che si svol
gerà in Canada parallelamente 
ai XXI giochi Olimpici. 

Il programma è stato prcsen 
tato ieri anche in Italia, in una 
conferenza stampa, dall'amba
sciatore canadese a Roma, 
Klaus Golldschlag. e dal respon 
sabile della iniziativa. Austin 
P. Lago. Una serie di moneto 
commemorative è stata presen
tata al presidente del CONI, 

Onesti. 

compagno di squadra Philip 
Read, attuale campione del 
mondo della classe 500. che ha 
dimostrato, appunto ad Imola 
in un duello incandescente, di 
essere in grado di battere chiun
que. grazie al suo «mestiere» 
di pilota da Grand Prix forma
tosi alla massacrante scuola del 
Campionato nazionale inglese. 

Al successo di Read nella 
classe 500 ha contribuito pure 
la nuova MV. che è apparsa 
al suo primo esordio nella com
petizione imolese nettamente 
superiore alla Yamaha sia in 
accelerazione che in velocità 
pura. Tuttavia l'« equipe > tec
nica giapponese capeggiata da 
Noby Clark ha affermato, do
po fa sconfitta imolese, di es
sere in grado, in questi giorni 
che precedono l'esordio mon
diale, di recuperare il distacco 
con la MV e di fornire ad Ago
stini già domenica una moto 
altamente competitiva. 

Nelle 350 invece non si può 
ancora delineare, neppure a li-
\cl!o di ipotesi, il duello tra 
Agostini e Read dato che le 
nuove 350 di Cascina Costa de
butteranno appunto a Clermont 
Ferrant e i nuovi e mostri » 
nipponici, che si dice siano sul
la carta imbattibili, non hanno 
potuto mostrare le proprie ar
mi nel e Casco d'oro AGV » dal 
momento che correvano prati
camente da soli a cau<wi del 
« forfait » in questa classe del
la MV. 

•So però macchine e piloti 
hanno subito, come abbiamo 
detto, notevoli cambiamenti nel 
tentativo di migliorarsi sempre 
di più. la stessa strada non 
ha setfuito invece la Federazio
ne motoc'clistica internazionale 
che. non ci stancheremo mai di 
dirlo, non solo non fa nulla 
per lo sport motociclistico ma 
finisce con il danneggiarlo. Di
ciamo ciò in considerazione del
le assurde decisioni degli or
gani federali circa la scelta dei 
circuiti, sui quali si correran
no le dodici prove del Campio
nato del mondo. Clermont Fer
rant. ad esempio, è senz'altro 
uno dei più pericolosi circuiti 
esistenti. Considerando l'agoni
smo necessariamente portato 
agli estremi limiti il rischio di 
nuovi drammi diventa quanto 
mai consistente. Di fronte al 
disinteresse degli organi fede
rali. non rimane allora che ri
chiamarsi al senso di respon
sabilità dei piloti. Ma forse è 
troppo poco. 

Enzo Caniatti 

zio capolista con 4 punti di 
vantaggio. Non c'è il due 
senza il tre e i due ultimi 
sorpassi sul filo di lana sono 
gli unici ingredienti che con
discono un piatto di speran
ze, sempre più freddo e ran
cido. 

La Juventus è sotto proces
so per aver perso l'ultimo 
punto della tabella-Vycpaleck 
(soltanto sette punti da per
dere in tutto il girone di ri
torno), e il fatto che si cer
chino scuse per giustificare 
il pareggio di domenica scor
sa contro il Cagliari sta a di
mostrare che si lavora alla 
giornata. Nessuno nega infat
ti i « legni » colti da Causio 
e da Cuccureddu, il mezzo 
rigore su Furino, ma il pri
mo tempo è stato una pena 
e il fatto di aver mutato nella 
ripresa la formazione, quando 
quell'accorgimento tattico era 
da assumersi sin dall'inizio 
(ci riferiamo a Gori - che in 
trasferta gioca sempre a cen
tro campo e va a nozze quan
do gli oppongono un difensore 
pur come Spinosi), non de
pone a favore della « pan
china ». 

Molti giocatori sono al di 
sotto del normale rendimento 
e non è sufficiente che fini
scano la partita in « forcing » 
se la conduzione atletica è 
accompagnata solo dalla fo
ga e dalla disperazione. Do
menica, alla fine della partita. 
e anche stamane. Capello è 
stato contestato da un grup
po di tifosi. Di regola non 
prendiamo mai in considera
zione l'azione dei « comman
dos » sportivi, ma è indicati
vo che sia stato Capello a 
essere preso di mira. Cosa 
rimproverano a Capello? Di 
risparmiarsi, di tirare indie
tro la gamba e di pensare 
soltanto ai mondiali di Mo
naco. 

Stamane Capello ha avuto 
la prudenza di abbozzare (un 
paio di occhiatacce e via), 
ma anche a Valcareggi de
vono essere fischiate le orec
chie visto che era il Commis
sario unico della nazionale a 
essere chiamato in causa con 
Capello. 

L'incontro con i cronisti sta
mane è avvenuto in tono mi
nore e Vycpaleck ha tentato 
di non tradire i propri affan
ni. Come sempre il suo è un 
atteggiamento responsabile. 
ma la grinta di alcune setti
mane orsono appare sbiadita. 
Nessuno osa porre domande 
« delicate » e si parla di que
sti inglesi che non accettano 
di far partecipare la seconda 
classificata alla Coppa dei 
Campioni, malgrado tutti gli 
altri (francesi, svizzeri, spa
gnoli e tedeschi) siano d'ac
cordo e si guarda al 22 mag
gio con un certo pessimismo. 
Sarà in quella data che la 
UEFA dovrà decidere sul da 
farsi. 

Circa le condizioni della 
squadra dal punto di vista sa
lute c'è da registrare il re
cupero di Marchetti che do
menica prossima, contro ia 
Samp. dovrebbe riprendere il 
suo posto (a spese di Longo-
bucco). Per il resto non ci 
sono novità: Altarini dovreb
be essere preferito a Bette-
ga. ancora una volta desti

nato al n. 14. 

Nello Paci 

Fair play e scaramanzia 
Co» un gesto sportiva

mente apprezzabile <t La 
Stampa » di Torino, che es
sendo organo della FIAT 
è organo della Juventus, 
invitava ieri nella sua pri 
ma pagina i tifosi d'ogni 
colore ad applaudire la 
Lazio che dopo trentaquat
tro anni riporta a Roma lo 
scudetto del campionato di 
calcio. 

L'onore delle armi da 
parte dell'avversario che, 
unico, è ancora in grado 
di contendere la vittoria e 
per di più l'onore delle ar
mi reso ancor prima che la 
battaglia sia finita, è di 

stile vwlto anglosassone: 
fa venire in mente quei 
candidati alla presidenza 
degli Stali Uniti che rico
noscono la vittoria dell'av
versario mentre ancora si 
stanno conteggiando le 
schede. Basta che abbiano 
un milione di voti in meno 
e siano da scrutinare an
cora solo viezzo milione di 
schede e loro si riconosco
no sportivamente sconfitti. 

In realtà per la Juventus 
non è cosi: devono essere 
disputate ancora tante par
tite da consentire — se tut
to va bene per i torinesi — 
di capovolgere la situazio

ne. L'onore delle armi, 
quindi, in queste condizioni 
è un gesto apprezzabile; 
ma un gesto, anche, da sol
lecitare tutti gli scongiuri 
possibili da parte dei tifo
si laziali. Per i consueti 
motivi scaramantici, secon
do i quali considerare defi
nita una cosa ancora in 
evoluzione porta iella, ma 
soprattutto per il diabolico 
giochino psicoligco: dichia
rarsi battuti è una sottile 
manovra per disarmare lo 
avversario, il quale potreb
be ssere indotto a pensare 
che se il «nemico» .si è arre
so diventa inutile spremer

si ancora. Col risultato di 
prendere una indimentica
bile botta in testa esatta
mente come è successo lo 
anno scorso al Milan pro
prio con la Juventus. 

Non pensiamo che questi 
fini diabolici fossero nasco
sti tra le pieghe dell'omag
gio torinese alla Lazio: 
l'omaggio è sincero e spor
tivo. Ma le partite durano 
novanta minuti e i campio
nati trenta partile: China-
glia e soci faranno bene a 
tirare i remi in barca al 
novantesimo minuto del
l'ultima gara. 

Organizzato dall'« Unità » per il Trofeo Sanson 

Ciclisti di quindici nazioni 
al Gran Premio Liberazione 
Rivincita 

della Polonia 
su Haiti: 3-1 
PORT AU PRINCE. 16 

Nella seconda partita 
amichevole con la naziona
le di Haiti, la Polonia si è 
presa un'immediata rivinci
ta battendo i padroni di ca
sa per 3-1 (nella partita 
giocata sabato gli haitiani 
si erano imposti per 2-1). 
L'incontro, disputato alla 
presenza di oltre 26.000 
spettatori, è stato tutt'altro 
che pregevole sul piano t e e 
nico e notevolmente scor
retto. Più che di un'amiche
vole sembrava si trattasse 
già di una partita del giro
ne finale dei « mondiali » 
del quale fanno parte, come 
è noto, oltre ad Haiti e al
la Polonia, l'Argentina e 
l'Italia. 

La prima rete veniva se
gnata da Szarmach al 13', 
che sorprendeva il portiere 
haitiano, spiazzato. Al 18' 
il portiere polacco Sikorskt, 
con una grande parata, sal
vava la sua rete e gli ospi
t i , scossi dal pericolo cor
so, si rifacevano minaccio
si e segnavano ancora al 
34' e al 37' con Kusto por
tando a tre le reti. A que
sto punto gli haitiani si 
gettavano furiosamente al 
contrattacco ma non anda
vano più in là del gol del
la bandiera, segnato all'ini
zio della ripresa con un bel 
colpo di testa dall'attaccan
te Fritz Leandre. 

Sul 3-1 il gioco si affievo
liva e il risultato rimaneva 
invariato sino alla fine. I l 
successo dei polacchi sem
bra aver ridimensionato le 
possibilità di Haiti dopo il 
clamoroso successo di sa
bato. Diciamo sembra in 
quanto lo stesso allenatore 
polacco Andrej Strejlau ha 
dichiarato che gli haitiani, 
ancorché acerbi sul plano 
tecnico, sono dotati di una 
tale grinta e di un cosi 
grande entusiasmo, che li 
rende pericolosi e da non 
sottovalutare in ogni caso. 

Quasi tutti i concorrenti gareggeranno nelle altre due corse del « tritti
co » a Romito Magra e Gattatico (Trofeo papà Cervi) - L'adesione della 
forte rappresentativa ungherese - Aumentano le iscrizioni dei cicloamatorì 

j 

Con l'adesione della squadra 
nazionale ungherese si comple
ta il quadro delle squadre stra
niere che parteciperanno al 
XXIX Gran Premio della Libe
razione - Trofeo gelati Sanson. 

Da Budapest sono sfati iscrit
ti alla gara Andras Takacs, 
Tibor Debreceni. Jozsef Peter-
man, Istvan Kiss e Dezso Sze-
methi, vale a dire quasi tutti 
i più forti corridori di cui di
spone attualmente il ciclismo 
magiaro, i quali, quasi certa
mente, saranno accompagnati 
direttamente dal segretario ge
nerale della federazione cicli
stica ungherese Istvan Szabo. 

Con questa iscrizione viene 
confermato che le squadre na
zionali in gara saranno URSS, 
Polonia. Repubblica Democra
tica Tedesca, Belgio, Cecoslo
vacchia. Jugoslavia. Ungheria, 
Romania. Bulgaria e Cuba e 
pertanto i paesi rappresentati 
in gara (compresa l'Italia) sa
ranno 15 dato che alle squadre 
nazionali straniere si aggiun
gono rappresentanze della Gran 
Bretagna. Danimarca. USA e 
Australia che militano in club 
italiani. 

Fatte poche eccezioni, que
sto imponente schieramento in
ternazionale sarà in gara an
che il 28 aprile a Romito Ma
gra (La Spezia) e successiva
mente. il 1. maggio, nel Trofeo 
Papà Cervi a Gattatico di Reg
gio Emilia: le due gare patro
cinate dal nostro giornale le 
quali sono anche legate tra lo
ro da una classifica a punti 
in base alla quale sarà premia
to il corridore migliore con una 
Targa del 50. dell'Unità. 

Il Trofeo Papà Cervi, ultima 
gara della serie, divenuto or
mai un importante appuntamen
to del calendario ciclistico è 
stato anche incluso tra le gare 
che il C.T. Mario Ricci seguirà 
in forma ufficiale. Pertanto sa
ranno presenti gli azzurri (o 
gli azzurrabili, qualora la for
mazione non sia stata defini
tivamente varata) in procinto 
di partire per la corsa a tappe 
Varsavia - Berlino - Praga. Sa
rà per i ragazzi italiani una 
gara quanto mai difficile da 
vincere, visto che sicuramente 
lo schieramento decli stranieri 
sarà assai agguerrito. 

Tornando al Gran Premio 

In palio stasera a Saragozza la corona dei « piuma » 

COTENA-JIMENEZ PER L' EUROPEO » 

A La Spezia Farinelli difenderà il titolo tricolore contro Sassarini 
L'incontro trasmesso in televisione nel corso di « Mercoledì sport » 

della Liberazione ci sono da 
registrare nuove adesioni di 
squadre italiane come la Fa-
mos Mobil Peretti di Cecina 
che iscrive alla gara Carnenò 
(un romano che ha già fatto 
altre esperienze nel « Libera
zione » correndo coi colori del
la Polisportiva Giornalai di Ro
ma). Falorni, Donati e Canneri. 

La partecipazione dei ciclo-
amatori ai quali è aperta la 
prima parte della gara si pro
fila altrettanto vasta. Da For
lì. da Ravenna, da Parma e 
da altre località, specialmente 
della Toscana, sono annuncia
te partecipazioni di ciclosporti-
vi intenzionati a prendere parte 
al tratto turistico e molti an
che alla gara riservata alla loro 
categoria. 

Per la sola parte turistica 
(da Porta San Paolo a Cinecit
tà), come è noto, possono iscri
versi tutti, « liberi » e tesserati. 

Mentre a Cinecittà in diver
si negozi vengono raccolte le 
iscrizioni di tesserati e di quan
ti, in possesso di una bici

cletta. intendono partecipare 
alla prima fase della gara, al 
Comitato Organizzatore sono 
giunte le prime iscrizioni di 
Club e di Circoli ricreativi. Il 
Club Alitalia ha iscritto alla 
corsa 28 dei suoi tesserati gran 
parte dei quali, oltre a parte
cipare alla traversata di Roma 
da San Paolo a Cinecittà, pren
derà poi parte alle gare dei ci-
closportivi. 

Eugenio Bomboni 

La Bianchi parteciperà 
al Giro della Puglia 
La «Bianchi Campagnolo» 

ha deciso di non disputare il 
Giro della Svizzera Romanda. 
Anziché alla gara a tappe el
vetica, in preparazione al Gi
ro d'Italia, la casa ciclistica 
di Treviglio parteciperà al 
completo al Giro della Puglia 
in programma dal 7 all'I 1 
maggio prossimi 

Giacomo AGOSTINI, protagonista ad Imola di un entusia
smante duello con Read nella categoria 500 (l'inglese lo ha 
battuto allo sprint) non ha avuto difficoltà ad aggiudicarsi 
il successo nelle 350. Nella foto: « Ago » mentre doppia un 
concorrente nel corso della vittoriosa t galoppata » 

Mercoledì pugilistico di discreto 
interesse quello odierno: a Sara
gozza, in Spagna, è in programma 
l'« europeo > dei piuma fra José 
Antonio Jimenez e lo sfidante ita
liano Elio Cotena, mentre a La 
Spezia si avrà il confronto fra 
Tony Sassarini ed Enzo Farinelli 
per il campionato italiano sem
pre dei piuma. L'incontro di Sara
gozza contro il ventunenne gitano 
J imenei si presenta assai impe
gnativo per il ventottenne Cotena 
anche se il pugile italiano, giunto 
in Spagna domenica proveniente da 
Napoli, grida ai quattro venti di 
avere le chance* buone per < bat
tere Jimenez ai punti >. 

Cotena, quarto alle Olimpiadi di 
Citta del Messico e vincitore di 
medaglia d'oro ai Giochi del Me
diterraneo, ha tenuto ieri una bre
ve seduta di allenamento in una 
palestra di Saragozza. 

Quello di oggi sarà il primo 
tentativo di Cotena verso la con
quista della corona europea. L'ita
liano è giunto al professionismo 
solo nel 1969, • da allora ha vinto 
28 dei 30 incontri sin qui disputati. 

Ma anche il campione europeo 
è fiducioso in una vittoria. Dopo 
tre mesi di duri allenamenti, ha 
detto Jimenez, « sono in buona 
forma per battere Cotena, e per 
conservare cosi il mio titolo >. 

Jimenez, come si ricorderà, strap
pò la corona europea dei pesi piu
ma allo scozzese Tommy Glcn-
cross, battendolo ai punti a Gijon, 
in Spagna, il 12 maggio dell'anno 
•corco. 

Lo spagnolo mise poi in palio 
il titolo per la prima volta contro 
il francese Daniel Vermanderc. Il 
combattimento si svolse lo scorso 
gennaio al Palazzo dello sport di 
Madrid, e fu vinto anche questa 
volta ai punti da Jimenez. 

Vermandere. allora, combatté in 
sostituzione di Cotena, che aveva 
dovuto rinunciare al combattimen
to per una lesione alla mano. 

Anche Jimenez, come Cotena, 
ha espresso il desiderio di puntare 

Havelange e Rous 

candidati alla 

presidenza della FIFA 
ZURIGO, 16 

L'inglese slr Stanley Rous, 
presidente in carica, e il bra
siliano Joao Havelange sono 
i soli due candidati alla presi
denza della federazione inter
nazionale di calcio. Lo ha co
municato la segreteria della 
FIFA. 

L'elezione del presidente 
della FIFA avverrà 1*11 giu
gno prossimo a Francoforte 
sul Meno nel corso del con
gresso della federazione. 

alla conquista del titolo mondiale, 
se vincerà l'incontro di oggi. Il 
campione europeo in carica ha di
sputato 43 incontri da professio
nista, vincendone 34. con quattro 
sconfitte e cinque pareggi. 

Per quanto si riferisce all'incon
tro di La Spezia fra Tony Sassa
rini ed Enzo Farinelli va ricordato 
che i due pugili si sono già af
frontati il 22 dicembre del 1971 
per il titolo italiano dei gallo: 
allora vinse Sassarini il quale, suc
cessivamente, rinunciò alla corona 
italiana per tentare l'avventura eu
ropea, poi finita malamente. 

Tony Sassarini, nato a Vernazza 
(La Spezia) nel 1941. è pro
fessionista dal 1963; Enzo Fari
nelli è nato a Bologna nel 1942 
ed è professionista dal 1967. 
Entrambi i pugili hanno iniziato 
l'attività nei « gallo » ed ora si 
ritrovano nella categoria superiore. 
L'incontro di questa sera si an
nuncia interessante e valido in 
quanto i due avversari, nonostante 
la non più giovane età, sono an
cora abbastanza integri. Farinelli, 
più tecnico, detiene la corona con
quistata il 10 ottobre scorso a 
Rimini contro Pìeracci vincendo per 
k.o. tecnico alla dodicesima ri
presa. Un precedente tentativo con
tro Elio Cotena, a Ferrara, lo 
aveva fallito. 

Sassarini fa molto affidamento 
sulla sua potenza: lo spezzino, in
fatti, possiede un pugno molto forte 
che, se riuscirà A sfruttarlo a do
vere. potrebbe consentirgli la vit
toria. 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 

e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

per informazioni rivolgetevi alla Vostra agenzia Nom» 
di Viaggi di fiducia oppure a 
Ufficio del Turismo bulgaro via Albricci 7 
20122 Milano tei 866671 V.a _ 
ritagliare e spedire in busta _ „ , 

Cognome 

Otta . 

VACANZE IN BULGARIA 
CON NOI SENZA ALCUN VISTO 

In aereo di linea: 8 15 p.fi., quote da L. 116.00», partenze 
individuali ogni mercoledì e domenica. In gruppj (15 gg.) 
partenze: 3J/7 • 4 8 • 118 • 14/8. 

In auto privata: 10 gg. L. 44.000 + litri 150 di benzina 
gratis: 15 gg. L. 64.000 + litri 200 benzina; 1S gg. L. 79.000 
+ litri 250 benzina. 

Per tutte le combinazioni pensione completa in alberghi 
di 1. cat. Katia Viaggi - Via Borsani 4, Abbiategrasso. 
Tel. 94.27.15 - 94.39 95. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

ì : <*.**, • » t ..-*, ''•u. \l - •* l'ikéJL* ' " U * •-> .*!.•'..>!< I t fttflitt < Ì'J 'i . i*' 
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Ufficiali/sottufficiali e soldati oggi davanti alla corte marziale 

64 militari cileni processati 
per essersi opposti al «golpe » 

L'accusa ha già chiesto sei pene di morte • Due imputati deceduti in prigione - Altri sono stati torturati - Riunita lontano dalla 
capitale l'assemblea plenaria dei vescovi - Il cardinale Silva Henriquez ha rifiutato la scorta armata offertagli dalla giunta 

* f . ' 

Domani saranno annunciati ufficialmente i nomi 

Chiuse in Francia le liste 
per i candidati all'Eliseo 

Il leader radicale Servan Schreiber ha rinunciato in extremis a presentarsi 
Il PSU ratifica il suo appoggio a Mitterrand, candidato della sinistra unita 

Nuove polemiche fra Chaban Delmas e Giscard D'Estaing 

SANTIAGO. 16. 
Domani 17 avrà inizio nella 

sede dell'Accademia aeronauti
ca. nel quartiere residenziale 
di Las Condes, il processo con
tro 64 ufficiali, sottufficiali ed 
uomini di truppa dell'aviazione 
militare cilena. L'accusa è 
grottesca: aver « collaborato 
con le sinistre durante il regi
me di Unità Popolare del pre
sidente Allende ». Poiché le si
nistre erano al potere, e legal
mente. l'imputazione è quindi di 
aver fatto il proprio dovere (del 
resto, una parte degli stessi ge
nerali « golpisti » collaborò, o 
finse di collaborare, con il go
verno Allende). Applicando re
troattivamente le leggi connesse 
con lo stato di guerra interna. 
i giudici militari sono comunque 
riusciti a fabbricare una serie 
di gravissimi reati: «alto tra
dimento », « sovversione », « se
dizione » e « sfida all'autorità ». 
Il rappresentante dell'accusa ha 
già chiesto sei condanne a mor
te. In origine gli imputati era

no sessantasei, ma due sono 
morti in circostanze tali da far 
sospettare l'assassinio premedi
tato, o « l'incidente » in seguito 
a maltrattamenti e torture. I 
morti sono il gen. Bachelet e 
il gen, Sergio Poblete, del
l'aviazione. 

Della corte marziale faranno 
parte il col. Sergio Sanhueza e 
il magg. Humberto Berg. Pre
siederà il generale di brigata 
aerea Juan Soler, che all'ultimo 
momento, per molivi non chia
ri, è stato chiamato a sostituire 
il gen. Osvaldo Latorre. 

Si dice che, in apertura di 
udienza, i difensori presenteran
no un documento in cui si af
ferma che le confessioni di al
cuni imputati sono state estorte 
mediante torture. Non si sa an
cora. tuttavia, se il dibattimen
to sarà pubblico o a poi te chiu
se. né se i diritti della difesa 
(almeno quelli più semplici e 
formali) saranno rispettati. Il 
Cile vive dall'11 settembre scor
so in un clima di violenza, di 

Dichiarazione dell'ex ministro della giustizia USA 

Ramsey Clark tenterà 
di assistere ai 

processi di Santiago 
Il governo di Washington preoccupato per le torture 

WASHINGTON. 16 
L'ex ministro della giusti

zia statunitense Ramsey 
Clark, che fece parte del go
verno Johnson e che In se
guito ha assunto posizioni 
militanti contro la guerra nel 
Vietnam e per 11 rispetto dei 
diritti civili, ha dichiarato che 
tenterà di recarsi nel Cile per 
assistere come osservatore ai 
processi politici, il primo dei 
quali avrà inizio domani. 
« Siamo terribilmente preoc
cupati per quanto sta acca
dendo in Cile ». ha detto l'ex 
ministro." Ha aggiuntò di aver 
saputo da « varie fonti » che 
alcuni detenuti « sono stati 
minacciati di morte » e che 
altri vengono tenuti « in com
pleto isolamento ». 

Nell'agosto 1972, Clark com
pi un viaggio nel Nord Viet
nam, in seguito al quale ac
centuò i suoi attacchi contro 
la politica perseguita da Ni-

Dimezzata 
la pena 
al boia 

di My Lai 
WASHINGTON. 16 

Il ministro dell'esercito statu
nitense Howard Callaway ha so
speso oggi metà della pena (20 
anni di reclusione) comminata 
al tenente W;>'am Calley per 
il massacro di My Lai. Un por
ta* oee dell'esercito ha dichia
rato che il provvedimento con
sentirà a Calley di usufruire 
della libertà sulla parola abba
stanza presto, essendo già tra
scorsi oltre tre anni, dei 10 che 
il tenente deve scontare. 

L'esercito ha reso noto che 
Callaway ha agito in conside
razione del fatto che « esistono 
sufficienti circostanze attenuan
ti per giustificare la clemenza ». 

xon in Indocina, poi depose 
come testimone alla Conferen
za permanente di Stoccolma 
sui crimini americani nel 
Vietnam (sessione di Copena
ghen) e nel dicembre scorso 
si recò a Madrid, per assi
stere come osservatore al pro
cesso contro I dieci sindacali
sti (noto come processo 1.001, 
il cui principale imputato era 
Marcelino Camacho). L'attivi
tà svolta da Clark dopo l'ab
bandono delle cariche gover
native (un abbandono espli
citamente autocritico) ne ha 
fatto uno dei personaggi più 
rappresentativi delle correnti 
« liberal » o « radicai » ame
ricane, collegato con tutte le 
organizzazioni internaziona
li che si battono contro le 
repressioni praticate dai regi
mi fascisti, la tortura, e il co
lonialismo. Sarà interessante 
vedere se il governo «golpi
sta» cileno gli permetterà di 
recarsi a Santiago e soprat
tutto entrare nelle aule del
le corti marziali. 

Sotto la spinta dell'opinio
ne pubblica progressista, an
che il governo di Washington 
è stato costretto a dissociar
si. sia pure cautamente, dal
la giunta cilena. Un alto fun
zionario del dipartimento di 
Stato ha detto che gli USA 
hanno espresso « preoccupa
zione» al Cile per le notizie 
circa violazioni dei diritti 
umani che giungono da quel 
paese. Il ministro degli Este
ri cileno Ismael Huerta ha 
invece dichiarato di ignorare 
del tutto l'esistenza di una 
iniziativa di Washington in 
tal senso. In ogni caso, nessu
no dimentica la parte di pri
mo plano che il governo ame
ricano ha avuto nel prepara
re, istigare, favorire il colpo 
di Stato contro Allende La 
« preoccupazione » espressa 
ora appare quindi tardiva ed 
ipocrita. Si tratta però di un 
riflesso de! clima internazio
nale di ostilità nei confron
ti dei « golpisti ». e come ta
le va registrato. 

illegalità e di terrore, in cui 
tutto è possibile e nulla è si
curo. 

L'altra notizia di rilievo della 
giornata è l'inizio nella località 
balneare di Punta de Tralca. 
circa cento chilometri a ovest 
di Santiago, della conferenza 
episcopale, presieduta dall'arci
vescovo di Santiago, card. Raul 
Silva Henriquez. che il giorno 
di Pasqua ha severamente con
dannato il regime fascista ci
leno e i suoi delitti. Il porpo
rato si è recato alla conferenza 
senza la scorta di polizia as
segnatagli dalla giunta « golpi
sta » in seguito alle oscure mi
nacce di morte rivoltegli da 
ignoti. Un portavoce del cardi
nale ha detto che è stato lo 
stesso Silva Henriquez a chie
dere che la scorta fosse ritirata. 

Il portavoce ha detto inoltre 
all'agenzia francese AP che la 
conferenza dei ventotto vesco
vi cileni si tiene « in un luogo 
isolato per evitare ogni genere 
di pressione ». Ha aggiunto: 
« Alcuni vescovi chiedevano an
zi che la località fosse tenuta 
segreta >. 

Il segretario della conferenza 
episcopale, mons. Carlos Ca
mus, ha sottolineato che sette 
mesi dopo il colpo di stato mol
ti vescovi sono diventati « più 
critici verso le autorità ». 

Vari elementi hanno determi
nato questo mutamento in seno 
« alla maggior parte dell'episco
pato cileno». Numerosi vesco
vi — ha aggiunto — « sono 
preoccupati per il disprezzo di
mostrato dalla giunta verso la 
politica e la democrazia », per 
la sorte dei prigionieri, per gli 
« arresti poco chiarì », per « la 
lunghezza dei procedimenti giu
diziari », e per i « maltratta
menti » di cui i vescovi sono 
giunti a conoscenza. 

L'episcopato cileno — ha pro
seguito mons. Camus — è anche 
« preoccupato » per la politica 
economica del nuovo governo. 
La sua « tendenza al liberali
smo economico » può creare 
« situazioni di ingiustizia » per i 
poveri. 

L'assemblea plenaria dei ve
scovi durerà fino a sabato. Tutti 
i partecipanti hanno fatto sa
pere che desiderano prendere 
la parola sul tema * attualità 
nazionale ». che è uno dei dup 
all'ordine del giorno. L'altro è 
« riconciliazione ». 

Con molte riserve e grande 
diffidenza gli osservatori stra
nieri hanno accolto la notizia. 
dafa dalle autorità « golpiste ». 
della scoperta e dello « sman
tellamento » di una « imnortan-
te rete di estremisti rossi » che 
progettava di « fare del male » 
al card. Silva Henriquez. e di 
compiere altri « atti di terrori
smo ». Il portavoce della giunta 
ha detto che « parecchie perso
ne » sono state arrestate e che 
le pattuglie militari impegnate 
nelle ricerche hanno avuto « al
cune perdite » (in morti o in 
feriti? e quanti? non si sa). 

La notizia ha tutta l'aria di 
essere una montatura destinata 
sia a distogliere l'attenzione dal 
durissimo attacco del cardinale. 
sia a eiustificare il manteni
mento di tutte le misure repres
sive. come s*ato di guerra in
terna. stato d'assedio, coprifuo
co dall'una di notte alle cinque 
e mezzo del mattino, e cosi via. 

Il clima di totale arhitrio in 
cui si vive in Cile è conformato 
dp'l'incred'hilp vicenda r\o\ gior
nalista svizzero Pierre Rietvn. 
scomparso eiovedl sborso dalla 
sua abitazione in Santiago. Il 
poverno afferma che Rioben non 
è stato arrestato, l'ambasciata 
del suo paese replica di essere 
rprta che il giornalista si trova 
detenuto in qualche commissa
riato. prigione o caserma, ed 
insiste per avere chiarimenti 
da'le autorità, che continuano a 
negare. 

TYFQ ARMO A nTNirVPA L a conferenza per i l disarmo ha ripreso ! 
1 / ± O X 1 . 1 V 1 T 1 \ / XX VIJ .11 .LJ T l i n SUoi lavori Ieri a Ginevra, dopo una Inter
ruzione durata sette mesi. E' stata data lettura di un messaggio con i l quale i l Segretario 
generale dell'ONU, Waldheim, sottolinea la necessità di realizzare progressi per quanto r i 
guarda sia II divieto delle esplosioni sperimentarl sotterranee sia un accordo sulle armi 
chimiche. Successivamente hanno preso la parola i primi oratori: l'americano Joseph Martin, 
i l sovietico Alexsiei Roscin ed i l messicano Alfonso Garda Robles. Nella foto: Martin (a 
sinistra) e Roscin si scambiano una stretta di mano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16 

Alla mezzanotte di oggi il 
presidente della Corte Costi
tuzionale Frey ha pronunciato 
Il fatidico «les jeux sont 
falts » ed ha ordinato la chiu
sura delle liste dei candidati 
alla presidenza della Repub
blica. Il numero esatto delle 
candidature valide si conosce
rà soltanto giovedì, allorché 
ogni caso sarà stato vagliato 
e ufficializzato. In sostanza, 
poiché dopo dieci giorni di e-
sitazionl 11 presidente del Par
tito radicale Servan Schreiber 
ha annunciato stamattina che 
rinunciava alla corsa all'Eli
seo, tre sono i candidati del 
centro-destra che si conten
dono i voti dell'elettorato mo
derato-conservatore (Chaban 
Delmas, Giscard d'Estaing e 
Royer) e uno solo (Mitter
rand) che rappresenta la sini
stra unita. 

Naturalmente v'è poi una 
miriade di candidature secon
darle che possono, al primo 
turno, sottrarre voti sia ai 
candidati di destra che di si
nistra partendo da posizioni 
di estrema destra o dì estre
ma sinistra: ci riferiamo a Le 
Pen o a Sergent per l'estrema 
destra, ad Arlette Lagulller 
o a Krivìne per l'estrema sini
stra. Questa sera tuttavia, 
chiuse le liste delle candida
ture, una cosa è certa: la lot
ta è circoscritta a tre uomini, 
Giscard d'Estaing, Chaban 
Delmas e Mitterrand. 

L'ultima sorpresa di questa 
angosciosa battaglia per la 
presidenza della Repubblica 
si è avuta stamattina col 
«gran rifiuto» di Servan 
Schreiber: il presidente del 
partito radicale, constatando 
lucidamente, una volta tanto, 
che non aveva alcuna speran
za di essere eletto, ha annun
ciato che preferiva porsi In 
situazione di osservatore anzi
ché di concorrente e che d'ora 
in poi avrebbe seguito « l'evo
luzione del due candidati che 
possono servire la Francia » 
per portare ad uno dei due, al 
secondo turno, il concorso del 
suffragi radicali. 

Chi sono l due preferiti di 
Serw.n Schreiber? A sinistra 
Mitterrand, « nella misura in 
cui saprà disimpegnarsi dal 
programma comune», a de
stra Giscard d'Estaing. nella 
misura in cui «sarà capace di 
allontanarsi dal regime golli
sta ». Per Servan Schreiber, 
dunque, il nemico principale è 
Il gollismo, è Chaban Delmas, 
che lo rappresenta pur con 
tutti i guai che i suol amici 
pompidolliani gli procurano. 
Servan Schreiber si tiene dun
que « a disposizione » sia del
la destra che della sinistra, e 
11 suo doppio gioco favorisce 
In un certo modo Mitterrand 
perché è difficile che l'eletto
rato radicale si rassegni a vo
tare Giscard d'Estaing. -

Mitterrand, d'altro canto, 
ha avuto in queste ultime ore 
un appoggio insperato: quello 
del « Pronte Progressista », 

Ribadita l'urgenza di creare un fronte unito dei paesi in via di sviluppo 

Castro e Bumedien: «Bisogna far cessare 
il sistema degli scambi economici ineguali» 

Obiettivi immediati della lotta antimperialista - Importanti prese di posizione del Premier cubano e del Presidente algerino alla vigilia dell'in-
contro di Kìssinger con i ministri degli esteri latino-americani - Gli USA hanno lasciato cadere molte promesse fatte nell'incontro di Tlatelolco 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 16. 

La necessità di un fronte uni
to dei paesi in via di sviluppo 
per mettere fine alla domina
zione cui sono sottoposti e l'ur
genza della creazione di un am
pio schieramento antimperiali
sta comprendente anche i pae
si socialisti e le forze progres
siste del mondo, è stata sotto
lineata dal Presidente algerino 
Bumedien e dal Primo ministro 
cubano Fidel Castro nei discor
si pronunciati ieri sera a San
tiago di Cuba. 

Fidel Castro ha indicato fra 
gli obiettivi immediati dei po
poli del terzo mondo la lotta 
per creare « nuove condizioni di 
scambio commerciali nel mon
do » e per e mettere fine agli 
scambi ineguali fra paesi capi
talisti sviluppati e paesi sotto
sviluppati ». la e opposizione al
la politica di divisione » attuata 
dall'imperialismo e la « utiliz
zazione delle risorse finanziarie 
del terzo mondo attraverso i 
propri organismi, al di fuori 
del controllo dei paesi capitali
sti sviluppati ». 

Di fronte a questa tendenza 
già presente nei paesi in via di 
sviluppo il mondo capitalista sta 
aumentando i prezzi delle sue 
tecnologie e dei prodotti finiti 
e adotta misure per controllare 
le risorse finanziarie ottenute 

dai paesi sottosviluppati grazie 
all'aumento di prezzo delle ma
terie prime. Il tutto aggravato 
da una corsa agli armamenti 
dei paesi del terzo mondo fo
mentata > dagli imperialisti con 
l'intento di accentuare le riva
lità e i conflitti locali. Da qui 
la necessità — ha sottolineato 
Castro — di un ampio fronte. 
dell'elaborazione di una strate
gia dei paesi non allineati nel 
cui seno deve rafforzarsi e con
solidarsi una politica progres
sista e antimperialista. 

Dal canto suo il Presidente 
Bumedien che terminerà doma
ni la sua visita di cinque giorni 
a Cuba, ha detto fra l'altro che 
i paesi industrializzati debbono 
cominciare, finalmente, a pren
dere in considerazione la forza 
sempre crescerne rappresentata 
dal terzo mondo. Dovranno sod
disfare le richieste e le esigen
ze dei paesi in via di sviluppo. 
troppo spesso disdegnate e com
battute. perchè ciò sarà deter
minante per l'avvenire dell'uma
nità e soprattutto per la sicu
rezza internazionale. Sottolinea
to che il vertice dei non alli
neati svoltosi lo scorso settem
bre ad Algeri ha «dimostrato 
al mondo che questi paesi si 
sentono uniti da un destino co
mune alla ricerca di una pace 
giusta, di una effettiva sovra
nità nazionale e del progresso 
sociale ed economico». Bume-

I! procuratore Jaworski «costretto ad agire» per ottenere i nastri del Watergate 

CHIESTA PER NIXON UNA CITAZIONE GIUDIZIARIA 
Il presidente nasconde « prove rilevanti » a carico dei suoi collaboratori incriminati — Ford: l'iniziativa per la messa in stato 
d'accusa probabile al cinquanta per cento — Il ministro della difesa chiamato in causa per piani di «guerra nucleare limitata» 

¥W, 

WASHINGTON, 16 
Il procuratore speciale per 

l'affare Watergate Leon Ja
worski ha chiesto oggi al tri
bunale distrettuale dì ema
nare una citazione per la con
segna da parte della Casa 
Bianca del nastri di sessan-
tatrè conversazioni presiden
ziali. Jaworski ha detto di 
aver tentato, senza successo, 
di ottenere l'accesso al ma
teriale tramite James St-
Clair, legale del presidente 
Nixon per il caso Watergate, 
ma che i tentativi non han
no ottenuto alcun esito cosic
ché, ha detto. « mi sento ob
bligato a cercare di ottenere 
questo materiale per citazio
ne ». 

Jaworski ha dichiarato che 
le bobine e altri documenti so
no necessari per il processo di 
John Mitchell, H. Haldeman 
e John Errlichman e altri 
quattro diretti collaboratori 
di Nixon. già formalmente 
incriminati. 

Il procuratore speciale ha 
detto che i suoi assistenti so
no in possesso di informazioni 
secondo cui il materiale con
tiene « prove rilevanti » ai fi
ni del processo ed è « in pos
sesso. custodia o controllo del 
presidente degli Stati Uniti ». 

Il vice presidente degli Sta
ti Uniti. Gerald Ford, ha di
chiarato a Palm 8prings, In 
California, che vi sono attual
mente il cinquanta per cento 
di probabilità che la Com

missione giudiziaria della Ca
mera dei rappresentanti rac
comandi la messa in staio di 
accusa del presidente Nixon. 
Ford ha aggiunto tuttavia di 
ritenere che la Camera re
spingerebbe questa raccoman
dazione se si arrivasse al 
voto in seduta plenaria Nella 
stessa occasione, il vice pre
sidente ha detto che « non vi 
è attualmente alcuna prova » 
della colpevolezza di Nixon e 
che non pensa di porre la 
sua car tolatura pjr la presi
denza nel 1976. 

Le dichiarazioni di Ford 
fatte in una conferenza stam
pa. tendono ad attenuare gli 
effetti di quelle da lui stesso 
rilasciate al New Republic, 
contenenti pesanti giudizi su 
Nixon e precisi riferimenti al 
le decisioni che lo stesso Ford 
prenderei be se fosse chiama
to a succedergli. Tale inten
zione, frutto probabilmente di 
sollecitazioni del capo del
l'esercito è peraltro contrad
detta dalla previsione relati
va all'esito del dibattito in 
corso .in seno alla Commis
sione giudiziaria della Came
ra che non è certo tale da 
lusingare • Nixon. 
- Nelle sue confidenze al New 
Republic, Ford aveva Indica
to il segretario alla difesa, 
James Schlesinger. come uno 
del personaggi che elimine
rebbe immediatamente dal 
governo, se fosse chiamato 

a raccogliere l'eredità di Ni
xon Oggi lo stesso Schlesin
ger è stato preso personal
mente di mira dal deputato 
Les Aspin come fautore di 
una linea di strategia milita
re che contrasta in modo stri
dente con le premesse degli 
sforzi diplomatici esercitati in 
direzione dell'URSS e della 
Cina. 

Aspin ha infatti rivelato, in 
un discorso tenuto alla Ca
mera. che appositi servizi del 
Pentagono hanno elaborato un 
piano di evacuazione di quat
trocento tra città e aree in
dustriali e militari, in previ
sione di una «r guerra nuclea
re limitata». Il parlamentare, 
che è membro della Com
missione per le forze arma
te. ha esibito una mappa del 
Pentagono nella quale sono 
indicati tali presunti «obbiet
tivi » di un ipotetico attacco 
nucleare sovietico e dai quali 
dovrebbero essere allontanati 
nel giro di due tre giorni for
se cinquanta milioni di civili. 

«Il plano — ha detto Aspfn 
— è una assurdità estrema
mente pericolosa, comunque 
la si voglia vedere. Nella mi
gliore delle ipolesi, lo si DUO 
considerare il prodotto degli 
sforzi di un piccolo gruppo 
di burocrati che cercano di 
procurarsi del lavoro. Nella 
peggiore è un esemplo di co

me i nuovi funzionari del 
Pentagono stiano cercando di 
rendere possibile una guer
ra nucleare ». 

Rilevando la contraddizione 
tra l'ipotesi di una « guerra 
nucleare limitata» e quella 
secondo la quale qualsiasi 
confronto nucleare non avreb
be « né vincitori né vinti » il 
parlamentare ha osser
vato che dando credito alla 
prima si attenua la linea di 
demarcazione tra guerra nu
cleare e guerra convenziona
le, si stimola, alimentando dif 
fidenze e timori, la corsa agli 
armamenti e, in definitiva, si 
toglie credibilità alla politica 
estera della Casa Bianca. 

E* da notare che il Pen 
tagono ha sostanziai men te 
confermato, tramite il suo 
portavoce, l'esistenza del pia
no rivelato da Aspin, anche 
nei dettagli. La prec sazio
ne del portavoce ne parla co
me di un « progetto pilota » 
elaborato secondo ipotesi di 
contingenza. Aspin ha repli
cato che. anche attuando que
sto piano, un attacco nuclea
re provocherebbe dai 50 al 
135 milioni di morti. 

Come si vede, dietro la fac
ciata della continuità di Ni
xon, si va delineando una 
aspra contesa, che cotnvolge 
non soltanto 1 due principali 
partiti, ma gli stessi diretti 
collaboratori del presidente. 

Per quanto riguarda i par
titi, l'ultimo sondaggio Gal-
lup indica i democratici co
me i più quotati nell'elettora
to, in relazione sia con i pro
blemi della pace, s.a con 
quelli della prosperità. Secon-
ao i risultati del sondaggio, il 
49 per cento degli interpella
ti considera i democratici me
glio capaci di mantenere la 
prosperità e il 24-33 per cen
to li considera meglio adatti 
a tenere gii Stati Uniti fuori 
da una terza . guerra mon
diale. 

Sul piano delle curiosità pa
rapolitiche, è da segnalare 
I apparizione sul Ladies Home 
Journal una diftusa rivista 
femminile, dei primi estrat
ti di un romanzo scritto dal 
dimissionario vice presidente 
Spiro Agnew. La pubblicazio 
ne è accompagnala da una 
intervista dello stesso Agnew 
il quale paragona se stesso 
allo scrittore dissidente sovie
tico Aleksandr Solgenizin. I 
brani attesi con molto inte
resse, hanno deluso il pub 
blico. Agnew immagina un 
idillio tra un ipotetico vice 
presidente degli Stati Uniti e 
il ministro della sanità (una 
signora) e improbabili Intri
ghi internazionali. Il conte
nuto e lo stile sono tali da 
indurre qualcuno a chieder
si come l'autore possa essere 
stato chiamato alla seconda 
carica del paese. 

dien ha tracciato un parallelo 
delle rivoluzioni cubana e alge
rina contro i monopoli stranieri 
e per il riscatto delle risorse 
naturali e gli attuali comuni 
obiettivi di lotta contro il sotto
sviluppo e in favore della eman
cipazione del terzo mondo. 

Le proposte dei leaders cu
bano e algerino non manche
ranno, stimano osservatori po
litici e diplomatici, di ripercuo
tersi domani nell'incontro fra 
il segretario di Stato america
no Kìssinger e i ministri degli 
Esteri latino americani a Wash
ington per continuare il cosid
detto e nuovo dialogo » di Tla
telolco. 

Possibilità di disporre delle 
proprie ricchezze naturali, ri
duzione delle disuguaglianze 
commerciali e soprattutto con
quista della propria autonomia 
economica e politica impedendo 
fra l'altro alle compagnie so-
vrannazionali nordamericane di 
intervenire nelle questioni in
terne dei paesi del continente 
latino americano sono i temi di 
fondo dell'incontro di Washing
ton. E non si tratterà di un 
semplice « dialogo ». 

Kìssinger probabilmente non 
potrà cavarsela, come nella ca
pitale messicana due mesi fa. 
con caute promesse e vaghi ap
pelli ad un e nuovo spirito » nel
le relazioni interamericane. Di
verse delle promesse formulate 
in Messico sono infatti cadute e 
le cose che il segretario di Sta
to dovrà riferire ai colleghi sud 
americani saranno, come scri
veva nei giorni scorsi una agen
zia statunitense, e sgradevoli ». 
' E' stato rinviato praticamente 
a data da destinarsi, l'esame 
delle eventuali facilitazioni al 
commercio latino americano in 
USA: un folto gruppo di se
natori. democratici e repubbli
cani. si • è pronunciato contro 
l'accordo firmato da Kìssinger 
relativo alla revisione del trat
tato sul canale di Panama: le 
compagnie sovrannazionali han
no apertamente dichiarato guer
ra ai paesi produttori di bana
ne per aver osato unirsi in di
fesa del prezzo di questo loro 
prodotto di larga esportazione: 
sì vorrebbe impedire all'Argen
tina di vendere a Cuba auto. 
camion e altri prodotti delle 
succursali argentine di mono
poli nord americani come Ford. 
General Electric, General Mo
tors, ecc. • . . . " -

Il fatto che il governo argen
tino abbia recisamente respinto 
le pretese nord americane e che 
l'esempio sia stato seguito dal 
Canada. do\c la filhle di una 
società statunitense ha venduto 
a Cuba locomotrici e materiale 
ferroviario per circa 15 milioni 
di dollari, non solo ha allargato 
la breccia nel blocco contro Cu
ba. ma, ciò che è più impor
tante, costituisce un esempio 
per gli altri paesi latino ameri
cani circa le possibilità di ri
fiutare il controllo e le decisio
ni del governo di Washington e 
delle multinazionali. D'altra par
te l'anacronistica esclusione di 
Cuba dal consesso della fami
glia latino americana, che Kis-
singer rifiutò di esaminare a 
Tlatelolco, sarà nuovamente 
portata in discussione all'incon
tro di domani, come già hanno 
annunciato diversi ministri de
gli esteri. 

Ilio Gioffredi 

Verso i paesi del Terzo mondo 

ONU: Kìssinger agita 
minacce e promesse 

Gli USA non vogliono l'unità fra paesi possessori 
di materie prime 

NEW YORK. 16 
Reazioni improntate a cautela. 

e in qualche caso ad aperta 
diffidenza, ha trovato all'Assem
blea dell'ONU il discorso pro
nunciato ieri dal segretario di 
Stato americano Kìssinger nel 
quadro del dibattito sulle que
stioni delle materie prime e del 
l'economia mondiale. Kìssinger 
ha prospettato tutta una serie 
di promesse e di fuiun impegni 
con i quali gli USA intendono 
contribuire alla soluzione dei 
problemi che affliggono i paesi 
del terzo mondo e a promuove
re una migliore cooperazione 
mondiale nel campo degli scam
bi economici e tecnici. Ma il se
gretario di Stato ha anche espli
citamente diffidato i paesi in 
via di sviluppo dal cercare di 
unirsi per la difesa dei prezzi e 
il controllo delle materie prime 
di cui dispongono. Egli ha rivol
to un minaccioso monito: se i 
piesi produttori formeranno dei 
blocchi, provocheranno la for
mazione di controblocchi dei 
paesi consumatori (i quali, — nel 

peasiero di Kìssinger — essendo 
tecnologicamente più progrediti 
e in sostanza più ricchi alla fine 
finiranno con l'avere la meglio). 

Kissinger ha tuttavia ricono
sciuto che la positiva soluzione 
dei problemi delle materie pri
me e dello sviluppo economico 
è possibile solo in una situazione 
di pace e di attenuazione della 
tensione internazionale. 

Il saccheggio delle ricchezze 
naturali dei paesi « poveri > da 
parte dell'imperialismo colonia
lista e neocolonialista è stalo ri
petutamente denunciato dai rap
presentanti di paesi in via di 
sviluppo che hanno preso la pa
rola ieri (Mauritania. Camerun. 
Dahomey e altri), i quali hanno 
sottolineato che l'attuale siste
ma di rapporti economici tende 
a far restare il e terzo mondo » 
una appendice, un serbatoio di 
materie prime a disposizione dei 
paesi ad economia altamente 
sviluppata e ad accentuare cosi 
il divario fra i primi e i se
condi. 

Malgrado l'appello del Premier Makonnen 

Continuano in Etiopia 
- scioperi e proteste 

Accolte le richieste dei dipendenti del ministero 
delle Finanze e degli impianti comunali 

ADDIS ABEBA, 16 
La tensione permane .iella 

capitale etiopica, anche se i 
dipendenti del ministero del
le Finanze — compresi gli 
esattori delle imposte e il per
sonale delle dogane — sta ri
tornando al lavoro dopo l'ac

coglimento delle proprie riven
dicazioni: il ministro Negasti 
Desia infatti ha licenziato i 
tre funzionari dei quali i la
voratori chiedevano l'allonta
namento. Anche negli uffici e 
negli impianti comunali il per
sonale — che nei giorni scor
si ha ottenuto la destituzio
ne del sindaco della capitale 
— sta ritornando ai lavoro. 
Continuano invece gli scioperi 
dei conducenti di autobus e 
di alcune categorie di ferro
vieri, mentre si profila uno 
sciopero degli addetti alle te
lecomunicazioni. Tutte le ca
tegorie chiedono, oltre a mi
glioramenti economici, la pu
nizione di funzionari corrotti. 

In questi ultimi tempi — va 
ricordato — vi sono state nu
merose manifestazioni di 
massa di operai, impiegati e 
studenti. I partecipanti a una 
manifestazione che al è svol

ta nella città di Coladid han
no rivendicato la punizione di 
esponenti locali corrotti e il 
miglioramento delle condizio
ni dì vita. Circa 1.500 riservisti 
dell'esercito e della polizia 
hanno manifestato a Gondar 
rivendicando l'assistenza medi

ca gratuita e l'aumento dei 
sussidi familiari. 

Parlando alla radio e alla 
televisione, il primo ministro 
Makonnen ha espresso preoc
cupazione per le continue di
mostrazioni popolari ed ha 
sottolineato che l'Etiopia si 
scontra con enormi difficoltà 
generate da un gran numero 
di problemi rimasti irrisolti. Il 
Primo ministro ha comunicato 
che attualmente si stanno 
elaborando dei progetti di 
legge su tutte le riforme che 
sono state recentemente pro
messe nella dichiarazione po
litica generale. Makonnen ha 
dichiarato che il governo pre
sta grande attenzione alla at
tuazione della riforma agra
ria e ha infine invitato le 
forze armate e la popolazione 
a dare al governo la possibili
tà di occuparsi della attuazio
ne del plani elaborati. v „ ,.-

una delle tante formazioni 
della sinistra gollista che, di
sgustata « dal tradimento del
le idee di De Gaulle da parte 
del suol successori », ha deci
so di appoggiare il candidato 
di sinistra unita. Il fatto è 
significativo non tanto per la 
importanza del movimento, 
che è del tutto relativa, ma 
perché questa scelta conferma 
che Mitterrand oggi può mor
dere nelle file del gollismo 
mentre in passato era 11 golli
smo di De Gaulle a mordere 
nello schieramento democra
tico. 

Infine il consiglio nazionale 
del PSU (partito socialista 
unificato) ha ratificato la de
cisione del suo comitato di
rettivo di appoggiare la can
didatura di Mitterrand, con 
il 63 per cento dei voti contro 
Il 34 per cento del favorevoli 
alla candidatura di Piaget 
(colui che aveva condotto la 
lotta della LIP) e al sociali
smo autogestionario. Va det
to che questo voto ha creato 
una nuova frattura nel PSU. 
Una minoranza estremista ha 
deciso in effetti di abbando
nare il partito e dì fondare 
un nuovo PSU autonomo e più 
decisamente autogestionario. 

Al momento della chiusura 
delle liste, dunque. Mitter
rand è il solo dei candidati 
alla presidenza della Repub
blica che veda la propria base 
elettorale allargarsi, accresce
re le proprie possibilità di suc
cesso mentre la confusione 
aumenta tra i gollisti ed i lo
ro alleati di ieri. 

Citiamo un esemplo, dopo 
tutti quelli offertici nei gior
ni scorsi dalle discordie inte
stine della maggioranza: Cha
ban Delmas e Giscard d'Es
taing, presentandosi come 
« varianti » di una stessa so
luzione. avevano stretto una 
sorta di patto segreto che 
consisteva nel rispettarsi re
ciprocamente e nel dirigere le 
loro frecce esclusivamente 
contro Mitterrand. Ma la cor
sa al potere ha le sue esigen
ze. Questa mattina, alla radio, 
Giscard d'Estaing ha tenuto 
a differenziarsi da Chaban 
Delmas presentandosi come il 
solo continuatore della politi
ca di Pompidou, cioè della 
stabilità, dell'espansione eco
nomica e "dell'europeismo. 

Nel pomeriggio, senza per
dere tempo, Chaban Delmas 
ha tenuto una conferenza 
stampa per illustrare il pro
prio programma e ciò facendo 
ha dovuto criticare violente
mente la politica di « chiusu
ra sociale », inflazionistica, ro
vinosa per la Francia perse
guita dai pompidolliani e 
quindi da Giscard d'Estaing. 
Il sindaco di Bordeaux ha 
parlato apertamente di cause 
esterne ma soprattutto «di 
cause interne della crisi », del 
« cancro inflazionistico che 
può portare al fallimento del
la nostra società», di ingiu
stizie sociali che debbono es
sere riparate, di necessario 
sviluppo della democrazia e 
di difesa della vita privata di 
ogni cittadino, evidentemente 
violata dal regime autoritario 
ancora al potere. Per ottenere 
i cambiamenti necessari Cha
ban Delmas ha proposto un 
piano di 30 mesi, «democra
ticamente elaborato ». che do
vrebbe « rimettere la nostra 
economia sulla strada buo
na ». Critica più severa del
l'attuale ministro delle finan
ze non poteva essere fatta. 
Si noterà, d'altro canto, che 
nella sua demagogia Chaban 
Delmas ha ricalcato moltissi
mi punti del piano che Mit
terrand aveva esposto venerdì 
scorso. 

Che conclusioni trarre da 
tutto questo? Un giornale di 
destra, L'Aurore, nota che og
gi nessun candidato parla più 
di «continuità» ma di «cam
biamenti». Persino i gollisti. 
osserva questo quotidiano, 
puntano sui cambiamenti e 
questa idea è predominante in 
ogni programma. In effetti 
Giscard d'Estaing parla di 
una necessaria « nuova mag
gioranza ». Chaban Delmas di 
una necessaria «nuova so
cietà ». 

Giscard d'Estaing e Chaban 
Delmas sono come il principe 
del «Gattopardo»: vogliono 
cambiare perché tutto . resti 
come prima, per evitare ap
punto i cambiamenti radicali 
che comporterebbe l'elezione 
dì Mitterrand. E questo per
ché essi si rendono conto che 
il regime gollista è finito, che 
bisogna dare all'opinione pub
blica, per salvare il potere, l'il
lusione del mutamento, dato 
che questa opinione pubbli
ca ne ha abbastanza dell'au
toritarismo, delle ingiustizie e 
della demagogia sociale gol
listi. E' l'opinione francese. 
insomma, che esige i muta
menti e i due leaders della 
destra fanno eco a questa esi
genza con le loro promesse. 

Qui, d'altro canto, risiedono 
le ragioni della crisi che ha 
diviso la maggioranza, della 
lotta di fazioni che ha dato 
un ben penoso spettacolo del 
regime: Faure, Chaban, Gis
card, Messmer, Chirac. tutti 
coloro che hanno trafficato e 
complottato dopo la morte di 
Pompidou, si sono creduti 
l'uno dopo l'altro e l'uno con
tro l'altro l soli capaci di sal
vare il regime dalla crisi di 
sfiducia che ha colto il paese. 

Oggi la scelta è tra le pro
fonde trasformazioni che pro
pongono Mitterrand e la sini
stra e le operazioni di salva
taggio tentate dai candidati 
di destra. 

. Augusto Panctldi 
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A conclusione dei colloqui coi massimi dirigenti sovietici 

Assad ha lasciato l'URSS 
ed è rientrato a Damasco 
Nella dichiarazione congiunta Siria e URSS sottolineano che non potrà esservi pace in M.O. senza il 
ritiro delle truppe israeliane dai territori occupati e il riconoscimento dei diritti del popolo palestinese 

Dopo il colpo di Stato 

Una missione 
del premier 
libico Jallud 

nel Niger 
Uccisa la moglie del presidente Hamani Diori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16. 

La delegazione siriana di 
partito e di governo diretta 
da Hafez Assad, segretario 
geneiale del partito Baas e 
presidente della Repubblica. 
ha oggi lasciato il territorio 
sovietico alla volta di Dama
sco. All'aeroporto di Tash-
kent, capitale dell'Uzbekistan 
— ultima tappa del viaggio 
nell'URSS, dopo i colloqui 
di Mosca con i massimi diri
genti sovietici — la delega
zione è stata calorosamente 
salutata da Boris Ponoma-
riov e Sciaraf Rascidov, mem
bri supplenti dell'Ufficio po
litico del PCUS. dai dirigenti 
della Repubblica uzbeka, da 
migliaia di lavoratori e da 
un folto gruppo di studenti 
siriani che a Tashkent se
guono corsi di specializza
zione. 

In serata è stato reso noto 
11 comunicato conclusivo sui 
colloqui del presidente sirìa-

a Mosca, anche i brevi sog
giorni della delegazione a 
Volgograd e a Tashkent. so
no stati caratterizzati da una 
grande cordialità e, da parte 
sovietica, da vive manife
stazioni di simpatia e di 
amicizia. 

Questi sentimenti vengono 
ribaditi in un telegramma di 
Breznev e Podgorni ad As
sad. in occasione del 28° an
niversario della indipendenza 
della Siria (che si celebra 
il 17 aprile, giorno della eva
cuazione, nel 1940. dell'ulti
mo soldato straniero dal suo
lo siriano). « Noi auguriamo 
al popolo siriano che segue 
la strada dell'edificazione di 
una vita nuova — dice il te
legramma — successi nella 
realizzazione delle riforme so
ciali ed economiche, demo
cratiche e progressiste, nel
la lotta per la liberazione dei 
territori arabi occupati dagli 
aggressori israeliani e per la 
instaurazione di una pace 
giusta e stabile nel Medio 

no in URSS ai quali, da par- I Oriente». 11 messaggio espri 
te sovietica, hanno narteci 
pato Breznev, Kossighin e 
Podgorni. L'Unione Sovietica 
e la Siria «sottolineano nuo
vamente con tutta la decisio
ne possibile che la pace e la 
tranquillità nel Medio Orien
te possono essere raggiunte 
soltanto a condizione di riti
rare le truppe israeliane da 
tutti i territori arabi occu
pati e di garantire i legittimi 
diritti nazionali del popolo 
arabo della Palestina » e che 
« le misure parziali approva
te attualmente non contem
plano gli elementi-chiave del 
regolamento, che qualunque 
accordo sulla separazione 
delle truppe deve essere par
te integrante della soluzione 
generale del problema me
diorientale, un passo sulla 
via del regolamento radicale 
e generale, il cui nucleo cen
trale deve essere il ritiro del
le truppe israeliane da tutti 
i territori arabi occupati e la 
salvaguardia dei legittimi di
ritti del popolo v arabo della 
Palestina». 

Le parti « hanno nuova
mente sottolineato l'impor
tanza della partecipazione 
dell'URSS a tutte le fasi ed 
a tutte le parti del regola
mento diretto a stabilire una 
pace giusta e stabile nel Me
dio Oriente ». « Nelle condi
zioni di continuata aggres
sione israeliana le parti han
no nuovamente ribadito l'im
portanza del rafforzamento 
della capacità difensiva della 
repubblica araba siriana e 
del suo legittimo ed inaliena
bile diritto all'utilizzazione di 
tutti i mezzi efficaci per la 
liberazione dei suoi territo
ri occupati ». Nel comunica
to si afferma quindi che i 
due paesi « hanno esamina
to e delineato le misure per 
l'ulteriore rafforzamento del
la capacità difensiva della 
Siria ». 

Nella dichiarazione si rile
va che « lo scambio di opi
nioni circostanziato e costrut
tivo. svoltosi in un'atmosfe
ra di franchezza e di mutua 
comprensione, ha ribadite 
con nuovo vigore l'a^oirazio-
ne di entrambe le parti al
l'ulteriore rafforzamento ed 
allo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e di fiducia re
ciproca createsi tra l'URSS 
e la Siria » ed è « stata nuo
vamente confermata la co
munanza di posizioni sui 
principali problemi della si
tuazione internazionale ». 

L'Unione Sovietica e la Si
ria «esprimono fermamente 
la ìoro volontà di respingere 
decisamente ogni tentativo di 
minare l'amicizia sovietico-
siriana o di danneggiarla, e 
di fare tutto il possibile per 
ti suo ulteriore sviluppo e 
consolidamento » e rilevano 
«che il processo di disten
sione internazionale, oggi in 
corso, risponde agli interessi 
di tutti gli Stati ». 

A conclusione della visita 
del presidente siriano si può 
osservare che ogni momento 
della sua permanenza in 
URSS, e cioè oltre ai collo
qui ufficiali e al ricevimenti 

me quindi la certezza che le 
relazioni di amicizia e di 
cooperazione multiforme che 
esistono fra l'Unione Sovie
tica e la Repubblica Araba di 
Siria • si svilupperanno con 
successo per il bene del po
poli dei due Paesi, nel nome 
della causa della pace e del 
progresso. 

Analogo augurio è contenu
to — sempre per il 28° della 
indipendenza siriana — in un 
messaggio del presidente del 
consiglio dei ministri sovie
tico. Kossighin, al primo mi
nistro siriano Mahmud Al 
Ayoubi. 

Romolo Caccavale 

Ito 

SI RIAPRE IL CANALE La settimana prossima avranno inizio nel 
Canale di Suez, ingombro di relitti come 

questa petroliera egiziana da ventimila tonnellate, parzialmente sommersa, le operazioni per 
il reperimento e la rimozione delle mine e dei proiettili non esplosi. In seguito, comince
ranno i lavori di dragaggio della sabbia, per disincagliare le navi e riportare a galla quelle 
affondate o semisommerse. Alle operazioni partecipano tecnici e mezzi inglesi, americani 
ed egiziani 

Mentre continuano i bombardamenti su Loc Ninh e Tong Le Chan £ 

GRAVISSIME MISURE DI VAN THIEU 
CONTRO LA DELEGAZIONE DEL GRP 

Il dittatore di Saigon ha sospeso i colloqui infer-sudviefnamili di Parigi e ha interrotto i contatti fra i rap
presentanti del GRP e le zone libere • Aspri combaltimenH sugli altipiani centrali e nel delta del Mekong. 

Il primo 

ministro 

Harold Wilson 

invitato in Cina 
WASHINGTON. 16 

Il primo ministro britanni
co, Harold Wilson, è stato 
invitato a recarsi in visita in 
Cina. 

L'invito — riferiscono fon
ti diplomatiche a Washington 
è stato fatto dal vice primo 
ministro cinese. Teng Hsiao 
Ping. al ministro di Stato 
agli esteri britannico. David 
Ennals, durante la sessione 
speciale dell'Assemblea gene
rale dell'ONU in corso a New 
York. 

Ennals ha risposto che tra 
smetterà l'invito a Wilson. 
ma ha aggiunto che l'attua
le situazione politica in Gran 
Bretagna rende difficile una 
visita del primo ministro in 
un prossimo futuro. > 

La Cina aveva originaria
mente invitato in visita l'ai-
Iora primo ministro Edward 
Heath. ma la visita era stata 
poi annullata per gli sviluppi 
della situazione politica in
glese. 

Dopo l'arrivo a Lisbona 

Incertezza sulla sorte 
di mons. Vieira Pinto 

Il vescovo di Nampula. 
monsignor Manuel Vieira 
Pinto, perduto di v.sta dai 
giornalisti poco dopo il suo 
arrivo all'aeroporto di Lisbo 
na dal Mozambico, non ha 
dato altre notizie di sé. 

Fonti citate in un dispac
cio da Lisbona e definite 
«degne di fede» hanno ne 
gato che l'alto prelato, espul 
so dal Mozambi: - in seguito 
alla sua coraggiosa presa di 
posizione a favore dell'auto 
decisione di quel popolo, sia 
stato tradotto in residenza 
obbligata a Cartaxo. una lo 
calità nei dintorni di L'..->bo 
na. Secondo le fonti, il ve 
scovo avrebbe pre^o sponu 
neamente alloggio a Cartaxo 
presso una famiglia e i suoi 
movimenti non sarebbero 
sottoposti a restrizioni. 

Sempre secondo !e fonti. 
monsignor Vieira Pinto non 
avrebbe per ora intenzione 
di recarsi a Roma per pren 
dere contatto con il Valica 
no. cosa che « potrebbe fare 
se volesse» 

L'attendibilità di questa 
versione è tuttavia infirmata 
dallo zelo che le stesse fonti 
hanno spiegato nel tentativo 
di denigrare monsignor Viei
ra. Pinto, Il quale, si dice, 
avrebbe lasciato li Mozam

bico par « timore di nuove 
manifestazioni ostili » e non 
in seguito a un provvedimen
to di espulsione. Ciò facendo. 
egli avrebbe ignorato un con
siglio del Nunzio apostolico. 
monsignor Giuseppe • Maria 
Sensi e «deluso i suoi se
guaci ». 

Come si ricorderà, la tesi 
secondo cui monsignor Viei
ra Pinto avrebbe lasciato il 
Mozambico volontariamente. 
e non perchè espulso, è quel 
la sostenuta, dalle autorità 
portoghesi e smentita dall'in
teressato al suo arrivo, tra
mite il suo segretario. 

In una breve nota, la ra
dio vaticana ha sottolinea 
to ieri che la Santa Sede « se 
gue con particolare, straor
dinaria attenzione» la situa
zione della chiesa e delle mis
sioni nell'Angola e soprattut
to nel Mozambico. » Lo di 
mostra - ha aggiunto la 
emittente vaticana — la visi
ta che nei giorni scorsi il 
Nunzio apostolico in Porto
gallo ha effettuato nel due 
paesi, per rendersi conto da 
vicino della s.tuazlone ». Que
sta attenzione è suggerita 
anche a dagli episodi verifi
catisi recentemente e resi 
noti dalla stampa Interna
zionale ». 

SAIGON. 16 
Il d 111 a t o re di Saigon, 

Nguyen Van Thieu, ha preso 
oggi una nuova serie di gra
vi misure di sabotaggio degli 
accordi di Parigi per la pace 
nel Vietnam: ha sospeso «a 
tempo indefinito!) la parteci
pazione della delegazione di 
Saigon alla conferenza Inter-
sud vietnamita che si svolge 
in Francia alla Celle Saint-
Cloud, ha sospeso i collega
menti aerei settimanali tra 
Saigon e la cittadina di Loc 
Ninh, unico collegamento di
retto tra la delegazione del 
GRP a Saigon e le zone li
bere. ed ha vietato « provviso

riamente » alla stampa, sia viet
namita che straniera, di assi
stere alia conferenza stampa 
settimanale della delegazione 
del GRP a Tan Son Nhut (la 
base aerea presso Saigon nel
la quale la delegazione del 
GRP ha la sua sede). 

A queste misure si è accom
pagnata la continuazione, per 
11 quarto giorno consecutivo. 
dei bombardamenti aerei con
tro la cittadina di Loc Ninh, 
la regione di Tong Le Chan 
e gli altipiani centrali. 

La conquista di Tong Le 
Chan da parte delle forse di 
liberazione, avvenuta nei gior
ni scorsi dopo che per oltre 
un anno la base era servita 
da trampolino di lancio delle 
offensive saigoniane contro le 
zone libere, è stata adottata 
da Thieu come pretesto per 
giustificare le gravissime deci
sioni annunciate oggi. 

N e l l a conferenza stampa. 
con la quale ha annunciato 
queste misure, infatti, il mi
nistro degli Esteri di Saigon. 
Vuong Van Bac. ha afferma
to che con l'occupazione del
la base «rie forze comuniste 
sono penetrate nel perirne 
tro difensivo di Saigon, minac
ciando cosi direttamente !a 
capitale della Repubblica del 
Vietnam ». Si tratta di un fa! 
so clamoroso dato che. In real
ta, Tong Le Chan si trovava 
nel cuore delle zone libere. 
Saigon era riuscita a rifornir
la solo mediante aviolanci, ol
tre 900, 500 e più dei quali 
erano finiti nelle linee tenu
te dalle forze di liberazione. 

Violenti combattimenti si 
sono avuti inoltre a 200 km. 
a sud di Saigon, nel delta del 

Mekong, dove le forze di 
Thieu hanno lanciato un'of
fensiva .contro le zone libere 
nel tentativo di recuperare 
tre posti fortificati eliminati 
ieri dalle forze di liberazione, 
offensiva appoggiata - da 
mezzi corazzati. Altri combat
timenti sono avvenuti anche 
sugli altipiani centrali, e la 
loro violenza è indicata dalle 
cifre ufficiali circa le perdi
te rilasciate da Saigon: oltre 
250 morti, feriti e dispersi, di 
cui 21 morti, 58 feriti e 6 di
spersi sarebbero le perdite su
bite dalle forze di Saigon Gli 
attacchi dell'aviazione avreb
bero causato la morte di « 50 
soldati comunisti ». una for 
mula che nasconde male la 
violenza indiscriminata che la 
aviazione di Thieu sta eserci
tando contro le zone libere. 

L'offensiva aerea di Saigon. 
come già al tempo del bom
bardamenti americani, ha lo 
obbiettivo di terrorizzare le 
popolazioni delle zone libere, 
e di costringerle a rifugiarsi 
nelle zone controllate dal re
gime Essa è stata intensifica
ta in un momento in cui le 
popolazioni delle zone con
trollate dal regime hanno av
viato un movimento contrario, 
affluendo verso le zone llbe-
bere, dove possono coltivare 
le risaie. -

L'agenzia Liberazione. orga
no del GRP, ha duramente 
criticato le misure annuncia
te oggi da Saigon, sottoli 
neando come esse si inquadri
no nel piano americano e sai-
goniano inteso a sabotare Io 
accordo di pace del gennaio 
1973. 

TUNISI. 16 
Il primo ministro libico 

Abdel Salem Jallud è partito 
per Niamey capitale del Ni
ger, per rendersi conto di per
sona della situazione esisten
te nel paese dopo il colpo di 
Stato militare che ieri ha de
posto il presidente Hamani 
Diori. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa libica 
« ARNA ». 

Libia e Niger hanno ratifi
cato 11 9 marzo scorso un 
« trattato di difesa e di sicu
rezza » in base al quale cia
scun paese si impegna a di
fendere l'altro « nel caso di 
un'aggressione diretta o indi
retta». Il trattato prevede 
inoltre un aiuto reciproco 
« nel caso che la sicurezza in
terna dell'uno e dell'altro pae
se sia esposta a un pericolo 
interno o esterno ». 

« * * 
BAMAKO, 16 

I nuovi dirigenti del Niger 
si sono rifiutati di commen
tare la notizia, proveniente 
da Parigi, secondo cui la mo
glie del presidente Hamani 
Diori sarebbe rimasta uccisa 
ieri durante il colpo di Stato 
militare. La signora Diori sa
rebbe stata uccisa mentre 
tentava di resistere ai milita
ri che stavano per arrestarla. 

L'aeroporto nigeriano di 
Niamey continua ad essere 
chiuso al traffico degli aerei 
provenienti dall'estero a se
guito del colpo di Stato. 
* Secondo radio Niamey, gli 
studenti hanno percorso le 
vie della città per festeggiare 
il rovesciamento del governo, 
recando cartelli con le scritte 
« Viva i liberatori », « Viva 
l'esercito popolare », « Viva 
Kountie», (il ten. col. Seyni 
Kountie è il capo di stato 
maggiore che ha portato i mi
litari al potere). 

La radio continua a 
trasmettere musica militare e 
comunicati del nuovo gover
no. Uno di questi dice che le 
autorità hanno deciso di li
berare immediatamente tutti 
i detenuti politici. 

• • • 
PARIGI, 16 

L'evoluzione della situazio
ne nel Niger è seguita con vi
gilante attenzione dalla di
plomazia francese. La Fran
cia, che stava negoziando 
nuovi accordi con il Niger, 
è infatti uno dei principali 
paesi interessati dalla poll-
litica dell'uranio che verrà 
praticata dai nuovi dirigenti 
di Niamey. 

Qualche mese fa. Il Niger 
— seguito dal Gabon — ave
va manifestato l'intenzione di 
decuplicare il prezzo del suo 
uranio. 

Parigi vende 
aerei Mirage 

al Kuwait 
KUWAIT. 16 

Il presidente del consiglio « ad 
interim » del Kuwait, lo sceicco 
Saad Al Abdallah Al Sabah. 
che è anche ministro della dife
sa e degli interni, ha annuncia
to oggi alla stampa che e il 
Kuwait ha firmato con la Fran 
eia un accordo per l'acquisto 
di aerei "Mirage F-l" >. 

Lo sceicco si è rifiutato di 
rivelare il numero dei e Mirage 
F-l » acquistati dal Kuwait. 

Oltranzisti senza argomenti 

4 0 oppositori 

arrestati a Lisbona 
PARIGI, 16 

Si apprende da Lisbona che 
la polizia ha arrestato 40 
rappresentanti dell'opposizio
ne, tra cui il noto esponente 
politico Victor Diaz e l'at
tivista del movimento fem
minile democratico Maria 
Da Graca Masla. Essi sono 
accusati di aver partecipato 
il 6 aprile ad una «assem
blea non autorizzata». Uno 
degli arrestati, il giornalista 
Lino De Carvalho, è stato 
sottoposto dalla polizia a fe
roci torture. 

L'ambasciatore Pavicevic ricevuto al ministero degli Esteri 

Nota della Farnesina 
al governo jugoslavo 

Roma insiste sulla tesi della «linea di demarcazione» - Nel discorso a 
Sarajevo il presidente Tito, dichiarando che « sulla ex zona B non c'è 
niente da discutere », si è detto disposto a « mantenere buoni rapporti » 

1 i M ,ii£rfii&«M< 

Al ministero degli Esteri, 
l'ambasciatore Gaja, segreta
rio generale della Farnesina, 
ha ricevuto ieri l'ambasciato
re jugoslavo in Italia. Miso 
Pavicevic, al quale ha conse
gnato la risposta alla nota 
di Belgrado del 30 marzo 
scorso, a proposito della pole
mica circa la frontiera fra i 
due paesi. 

Da parte italiana — dice 
un comunicato dell'agenzia 
ANSA — sono stati anche 
chiesti chiarimenti e infor
mazioni, « per le opportune 
valutazioni » circa il discor
so fatto ieri a Sarajevo da 
Tito. II presidente jugoslavo 
parlando di pressioni che 
l'imperialismo esercita e fa 
esercitare sulla Jugoslavia 
aveva parlato anche del con
trasto con l'Italia a proposi
to della cosiddetta « zona B »: 
« Non esiste più zona B — ha 
detto fra l'altro Tito — que 
sta è nostro VTitorio e ba
s ta» . Il presidente jug^.U/u 
ha aggiunto che per la Ju-
gi-slavia non-esiste un pro
blema della zona A e cne 
belgrado vrole avere buoni 
rapporti con l'Italia. 

La Farnesina ha reso pub
blico oggi stesjo il testo della 
nota conseguala ail'.imba-
sciatore jugoslavo (In prece
denza Belgrado aveva pub
blicato i testi dei documenti 
scambiati fra. le due parti;. 
La nota italiana si richiama 
al trattato di pace del 1947 e 
al memorandum d'intesa di 
Londra del 1954 ed afferma 

T ' V / L ' 'Viti . & 'J • *i^ ' -

che fra l'Italia e la Jugosla
via è stata definita una 
a frontiera di Stato » nel trat
to da Monte Porno a Dosso 
Giulio, ed una « frontiera di 
Slato» è stata pure definita 
fra la Jugoslavia e il Terri
torio libero di Trieste, men
tre per quanto riguarda la 
zona A e la zona B del non 
realizzato Territorio libero di 
Trieste si parla, nel memo
randum d'intesa di Londra. 
di una nuova « linea di de
marcazione », da Monte Goli 
ài mare, linea, secondo il go
verno italiano, tuttora esi
stente. 

La nota italiana si dilun
ga ampiamente su questo a-
spetto della questione, e quin
di prosegue: «Proprio per
ché il governo italiano si at
tiene scrupolosamente ai prin 
clpi dell'osservanza — la qua-

Svoboda dimesso 

dall'ospedale 
PRAGA, 16 

L'agenzia « CTK » ha dif ru 
so il seguente comunicato. 
«La cancelleria del presiden 
te cecoslovacco e l'ammini
strazione del sanatorio di Sta
to rendono noto che il pre
sidente della Repubblica, Lud-
vlk Svoboda, è stato dimesso 
giorni or sono dal sanatorio 
e si trova a casa sotto cura » 

le non può che essere recl 
proca — degli accordi vigen 
ti, della integrità territoria 
le e della non interferenza. 
esso riconosce pienamente la 
situazione giuridica derivante 
dal trattato di pace e dal 
memorandum di Londra so
pra illustrata ». 

« Il ministero degli Affari 
esteri ha dunque l'onore di 
riconfermare la dichiarazione 
fatta il 21 marzo 1974 dal-
l'on. presidente del Consiglio 
al Parlamento della Repub
blica. secondo cui l'integrità 
territoriale della Repubblica 
socialista federativa di Ju
goslavia non è e non sarà 
messa in discussione. Quale 
che sia il punto di vista ita
liano in diritto circa il titolo 
che sta a base dell'esercizio 
dell'amministrazione da' par
te del governo jugoslavo sul
la zona A sud della linea di 
demarcazione fissata dal me
morandum d'intesa, I] gover
no italiano non intende af
fatto contestare i poteri spet
tanti alla Repubblica sociali
sta federativa di Jugoslavia 
a norma del memorandum 
stesso e si propone, come del 
resto ha sempre fatto, di ri
spettare la linea di demarca
zione alla stessa stregua in 
cui esso rispetta le frontiere 
di Stato». La nota si chiude 
con un accento polemico a 
proposito di un ((linguaggio 
non cortese» che sarebbe s t a 
to usato a in alcune frasi del
la nota verbale jugoslava in 
data 30 marzo 1974», 

(Dalla prima pagina) 

per colpa la può reclamare 
solo il coniuge innocente. 
Quindi il divorzio, che si con
segue cinque anni dopo la 
pronuncia della separazione. 
non può essere provocato dal 
coniuge colpevole J>: se infat
ti, quello dei due coniugi clic 
si ritiene offeso da una « col
pa » dell'altro non vuole il 
divorzio, è sufficiente che non 
chieda, o si opponga, alla se
parazione legale. 

Ma la donna chiede la se
parazione per ottenere gli ali
menti I ha ribattuto Lombar
di, non accorgendosi di darsi 
la zappa sui piedi: infatti, se 
il motivo che spinge il coniu
ge economicamente più debo
le è quello di ottenere una 
tutela economica per sé e per 
i figli, tale obiettivo lo si ot
tiene assai meglio con il di
vorzio, che offre una tutela 
più ampia e garantita; è inol
tre argomento assai debole e 
addirittura offensivo, proprio 
per le donne a cui Gabrio 
Lombardi ha cercato di rivol
gersi con toni patetici, quel
lo di dire che la moglie sia 
indotta a chiedere la separa
zione solo ed esclusivamente 
per avere gli alimenti, e non 
invece anche per motivi di 
dignità personale, o per il de
siderio, nel caso in cui il suo 
matrimonio fallisca, di rifarsi 
una famiglia più unita e se
rena. 

rANrANI ha debolezza delle 
posizioni antidivorziste tra
spare anche dagli ultimi di
scorsi di Fanfani. Costretto 
ad abbassare il tono oltranzi
sta della sua propaganda 
dalle resistenze incontrate an
che all'interno del suo parti
to, Fanfani, parlando ieri a 
Cagliari, ha dovuto ripiegare 
sul logoro argomento secon
do cui la legge Fortuna non 
salvaguarderebbe né il coniu
ge non consenziente (quello, 
cioè, che ha voluto la sepa
razione) né i figli (i quali. 
invece, sono assai meglio tute
lati dalla legge sul divorzio 
che dalla separazione legale). 
Fanfani si è poi affrettato ad 
assicurare che la DC vuole, 
comunque, «salvaguardare lo 
equilibrio politico democrati
co », e non intende « meno. 
mare la solidarietà democra
tica ». 

Che le preoccupazioni per i 
pericoli cui l'impostazione au
toritaria e integralista im
pressa dalla segreteria de alla 
campagna del referendum 
continuino ad essere pesanti 
anche all'interno dello scudo 
crociato, lo ha riconfermato, 
tra l'altro, il discorso tenuto 
ieri a Trieste dal moroteo 
Beici, il quale ha soprattutto 
cercato di dimostrare che « la 
posizione del MSI di Almiran-
te sul referendum non ha rad
ia in comune con quella della 

democrazia cristiana ». 
La preoccupazione di smor

zare i toni oltranzisti della 
polemica, e di rispondere alle 
proteste dei partiti laici al
leati della DC al governo, si 
ritrova anche nel discorso te
nuto a Lecco da un altro 
esponente moroteo, il sen. 
Morllno: il nostro impegno 
— ha detto — è di mantenere 
al dibattito « un clima di se
reno confronto civile, senza 
turbare lu coscienza democra
tica del paese e il quadro po
litico che ne assicura l'ordi
nato svolgimento». 

DIREZIONE PRI ta campaBna 
per 11 referendum, e le que
stioni politiche ad essa con
nesse, sono state discusse ieri 
dalla direzione repubblicana. 
Nella sua relazione, il vice se
gretario del partito Battaglia 
ha detto che «singolare ap
pare la posizione della DC, di 
pura negazione di una legge 
il cui contenuto umano e civi
le sia discusso soltanto nel no

stro paese, e per di piii ad ope
ra di un partito di ispirazione 
cristiana, i cui positivi appor
ti al miglioramento della lep-
gè furono a suo tempo in par
te accolti, e di un partito di 
ispirazione nettamente anti
cristiana, come il MSI, che si 
unisce al primo per puri mo
tivi strumentali di caratteie 
politico ». 

Battaglia ha quindi pole-
mizzato con l'impostazione da
ta dalla segreteria de alla bat
taglia del referendum e con 
le sortite di Fanfani sulla ne
cessità di dar vita a « governi 
forti », attraverso espedienti 
che nulla hanno a che vedere 
con la Costituzione italiana: 
il PRI, ha detto Battaglia, 
deve rilevare il modo con cui 
«alcune forze politiche, e so
prattutto la DC, hanno inizial
mente impostato la campa
gna, -proponendo tesi politiche 
o di ingegneria costituzionale 
che nulla hanno da vedere 
con la questione del divor
zio»: tale impostazione «è in 
contrasto con l'asserito propo
sito della DC di chiamare gli 
elettori non ad una prova na
utica ma al solo giudizio sulla 
bontà della legge». 

' j l Una serie di prese di 
posizione sui temi della bat
taglia del referendum e sui 
pericoli che essa fa pesare 
su tutta la prospettiva politi; 
ca del paese sono venute ieri 
da parte socialista. 

«L'affermazione delle forze 
che hanno voluto il divorzio 
— ha detto Di Vagno parlan
do a Bari — è essenziale per 
il consolidamento del quadro 
democratico»; occorre quindi 
«battere le forze che hanno 
voluto il referendum e, nello 
stesso tempo, lavorare per 
salvaguardare i valori demo
cratici e antifascisti del "do
po 12 maggio " ». 

In un discorso tenuto in 
provincia di Reggio Calabria. 
Nino Neri, della direzione del 
PSI, ha affermato che «nel 
Mezzogiorno è sempre all'ope
ra il blocco elenco-fascista 
che anche in questa occasione 
si è mobilitato e che non agi
sce certo solo in vista del 12 
maggio, ma che apertamente 
si assegna chiari obiettivi di 
restaurazione in campo poli
tico e sindacale ». 

Polemizzando con gli Inter 
venti della parte più oltran 
zista delle gerarchie ecclesia
stiche, l'agenzia socialista 
« Nuova Proposta » che fa ca 
pò all'on. Bertoldi, ha Infine 
affermato che il clima di ero 
ciata e di guerra santa « fa
rebbe soltanto il gioco di quel
le forze di destra, intenzionate 
a riportare indietro di decenni 
la situazione generale del 
paese ». 

UN INTERVENTO DI BRANCA 
Intervenendo sulla tribuna 
aperta dal « Giorno » ad una 
serie di opinioni contrarie o 
favorevoli all'abrogazione del 
divorzio, l'ex presidente del
la Corte Costituzionale sen 
Branca, dichiarandosi netta
mente contrario all'abrogazio
ne, sostiene fra l'altro: « Il di
vorzio non è altro clic il ri 
conoscimento, da parte dello 
Stato (del giudice), della rot
tura dcnttiva, già avvenuta. 
dell'unità coniugale»; perciò 
« lo Stato, come interviene 
coll'uffidale di stato civile 
alla nascita (celebrazione) del 
matrimonio, interviene col 
giudice per constatare la ve 
ru morte del vincolo: e ve
ra morte riconosce quando è 
certo che i due coniugi, sepa
rati du lungo tempo (5-7 an
ni), non potranno più riu 
nirsi». 
- Con altre autorevoli argo
mentazioni di carattere giu
ridico il senatore liberale Va-
litutti, docente di dottrina 
dello Stato all'Università di 
Roma e rettore dell'Universi
tà per stranieri di Perugia. 
afferma, in una intervista a 
un settimanale, che la legge 
sul divorzio in vigore in Ita
lia si ispira a un concetto 
etico-giuridico, e non mera
mente contrattuale, del ma
trimonio: non si capirebbe 
altrimenti «la cura da es
sa posta nel circoscrivere e 
nell'isolare le ipotesi di scio
glimento, limitandole ai cast 
in cui il vincolo è già distrut
to e non più obicttivameliir 

ricostituibile ». 

rjUI oggi pomeriggio si ru. 
nisce il nuovo comitato cen 
trale del PSDI eletto dal re 
cente congresso di Genova. 
All'ordine del giorno le eie 
zioni del presidente del par
tito. della direzione, del se
gretario polìtico e della segre
teria. 

Scontro sul Medio Oriente 
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di Stato praticato da Israele 
come diritto, dottrina e cul
to». Il rappresentante israe
liano Tekoah ha tentato di 
giustificare la rappresaglia 
col solito argomento del Li
bano «rifugio di terroristi». 

• » * 
BEIRUT. 16. 

La battaglia per il Monte 
Hermon è tuttora in corso. 
Secondo un comunicato dira
mato questa mattina dal co
mando di Damasco gli scontri 
sul versante siriano del mon
te sono proseguiti accaniti 
« per tutta la notte di lunedì 
e stamani si sono estesi agli 
altri settori del fronte del 
Golan». Oggi, in effetti, il 
cannone ha tuonato per mol
te ore su tutto l'arco dei 60 
km. della linea di tregua, 
mentre mezzi cingolati israe
liani sono andati a rafforzare 
le postazioni tenute sull'Her-
mon. Sulla montagna il tem
po era oggi proibitivo: un ge
lido vento soffiava a 100 al
l'ora, la visibilità era quasi 
nulla. Tuttavia ciò non ha im
pedito che, come si è detto, 
gli scontri continuassero a 
divampare. Il comando siria
no ha rilevato che la batta
glia è in corso da domenica, 
praticamente senza soste. Se
condo un giornale di Beirut, 
oggi un commando israelia
no elitrasportato avrebbe oc
cupato una posizione sul ver
sante libanese del monte. Dal 
canto suo il comando israe
liano ha ammesso la perdita, 
stanotte, di un soldato e il 
ferimento di altri due; la ci
fra ufficiale delle perdite di 
Tel Aviv sul Golan sale così a 
19 morti e 82 feriti, da quan
do la tregua è entrata in vi
gore nell'ottobre scorso. 

Malgrado i combattimenti 
proseguano accaniti, e siano 
giunti ormai al 36esimo gior
no, non conosce soste l'attività 
diplomatica per cercare di ar
rivare al disimpegno milita
re anche sul fronte del Golan, 
come è già avvenuto sul Cana
le di Suez. A questo proposito 
gli osservatori sottolineano il 
fatto che il prossimo viaggio 
del segretario di Stato ameri
cano. che avrebbe dovuto toc
care la Siria e Israele, è sta
to allargato anche all'Egitto, 
ed anzi il Cairo — secondo i 
giornali egiziani — ne sarà 
la prima tappa. Ciò va proba
bilmente collegato alle ripetu
te prese di posizione egiziane 
a fianco della Siria e del Li
bano, 

ieri a Washington II mini
stro degli esteri egiziano Pah-
my (che giovedì sarà ricevu
to alla Casa Bianca da Nixon) 
ha ammonito Israele a non 
mettere in pericolo la tregua 
in Medio Oriente, sottolinean

do che l'Egitto «non resterà in 
disparte mentre vengono col
piti la Sina ed il Libano». 
D'altra parte il giornale li
banese Al Shark aiferma rhe 
il generale siriano El Chehabi, 
attualmente a New York, ha 
avvertito Kissinger che la Si 
ria « metterà fine al dialogo 
e assumerà posizione a fian
co del Libano » in caso di nuo
vi attacchi da parte delle 
truppe di Tel Aviv. 

Dal canto suo il presidente 
egiziano Sadat ha detto che 
le città lungo il canale di 
Suez che l'Egitto ha comin
ciato a ricostruire debbono 
essere considerate come se si 
trovassero a grande profon
dità nel territorio egiziano. 
Parlando a un gruppo di stu
denti al Cairo egli ha dichia
rato: «Qualsiasi attacco con
tro di esse verrebbe fronteg
giato dal nostri missili che 

sono tuttora puntati contro 
tre delle principali città israe
liane». L'Egitto — ha detto 
Sadat — è pronto a qualsia
si sviluppo ed ha aggiunto: 
«Il numero dei nostri carri 
armati ad ovest del canale, 
in grado di attraversarlo im
mediatamente se necessario, 
è sorprendente ». 

Sadat ha poi detto che mai 
durante la guerra, « nella qua
le abbiamo combattuto non 
soltanto Israele ma anche 
l'America», egli ha ordinato 
ai suoi comandanti militari 
di cessare il fuoco. 

Il Presidente egiziano ha 
dichiarato che l'atteggiamen
to degli Stati Uniti è cam
biato ed è passato da quello 
di uno Stato che era «al 
cento per cento ostile a noi 
all'atteggiamento di uno Sta
to che non è con noi. ma 
non è nemmeno contro di 
noi ». E ha cosi continuato: 
« Noi dovremmo avere rela
zioni equilibrate con le due 
superpotenze sulla base del 
fatto che noi siamo egiziani 
liberi nazionalisti ». 

D'altra parte in una dichia
razione rilasciata al quotidia
no di Beirut Al Shaab il pre
sidente Sadat, si è detto « fi
ducioso che un disimpegno 
sul Golan arriverà presto ». 
Sadat non ha chiarito gli ele
menti su cui si basa il suo 

ottimismo: egli ha comunque 
sottolineato che « l'alleanza 
con il presidente Assad nella 
guerra di ottobre rappresenta 
un impegno eterno ». Gli os
servatori attendono con inte
resse anche il discorso che il 
presidente Assad pronunce-

. rà domani al suo ritorno a 
Damasco, dopo la visita in 
URSS. 

Da parte israeliana, sono fil 
trate delle indiscrezioni — di 
cui non ci sono peraltro con
ferme neanche ufficiose — 
circa le controproposte siriane 
presentate dal generale Che
habi a Kissinger e da questi 
trasmesse all'ambasciatore di 
Tel Aviv. Secondo tali indi
screzioni, Damasco accette
rebbe il criterio della zona 
cuscinetto dell'ONU fra i due 
eserciti (ma con «osserva
tori » e non con « truppe di 
emergenza ») e quello dell'as
sottigliamento dei due eser
citi in prossimità di detta 
zona. Tutto ciò è comunque 
subordinato — sempre se
condo le fonti — al ritiro 
israeliano da almeno la metà 
del Golan (compresa la città 
di Kuneitra) e all'impegno 
della successiva evacuazione 
di tutto il territorio conqui
stato nel 1967; ed è proprio 
da questo orecchio che Tel 
Aviv non vuol sentire. 

Prezzi: nuovi rincari 
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re al consumo Interno lo zuc
chero acquistato a prezzi cor
renti. sia ricorrendo diretta
mente, attraverso l'AIMA. ad 
acquisti massicci dello stesso 
prodotto per stroncare così 
ogni manovra speculativa. 

Quanto alle tariffe dei ser
vizi pubblici, è dei giorni scor
si una ferma richiesta dei 
sindacati perché non siano 
rincarate e ciò per evitare un 
nuovo generale appesantimen 
to del costo della vita Stan 
do alle notizie trapelate da 
ambienti governativi, sembra 
tuttavia che questa richiesta 
dei sindacati sia destinata a 
essere elusa 

Preoccupante è tra l'altro 
il fatto che il CIP appare de 
ciso a procedere per suo con 
to. varando eventuali nuovi 
rincari in modo ingiustificato. 
senza informare l'opinione 

pubblica dei dati reali del 
problema, e sulla base di una 
sorta di «trattat iva diretta» 
con le aziende produttrici. Si 
è accennato ieri da qualche 
parte alla intenzione gover
nativa di introdurre un « nuo
vo meccanismo» per accerta
re la formazione dei costi di 
produzione e quindi dei prez
zi. ma non si è andati oltre 
a queste sommarie e generi
che indicazioni. La fissazione 
di un nuovo meccanismo per 
l'accertamento di costi, prez
zi e profitti è cosa assai de
licata, che va at tuata alla lu
ce del sole e sottoposta a pub
blico dibattito. 

Da notare, infine, che I nuo
vi aumenti cadrebbero in una 
situazione già molto pesante, 
al punto che dal prossimo 
1. maggio la contingenza 
— che pure copre solo in par
te e in ritardo i rincari — 
aumenterebbe di almeno 10 
Dunti. 
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